DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 1 APRILE 1812. 


Oltre î grandi lavori, che occupano la classe la 
meno industriosa della società, gli artisti e gli artigia- 
ni trovano un continuo impiego in tutle le opere che si 
costruiscono al Palazzo Imperiale, a $. Pietro) in tutto 
le chiese di. Roma, al deposito di mendicità ec. Per 
tutto regna un’ attività , che sembrava non ordinaria per 
Roma, nate sì riparano i danni prodotti da una lun= 
ga apatia. Per tutto i monumenti, che han reso que 
sta città cosi celebre si assicurano contro le ingiurie del 
tempo e contro quelle più terribili di una colpevole negli= 
ì genza; l’ amministrazione fa tatti i sforzi per impri» 
mere .a suoì lavori quel carattere di grandezza e di so= 
lidità , che è il tipo di quanto si eseguisce sotto il re» 
gno dell’ Imperatore, 


I N: E. RaN O. 


Roma; 1. aprile» 


L inverno non ha punto interrotto 1’ attività de? la; 
che si eseguiscono per l’ abbellimento di Roma, 

. 1500 individuì vi sono stati continuamente impie» 
gati. i 
“Il convento del Popolo, e le case adiacenti sono 
state interamente :demolite. Di già si forma il gran via- 
le del giardino ‘di Cesare , il quale cominciando avanti 
1° chelisco ‘scende serpeggiar.do fin sovra il piano dell’ 
antica vigna dei padri del Popolo e di là va a riunirsi 
a quello della Trinità de” Monti. 1 pedoni vi passeranno 
fra pochi giorni , e prima di due mesi le carrozze po- 
tranno circolare sulla talda di questo Collis Hortorumyove 
già esistevano î giardini. di Domiziano e di molti dovi- 
ziosi Romani. Si van formando i viali che condurranno 
allo spiazzo, che perle piantaggioui variate diverrà uno 
de’ più amenì giardini/del mondo. 

Sono stati eseguiti con molto vigore i lavori per 
disgombrare il tempio della pace. Questo immenso imio- 
numento è quasi tutto libero dalla icrra che lo copriva 
per un terzo: della sua’ altezza, Si tolgono via gli avan- 
21 delle volte che erano anticamente crollate ; ed allora 
si goderà interamente questo scavo si: bello. E? sta.a già 
delineata prossima a questo tempio la parte del giardino 
del Campidoglio , ‘che ‘unisce il Foro È Colosseo. 1 viali 
ne sono stati formati e le masse degli alberi disposte. 
Il pubblico gode già'e sembra tare questo. genere di 
giardino pittoresco 3 nel quale Srctaggioi seryono 
come di ornato ai monumenti ; e nel confondersi. con 
questi li rendono ancora più degni di ammirazione. 

E’ stata cominciata una piazza. elittica intorno al Co- 
losseo ; servizà a far meglio godere la vista di questo 
immenso edificio , al quale fino ad ora lo spettatore tro- 
Vavasi troppo vicino. ì 

. Lo scavo dell’ arena del Colosseo si prosiegue. con 
seria 3è quasi al'suo termine quello delle Terme di 
Tito. 
|. La demolizione già terminata del convento, dello Spi- 
rito Santo ha dato a Roma una nuova piasza , s’ ingrao- 
dirà, questa quando sarà atterrato il convento di S. Eu- 
femia. La colonna Trajana ‘la ornerà.; e già in vece 
di quella specie di pozzo dalla quale essa s’inalza, si 
scava un circo, del quale la colonna sarà la meta, 

1 lavori per la piantazione dei giardini prenderanno 
Una nuova vita dopo | arrivo in questa città del sign. 
(Nectous celebre Bottanico nominato direttore dei Giar- 
dini di Roma. Una grande quantità di piante e di semi 
Preziosi raccolti al giardino delle piante di Parigi giun- 
\gerà fra poco e \con questo mezzo sì conosceranno in 
[ona molti alberi ed arbusti del tutto muovi per que- 

città, 


Parigi, 18 marzo, 


Il Monitore Universale riporta sotto questo giorna 
alcuni estratti della voluminosa corrispondenza ; che il ge= 
nerale apegpualo Bluke , presidente della reggenza insur= 
rezionale di Cadice , ha seco conservata. Risulta da que 
sti documenti , quanto i capi dell’ insurrezione sono con» 
vinti dell’inatilità della loro lotta; quanto paventano la fan= 
teria. e la cavalleria francese ; Li a quel punto agire 
il malcontento e ’° odio contro 1’ armata inglese 

Del 19. 

Il consiglio di guerra , osi in Parigi per giù» 
dicare il capitan di vascello Saint-Cricq ) già comandan» 
te la fregata di. S. M. 42 Clorinda, il capitano di fre- 
gata Poneè , già comandante la fregata di $. M. Za Ne- 
reide , ed il luogotenente di vascello Defredot-Duplanty 3 
già comandantela fregata di S. M. 4 Fama , ha dichia- 
rato il Saint-Crieg colpevole di disobbedienza agli or= 
dini del suo comandante , non però alla presenza del ne 
mico , e lò ha condannato ad essere cassato , come in- 
degno di più servire , tanto per questo fatto, quanto 
per non aver preso ‘alcuna parte alla seconda azione 
in cui Za Fama restò soccombente ; avendola abbando- 
nata con falsa manovra, irresolutezza e mancanza di 
giudizio, Lo ha condannato inoltre alla detenzione per ire 
anni in luogo da destinarsi dal governo e per esser 
i membro: della Legion d’ Onore , ad esserae dagradato, Il 
capitano Poneè ed il luogutenente Defredot-Duplanty so- 
no stati assoluti come non colpevoli , edè stata loro re 

stituita la spada dal sig. presidente. 
P (Estr. dal Monit.) 
— Sipubblicherà quanto prima una traduzione francese 
dell’ opera italiana del sig. Breislack, intitolata - Intro 
duzione alla Geologia. Questa traduzione, fatta col con- 
senso dell’ autore , comprenderà ben” anche molte note e 
correzioni , ch’ esso ha mandate da Milano, ove atiual- 
mente risiede. Non si dubita che il sig. Breislack con- 
fermi ben’ anche con questa edizione la riputazione acqui- 
statasi col sno viaggio nella Campania , di cui il sig. ba» 
rone di Pommereul ci ha dato una fedele ed elegante 
versione. ]l letterato che intraprende quella dell’ Zntrodu= 
zione alla Geologia è noto per un Fiaggio nelle cata- 


| 


a 


combe dî Romae per una traduzione dell’ Inferno e del 


i i Dante» 
Paradiso di Di (Monit.) 
Del 20. È 
— Il ministro del tesoro imperiale , incaricato col de- 
creto del 27 febbrajo 1811 della sopravigilanza alle cas- 
se comunali ,. ba presentato a S. M. il 18 marzo 1812, 
le risultanze( delle verificaziodi della! contabilità di x0d 
ricevitori mubieipali. E € TIR 

Le decisioni di S. M., intervenute il 20 di questo 

sul rapporto del mivistro ortano 3 
MIesO Si TROrO ailità di 58, de' suddetti , ( de” quali 
il Monit. Univ. trascrive ‘la lista nominativa di persoRa; 
e località ) essendo stata trovata del tutto in regola , s0- 
no essi confermati definitivamente nell esercizio delie lo- 
ro funzioni. i i VE 

2. Che 27 de’ suldetti, (frai quali è notato il sig. 
Antonelli, ricevitore di Velletri nel dipartimento di Ro- 
serbati in carica, purche pongano in rep 
gola inund ‘terminato tempo quel tanto che nel loro of 
ficio è suscettibile di rettificazione € di regolarizzazione, 

3. S. M. ha pronunziata Ja destituzione del sig. Du- 
gone ,; ricevitore municipale del. Puy, dipurtimento dell’ 
‘Alta Loira, per avere di concerto col maire € col con- 
siglio municipale, nascosta una porzione delle riscossiò=! 
ni comanali, per impiegarne la somma senza la specia-! 
le autorizzazione di S. M,; TE 3 A 

Del sig. Legrand , ricevitore ihunicipale di Marchien- 
ELI CMOST A î 1A DI; 

Del sign. Froideyal, ricevitore municipale d’ Avxi> 
lé-ChaAteau ( Pas-de Calais ) trovato in deficit 3_ z 

Del sig. Coloretti, ricevitore municipale di Parma* 
(Toro) , trovato in deficit, ed in ritardo di presentare! 
i. suoi conti. 9 È IE PETE 
-. S.M, ha ordinato , che se questi tre ultimi conta- 
Lili hon rimborsano in un brege tempo la somma del 
loro deficit, si proceda contro di loro come colpevoli di 
distrazione del denaro pubblico. A 

S. M. ha provveduto al di loro rimpiazzo. _ 

drceda SM. sulla resentazione dei consigli municipa- 
li, i pareri dei prefetti, © la agi del ministro del 
tesoro, ha nominato inoltre alle ricevitorie di diverse 
comuni vacanti per dimissioni , per murti o pet man- 
canza di titolari. Ù 
_.5, La contabilità dei signori ricevitori Haàrdouin, 
di. Bayenx. dipartimento del Calvados 3 Clement 3 d’I- 
wrea , «ella Doira;  Lariviere , Ai Chatean-Gonthier di 
Mayenne , ha presentato delle gravi hegligenze ed “ir= 
regolarita; nulla di meno $. M. ha voluto usar loro dell’ 
indulgenza, ma ha giudicato convemente non conferir- 
gli definitivamente il titolo di ricevitori, se non' quando! 
avranno riparati affatto i loro torti coll’ esattezza delle 
proprie incombenze. 

6. I ricevitori di Louviers e di Pont-a-Moussòn , no- 
mina precedentemente con decreti imperiali , sonò stati 
verificati e trovati in, regola. 

(Monit.) 


Del 21. 


ma), sono 


S. M. sul rapporto del suo ministro delle fraanze] 
é dopo sentito .il suo consiglio di stato , ha, emandto dal 
palazzo delp Eliseo, il 17 marzo 812, un decsetò con- 
ceryente la. sigurtà, da restarsi dai cancellieri e dagli 
uscieri presso 3 tribunali delle dogane. — 

Questo decreto contiene le disposizioni segmenti: | 
- 1. 3 cancellieri ‘e gli uscieri addetti alle corti ‘pre- 
votali ed ai tribunali ordinarj delle dogane , sono tenuti 
prestare delle sigurta in contante ; le quali sono fissate , 
cioè: 

Per i cancellieri delle corti prevotali , a 1200 fr.s 

Peri .cancellieri dei tribunali, ordinarj , a 800 fr. j 

Per gli uscieri delle corti prevotali , a 300 fr. ; 

E per gli uscieri dei tribunali ordinar),, a 200 fr. 

12. Le,sigurtà sì verseranno.: nella cassa. d’ aimortiz 
zazione ; nei ire mesi consecutivi alla pubblicazione di 
questo decreto. : ; 

1103 Le.leggi ed 1 regolamenti relativi alle sigurtà de- 
gli officiuli mu alì delle corti e tribunali , si dichia- 
rano, applicabili alli cancellieri ed agli uscieri delle corti 
prevotali e dei tribunali ordinarj delle ‘dogane, 


“ 


‘ eovi si 
| servito 


| re Blanc 


| generale dell''amministrazione delle acque e foreste. 


4. Gli uscieri addetti a queste corte tribunali , sa- 
ranno soggeiti , come tntli gli altrî uscieri, al diritto di 


atente. 
BEE, na ui Aloe) 
Ajaccio , 24 febbraro, . * 

L’ alfiere di vascello Saint-Blin, comandante la go- 
letta:di SM. ile Celan ; avendo,scoperto il.17 del cor- 
rente mese ur bastimento, sospetto 3 gli ha dato caccia 
fin sotto la totredi Longo Sardo, ove il bastimento s’ è 
refugiato.» 

L’ alfiere Saint-Blin, mon ostante il fuoco di quella 
torre e del’ bastimentò , si è impadronito di quest’ ul- 
timo , e lo ha condotto ad Ajaccio. 

E? desso un bastimento Spagnuolo armato di 10 can- 
noni e di 50 uomini di equipaggio, e carico di pelli. 

H corsale Za Harpe, di Marsiglia, ha condotto an- 
cor esso in questo porto il naviglio inglese Zu Sibilla di 
400 tonnellate , carico di ferri, pannì e diverse mer 
canziè. 

La Mosca, bastimento di S. M. num. 21, in sta- 
zione a Bastia; ha preso. e tradotte in questo porto due 
grandi barche con un carico ricchissimo di contrabbando, 

Monit. 
.\) © Firenze, 23 marzo.;) c 2 

Lunedì prossimo , 30 marzo , sarà installata dal sig. 
Prefetto di questo dipartimento. È Imperiale Accademia 
della Crusca a undici ore della mattina, nella sala del- 
la comune, in cui si tengono le solenni adunanze de? 
Georgofili, 7 ui 

i 7 (Giorn, dell’ Arno} 
Livorno x 20 marzo. 


Tn questà mattina alle ore otto sono, state bruciate 
pubblicamente sulla piazza Napoleone, moltissime mera 
canzie inglesi per circa 200 mila franchi, 


(Cor. Medit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


7 Napoli , 23 marzo. 
Ecco il metodo praticato dal sig. Canonico Bellami 


' per estrafre il siroppo dalle pera e dalle mela fra- 


cide. (Si veda il Giorn. num. 35.) 

« Si premono Je pera 0 le mela. sotto il torchio per 

cavarne il sugo » sil mette questo a bollire, si schiuma 

ta polvere. di marmo, o. cenere .,. che abbia 
la liscivia , ben lavata, per saturarne gli acidi 


contenuti ? ridotto il sugo coll’ ebollizione alla metà, si 


| lascia raffreddare per deporre i. sali e le altre materia 

|| eterogenee :.dopo unò o due giorni si filtra e si rimette. 
| al. fuoco chiarificandolo con chiaro .d’ uovo o sangue di 
| bue: ridotto nuòvamente alla metà ossia-ad un quarto 
| del: primo volume:,; nell’ inverno, 10 ad un quinto nell! 
| ‘estate., ‘sarà bastantemente. concentrato 


er. servirsene 
’ impiegare il 
Liu Del 25. è sd 1 
Con decreti sovrani de’ 24 corrente sono nominati 
Date di Stato ed intendente di Salerno 1l signo= 

de Volx, già direttor generale dell: Dogane j| 
- Intendente di Teramo il sig. Roberto Filangieri 
uditore al consiglio di Stato, ed uno!degl’ ispettori gerierali 
de’ dritli ‘riservati ;, 
Direttor ‘generale delle: dogane «il sig. Tortora , giò 
amministratore delle medesime 5 

Prefetto di ‘polizia in [Napoli il sig. Mandrini, già 
intendente di Salerno, ; 

Del 26. 

Con decreto'di jer l'altro. M. ha provvisoriamente 
incaricato del portafoglio della Polizia Generale il isignosé 
duca di Campochiaro > consigliere di. Stato, e direttore 


come siroppo negli usi comuni, ‘invece 
zucchero, 


Similmente con decreti di jeri ha:nominati: RE 
iConsitliere di ‘Stato 4 il-sig. cavalier Pogrio, regio | 
procurator generale alla G. C, di Cassazione ; | 


1 “Sindaco della' dità di Napoli ; il signore’ principe di 
Belvedere ; i 98/8): ì 

‘. “Inspeitot generale de” dritti riservati, il sig. Michele 
Filabgieri ; È iti. 

© "Amministratore “delle Dogane ;) il:sig. -Bidois, 


Bati $ 17 marzo, 


—. Jérî, un rappoîto ‘telegrafico » annunziò de’ legni da 
guerra nemici a moltà viciuianza da ‘noi. All’istante la 
nostra costa fu coperta d’armati ; prima vche i degni 
fossero giunti a Visa ‘era ‘tutto’ disposte per, opporsi a 
qualunque colpo di mano ; il nemico però crede: meglio 
dirigersi altrove ‘che tentare qualche muova sua gloriosa 


impresa» ; t/a 
(Monit. delle Due-Sicilie.) 
DRG VITALI 
Madrid , 24 febbraro. Ls 

S. M. si degnò ricevere jeri le deputazioni della 
città e provincia di Cuenza e del suo capitolo e paroc- 
chie. Quelle furono ‘presentate dal mivistro dell*.interno; 
e queste dal ministro Uegli affuri ‘ecclesiastici. i 

Nel discorso della deputazione del capitolo della chiesa 
di Cuenza si notò il passaggio seguente : 

I popoli comprenderanno un giorno @ proprie ‘spese 
che i loro imaggiofi nemici sono gl’ Inglesi , e che questi 
Isoluni sono venuti soltanto nella Spagna e nel Porto- 
gallo per furne il teatro della guerra contro la Francia, 
Infatti poco loro iriteressa che le provincie dell’ interno 
sieno trasformate in deserti , purchè conservino alcuni 
punti sulle coste. ù 

S. M., nella sua risposta, parlando ‘delle ‘perdite 
parziali che le gueérrillas cagionano: agli abitanti, disse 
Che la Formazione di tali masnade era opera del'imemicò 
comune, onde occupar ad inseguirle le truppe destinate 
a scacciarlo dalla Penisola. Gl’fnglesi han'veduto con 
gioja aumentarsene il numero , perocchè sia che gl’in- 
dividui che le compongono , cadano’ sotto ‘le armi delle 
truppe del re, sia che gli abitanti periscano sotto i loro 
colp: ; in ultima anulist sono seinpre tanti nemici di 
meno per l°Iughilterra. £ 

Un distaccamento di briganti della masnada-del Com- 
missario intercettò , il 17 di questo mese, 6 mulattieri 
abitanti della città di Parla yi quali recavano al mercato 
di questa città 100 misure di grano da essi comperato 
a Zafra e Palomare ; non paghi d’ aver commesso questo 
furto , condussero seco loro 1 mulattieri al mulino dell’ 
Aldeguela ‘, sul Tago ., e. dopo averli maltrattati “ve li 
chiusero dentro. 1 Botiaetto Payssan ; comandante 
d’ Aranjaez , informato di tile aggressione, si parti il 18, 
a 4-ore del mattino, con 12 soldati del corpo de’ caval- 
leggeri della guardia reale, 6 guardie delle foreste del 
Re, e don Antonio Ruiz , proprietario d’ Aranjuez , uvimo 
di valor sperimentato è buon Spignuolo , che si otferse 
volontariamente a dar la caccia ai briganti. Questa 
truppa dopo attraversate Bayova, Chinchona è Uolmenar 
de Oreja incontrò i briganti a 4 ore e mezzo pomeridiane 
nel detto mulino. L*affarè fu ‘spedito 5 tutti rimasero 
uccisi o gravemente feriti , da, sette in fuori , i quali 
furono presi ; i loro cavalli caddero egualmente in nostro 
potere. Don Antonio Ruiz fu il solo ferito Wella truppa 
del colonnello Payssan, che fa i più grandi elogi tanto 
di lui che del capo delle guardie delle foreste chiamato 
Perceval. Il grano fu restituito ai malattieri , i quali 
furono rimessi in libertà. Nel numero .de’briganti tutti 
Prsonieri trovasi un sergente decorato della Stella po- 
ace , che gli era stata data da La Romana probabilmente 
perjun, fatto d’ armi simile all’ aggressione commessa ora 


au.i mulattieri. 
(Jour. de l Ep.) 
PAGS ESA. 


Vienna , 26 febbraro. 

Il sig. conte di Wallis è intieràmente ristabilito , 
ed. ha ripreso. tutte, le sue occupazioni. Regna tattora 
la massima attività nel dipartimento delle finanze. La 
vendita de’ beni ecclesiastici si continua, e v è granile 
concorrenza.all’ asie.:.si. era dunque a torto fatta correr 
la voce all’estero, che questa vendita fosse sospesa, 


J5C 


si 
— Erasi sparsa la voce hat Smirnes che Jusuf Bascià A 
figlio del governatore di Egitto , si fosse impadronito 
di Medina. W-LEP7 E; a 
i gllot (Gaz. de. France.) 
, Del.27. f È 
Le Porta Ottomana, fa straordinarj apparecchi per 
luna nuova, campagna, 1 corrieri .che vengono da Co- 
stantinopoli, anauuziano chele strade che conducono a 
Vidino ed a Schumla sono.coperte.dì truppe. 1l granvisire 
inedesimo’ è stato \per. alewini igiorni a, Vidino , ove ha 
diretto ;;i lavori preliminari d’|una spedizione che: sarà 
rivolta per quanto dicesi; contro la, Servia., La: l'uga di 
un gran mumero di famiglie.-werso 1’ Ungheria. prova 
che i Serviani temono un invasione» n 
4 | (Jour. de 1’ Emp.) 
Del..4, marzo. 
È Corre voce che. S. M..l” Imperatore. si porrà in breve 
in viaggio alla volta di Dresda per fare al principe An- 


tonio di Sassonia ed alla:sua, Augusta Consorte, sorella 
dell’:Imperatore una visita promessa loro già da luogo 
tempo. ( n 


— Non v'è più dubbio sul ricominciamento delle ostilità 
fra i Russi ed i Turchi.» 

Le lettere ‘di Bucharest del. 18 febbraro annunziano 
che l’esercito russo è da. tutte .le parti in, marcia verso 
il Danubio. Le ‘truppe di Moldavia portansi in Valachia, 
Oguuno ‘Si aspetta grandi avvenimenti, 

(Jcur, del Emp,) 
= Prosiegue il. nostro governo ad .impeguare i ricchi 
particolari dell’ Impero a istabilir fabbriche di zuechero 
di barbabietole, e ‘tutto: fa credere cli si adempiranno 
le sue benefiche viste. Vedonsi già apparentemente i 
vautaggi vhe tali fabbri debbono procacciate. Da 
qualche giorno’ n? esìstè giaunà Igriade\manifattura nel 
nostro vicinato , ed è considerabile lo smnercio dello 
zucchero che vi sitsta fabbricando ;.esso è per un terzo 
di miglior conto | deilo  zuccchero coloniale, Si «attende 


- ancora con attività ulla lavorazione dello zucchero, d’acero» 


Del 7 marzo. ì 

Una circolare del 18 febbraro , diretta alle, corti 
d’(appello) nell’ arciducato d’ Austria , proibisce di tener 
d’ora iunanzi per sutedtichè wvaatiti tribunali , le prov 
cure , i protesti delle lettere di cambio, ed ultri atti 
notariali ,, rilasciati in° paesi esteri. av meno che questi 
iocumiedti non siano muniti d’ una lepalitain' dae forme Ò 
sottoscritta da un agente diplomatico o consolare austria= 
co, residente nel paese nel quale sarànno' rilasciate» 


(Mouit.) 
BA CV ILELR A. 


Monaco y;10 marzo. \ 

Con tn decreto del vovfebbraro, S. M. ha affidato 

la direzione della biblioteca «centrale al sig. Consigliere 
di Ringel ; referendario presso til «ministero, dell’ interno 
er gli affari concernenti | P accademia dell: scienze e 

delle ‘arti, Nel tempo. stesso il signore Ringel.è stato no- 
minato commissario ‘regio presso la suddetta accademia. 


i (Monit.) 
U NG H: BU RIGA. 


Petervaradino , 12 febbraro: Ss) 
‘Varie lettere delle frontiere turche delle quali non 
si garantisce l'autenticità , dicono che Îi Rnssi hanno 
abbandonato Belsrado , e sono discesi luazo il Danubio. 
Si è sparsa altresi la voce! che Uzerni Giorgio acconsen= 
"tiva a sottométtersi alla Porta, quando si.aveeitàssero le 
sue domande, lu pritia delle quali era d’ essere nomi- 
nato bascià di Servia. 


(Gaz. deiFrance.). 


Presborgo } 6 marzo. : 

I 18 febbrato scorso fu urrestata \a Lemberg una 
società di monètat) falsi, che si cccapava a fabbricare 
dei ducati d’ Qlanda col millessimo del 1897. Sono questi 
benissimo imitati tanto per il conio che;per il peso j ma 
‘il di loro valore intrinseco è per la metà de’ ducati 
Uiioni. La granitura mon essendo ancor finita } (si crede 
che queste false moncie non siano ‘ancor state. messe in 


circolazione, 3 
{Monit.} 


DANIMARCA. 


Copenaghen, 29 febbraro. $ 

E° deciso che Cristiania sarà il soggiorno della nuova 
accademia della Norvegia che , per le {beneficenze di 
S. M. e de’ particolari norvegesi ; ora è ricca a suffi- 
cienza , onde cominciare per il S. Michele il corso dei 
studj. Vi avranno posto diversi famosi sapienti , come 
professori , con considerabilissimi stipendj. 

— Il conte Gebbard di Molike , grancroce dell? ordine di 
Danebrog e gran baili nella Fionia , possiede una  raris- 
sima collezione di rappresentazioni de” varj costumi degli 
abitanti della Norvegia, che presto pubblicherà incisi ‘în 
rame, 3 

Del 6 marzo. 

N 25 febbrajo passato morì ‘a Kiel il. prinio pre- 
sidente ,, ciamberlano conte di. Rautzat , ‘curatore ‘dell? 
Università di Kiel; commendatore dell’ ordine di Dan- 
Tebrog e grancroce dell’ ordine ‘del'granducato d’ Assiadi 
i. MRO Monit. 

GRAN DUCATO DI FRANCFI or! ) 
Franefort , 14: marso. 

M decreto che accorda agli Ebrei. del granducato î 
dritti civili ‘e’ politici de? quali godono . gli altri. sud- 
diti di S.A. R., si và inoggi eseguendo , e già alouni 
ebrei sono stati promossi a degl’ impieghi civili ; d’ al- 
tronde però sonò pure soggetti a tutti i pesi pubblici, 
e ben presto saranno incorporati nella guardia nazionale. 
— Si ripigliano con una nuova attività i lavori destinati 
all’ abbellimento della città, che nell’ inverno erano sta- 


ti sospesi. 
(Monit.) 
VIRTEMBERGA. 


Stuttgard , 12 marzo. 
Un decreto reale, da rimanere in vigore fino al.x 
marzo 1813 , proibisce |’ esportazione fuori del regno 
di Virtemberga, dei cavalli al di sopra dell’«tà di trà 


anni. 
(Monit.) 
PRUSSIA. 


Pietroburgo , 8 febbraro. 

Il consigliere di corte , Brodsky, Pegpristenia nel 
circolo di Costantinograd nel governo di Pultava., ha 
introdotto ne’ suoi dominj un. metodo , altrettanto fa- 
cile. quanto sicuro , d’inoculare senza il minimo in- 
conveniente la .vaccina ‘agli agnelli. Si fa disciogliere 
il virus nell’ acqua, ove si lascia temperare ben’ anche 
un pezzo di filo, il quale poi si, passa in punta all’ 
‘orecchio. dell’ animale , @ vi sil lascia stare attaccato co- 
me un pendente. In capo a qualche giorno, 1’ agnello 
inoculato da gli stessi. sintomi di. un bambino cui 
si è fatta l’operazione della vaccina. Il tempo più .fa- 
worevole per questa inoculazione è .il mese; di settembre. 
Questa nuova scoperta utilissima ali’ economia rurale, è 
stata dal ministro dell’ Interno fatta conoscere a S. M. I., 
che ha dimostrato la sua soddisfazione al sign. Consi- 
giore Brodski nominandolo cavaliere di S. Vladimiro 


ì quarta classe. 
(Monit.) 


INGHILTERRA. 


Londra, 8 marzo, 

IT dispacci di Lisbona ; in data del 19 del mese pas- 

sato, dicono ritornata nella Vallata del Tago una porzione 
considerabile dell’ armata di Marmont... 
— I giornali. di Nuova-York riportano le sedute del 
congresso fino al 4 inclusive del mese passato. Vi fa 
quel giorno una lunga. discussione nella camera de’ rap- 
presentanti sul 244 relativo alla milizia e la mozione 
perchè si procedesse alla terza lettura del d:/ essendo 
posta in deliberazione, fu adottata da una maggiorità 
di 62 contro 59 voci; fu quindi la terza lettura fissata 
al giorno dopo. La terza lettura del di/ relativo alla 
difesa delle frontiere marittime fu del pari fissata per 
il di 5 del mese passato, 


DA 


Il senato nell” adottare .il 3:77 relativo ai volontari, 
avea ridotta la somma assegnata per il loro squipaggia: 
mento di. 3,000,000 di dollari ad un milione. Non ostanti 

ueste misure preparatorie , le lettere di Nuova-York 
iliino che non si. crede positivamente ad una rottur& 
coll” Inghilterra. 


(Englishman — Monit.) 
Del 0. 

Dowing-Street 7 marzo 1812. — Il dispaccio , .il di 
cui estratto è il seguente, scritto da Freynada il 19 feb- 
braro fu diretto al conte di Liverpool dal ROISrAI conte 
di Wellington , ed è arrivato oggi all’oflicio di Sua 
Signoria. seri 

« Dopo la mia diretta a Vostra Signoria il 12 cor- 
rente , ebbi la notizia che le divisioni 1 e 4 dell’ armata 
deli Portogallo ed una porzione della cavalleria leggera , 
unitamente alla 6. divisione ; sono sul Tago ne’ contorni 
di Talavera della Reyna e di Toledo. » 

a. (The Alfred — Monit.) 
Del 11. . 
Sulle notizie recateci da un gentiluomo recentemente 
artito da Siviglia , abbiam raggione di temere che 

Pifsedio di Badajoz sarà differito fintanto che potremo 
unire ed impiegare considerevoli forze sulla Guadiana ; 
sembrando il numero delle truppe francesi sul Guadal- 
quivir molto maggiore di quello si supponeva. 

Lisbona , 17 febbraro. — Il 13 di questo mese, la 
nostra armata stava ancora nell’ antica sua posizione , e 
non si era avanzata verso il Nord. La divisione del ge- 
nerale Hill conservava egualmente l’ antica sua posi- 
zione. 

Lisbona , 21 febbrarò. — Il governo ha pubblicato 
jeri un proclama, nel quale ricorda al FORO portu= 
pre i pericoli , ai quali fu esposto per |’ invasione 

e’ Francesi nel 1810, e sugerendo , ad un tempo, 
de’ mezzi di prudenza , ingiunge a tutti gl’ individui in 
| istato di portar le armi di esercitarsi ogni giorno nelle 

evoluzioni, militari 3 di trasportare in luogo sicuro o 

nascosto tutte le materie in argento ed oro e gli altri 
oggetti. preziosi da tentare la cupidizia del nemico ; ed 

in caso d’ invasione di nascondere o distruggere tutti i 

viveri , ed. allontanar prontamente ese carri ec. 
‘onde. togliergli tutti i mezzi da faci i rintini 
(Morning Chron. — Monit.) 

— Francesco Gennaro Giuseppe è il nome del principe 

ereditario di Sicilia, a cui la pretesa indisposizione del 

Re suo padre ha or conferito ii titolo di reggente; egli 

ha 35 anni, ed è nato il 17 agosto 1 77. Egli ha avuto 
due mogli ; la prima era un’ arciduchessa , figlia dell’ Im= 

perator Leopeldo , e Ja perdette il 15 novembre 1810, 

Allora domandò in matrimonio Maria Isabella, infanta 

di Spagna, figlia del re Carlo IV. Da principio la spo- 

sò per procura a Madrid il 6 luglio 1802 e poscia in 
persona a. Barcellona il 16 ottobre. Egli ha avuto da que- 

sto matrimonio 4 figli, uno de’ quali nato nel 1810, 


Annuario. Porrrico.s. SrArISTICO, Toroonarico x 
Commencrate del dipartifftento di Roma per l’ anno 1812. 
Si trova ostensibile, al prezzo di paoli cinque, presso 
Paolo Salviccci e Figlio stampatori della Corte imperia- 
le, al Corso, num. 248. 

Comprende in ristretto tutto ‘ciò che può essere og=* 
getto d’ istruzione e di cutiosità rapporto alla descri- 
zione dei governi in gen’rale, nomina de’ principi re- 
gnanti, ministri, e impieghi primarj ; espone partita» 
mente il quadro della situazione dell’ impèro corredato 
di tutte le notizie che potessero desiderarsi intorno alle’ 
dignità , alle varie amministrazioni , loro attribuzioni , 
e principali funzioni ; si estende particolarmente in. ciò 
‘che riguarda il territorio Romano e la descrizione To- 
pografica ; Statistica , Politica-Commerciale del diparti- 
mento, e niente ommettendo di quanto può essere ne- 
cessario alla cognizione de? suoi abitanti, La quantità e la 
sceltezza degli articoli lo rendono utile e interessante a 
tutti coloro che amano di conoscere la situazione del Go- 
verno sotto il quale felicemente viviamo e quella del di- 
tia) sotto il rapporto dei funzionarj sì militari che 
civili. 


u see ”"”—o-—rrrrrrr_————————_——TTrrrrr&xk@k2 


Presso Paolo Salviucci Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 4 APRILE 8%. 


INTERNO. 


Roma, 4 aprile, 


Si previene il pubblico che nel segretariato generale 
della Prefeitara di Roma si riceveranno in tutti ì giorni 
dalle ore undici della mattina sino alle due pomeridia- 
ne le dichiarazioni relative alle Prelature eai Titoli del- 
le medesime a tenore del Decreto Imperiale dei 24 genna- 
x * FI PINCO 

R a marzo anno corrente , il tribunale di Polizia 
correzionale di Rieti ha condaunato alla rmgnia di un 
anno , alla multa di franchi trecento, ed alle spese di 
procedura , Angelo Nevi convinio colpevole di aver dato 
ricovero al disertore Francesco da Guadanello senza aver 
lo preventivamente presentato all’ amministrazione mu- 
picipale dul sùo cantone» 


Parigi, 17 marzo. 


L'accademia francese, in una delle ultime sue se- 
dute , ha decretato di dare un premio straordinario all? 
autore che saprà meglio encomiare ia versi la generosa 
azione del bravo Goffio e di suo figlio. Quanto prima si 
pubblicheranno le condizioni per il concorso. 


(Jour, de l’ Emp.) 
Del 18. 


Il sig. Zingarelli ,, celebre maestro di musica italia- 
no, che trovavasi già da varj mesi in questa capitale , 
è partito sabato scorso per Roma, ove adempirà le fun- 
zioni di. direttore del conservatorio di musica. ; 

S (Gaz. de France.) 
— S. M. il re di Vestfalia, ne*giorni scorsi, è arri> 


igi, 1 
Voga. (Jour. de Paris.) 
Ì Del 224 i 
. Oggi, domenica ,'22 marzo 1812; S, M. 1° [uprrA- 

tone è Re, circondato dai principi , gi grandi 
officiali della sua casa ; ha ricevuto , avanti la messa , al 
palazzo delle Tuileries, nella sala del ‘Trono , le depu-, 
tazioni dei collegi elettorali dei Dipartimenti dell: AL 
lier, delle Ardenne 3 dell’ Indro e Loira , di Loir e Cher. 
e dell’ Alta Marna. } À 

Queste deputazioni sono state l' una dopo ll altra 
condolte all’ udienza di S. M.,da un maestro € da un 
ajutante di cerimonie 3 introdotte da Ss. E. il gran mac- 
stro , e presentati da S. A. S. il principe vice-grandelet- 
fore. Dopo la messa vi è stata parata nel cortile delle 
Tuileries, SS 

Essendosi trovati a questa parata i battaglioni della» 
Vistola 3 S. M.- ha incaricato gli ofliciali di questo, corpo: 
di dimostrare ai soldati la sua’ soddisfazione pel valore 

&, essi mostrato nell’ Arragona. Ù a 

AIP udienza ché ha avuto luogo dopo la parata, i 
signori maires delle buobe' città hanno avuto 1° onore di 
presentare a S, M, lu medaglia, che «le buane. città 


PRECI 


DI 


dell’ Impero hanno fatto. coniare in occasione dèl bat- 
tesimo del Re di Roma; il sig. maire di Dijon ha pors 
tato la parola. 

(Monit.) 


Del 24, 
Ministero dell’ Interno, 
PRA RICA VO O) 7 


Il Governo ha stabilito in Genova una Scuola dî 
Sordi e Muti a un dipresso come quelle che già esi= 
stono a Parigi, a Bordeaux, e a Groningue. 

Questo tratto di beneficenza non appartiene esclu- 
sivamente alli Dipartimenti dell’ antica liguria, interes- 
sa gl’ antichi Stati del Piemonte di Parma 3. di Piacen- 
za , della Toscana , e dell’ Italia, come anche molti di- 
partimenti meridionali della Francia s che si trovano più 
vicini alla casa di Genova che agli altri Dipartimenti, 

Le persone , che vorranno profittare di questa isti= 
tuzione per fare allevare a loro spese dei fanciulli sor= 
di e muti, dovranno indirizzarsi in Genova per mezza 
di lettere , ed affrancandole, o al sig. Ab. Assorotti, 
Direttore della Scuola de’ Sordì e Muti » Oppure ai siug. 
amministratori di questo stabilimento. 

Quanto poi alle dimande di. posti grazis dovranno 
essere indirizzate direttamente al ministro dell’Interno 7" 
o al sig. Prefetto del Dipartimento, che le trasmetterà 


a Sua Ecc. 
(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


x Napoli , 31 marzo. È 
Sato la scorta della divisione delle cannoniere sta- 
zionata in Salerno è felicemente arrivato jer 1 altro. iù 
questo porto un nuovo convojo di legnami da costruzio= 
ne provegnente dalle Calabrie e destinato peri cantieri 
di Napoli e di Castellammare, ove le costruzioni ma= 
rittime. vanno proseguendosi con straordinaria’ attività. 
Campo (Calabria Ulteriore ),18 marzo. 

| Questa mattina, un. grosso bastimento inglese da 
trasporto > armato: di quattra cannoni, carico di grani, 
è stato costretto: del: fuoco. delle nostre batterie se da 
due nostre scorridoie ad arrendersi prigioniere. In que= 
sto momento trovasi. sulla nostra spiaggia di Canniteb 
lo : l'equipaggio è composto di nove marina]; era di- 
retto per Malta; chiamasi il Cortese. 

Altra del 19. 
Oggi a mezzo giorno ; la flottiglia nemica , forte di 

4 scialuppe cannoniere , di parcechie scorridoie e di 
alcune barche da pesca, montate da marini destinati 
ad abbordare il legno predato jermattina,, si è presentuta, 
sal nostro littorale. Ayvicinatasi al lido ha cominciato 


ve 


wn vivissimo fuoco; ma le nostre forze eran disposte a 
ricevere il nemico. Tutti erano al loro posto : le truppe 
ne? fossi lungo il mare , -l’ artiglieria di campagna sulla 
spiaggia , per recarsi ovunque fosse necessario, 

“AI primo attacco del nemico il fuoco dellè nostre 
batterie di Fiumara, di Alto e del Pizzo è stato così 
ben diretto , el’ artiglieria di campagnavha fatto così 
bene il suo dogere , ‘che ‘în m@no di un ora e nibzzò la 
flottiglia nemica è sfata ‘obbligita a” ddfsiad utia fugà 
precipitosa. Uno de? nostri obizzi, caduto sopra una del 
le scialuppe nemiche, ha dato fuoco ‘alla S, Barbara, 
l’ha fatta saltare in aria,.Si sònio salvati tfel uonfini soli: 
dell’ equipaggio. Due altre scialuppe sono state smaltate. 

La perdita del nemico è gravissima. Il legno pre- 
dato è rimasto in nostro potere : malgrado tanta osten- 
tizione re tanto concorso di forzeil- nemico» non ha-po- 


tuto ne anche avvicinarvisi. ia 
ì (Monit, ‘delle Due-Sîcilie.)- 
SVIZZERA, 


Zurigo , IT marzo. 

| Si è sciolta 1° assemblea dei? deputati" di pareéthi 
cantoni! della ‘Svizzera; che si erano/adunati nella città 
di Solura, per prendervi delle misure relativamerite: al 
corso delle monete svizzere e straniere, e per venire 
ed un provvedimento, pettun' sistema uniforme di mo- 
nete nella Svizzera. Le risultanze di tal conferenza sono 
state assai soddisfacenti. ‘I° deputati‘ adtinati son venuti 
di buon’ accordo ad un sistema monetario uniforme , 
ed han presa la risoluziohe di piopdrre ai loro com- 
mittenti d’introdurlo per il primo di giugno venturo. 
Sembfa' pèrò che ‘qualcanoidirquesti deputati abbîa ‘dlire- 

ssutò le: sue’ istrazioni: 3 e «mon ‘abbia. acconsentito alle 
modificazioni; proposte dagli altri se nou fino u'tanto che 
fossero approvate’ dai poteri legislativi del proprio \can- 
tone. Si dice essere stato! convenuto» fra' lei altre cose > 
che la moneta-div biglione la quale ha circolato per la 
Svizzera, perderà intterambnte'! il sao valore nei cantoni 
che; hanno ‘adottato um talé accomodamento. E? da'os- 
servarsi y ché i députati. del cantone! d’ Argovia yi quali 
hafno assistito anco” essì ar queste ‘conferenze x, non han 
ereduto potere adottare il'proposto sistema, e. vi hanng 
formalmente ricusata’ la loro adesione. 


Schaffvuse') 15 marzo» 


Ml: 19 febbraro ; alle ore 4 della mattina, furono 
sentite alcune scosse di terremo mel Brettigan|, cantone 
de’ Grigioni. pRE 

A Saaz, Luzein e Sant” Antonino non meno che a 
Valenz' nel; cantone di S. Gallo, le avalanche han cag» 
gionato de’ danni. Una di queste , che poteva divenir 
fanestissima per il villaggio di 'Trabis ; cadde il 17 feb- 
braro , senza recare disgrazia. Nel giorno stesso , ne 
cadde una enorme della montagna al di la d’ Itochentrims, 
che guastò delle foreste, e' divisa in “due parti , luna 

iombò in ua precipizio , e |’ altra trascinò seco grandi 
‘mucchi d’ alberi , due capanne , dodici serbatoi di biade 
con tutto il grano , ne quali forlanatamente don si trovò 
alcuno’, 6 si fermò all’improviso a guisa di muraglia ; 
distante un tiro di schioppo da un villaggio. 
È (Monit.) 
5 Berna., 6 marzo. 

Ecco il testo della dichiarazione del corpo elvetico } 
diretta da SE. il landamano ai cantoni ; e concernente 
l'abolizione dei diritti d’ albinaggio e di detrazione per | 
rispetto ai sudditi. del regno d’Italia : 1 
Noi Landsmano della Svizzera e presidente della 

Dieta dei 16 cantoni confederati , giusta le risoluzioni 
delle diete del 1807 e 1809 , risguardanti l'abolizione 
del' diritto d’ albinaggio , di quello di detrazione e-d' ogni 
altro simile a favor-di quegli Stati che sonò dispasti.adi 
accordare gli stessi vantaggi ai sudditi’ della Confede- 
ruzione y ed assicurati dulle regsenze der 19 cantoni 
‘6h? èsse sono ‘disposte a pronunziare quest? ahalizione 3 

. è sirigolarmenté | per rispetto agli abitanti del Regno 
è Italia sudditi di S. M., l Imperatore e Re ; potente . 
mediatore dellu Confederazione Svizzera 3. dichiariamo 
col presente e facciamo sapere 3 


)s( 


1.° Gli abitanti del Regno @ Tfalia y sudditi di S. M. 
? Imperator de’ Francesi , sono esenti dal diritto d° albi- 
naggio , da quello di. detrazione sulle successioni , ed in 
generale da qualunque altro diritto sugli averi e sulle 
proprietà trasferite dall’ uno nell’ altro Stato , eccettuate 
soltanto quelle imposte a cui vanno soggetti i sudditi 
stessi de»cantoni. à 
2.° Sarà quindi permessò ai sudditi del Regno d’Italia 
di traspoftare néi cantoni svizzeri le loro proprietà mo- 
biliari ed immobiliari, e di disporne liberamente , con- 
_formandosi tuttavolta alle kugi del paese : e potranno 
* r&éeqglieré in'' Isvizzera ogni sorta di successione , sia 
ab intestato; sia per testamento , nel modo stesso che 
sarà lecito ai sudditi svizzeri di godere degli stessi diritti 
nel Regno d’ Itulia. (Monit.) 
A 


E SP 
Madria , 1 febbraro. 

l Dopo 1° affaré di Siguenza , il colonnello Balestrier 
ha avuto la soddisfazione di veder gli abitanti de? villag- 
© gi, ch° egli ha liberati dall’ oppressione in cui li teneva 
 Empecinado , indicargli spontaneamente le depositerie 
d’ armi e munizioni che questo capo avventuriere vi 
teneva nascoste. Gli abitanti della provincia di Guada- 
laxara cominciano a godere i benefiz) della tranquillità, 

(Gaz. de France.) 


G- NA. 


£ 


Siviglia ,- 17 febbraro, 

Un: distaccamento del 7.° reggimento di. cavalleria’ 
leggiera, comundiito dal capitano Pravak, ha battuto 
le ‘truppe di Balleysteros. ed Santiago , Cortes e 
| Gordillo sorio rirdasti. morti sul campo di battaglia con 14 

loro seguaci. Balleysteros si è veduto di nuovo nella: 

| necessità: di rifuggirsi | sotto: il cannone di Gibilterra, Egli* 
| trovasi in una; posizione molto. critica ,, poichè da uva 
parte vi sono le truppe francesi e dall’ altra v'è la 
piuzza:, dì cui gli è chiuso 1’ ingresso, e donde non gli: 
si: mandano viveri che:in: piccolissima quantità , in guisa? 
che: .la diserzione. gli toglie molti uomini. 

Gl’ Inglesi hanno voluto fare un tentativo per libe- 
rare Balleysteros. Essi hanno fatto venire il generale 
Copons con’ una divisione. di quattro mila uomini, la 

uale unita coi 5m. nomini comandati da Balleysteros 
formava uni corpò disgm. uomini. Il 29, ‘cssi hanno 
tentato di superare la posizione dei Francesi, ma sono 
stati; obbligati. a ritirarsi dopo che furono sconfiti sopra 
tutti i punti, e ch’ ebbero sofferta una perdita d’ una, 
trentina di morti e d’ un centinajo di feriti, fra i quali 
trovavansi diversi officiali di riguardo. 
(Jour. de l’ Emp.) 


ADE TORA LA. 


Vienna , 8 marzo. 

1} corpo di Tschapan-Oglou , fatto prigioniere nel 
mese di ottobre vicino' a, Slobodse y è partito dalla Va- 
lachia per I’ interno della Russia: esso trovasi ora nei 
contorni di Pultawa, Erasi lasciata a questo bascià la 
facoltà di restarsi in Valachia: y;o di seguire i suoi 
soldati: egli ha anteposto, quest’ ultimo partito. 

È (Jour. de l'Emj.) 
5 x . Del o. 

Si conferma che il generale conte Langeron è de- 
finitivamente sostituito al general Kutusow nel comando 
dell’ esercito sulla riva sinistra del Danubio. Que ultimo» 
è stato realmente chiamato ad un' altra destinazione. 
L’ Imperatore Alessandro gli ba spedito la decorazione 
dell’ Ordine di S. Giorgio di seconda classe, Il generale 
Richelieu comanda in capo nella Bessarabia e nella Cri- 
mea , ove prende tutte le precauzioni necessarie a met- 
tere quelle province in istato di difesa contro i Tnrchi. 
— Erasi manifestata la peste in alcnni quartieri di Co- 
stantinopoli ; ma ‘sayie precauzioni ne hanno tostamente 
arrestati gli effetti: nondimeno il governo austriaco ha 
creduto di dover istabilire un cordone di truppe a Brood, 


Semelino ec. ec. 
(Gaz. de France.) 
Del 10. 
.Il sig. Wipplingen , uno de’ nostri migliori archi 
tetti, si è annegato , pochi di sono ir ‘un’accesso di 


migliriconia. Egli era riceore:gemeralirente» stimato + non 
si conosce il ‘motivo di quest’ atto di' disperazione» 
— Ilgen: Kutusow era ancora il 20 febbrajo a ‘ Bucharesty 
ma aveva rassegnato ‘il comando al conte di Langeron;, e 
disponevasi a partire per: Pietroburgo: Il'‘nuovo \gene- 
rale in ‘capo ha tuttora-il suo quartier» generale. a Gint-. 
gevo. Il generalo Markow: comanderà immediatamente» 
sottò i suoi ‘ordini ‘il centro dell’ esercito 3 il generale. Es-. 
sen sarà incaricato dell’ ala destra, ed il generale cava= 
llere di Sass, dell’ ala’ sinistra. 

Le posizioni dell’ esercito principale si estendono: dal- 
lè frontiere dell’’Austria ‘sino» ai confini della. Bessarabia. 

Sentiamo che il'generale in capo conte di Lange- 
ron ha fatto una: caduta’ pericolosa di. cavallo: im occa- 
sione che percorse» gli ‘acquartieramenti, tanto per pas- 
sare le real a rassegna , quanto per assicurare le sus= 
sistenze dell’ esercitò che trovano qualche. ostacolo. 

Pare che in conseguenza delle comunicazioni offi- 
ciali, arrivat& dal quartier: generale russo al senato ser- 
viavo , siasi riunziato in Servia a: qualunque piano di 
conciliazione colla’ Porta, e:che più nom siocrupi quel- 
la provincia'che de’ mezzi per rispingere gli attacchi de? 
Turchi. Confermasi clie un gran numero delle truppe 
ottomane si va raccogliendo sulle sponde della Drina.;; i 
Serviani Hanno pure qualche inquietudine pe” corpi. tur- 
chi che si radunano presso» Nissa , e Vidino, 

(Gaz. de France.) 


Del 11. 

Una porzione del corpo de’ zappatori e di quello 
de’ pionieri va ad essere impiegata ai pubblici lavori. 
Sicuramente verrà sostituito un ponte di pietra a quello 
del Tabor, Ognun sa che quest? ultimo. ponte era de- 
stinato. alla comunicazione: dell’ Austria colla. Boemia e 
colla Moravia. Una tale impresa è grande , ardita edi 
ficile , perchè il Danubio al nord di Vienna è impe- 
tuoso , largo e profondo. Sono giù stati assegnati, per le 

rime spese tre milioni di fiorini di Vienna. IL piano 
Pe sigg. consiglieri aulici Paccasi eSchemerle , i quali 
ne sono stati incaricati ben” anche dell’ eseonzione, 
| (Monit.) 
Del: 12. 
3 ù generale Kutusòw è partito da Bucharest per Pie- 
trtoburgo. 

TEL in alcune lettere della Turchia ch’ è com- 
parsa una squadra inglese vicino a ‘Tenedo nell’ Arci- 
pelago : siccome la Porta Ottomana non ‘conosce lo sco- 
po ei comandante di questa flotta, così ha or'inato 
diversi apparecchi di difesa ne’ Dardanelli Inferiori. 

(Jour. de l’ Emp. 
— S. M. ha nominato' il sig. conte di Kollowrath , 
vescovo di Sarepta, suffraganeo e vicario generale del 
capitolo d’ Ollmutz ; al vescovato di Kaenigsgratz , vacante 
per la nomina del signore di Trautmannsdoxt-Weinsberg 
all’ arcivescovato d’ Ollmutz 
(Monit.) 


BUA VI E RA. 


Monaco ) 1% marzo» 

La direzione di polizia di questa capitale ha pub- 
blicato un avvertimento per prevenire il pubblico su di 
alcune monete di questo ‘regno che sono state fulsificate, 


(Monit.) 


Augusta, 12 marzo» 


, Ci continuano ad arrivare molti cotoni da Vienna; 
1 nostri commissionatj ne hanno comprato ragguardevoli 
quantità, e ne vanno lieti, perchè siamo informati che 
quest” articolo hà ‘provato un forte incarimento da che è 
certo che sono ricominciate le ostilità in Turchia. 
e (Gaz. de France.) 
DANIMARCA, 
Copenaghen, 5 marzo. 

. 5. M. ha nominato consigliere di legazione col rango 
‘di consiglier di giustizia, il signore Meyer, console a 
Pietroburgo, 

— E” giunto dal Mare del Nord un yacth del nostro 
porto , che per ultimo viene da Gothenborgo. Mentre 
andava ad Aalborg, fu preso il di 8 decembre , nel 


356 


mare. del Nord-de ; un.incrociatore nemico che. voleva 
condurlo ad Anholt. Ma sopragiunta la notte vicino 
Gothenborgo;, il piloto profittò dell’ oscurità per salvarsi’ 
in. quel. porto.,. ove i. preposti, gli‘ diedero i soccorsi 
necessarj. per sfuggire. al nemico, 7 


Monit, 
Del Mero, 


j de); 
La gazzetta. officiale annunzia che. S. M. il re dî 
Svezia. ha. convocato una. dieta straordinaria a Stockolm. 


| per.il:4.di aprile, 


(Jour. de 1° Emp.) 
y Del 13. > ; 
J1 tribunale delle. prese di Copsnazbal ha aggiudicati 


} al tesoro , come, buona presa , il prodotto ed il carico 


dei. due navigli che han dato in secco. sulle nostre co- 
iste, e,che. sono / Achille ,, capitano Rathjen, e l Orio 


| ne. capitano Gebhardt, 


E uia si. sono ancor veduti incrociatoiî nemici nel 
Belt. 

;—. Con, decreto del 25 febbraro scorso , S. M. ha 
conferito al sig. Carlo di Juel, capo squadrone e gen- 
tiluomo di corte, la dignità di barone , sotto il nome 
di Juel-Brockdorff. si 
(Monit.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort , 12 marzo. 
Passò jeri da, quì il sig. Jacobi, pooa corriere del 
gabinetto prussiano ,; recandosi da Berlino a Parigi. 
(Jour, de 1° Emp.) 
Del 15. 


E? quì giunto jeri il principe, di Solms, generale 
al servizio di Prussia. Jeri è passato un corriere francese 
che, da. Lubecca recasi a Parigi, i, 

(Jour. de l Emp.) 
Del 14- i ° 

Sono passati jeri due corrieri francesi diretti da Dres- 
da a Parigi. In generale il passaggio de? corrieri tanto 
francesi quanto. esteri è già da qualche tempo ir<quen 


tissimo» 
È % (Gaz. de France. 
Del 17. 
L’ assassino del generale Motio è stato ‘giustiziato 
presso alle porte di AA 3 


(Jour. de l Emp.) 
PRUSSIA. 
Berlino , 7, marzo. 

La gazzetta officiule contiene l’ articolo seguente : @ 
Le nostre relazioni ‘colla Francia sono ora fissate } e 
regna sù tutti i rapporti la più perfetta inteligenza fra 
i due governi. Cessano presentemente tuiti i pagamenti 
in specie per le contribuzioni arreirate dell’ ultima guerra, 
Si è convenuto di saldarle in derrate per la sussistenza, 
ed il mantenimento delle truppe francesi ‘ed alleate. Da 
questo momento le spese del mantenimento della fortezza 
di Glogau e della guarnigione sono per conto del governo 
francese, È di (Jour. de Paris.) ' 

INGHILTERRA. È 


Londra, vr marzo. 

Si crede che lord Symouth avrà la presidenza del 
Consiglio , e che lord: Melville sarà sostituito al signore 
Yorck nell’ oflicio dell’ ammiragliato. 

(Jour. de 1’ Emp.) 
Del 16. 

Abbiamo ricevuto le seguenti notizie sullo stato de- 
gli affari nelle Colonie Spagnuole: a 

Laguira , 23 deceinbre: » Vi avrei scritto prima da 
Caracas stessa, se la difficolià delle comunicazioni non 
me lo ‘avesse impedìto , ben di rado giungendo le lette- 
re al loro destino, particolarmente GUaRie vengono dal- 
la capitale, dove regnano molta diffidenza ed inquietu- 
dine. Lo stato delle cose presenta da ognì parte ùn’ as- 
petto incertissimo ; ed anche gli affari di commercio so- 
no in una situazione disvantaggiosissima. Dalla presa di 
Valenza in poi, Miranda, nulla, o quasi nulla ha più 
intrapreso , ed il cattivo stato: della sua salute , del pari 
che la deficienza di munizioni lo hanno impeditu ad'agir 
con vigore. 


I 


cato dalle autorità 
i sottopongono gli 


a Ho Feduto un’ ordine pubbli 


rivoluzionarie di Valenza ) col quale s 
igorose restrizioni ; @ gran stento pos- 


abitanti alle più r 

sono di notte escir dalle loro case ; ‘e loro  generalimen= 
te è proibito con pene rigorosissime di tenere, una. spa- 
da, un fucile o qualunqu' altra arme. Una tal misura 
è stata: adottata a motivo della cospirazione alcuni mesi 
fa scoperta ; il di cui oggetto si era di' rovesciare ill par- 
tito de’ rivoluzionar). In tal circostanza farono pubbli 
camente giustiziate 29 persone > altre: ne furono bandite, 
ed ‘alcnn’ altre rinchiuse nelle prigioni. 

« La causa della libertà finirà con trionfare, ma i 
puoi sforzi danno luogo ancora a troppe aligoscie fed a 
troppe violenze perche ne risulti un prossimo bene. Il 
governo di Venezucla è diviso di opimoni. Sono insor- 
te questioni vivissime fra parecchi suol membri , ene 
sono nati de duelli, uno de’ quali ha finito nel più tra- 
gico modo. » 

Chi sorive questa letter 
sacri che ‘fanno orrore 3 e de’ 
fori, lungi, dall’ esser protetti da 
sono stali severamente puniti. A 
— Gli abitanti di Demerary , Tabago , Essequibo cd val 
tre isole han preparato alcune istanze da presentare al 
Principe règgente ed alle due Camere del Parlamento 3 
per chiedere che sia sostituito nelle distillerie inglesi lo 
gucchero ai grani 5 che lo' zucchero. si, possa esportare 
negli Stati-Uniti , e che in fine sì diminuiscano È daz) su 
questa derrata. Le prime due di queste colonié valutano 
le perdite da loro fatte nell’anno scorso da 13200,000 
a 1,500,000. lire sterline. 
»— Non senza gran dispiac 


a racconta poi aléuni mas- 
uali gl istigatori o gli au 
Ile ‘autorità ‘pubbliche , 


ere annuriziamo ‘che’ il pacboto 
il Fly; escito da Nevry , destinato ‘per Liverpool , e che 
ultimamente ssi è perduto con tutto il suo equipaggio 3 
aveva come pisseggieri a bordo trenta soldati. 

— .La febbre di Walcheren , che, per, sì lungo tempo 
ha posto fuor di servizio quelcunò de? più belli reggi- 
‘menti , è ora del tutto finita. 


! (The: Star-Monit.) 
— Licenze per il Baltico. L’ officio di commercio , do+ 
pò varie conferenze con i negozianti , rapporto allevi 
xGenze per il, Baltico, ha finalmente, presa la determind- | 
zione di regolarle a norma” del Seglente deoreto'.Ua lei 
pubblicato: sabato passuto: } , 
* Le licenze, per, importazi 
venienti dal Baltico saranno! rinnovi 
stimenti che dal primo di luglio 1811 avran fatto un? 
£sportazione, di merci invlesitalla ragione di 5 lire ster- 
une per tonnellata , oche avran preso un carico com- 
pleto di carbun fossile a. di sale. i . 
« Le licenze d’ importazione in Toyhilterra ‘saranno 
accordate ad ugni bastimento ; p 


} reveniente dal Baltico, 
‘che avrà fatto un” esportazione simile ‘a quella menzio- 
nata, dal 15 settembre 1811. » ) 
— Questa mattina Villiam Cundel e John Smith\ (1) per 
(sentenza contro di loro pronunciuta di' delitto d’‘ulto tra- 
dimento nell’ Isola di Francia -sono stati appiccati e poi 
decapitati alla presenza di.alcune migliaja di spettatori , 
e gli avanzi de’ loro corpi sono stati’ consegnati a certi 
loro parenti per farli seppellire Alle ore otto questi due 
{disgraziati furono coudotti dalla loro prigione alla cap- 
“pella , dove si trattennero, per qualche tempo; indi su 
di.una carretta furono. ortati ‘alla ‘piazza dell ‘esecuè 
zione s0'dopo saliti sul’ palco‘, acconipugi " ini 
sti ‘del culto ; stettero ancora qualche momento in ‘orà= | 
zione. Fivalmente, jurono, giù iziuti , e dopo essere stati | 
appesi quasi 50 minuti furor distaccati. dal'boja che 
dopo: aver.Joro tagliate, le, teste”, (gridò : Vedete la ‘testi 
dun traditore 1, 0 i VERE € 
© Questa nia,tina, sono arrivati. altri* giornali” America ; 
ni fino al 18 del mese, passato $ né diamb qui ‘gli‘estrat 
6 di quelfo ‘che già, 


sstg edo 
one delle derrate pro- 
‘ate per tutti quei ba- 


.ti, ma nulla gi dicono di più nuov: 
sipeyamo; 


inò'del'numero de? marinari ;iuglesi 

al ‘servizio della Francia. Nove nè 

‘ma il reggente ha fatto grazia 
e (Monnt.} 


Presso Paolo Salviucci Figlio Stumpa 


‘ sono nominati dai memi 


Seduta ‘del Senato del5 febbraro 1812:1 bills. rela. 
tivi alla modificazione degli articoli del Codice militare si 
ed' all’ omologazione della. compugnia delle miniere di 
piombo, della Luigiana , sono stati adottati. . ì 
Camera de’ rappresentanti, 5 febbraro. Nuovo bill 
relativo alla milizia. Se n’ è fatta laterza lettura , e po- 
sto ai voti, si è deciso negativamente, Così , questo bill 
dopo avere occupata la camera quasi quindici giorni. è 
stato totalmente rigettato. 
Il vil! relativo alla leva di un corpo di artiglieria 
volinte è stato letto una terza volta , edè passato. 
Fortificazioni delle coste. ll 54 relativo all’ appli» 
cazione di un milione di dollari per la difesa delle no- 
stre frontiere marittime è stato letto una terza volta, e 
dopo qualche opposizione è stato adottato alla maggio- 
rità di 88 voci contro 25. 
Parecchi 22% relativi alb applicazione de’ fondi per 
a sono stati letti, insieme al bill relativo alle 
ila marina ; allorchè questo 82/2 è stato messo in 
si è proposto di cancellarne un? articolo, Ciò 
isato sul fondamento che lì wvomini im- 
re nella marina sono nidi. volta chia- 
alla terra. Con questi dis, più di 13 
icati, al servizio Pg 1812. 
all’ esenzione dei mi- 
stato discusso do- 


Ja, guerr 
spese del 
discussione 3 
però si è ricu 
piegati a servi 
mati a servir s 
milioni di dollari sono appli 

Del 15 febbrajo. Il bill relativo 
natori e dei vecchi dal testatico ec, è 


po 'fattane una seconda lettura. 
(The Cour, - Monit. ) 


AMERICA MERIDIONALE, 


Monte Video , 27 novembre. 

Elio Wstato richiamato dal governo spagnuolo , e 
deve far ‘vela per Cadice sopra una fregata, giunta nel 
finme della Plata, poco dopo partita 1° Emmelina. Sì 
credeva ‘che questa. fregata fosse carica di piastre per la 
Spagna; ma all’ improvviso un’ editto ha proibito 1° es- 
portazioue .del numerario, Il capitano Hayyood, coman= 
davte la Zereus ; avea chiesto il permesso di esportare 
una certa quantità di piastre in Inghilterra ; ma ne ha 
avuto la negativa. 


Le trappe di Buenos-Ayres si sono ritirate il di 15 
al villaggio di 3. Giuseppe. Le nostre truppe s” innol- 
trarono fino alla città de las Piedria.; le truppe portuz 
ghesì stanno attualmente a Muldonado. , 

Buenos=Ayres s 22 novembre. 
Un governo esecutivo, composto di tre membri , è 
stto sostituito «alla giunta di Buenos-Ayres. Questi mem- 
bri ‘sono i don Feliciano .Ciclana »; don'Emanuele de sar- 
ratea ; ed il dottore, don Gioan Giuseppe Passo ; già se 
gretario della ‘Giunta. Gli. affari officiali del paese sono 
Sotto la ‘direzione di tre segretarj di stato che non han- 
no il dritto di votare per l’ adozione delle. misure, e che 
bri del consiglio esecutivo sotto 
ità£ Don Ariete di Viana, capitano di 
dello stato maggiore a Buenos-Ayres, 
colonnello del reg- 
dente don Corne- 


la loro responsabili 
fregata , è il capo 
Il general Belgrans è stato nominato 
DIOR dé?! patrizj in luogo del resi 
fo di Saavedra. Questo corpo fa da principale forza del 
e contro il. voto generale de’ pa 
il comando al presidente che al» 
nizzare l’armata del Perù, 
liato. fuori nella posizione 
rovince del Perù Inferio- 
i, Buenos-Ayres; la gola 


partito rivoluzionario , 
triotti n° era stato dato 
‘tunlmente è occupato ad orga 
Gogenèche è «affatto tag 
avanzata”, da luì presa nelle 

‘re, dipendenti ‘dal vicoregno 

del Desacuadero è stata presa da ‘mn’ altra, armata, rac- 
colta nell’ interno del paese , e sostenuta dagli sforzi dei 
Cocha-Bambinos. Gl' Indiani prestano soccorsi. a rivolu- 
zignarj ,/ed hanno ucciso ua, fratello di Gogeneche. Si 
assicura ‘che -la ‘situazione di questo gener è dispera- 
ta, ed apparisce:che sia /tale ,jnon solamento secondo i 
rapporti del partito rivoluzionario , ma ancora secondo le 
lettere, de’ loro nemici. Casletti e Balcarel sono attual- 
mente va Buenos-Ayres per rispondere alle raccuse. por- 
‘tate contro. di doro inelativamente al combattimento con- 


tro le truppe di Lima. 


r 


«(Jour de 1° Emp.) 


di 


tori della Corte Imperiale di Roma, 


; | DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Pda 


(e È 3 CIC 


\ ROMA;6 APRILE 1812. 


INTERNO. 
Roma , 6 aprile. 


IL esecuzione del. Decreto Imperiale dei 26 agosto 1811 
relativo aì Titoli Feudali , il Prefetto di Roma rinnova al 
ubblico; la, memoria delle disposizioni da eseguirsi, da 
quegl Individui 3 i quali essendo in, possesso, dei Titoli 
l'eudali prima della riunione del Dipartimento di Roma 
all’ Impero, bramassero di ottenere, la . concessione dei 
uuovi titoli, armi, e livree in luogo, degli antichi. 
Ricorda quindi ch” essi dovranno sciegliere fra, gli 
avvocati , al Consiglio di Stato uno in qualità di Procu- 
tatore , eci dovranno mandare le. rispettive. procure , € 
lovraùno; rimettere al Segretario generale della. Prefet- 
ra le loro istanze munite ,1 dei titoli primitivi ; 2 de- 
li atti possessori che comprovino il godimento ‘dei me- 
desimi 5.5 delle fedi di nascita. Se i documenti dei ti- 


-tolì 6 degli atti possessor) fossero, periti ,, potranno sup- | 


plire con un atto di notorietà avanti un giudice di par 


ce; e un notaro , dal quale risulti 1 che i documenti | 


«del titolo e degli atti sono periti; 2 ch’ essi hanno real- 


mente goduto .1 titoli che reclamano. Quest’ atto dovrà | 


osser, firmato da sette individui. presi. dalle. famiglie pri- 
marie del circondario , dove dimora il petizionario» 


Parigi, 26 marzo. 
DECRETI IMPERIALI, 


Creazione di un 4° circondario. comunale ne? diparti- 
mento degli Appennini. ° i 
‘ Dal palazzo dell’ Eliseo 17 marzo 1812. 
NAPOLEONE. eci ec. ec... ì 
Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno, 
Sentito il nostro Consiglio di Stato...» N 
Abbiamo, decretato e decretiamo quanto segne: 
Art. 1. E’ creato un quarto circondario comunale 
nel dipartimento degli «Appennini , il di cui capo luogo 
sarà la città della Spezia. 
2. Conformemente al piano qui annesso , il suddet- 
to circondario è circoscritto : all’ouest, dalla linea di 
limite del circondario di Chiavari ; al mezzo giorno , dal 
mare ; all’ est, dal fiume la, Magra; comprendera al 
nord ì paesi uniti, cogniti sòtto il nome di Barbarasco 
e Rochetta , ed in. oltre, nel suo perimetro ,-i ‘cautoni 
\di Godano , di Calice , di Levanto ,, di Lerici, di Spe- 
zia, di Vezzano, e le comuni d’ Albiano e di Bollano, 
3. Il; circondario di Pontremoli, comprenderà, al 
mezzo giorno yi paesi italiani uniti di Mulazzo , di Villa- 
franca , ‘e d'antico cantone di Bagnone , meno la co- 
mune di Terrarossa, che farà parte del circondario di 
Sarzana. 
4. Il detto circondario di Sarzana avrà. per limiti : 
all’ ouest , la Magra ; all’est , il principato di Luc- 
ca ed il regno d’ Italia, ed al nord , il cantone di 


Ì 


Bagnone , meno Terrarossa , il territorio di Terrarossa 
ed.il territorio di Villafranca. 
©. 5. La sotto-prefettura , il tribunale di prima‘ istanza 
e.le amministrazioni di finanza saranno stabilite alla 
zia. 
‘Il tribunale ‘sarà composto di tre giudici , di tre 
apizirati » e di un sostituto del nostro procuratore ini- 
eriale . . 4 
È ‘ 6. I nostri ministri sono incaricati dell’ esecuzione 
del‘ presente decreto, che sarà inserito ‘nel bollettino 
«delle leggi. 
i i Fir, > NAPOLEONE. 
CRETA Dal palazzo dell’ Eliseo ; 21 marzo 1812. 
NAPOLEONE ec. ec. ò 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
 Tiroto I. Archivi Imperiali. ©. Sì costruita fra it 
gina di Jena ed il ponte della Concordia», «sul guar del 
la. riva sinistra. della Senna, un' edifizio destinato a ri 
cevere tutti gli archivi delll’ Impero , da contenere una 
località di cento mila cubi. Ul | DI : 
* 2, Ne saranno i piani concepiti in ‘modo che il quar» 
to di questo stabilimento possu servire , tosto finitane la 
costruzione , e procedere poi successivamente alla costru- 
zione degli altri quarti. Si risérberanno ancora de” spizj 
a forma di giardini , perchè nel tratto successivo y ‘si pos» 
sa accrescere questo stabilimento ; se sarà necessario. 
‘’ ®. Questè fabbriche si ‘costruiranno intieramente di 
ietra con ferramenti j senza che nélla costruzione si pon» 
ga legname alcunò. 
4. Ce ne verranno presentati i progetti innanzi ‘al 
I, maggio prossimo , ed il fondo di 200,000 ir. accor- 
dato da noi col nostro decreto del 6 di questo mese su 
i fondi speciali di Parigi, si applicherà ai primi lavori 
di questa costruzione. taz4 > 
\\\\Trroto Il. Palazzo dell’Università "ec. 5: Si: co- 
Struirà sullo stesso guai, e connesso all’ edifizio degli 
archivj, nna catena di fabbriche! destinate a contenere 
il palazzo del gran maestro dell’ Università; la scuola 
normale , |’ ietttuto degli emeriti ; e le sale per la di- 
stribuziorie de’ premj. Dovranno esservi annessi de? vasti 
giardini, 
‘ 6. Ci si presenterà da ‘ora finovalj 
progetto di queste costruzioni 
to avranno di disponibile 
* Trroto î 
sullo stesso 9 glie ordinati dar ti- 
toli precedenti , î belle arti. 
© Questa stuola dovrà ‘contenere le sale necessarie per 
le diverse istruzioni , unatgalleria per 1’ esposizione de? 
quadri, e dieci grandi study, cinque’ de* quali peri pit- 
tori, e cinque, per i scultori. o 
‘ 8.'Del pari, ‘da ‘ora finò al’ primo di maggio ce 
ne verranno presentati i progetti , edi crediti aperti sul 
li 3245ets degli anui procedenti per la costruzione d’ una 
scuola di belle arti, si applicheranno ai lavori:di quest” 
anno. 
g. I nostri mivistri dell’ interno, delle finanze e del 


ì a 2. 
tesoro imperiale , sono incaricati dell’ esecuzione del pre 


sente decretos 


Firm. - NAPOLEONE. 
— Con decreto di S. M., emanato dal palazzo dell? Eli- 
seo ; il 24 marzo 1812, la città di Nismes è stata innal- 
zata al numero delle buone città dell’ Impero. | 
Decreto concernente alcuni sussidi. da distribuirsi pei 
dipartinienti dell'Impero.’ |. RR 3 
Dal peltizzo sell’ Eliseo®il è4 marzo 4812 
NAPOLEONE ec ec. i i 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Tiroco I. Distribuzione de? dussidj. Bat. 15 À con 
tare dal primo del prossimo aprile ifino dl'primò di4ef- 
tembre , si distribuirango giornalmente e gratuitamente 
due milioni di zuppe dette alla Rumfort. Sega 
2 Dovranno comporsi le zuppe tal quantità di 
legumi, che due zuppe equivalzauo pi lo imnencad una 
libora di pane. DAI VARIE 
5. Si ripartirà questa quantità. di ae ‘VYailioni (di ‘) 
zupp: alla Rumfort ira 1 dipartimenti. " Ù 7 
rocche quantita destinate a cluscun dipartimento sì 
‘riparranno dai prefetù fra i cantoni del di Toro dipar- 
stimentop ventiquattr? re: dopo ricevuto il ‘presente de- 
creto. Questa riparlizione sara indipeodente dagli ordtà 
mari. is0gcpasi;capplicote; al sollievo, della clissé ‘indigente. 
iii Le città. lormanti pafecchi -© ohi ndh' sàranno 
compr:se che per un solo urticolo ‘tn Questa rpattio 
«ione ,, ma in, raggione della, di, loro popol ione" ed “in 


«propurzi ne dei di doro bisoguim.... ..., | desta” 
Ù Firroso il Dei Fendi. 6 Si‘ metterà’ a’ didpostzionie 
«de? prefetti una somma;di ventiduo milioni e centd inilà 


franchig pristota necessaria per,sovyenire ‘a questa Spesa. 
6. Nelle ventiquitte ore corsecutive alla Fideyuta 

del: presente decreto y i prefetti faranno la ‘iipattizione 
delle somme, per. cantone; in; proporzione della quantità | 
delle zupp: a ciastuno destinate per la ripartizione pre- 
scritta dall’ articolo 4. sopraindicato , ed ‘in ogni mese 
d metteranno il quinto di questa somma a dis sizione 
dei maires,, 0, dei comitati di beneficenza stabiliti come 


— Rppresso» "vit d ta) ; 
1 Ba Di provvederà ai, fondi necessàrjj 1 
1, Coll unpiego di quanto resta disponibile sul du- 


jet delle, comuni inagaoniii i; \ 
soli ze Lon uu” iuprestito che lo. comuni faranno alla 
cassa, d’amort.àzazione, e the sarà eguale alla quarta || 
parte, dlel, prod tto, netto del di luro ootroz 3 iL. 

‘5. oli impiego dei fonii che restano dis onibili | 
sulla wigesima. delle rendite delle comuni , applicabili al- 
Je ci mpagnie; di riserva g sui fondi di non-ra/eurs, stlli 
contusimi variabili e. facoltativi 5 U A 


rendita , questo comitato sara composto s 
Del ina:re:, presidente , 
Dei due notaolli., 
Di ‘un parroco, | _ È 
. Del presidente del ‘comitato di beneficenza. della | 
città. , E da z 
15. I notabili ed il parroco saranno designati dal 
protetto. % ° 
14. I comitati di beneficenza faranno sull’ istante 
costruire il numero de’ fornelli necessarj per la prepa- 
razione dello zuppe. A o 


15. Se; per qualunque causa.siasi  s° incontrassere 
fficoltà a dare i sussidj ih zuppè alla Rumfort, e che 
si giudicasse più economico e più vantaggioso , per gli 
usi e per le località ; di-tonvertire questi sussidy in altre 
specie di alimenti, sono autorizzati i Comitati a_ fare 
quel tanto che riputeranno più vantaggioso. Le di loro 
leliberazioni avranno esecuzione ne” quindici primî giorni 
‘dilaprileij passat» questo t&tinine , esesdiranho)quel tanto 
\Che sardi ordinato dai prefetti. | e RI 
16. Î prefetti, muzres e comitati di beneficenza, 
sono autorizzati a profittare dello stabilimento de? fornelli 
» per far fare suna maggiorquantità di zuppe di legumi 
- <li..quolle: che. dovtanuo essere» distribuite gratuitamente, 
per rilasciarle a contante a quegli abitanti che avessero 
possibilità di pagarle. f 

17. I comitati di beneficenza renderanno conto in 

— ogni mese: dell'impiego de’-tondi messi -a- loro dispo 
sizione. 
è, 8. I éonti saranno fermati dal sotto-prefetto del 
circondario , e trasmessi al prefetto , che li farà oggetto 
. di un rapporto generale, ch egli trasmetterà al nostro 
© ministro dell’in:erno, 

. Tiroro IV. Della colletta de’ centesimi addiziona» 

li. 19. Nei dipartimenti 3 héi quali surà necessario rac- 
cogliere i centesimi addizionali, per provedere alla to- 
talità di questa spesa 3 come è prescritto dall’ art. 8 
sopranotato , si convocherannb senzà dilazione i consigli 
di dipartimento , si percepiranuo i centesimi scrivendoli 
in'mmargiaé , èd'i ricevitori pettanno! essere ‘ autorizzati 
dal ‘nbstro ‘ministro del ‘tesoro , se vi ha luogo.,a farne 
1° amitivipata, Se i tre centesimi non fossero: bufficionti;, 
vi ‘si vvederà mediante dn fmprestito , di ‘cui si farà 
‘istanza’ ‘dal‘consiglio generale ‘del dipartimento, colla 
‘clausbli del'timborsòo nel 1813 ‘e 1814. 

“Trioto Vi Dell Imiprestito. no.) maires' delle vo 
uni sottoscriveranno i Zorzi di rimborso «elle somme 
"Che ai presterantiò ‘per la cassa d’ amortizzazione. Queste 
some vertànito rimborsate metà nel 1815 è metà 
nel 1814; per ‘duodecirno ‘ih ogm mese, Suranno di 5000 
fr. ; e potterànno la data del di loto rimborso : saranno 
sottoscritte ‘dal ricevitore: della comune 3 @ visate dal 
maire è dal prefetto. ATE RERRARAT) 
“(Ari Questi doni si verserannò nella rassa del rice» 
Vitote ‘dell dipartimento, che li manderà: alla cassa 
d’ atmiottizzazione. ' 

25. Il ditettot generale della cassa d’'amottizzazione 
‘prenderà le misure per fare senza dilazione pervenire al 
"capo luogo del dipartimento 5 il quinto della somma ‘da 
prestare ‘ad ogni comuniè ; per assicurare la distriba- 
zione de’ sussidj per il mese di aprile , © prima di aver 
ricevuti i suddetti Zonz. ‘ 

25. Il secondo quinto non sì manderà dal direttor 
gen. della casa d' amortizzazione che quando i Sori delle 
comuni , rimhorsabili metà nel 1813 e metà nel 1814, gli 
‘sarabno stili trasmessi 3 ma non sospendetà la ‘spedizione 
de’ fondi che per le comuni in ritardo» ) 

1854. Il'Hmborso de’ Zoni ‘sarà portato nel prime 

articolo del &2aget della comune cal: 18136 1814. > 

25. 1 fiostri ministri dell’ interno , delle finanze , del 
tesoro , de’ culti e della polizia generale } sono incari= 
cati, ciascuno in ciò che lo concerne , dell’ esecuzione 


“del presente decreto. Vis 
RO IIRAIA, Firm. - NAPOLEONE ! 
Per 1’ Imperatore , 7 
dl ministro segretario di Stato , 
Fir.- Il conte Danv: 
} (Monit.) 


Genova , 28 marzo. 


Abbiamo dal si dì Napoli in data del 18 marzo 
quanto appresso « Ulteriori riscontri da Palermo portano 
‘che lord Bentinck continua a governare la Sicilia , è 
che la reggenza non è che un apparenza. I ‘partitanti 
della regina sono a pocò a poco dieci dal governo', 
e dicesi che ® alcuni siano stati mandati in ‘Inghilterra, 
"Tra i primi si cita il duca d’ Ascoli, ch'è stato dimesso 
da ogni carica di corte, e tra i secondi il cavalier Luigi 
Medici, ministto di Stato , che si è fatto partire per 


Londra, è 
(G. 4.) 


;l Mirenza, 4 aprile 


Crollo 


la'solenné funzione. di. ristabilire l accademia della Cru- 
sca, a norma del Decreto Imperiale de 19 gennaro 1811. 
— Un officiale, ma funesta notizia , giunta dalla co- 
mune di Santa Sofiag ciy far sapere che nel di 21 del 
passato mese di marzo un alto monte dell’ antico feudo 
detto di Quarto , spettante alla casa Gentili, staccossi 
all’improviso .dal; suolo (ye, ruinosamente traversando il 
fiume Suv0 , sì riunì. ad un colle dell’opposta riva, 
sotterrando nella caduta ;alcune case colla morte di die- 
£iotto persone. Il palazzo del. già feudatario è del tutto 
rovinato .;, e sono rimaste, sotto, |’ seit parecchie case 
insieme con ua mulino, Il fiume predetto minaccia pure 
de’ nuovi danni , imperciocchè avendo perduto le acque 
il natural corso ye trovandosi, impedite dalle rovine del 
monte., non possono, fare, a meno, di spiegarsi nell’ adiu- 
vente territorio della Comune di Bagno, ed in conse» 
guenza danneggiare. molte abitazioni e famiglie, Le auto— 
rità si dauno tutta la.premura di soccorrere quegli abi 
tabti e prendono lè, opportune misure Til prevenire 
de’ nuovi disastri» 1 dettagli! di questo doloroso avveni» 
mento si perverranno, quanto prima. i 

Facciamo un osservazione , ed è , che in detto tempa 
appuato fu. .seatito-ia Roma il tremoto di cui si. fece 
putola ; e che, altresi. a dell’;epoche non molto. lontame 
sono seguiti de’ consimili. avvenimenti iri, varie, parti 
dell’ Italia, Pare dungu: che una tal convulsione sia la 
amedesima ye. che abbia fatto risentire i suoi funesti effetti 
di diverso regioni della. Penisola, 

(Giorn, dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli , 28. marzo« 


Im conseguenza di Sovrana determinazione sono stati 
già intrapresi i lavori di una nuova strada , clie attra- 
versando il campo di Capodichino si prolungherà in tre 
linee che per Foria cendurranto . al largo delle Pigne, 
E’ questo un nuovo ornamento che si; aggiunge alla nor 
stra capitale. La strada «di Gapodichiao , vale a. dirg 
l unica. per la quale Napoli comunica col. rimanente 
dell’ Italia e dell’ Buropa, eta pessima e nou,degna di 
una delle più. grandi è più belle città del Mondo. Chi 
centra in Napoli per mare vede il più pomposo anfiteatro 
che la natura abbia formato e gli uomini abbiano ab- 

| ibellito ; bellezze diverse ma non minori presenta la nostra 
città a che vi entra, dal ponte della, Maddalena. ‘Ma 
uando il viaggiatore si trova sull’ altura di Capochino, 
egli discende per una valle stretta , umida , oscura , alla 
fine della quale tutto si. può sperare fuorchè una bella 
e vasta città, Le frequenti sinuosità della via impediscono 
all’ occhio di spaziarsi 1 voi siete già dentro la. città, 
e non ve. ne accorgete ancora. La bella ed ampia strada 
di Foria non vi si presenta che sotto un angolo che 
v'impedisce (di vedere l’ insieme, La veduta del bel largo 
delle Pigne era interrotta. da poche, solitatie casuppole 
che ogni viaggiatore era tentato di domandare : perchè 
le han lasciate sussistere ? La nuova strada forma una 
linea retta con Foria , e vi presenta al tempo istesso 
da un lato la vaga collina di Capodimonte , dall’ altro 
il mare è da parte bassa della città , e di fronte Foria , 
il largo delle Pigne ye le alture della Cesarea y di $. Mar- 
tino , di Posilipo. Lo spettacolo non sarà meh bello di 
quello che i viaggiatori hanno venendo per il Ponte della 
Maddalena e per mare. 

Un altro bellissimo ornamento delta città nostra sarà 
l'altra strada ordinata da Margellina ai Bagnuoli lungo 
la sponda del mare. Le sponde di Posilipo. hanno. nel 
nome il loro elogio. Que” scogli è quelle colline «sono in 
luoghi che ispirarono Sannazaro : là Virgilio, forse bevve 
nelh suoi primi anni quell’ estro di cui volle che il suo 
sepolcro, altestasse ai posteri la gratitudine sua : ivi 
Pergolese sciolse l ultimo dei suoi canti ed il più sublime. 
Ben -conobLero } amenità di que? siti 1 Romani: e ben 


Nella mattina del To del passato mese ehbè luogo 


| intaito come per Palzago o; ed Is 
pu? rovesciato. Là NO 


la. conobhero i. nostri: fino. all’ epoca Aragonese ,, abbane 

donati ne’ tempi: posteriori alla, solitudine ed alla ruggine, 

marina. che li divora, tarlo IL avea progettato di riaprir 

quella strada; ciò ch'egli avea progettato un Re attivo, 

ed amante di tutte. le belle imprese lesegue. . 
STRA (Mopit.. delle Due-Sicilie,) 
SVI ZZZ RURGA, 


| Basilea , 10 marzo. — 


Con circolare del dì 4 di questo mese , S. E. il lan- 
dammano della Svizzera, partecipa ai, governi cantonali 
che in seguito della deliberazione della Dieta,, sulla pros 
posta fattole, dal ministro di Prussia, di fissare una con< 
venzione da sopprimere il diritto di tratta foranea fra i 
due paesi , il. ministro di ‘Prassia. avendo acconsentito 
alle, modificazioni richieste dalia Dieta nel proposto pro= 
getto, questa convenzione è stata sottoscriita il 3 di. mar= 
zo dal sig. di Chambrier , ministro, di Prussia , ch” era 
perciò. andato a Berlino, e dai commissarj elvetici desi 
gnati ;da S.. E. il Landammano ; cioè : it sig. borgo ma+ 
stro Sarrasia ed. .il sig. consigliere. Stehelin. Essendone 
stata chiesta la ratifica nel termine di quattro mesi, 
9. E, invita i cantoni a fargliela pervenire, 0 diretta= 
Meri: o; per il canale de? loro deputati alla. prossima 

leta» 

Si assicura che le negoziazioui che hanno avuto luo» 
so a Sciaffusa per un trattato di commercio fra il grano 

ueato. di Baden e la Contederazione , si finiranno nella 
settimana ventura Il progetto di questo trattato è già 
compilata ,. esi spera, che se è. adottato dal governo di 
Baden da una parte e dai cantoni froutiere dell’ Argo» 
via di Sciaffusa, idi Turgovia, di Zurigo , Sau Gallo e 
Basilea dall? ultra, potrà coll’ approvazione del Landam+ 
mano della Svizzera y esser posto. provvisoriamente iu 
esecuzione prima. che la Dieta si. aduni, e possa sans 
zionarla definitivamente. Ù 

i rid (Monit.) 


Berna, 16 manzo» 


Sì sono recentemente avuti dal, paese de’ Grigioni 
de? tristi dettagli sul numero e dle funeste conseguenze 
delle, Avalanche. Dal 15 al 17 febbrajo ve ne sono state 
nove, fra, Mastinsbruck e Finstermunz, Nella bassa Ens 
gaddina sno restuti chiusi per dieci giorni tutti i passie 
Masse considerabili di. neve che più non tenevano alla 
la\vecchia crosta de? diacci , s1 sono distaccate dalla scar= 
pa delle montagne. Un? enorme avalanca è caduta vici» 
no Zernez , un’ altra vicino: Guarda, ed, una terza, a 
Plata, Mala. 11 16.ed il 17, due. altre danneggiarono al- 
cune fabbriche di Fettan j già tn? altra volta, metà di 
questo. villaggio era stato raso da un’ avalanca , e l’ al 
tra metà consumatà poco tempo dopo dal fuoco. 

Si sono avuti da Hanz , nella linea superiore , detta» 
gli ancora più disastrosi. Un’ avalanca, mezza lega larga $ 

a trascinato nella sua caduta 80. fienili con molto fi» 
no, 250 capi di bestiame d* ogni specie , ed ha sepolti vi= 
cino, quel sito un:molino a grano, nn° altra a sega e 
tre case, De” pronti soccorsi hanno salvato gli abitanti, 
che sono stati ritirati viventi da questa specie di.sepol- 
crox Parecchie. stalle sono stite perciò distrutte a Lom- 
brein ed a Urins. In quest’ ultimo, luogo si è riuscito & 
salvare due uomini. 

. \\ JA Sassien, nel momento in. c 
in fondo ad una stalla il latte cheta) 
lana portò via la stalla con 


A S. Antonio di Schorin, un pastore perì con sette 
bestie cornute. Un*avalanca distaccò. due stalle dall’ abi= 
tazione ; più basso , sulla montagna, seppelli un’ uomo, 
e due vacche ; l’uomo. fortunatamente non è perito. 


(Monit,} 
VIRTEMBERGA. 
Stuttgard ,, 15, marzo 
Oggi a mezzo. giorno ,il sig. luogotenente enerale 


di Franquemont, divisionario della fanteria. della casa 
del re , il sig. general maggiore ed ajutante generale di 


Milteke y ed il colonnello principe Federico d’ Oetingen® 
Wallerstein, han prestato giuramento di fedelta ‘nelle 
mani di S. M. I primi due sono stati introdotti da S.A. 
R; il duca ‘Guglielmio;; feldmaresciallo € ’ ministro della 


uerra , e l’ultimo dal ‘sig. luovotenente generale:con-* 
9, ì i) © ta) 


te di Dillen ;'il più anziano degli ajutanti generali. 
sE tv. (Monit.) 
AU S TRI A 


Vienna y 11 marzo. 


Abbiam ricevuto 1’ importante ed. autentica notizia 
della ripresa dellb ostilità fra Ja ‘Russia e la'Porta. Ecco 
i ragguagli che ‘ci sono finor pervenuti ‘sopra questo av 
venimento : 

« Giusta il tenore dell’ armistizio ‘, le' ostilità. non 
sî ‘sono putute ricominciare’ fra gli ‘eserciti delle due 
potenze bellizeranti ‘se’ non dopo una! previa dilazione! 
di 20 giorni. Essendosi data Ja: denuntiazione dell’ armi- 
stizio il 19 gennaro, ne segue che il 10 tabbraro era 
il giorno stabilito per. la ripresa dell’ armi. + Fin dal 
principio di questo mese , l’esercito russo si è messo 
im moto sopra diversi punti per avvicinarsi al Danubio, 
Sulle prime ‘ognuno era persuaso che queste marce non 
avrebbero per oggetto: che la difesa del Danubio: , ove 
i ‘Turchi tentassero di passarlo. L’ 11 ed il ra febbraro.; 
ni'sonb state alcune’ cannonate lahgo il’ Danubio, di 
cui i Turchi avevano di nuovo occupata la sponda de- 
stra; sebbene assai debolmente , poichè il lèro' esercito 
di riserva, radunato a Schumla sotto gli ordini di Hazzi- 
Pascià, non si era messo ancora. in marcia. per Rud- 
schuck. Ù PI 
©‘ @ Il quartier generale russo è ‘stato di ‘nuovo irass 
locato ‘è Giurgevo y ove' il! generale in: capo «Landeron 
si è ‘condotto il ‘giorno ‘prima della ripresa delle ostilità; 
con? parecchi «altri generali. e ‘con uno stato maggiore 
numeroso, . Ù 
le La vanguardia russa ha passato il Danubio il 13 
febbrajo , senza ineontrar molte' difficoltà. 1 posti turchi, 
‘non essendo abbastadza numerosi per opporre resistenza, st 
sono ripiegati verso! Radschack, ove trovasi il gran vi> 
fire con un corpo di 20 in 25 mila uomidi , che sor 
il' nucleo’ del gran corpo dell’ ‘esercito ch” egli intba de 
tadunare sulle sponde del Danubio. Molti «distaccamenti 
sono in marcia da tutte le bande dell Impero Ottomano; 
© spérasi che arriveranno al campo avanti che i «Russi 
possano fare qualche importante impresa. IvV'urchi ‘oe- 
cupano forti posizioni nelle quali hanno già saputo man- 
tenersi: con’ vantaggio. ‘ Altronde non pare che vi Russi 
abbiano forze ben preponderanti : trattasì di ' sapere s° egli- 
no,si manteneranno sulla sponda destra del Danubio: 
<%-@ Il 'generale in' capo russo avea' dato ordine'a tuttii 
corpi del ‘suo ‘esercito $ acquartierati! in questo inverdò 
neltà Moldavia è fin sulle sponde del Pniepèr , di par 
‘tirsi’ immediatamente e' marciare in più | direzione verso 
it Danubio; Sentiamo ‘che un corpo: abbastanza poderoso 
si ‘portà sul Danubio inferiore della parte di Sdistria fd 
probabile che i Russi tenteranno. pure di passaro il fiu= 
Îme sopra questo punto. I Turchi hanno ancora una gueri 

nigione in Silistria. 1 A : 

« T nostri giornali olfrono già una relazione circo- 
Stanziata dellé operazioni della vanguardia russa sotto ‘gli 
ordini del generale Pollatow. » 4 
2 "Tl'rinomato ballerino ‘Diiport. è arrivato in Vienna 
\la ‘délizia delle mostre scena, 
1 (Jour. del’ Einp.) 
ni i, DIO SA 
RUS A. 


duutdob 2 s* 


ri 


Pietroburgo ,' 23 Sebbraro. 


* Una contadina del villaggio di Sashelka ha partoriti 
ullimamente ad un sol parto due bambini maschi e due 


femmive : questi quattro bambini ela madre golono 
d’ una perftita salute. 


5 (Monit.) . 


VERA TRO DAS e 


La Società d’ agri coltura del Dipartimento di Roma, 

fondata sulla fine del 1809 ; tenne il 25 febbraro la su@ 
rima ’seduta pubblica; sotto la presidenza del siguore 

Prefetto di Roma, Le prime ‘autorità ed ‘un pubblico 
nùmeroso assistettero a questa seduta che univa all’ in- 
teresse ispirato dai progressi dell’ agricoltura ‘e delle mu* 
nifatture tutto il piacevole della novità. 

La sala era ornata con molta eleganza. 

La seduta fu aperta con una relazione ‘del signore 
Vera, segretario perpetuo , dei travagli ‘della Società dall’ 
epoca. di ‘sua fondazione fino a questo giorno. Vi si 
rimarcò col più vivo piacere un rapido compendio della 
storia della coltivazione del cotone. Questo. rapporto ha . 
comprovato ‘che una tale coltivazione ha avuto un for+ 
tunatissimo effetto ‘e che ripromette il più completo 
successo. X 

Dil pari fu rimarcata con sommo interesse la sto- 
ria della scoperta' fatta dal ‘signore Ludovico Potenziani 
di Rieti di nn° metodo facile e ‘poco costoso per estrarre 
dal pastello un iadigo ‘eguile a quello dell’ Indie. 
| ‘Sviluppò ‘inoltre il signore Vera in questo discorso 
scritto con una rara eleganza tutti i progressi fatti dalla 
Società d’ agricoltura ) per la sua perfetta organizzazione ; 
ed analizzò le principali memorie da lei pubblicate , 0 
che da suoi ‘membri sono state lette nelle sue sedute. 

Il signore Nelli descrisse in un lungc rapporto, che 
sì ascoltò con porticolare iuteresse , il metodo da esso 
e dai primar) agricoltori del Dipartimento adoperato per 
coltivare il cotone. Fece vedere con quali storzi si era 
pervenuti in poco tempo a «rendersi generale la, sua 
coltivazione che il prodotto avea oltrepassato 1’ auno 
scorso di 12,000 Kilogrammi. Egli dimostrò che messuna 
coltivazione coguita poteva ridare un prodotto si grande. 

Il‘ signore Ludovico Potenziani fece, ancori eyli cono- 
scere in dettaglio i metodi «di fabbricazione dell’ indigo del 
pastello. Annunziò, che nell’ anno corrente si era im dispo- 
sizione di fabbricare ‘e mettere in commercio una con- 
siderabilissima quantità di quest’ indigo eguale per. la. 
qualita a‘quello dell’ India, ma di ‘un prezzo molto 
minore: JT sis Potenziani ha; formato un intmero di 
allievi clie' potranno spargere nelle altre ‘parti del dipar- 
timento la ‘cognizione di questa preziosa scoperta. 

(| La ristrettezza del tempo mon permise di leggere. 
P elogio ‘del signore Vincenzo Colizzi ,° segretario perpe- 

tuo ; elogio che il signore Vera, suo successore pro- 

nuuziò in una precedente seduta. Coloro , che han ‘to- 

nosciuto lo zelo , l’attività e l’impegno , coi quali il. 
signore Colizzi adempi alle diverse funzioni di cui era 

stato incaricato , pagheranno alla sua memoria lo stesso 

tributo di dispiacere che i suoi ‘colleghi delia Società 

agraria, 7 

Tia Società ha ‘proposto mn premio di 00 fr. da 
rilasciarsi nella seduta pubblica del.1815 «all’ antore della 
miglior memoria sull’ operazione dell’ inocnlazione. della 
malattia, chiamata Schiavina. Questa memoria dovrà 
esser basata sulle osservazioni , positivo ‘ed esperimenti 
fatti per lo meno sù 1000 animali lanuti. 

x Le memorie devono esser dirette alla Società innanzi 
al 5r decembre 1812, e possono esser scritte in fran- 
cess, in latino ed in italiano. 

Le memorie si trasmetteranno colla direzione al 
signore Prefetto , presidente della Società d’ agricoltura. 


Presso Paolo Salviucci e' Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. , 


GIORNALE 


POLITICO 


‘.‘. (DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


° ROMA;,8 APRILE 1812. 


INTERNO. 
Roma ; 8 aprile. : È 
1 Collegi de Circondarj di Velletri, di Tivoli , e di Fro- 
sinone hanno terminata la loro operazione , eccone il 
risultato, » i 
Candidati! al Corpo Legislutivo di 
Velletri. Vivolii ©. Frosinone. 
Laccaleoni Federico, | De Alessandris {ppolito -Micori Domenico. 


Petrarca Severino. Sestili Antonio. Taurelli Giuseppe. 
Pietromaàrchi Gius. Mariscotti Francesco. Scifelli Giuseppe. 


Candidati Supplenti al Corpo Legislativo» 


Felletri. Tivoli. Frosinone. 
Costé Bischi Settimio. +. Paradisi Giuseppe. 
Cascapera Lnigì.: ,. Artibali Benedetto. } Silvestri Giovanni. 
Devillers Frncesco) Cappuccini Ignazio. | Maciocchi Domenico, 
È. Ippolito) Ù : 


Candidati del Consiglio di Circondario. 


Tivoli. _—_—{—.. . rosinone 
Bolognetti Virginio. | Mobilj Carlo. 3 
Santacroce Luigi. Autonini Giuseppé. » 
Prutesi Urbano. Ferrari Aut. Filip; è 
Covanari Filippo. Miconi Camillo. 
Mastricola Carlo. ‘Avgelini Francesco, . 
Donati Luigi.! \.-, Suntucti Luigi. | ‘Scifelli Giacinto: 
Setacci Carlo. ‘l'russiani Niccola. 
Piervincenti Vincenzo.De Cesaris Luigi. 


i 


Purigi y 22 marzo. 


Velletri. 
Becini Pietro; 
Alfovsi Raimondo, 
Tucci Luca. 
ietr? Antonio. 
Ricciardi Domenico, 


Trajeito Leonarilo» 
Pierleoni Francesco. 


Pare che i voti espressi, già da gran pezzo, dagli 

dA 4 SPressli, E , puro s 
amici dell’ arte drammatica saranno finalmente adempiu- 
ti i si accerta.che “si sta lavorando intorno aduna nuova 
orsanizzazione de’ graudi' teatri di Patigi e dei teatri 


de’ dipartimenti. 
va (Jour. de l' Emp.)- 
Del 24. CIGNO 


Jeri, a 3. ore; Pormeridianes 5. M.l? Imperatore è 


montato. a cavallo, accompaghuto dal siga. ‘maresciallo 
duta d'Istria da un? officiale d* ordinanza e da un pag= 
gio. .S. M. (è undata da S. A. il principe di Neuchatel, 
Una, moltitudinedi” persone si è subito raccolta: sul bow 
devarà , ed al imomento'‘che -S. M. ‘è ricomparsa g ec- 
cheggiò l’ aria di vive» acclamazioni. cur mat 
— il gidi questo mese ; la corte imperiale: di Greno- 
ble, sulia requisitoria del sig procurdtor generale , ha 
vegistrato le lettere di igrazia concesse da ò. M. l Im- 
Peratore, a.19 prigionieri di guerra inglesi condannati da 
Una commissione militare ‘alla peaa di Race di ferri; 
ro essere fupygiti dal deposito } Uvherano detenuti. 
Lis A i solu La va i (Fosnr..ide 1’ Emp.J: 


x i 


Del 25. 
— Jeri 1°. Imperatore. ha traversato a cavallo ‘diversi 
qua della capitale, S. M. non era accompagnata che 
a alcuni Gfficiall. Da per tutto eccheggiarono alla sua 
vista le più vive acclamazioni, i 
E (Jour. de ‘1’ Emp.) 
—. Scrivono da. Metz che il sig. prefetto della Mosella 
-ha ultimamente visitate due manifatture di zucchero di 
barbabietola che si, stanno formendo nel suo diparti- 
mento a Veudrevange ed a Relelding. Egli è rimasto 
sorpreso in vedere, queste fabbriche gia tanto iunoltrate , 
e spera. di poter quauto prima spedire ai ministri dell’ 
interuo e del commercio lo zucchero di queste manilat= 
ture. Fra pochi giorni egli conta parimiente ‘d’ andare 
@ visitare una terzu fabbrica di questa specie a Rustsolf 
presso a Sierk. F 
- (Gaz. de France.) 
Haba Del 27. ù 
Il Monitore Universale riporta sotto questo giorno 
una: lunga relazione dell’ occorso e dell’ operato allo 
scavo di Beaujoncy vicino) Liégi.® | 
Del 28. 
Ministero dellu Marini. Î 
Una quantit« di persone chiede per varj titoli posti 
nelle; scuole peo ui marina, senza diriggere hello 
stisso t:mpo, al ministro i documenti a sostegno delle los 
ro pelizioni , cioe: ‘ di 
1. L'atto di nascita del candiduto } 
2. Un certificato del medico che indichi la statura 
del giovane , ed attesti la'sua buona éostituzione , se ha 
| alcuna deformità naturale , in fine se ha avuto il vijuo= 
lo, 0 se è stato vaccinato:: Cla miopia, la sordita e la 
balbuzie sono cause di non ammissione.) 5 
5. Ua certificato che attesti il grato d’ istruzione. 
del candidato. Conviene che sappia leggere spedito e 
correitò, «che suppia le prime quattro regole dell arit- 
| etica.) il calcolo decimale; i quadrati ed i cubi fino 
alle progressioni ; 
«4. Un certificato del prefetto del dipartimento in cui 
la famiglia ‘ha il suo domicilio per far ‘conoscere ‘se vi 
possiede de’ beni, e se è in istato. di pagar la pensione, . 
«1. Si prevengono i genitori ‘che ognì petizione non ac- 
«compagnata da questi documenti nùn sara presa iù con- 
‘sitlerazione. . pineto ARTI fa TA 3 
Si, replica l’:avviso che nessun’ allievo sarà ricevuto 
nelle scuole speciali di marina, sé. minore di +3 ‘anni; - 
se maggiore di 15, all’ epoca del suo arrivo alla scuola , . 
e. che. ogni posiziane dè giovabi d'uorî: del confine di tale 
elà, non ‘potra neppure esser presi in considerazione. 


I dei (Monit.) 
NO PIZIE ESTERE. 0% 


sdir.i 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Lecce (. ra trento ) 322 marzo, Va 
i + Iaenpetto.:del'14 corrente ; nauirdyò sulla, spiaggia 


di Ostuni una &racciera francese , comandata da Anasta- 
sio Cavalà. Partita da Corfu, faceva rotta per Barletta. 
ll suo naufragio è stato terribile ; tutto lo scafo è ridotto 
in frantumi. L'equipaggio è salvo , e riceve dall’ospi- 
talità di quel comune i più affettuosi riguardi. Le cure 
degli abitanti han salvato il cordaggio ed altri effetti 


A . * 
appartenenti al legno. 


Gaeta (Terra di; Lavoro ) è 25 marzo. 


Dopo dieci giorni riceviamo ancora tristi rapporti 
de’ danni cagionati sulle coste vicine dalla terribile. bur= 
rasca avvenuta il 15 corrente, Tudipendentomente de? gua» 
sti sofferti da’ bastimenti ch’ erano in questo porto e 
de’ quali abbiamo parlato altrove , nella spiaggia del 
Borgo , quasi tutti i legni pescarecci e addetti al cabo- 
taggio. solfrirono non. piccole. ayarie:;- tre-di-essi- rimasero: 
sommersi, e sventuratamente in uno di questi si per 
dettero due infelici gemelli quasi sul lido, senza che 
fosse stato possibile apprestar loro il' più pitcolo soc- 
corso. 


Fra. Sperlonga: e: Terracina. naufrazò-, nella notte 


medesima , una martincana dell’ isola d° Ischia carica di 
vino : l'equipaggio fu salyoi,..tranne due marinai che 
rimasero, vittime. del, loro, coraggio «e del. loro zelo! per 
Ja; salvezza, de’ Luro..compagnil. . 

Sulla, spiaggia. che, si, estende: fra. ili Garigliano: e 
Mondragone restò sommersa. alkra: martincana il cui 
equipaggio, campato» al furor delle onde, ha posterior- 
mentée.avuto: la fortuna di.ricuperare dal: legno: perduto 


quasi, tutto, iL suo: carico» 
(Monit. delle: Due-Sicilie,) 
S, V.1I:Z:Z ER A. 


Losanna, 12 mar:0% 

Abbiamo.intesa, non,senza una.viva soddisfazione; 

da. una, lettera. scritta dalisiga Darbelley:s riore del:gran 
S. Bernardo , affatto priva di fondamento hi notizia,.che 
nel mese, di; febbtaro un trasporto di 50 a 60 cavalli 
fosse stato sul monte S. Bernardo inghiottito da uu’ ava- 


lanca, È 
(Nonity)i: 
S. P.. A) Go N Aùi . 


Granata, 12 febbraros. 


Tl:comandante, Llanos ha: scoperto, ini unas perlu- ; 


strazione. da..esso, fatta dalla parte dii Alpujanrasiy parec+ 
ie, depositerie,.d? armi.e.20 quiptali:.di. polvere:che:sono 
stati condotti a Granata, P ì 
Un distaccamento; del 21 di; cacciatori va. cavallo ha 
sorpreso vicino a, Barcarotta.y in Estremadura, una.banda 
nemica di 70,uomini. comandati da-Ascensio 3:55: di co- 
storo sono stati, uccisi.,0; feriti: | Fra.i. primi-si annovera 
il; capitano, Ascensio, . Il rimanente. di questa banla è 
stato disperso , è..si è. presa una gran: parte dei:cavalli; 


Siviglia, 24: gennaro. Li 0. 

Le. quadriglie. di Pedro: Saldivar.y Bartolo Gomez», 
Ortega ie. Valenciano, , sapendo , ch*.erano statil. spediti i 
fondi provegnenti dalle contribuzioni di parecchi: comu 
ni, si raccolsero a Sanceso ‘onde esercitar le loro! rapine ; 
ma..un distaccamento di. cavalleria., comandato. dalica— 
posquadrone Le Page, e:chescortava .il: convoglio ; gli 
accolse in, modo ch’ essi. non poterono realizzare il loro 
infame. progetto, Due de’ banditi furono mccisi e. parec- 
chi feriti, fra quali un officiale. Il sig. Gautoir luogo+ 
tenente. del 14.9 dè? dragoni , si distinse particolarmente 
în.,questa occasione. 


Baza., 30 gennaro» 


11, Da ajutante maggiore e .22 soldati del reggimento 
di Guadix , si sono presentati ultimamente ad una delle 
colonne mobili, come. disertori.;, questo distaccamento 
proveniva. con armi e bagagli da’ contorni di Murcia. 


Cadice 1 febbraro, 


Nl.generale. Alos., governatore .di Ceuta) ‘attesa la 


ti 
; 
È 
i 


? Canizaréss:; 


miserìa in cui è ridottarla guarnigionerdì quella piazza 4 
che già da 11 mesì nom. ha ricevbto paga , ha aperta 
una soscrizione di 25om. reali per dar qualche soccorso 
ai suoi soldati. > MIRI 


Madrid , 5 marzo. 


Il 20 febbraro 5 il caposquadrone Ligneville , 
fenore degli òrdini ‘del gencrale Preilbard governato! 
della Mancia , sivè direltò sopra  Calzada; alla testa 
d’ uno squadrone del 15.° reggimento di dragoni, ed 
ha, sorpreso , in, questo sito, 60 uomini della banda di 
2% Soldati ed un ‘officiale sono stati fatti pri- 
gionieri ; si sono presi altresì 56 cavalli. 

— 8. M, il re di Spagna ha accordato a don Manuele 
Romeco , ministro del! (0 A , il suo congedo ed una 
ensione: di 200m. r di. biglione+. Don-Paoto- Arr - 
as ; ministro della polizia generale ,.è incaricato prov- 
visionalmente degli ‘affari del ministero della giustizia, 
‘— Alcuni giornali di Cadice annunziano che il deputato 
Lagunas ha fatto nell’ assemIlea delle Cortes un discorso 
veementissimo- sopra l’ inerzia, in cui- giace quell’ as- 
semblea insieme ‘coi capi dell’ insurrezione. 
— Il colonnello Balestries ha perfettamente pecificato la 
provincia di Guadalaxara, i 
— S. M. ha nominato cavalieri dell’ illustre Ordine del 
Toson d’ Oro : il capitano. generale degli eserciti reali 
don Gonzalo O? Ferill, suo ministro della guerra ; e don 
Matiazio» Luigi d’ Urgiuijo!,:suv iministro” segrétazio: di 
Stato, i t 


(Jour. de l’Emp. ) Gaz. de Frante:) 
Ae e 8 RA 


Vienna, gi marzo. 

S; A. Ri il'Dacai di SachseneTeschen è già da alcuni 
giorni indisposto. 4 
— IL’ Osservatore annunzia sotto la data di Bucharest 
che le merci. sequestrate, a Sistow sono: state: dichiarate 
di buona preda , e che questa risoluzione ha sparso 
grande, costernazione fra:i negozianti, 3 

Del. 12. 

Sì prolanghetà aficora’ peri um dato tempo l'attuale 
sessione della Ditta Ungherese. Molti de’ deputati ‘han 
preso de’ congedi per recarsi a passare un poto di tempo 
nel proprio paeses , i 

(Gaz. de France.) 

f ; Del 15 

Nei, contorni di Baden si è manifestata ‘una: febbrè 
epidémica che-i medici. chiamano fedbrevrossa: Le per> 
sorie di: campagna che “n’erano' stute attaccatè , € che 
per guarire. han preso acquavite , vino e bibite calde 
sono. morte per la più parte: ora. però la. malattiacé 
scemata di mollo, 

4 (Monti)! * 
— Erasi jeri sparsa la voce alla “Borsa che la flotta in- 
glese si forse presentata» davanti.aixDardanelli : si è ri- 
conosciuto da poi che ciò non era se nou una voce 
inventata» dagli. speovilatori per. fare aumentare ib: prezzo 
delle, merci; del. Levante. di A 

i | (Jour, de: 1° Empi) 
B. AV I E.R; AL 


i «digusta y 13 marzo. 

Si è qui pubblicato quantot segue = 
« Giusta alcune voci sparse in uno degli Stati vi- 
cini-, il transito idelle merci estere por: lî Baviera do- 
vrebb” essere. proibito assolutamente. Se:voglionsi ‘comi@ 
derare..i sagrifiz) fatti. da S. M; il, Re! di Baviera: per 
agevolare il transito. sia diminuendo i diritti di passage 
gio, sia-sopprimendoli. per intiero sù varie strade‘; questé 
voci saranno. stimate bentosto .inverosimilissime , edvè 
inutile il fare osservare, che. una. gelosia! di rivalità: può 
sola. averle. fatte: propagare. Ma perchè: non possa pit 
restare alcun. dubbio sulla loro falsità ;a quei negozianti 
che potessero averne concepito, qualche trmore , la?sot: 
toscritta commissione d’ ispezzione è incaricata dall’ auto 
rità superiore. di smentire, queste: ‘voci nel. modo,.più 
formale; Compiendo questa commissione 3 e dando: col 


® mezzo;de’ giornali::» le convenienti pubblicità a questa 


eotifutazione ella? clederBefie Hi aegilifonea ande disse 
par. meglio iqualinque'tithore'; che fa Vifatine ‘generale 
delle! digatie del'‘règdo' ha dito tutte le possibili. prove 
videnze per imprimere settpre più al ‘transito. per la 
Bavierà ‘tutta quell’ attività che permetteranno de cir 
costanize, » È dre ) 
| d' Augusta rt iiarzo 1812, di 
‘ Dè Déutz ; spelfor serierdtà » 
#19. (Gaz. de France.) 
Del 19. 


-edl.di #5 di questò inicse vi è stato'a' Motidcò 
violentò incentlio. Il fudtò ‘ha coristimati i magazzini di 
leghame. fuori la pottà dell’Isar. I? intendi durò per 
du .iritiera hotte y eil Avtebbe: tagiotiato grati dannò serizà 
î suocutsi attivi 4 che sono stati ammibistrali & tetipò; 
«=. Da poco tempo sì sonò pubblicati parecchi nuovi 
editti ; scopo, dé? quali si è 1’ introdifre ii tàtte le pro= 
viole uniformità nell''amministrazione , è principalmente 
nor paesi! di Barewtl e di Salzbourg. N 
{Monit.) 


U:N'G H E RI A. 


dlinu Semelitò , 9 marzo. 

=. La, corrispondenza fta il gabinetto di Vienna ed il 

signore barone di Stàrtmer , internunzio d’ Austriù presso 

la-Porta.; è già da @ttalelié tempo attivissima. Th gene 

ralevil ‘passaggio de’ cotrièri per l° Ungheria è più fre- 

quente che mai. - Ù 

es. Le azioni del ndinistero inglese vanno: decadendo! a 

Costantinopoli ; ove: il ditano si va ognor più sticcando 

dalle relazioni impolitiché ‘è pregitidizievoli ‘che sussi- 

stevano | fra èsso! ed il gabinetto britannicd. | 

“pot Quit al (Gaz. de Frante, 
DANIMARCA , 1 


Copenaghen } 14 marzo. ni : 

Si. è veduta !la ‘cometa ad Ergsest nella. Norvegia 
distibtissimamente: nelle ‘serè dél > al 7 genvaro. Il 
chiaror della luna e la tiébbia hand impedito agli osser- 
vatoti di. scoprirlà più presto. dite ) 
.=; E? motto qui il ‘sig; Terborch ‘y console di. Si M. 
1} Impérator d’ Austria, 4 uf 
ell. professore Sehonlieyder ha ‘arricchito. la: nòstra 
letterattra.d’ una tradtizione poetica dell’. Eneide di Vir- 
gilio in due .tomi. \ } v 
—— La società per la salute’ della Norvegia ha. proposto 
un premio dalli $00 agli 800 scudi y'per.iun trattato 
esatto sulla storia natarale della Norvegia; ed ua premio 
di 100 scudi , gu miglior descrizione fisica. ed ‘eco@ 
nomica,, delle. diverse sorta di pesci delle coste della 


Norvegia» sci 

| j ata le u (Monit.) 
VALACHI A, i 

«Bucharest: 22 fobbraroaro |<! 
10 Giusta Te.mltimne ‘notizie arrivate dal. Danubio 5 tutte 
le truppe ch“eranò passate sulla destra «di quiisto fiamme y 
sono. ritornate sulla sinistro4: Lo scioglimbnto de per 
ck..ora incominciato y.ejché potrebbe interrompere la co- 
miunidazione, delle; due river; sembra; aver) cagionato que- 

sto movifmentosn «i 1 cade è un qui» ; 

La guarnigione di Rudschuck si stà sall’ ertà da che 
ua corpo russo, ha passato it Darubia presso, Sistow Jk 
generale Harting. che sembrava volesse tentare un’ at- 
tacco contro .Tillik-Oglow 4 ajano di-Silistria.,i che si avan> 
zaval dalla parte: (di Lotorkah ; si è egualmente ritirato: al 
niotivo, della graw neve (chduta: in. quei, .conitorni , ed & 
arrivato jeri im questà, città» ETA N, 

j i I val {Gaa. de France.) 

ua RUSSE de "RR 


Kislar (regno d’ Astrakan ) 12. gennaro. 

3 Fra in progressi, già fatti dall’ liàdutria, nazionale 
nei nostri | coitorni y.si può: contare il. saggio perla co 
tivazione dello zaffranos î sig. consy di. éollegio Stoevea } 
collesa dell’ ispettor gen. de’ bachì da seta y.ne. ha: portato 
da: Bakou, città.della Persia; le prima. cipollè., Ne sono 
state piantate qui nelle terre della corona, ed anche ne 
sono state distribuite ai particolari. Lo zaffrano , raccolto- 
ne, non la cede , a sentimento de’ conoscitori , al miglior 


zifirano dell’ Orictità é degli Stati vAristriàci., Il buon” esito 
di questo primo motivo ci, fa sperare: che ‘la Russia non 
tardera ad avere dello zaffrafid sut.suo terreno, Ad ogget- 
td di fare cal più presto vegetàre + questo, ramo d sadu= 
stria, si è fitto venir dalla Persia uriia quantità di ci 
pi di 2affiano , per inviurle: nei diversi. governi dell 
inpéro , dove il clittia renderà più adutta la coltivazione 
di questa piantà. 
Mosca , © febbraro. 


Abbiam vedutò passare giorni fa i ditti viaggia- 
tori, sisiori Enbelhardt'e Parrot che tornano, a Dorpat 
dil viaggio da essi fatto: al Gautaso. Hanno, impiegato 
quasi un? anno intiéro a misurare ‘col barometro le. al- 
tie di tatto lo spazio che separa il mar Nero dal mar 
Uaspio. Subito finiti ‘i loto calcoli; potravno. sciogliere 
la questione per sapere quale dei due mari è il più alto. 
Questa soluzione initeressartissime per i dotti, lo è del 
pari per îl progetto, the il tempooforse farà vedere ese- 
guito, è che ha pet ‘iscopo l’ unione. di questi due mari. 

Inoltre hanno essi èseguita sun? altra, intrapresa as- 
sui più difficile : si sono arrampicati sul Kasbech , che, 
compresovi l’ Elbrus ; è la più'.alta montagna del Cau 
caso. Han trovato che la sua altezza , non calcolata an- 
cora da verun' altro y rion-sulamente eguaglia , ma sor- 
passa di qualche cosa quella del Monte Bianco. Fra 1 
siti degni di osservazione che hanno percorsi , e che pri- 
ma di loro, non erano; stati ‘visitati da alcun viaggia 
tor, sî' possono citare le ‘sorgenti del fiume ‘Tereck, 
evi Wibghi sulle alture ‘dell’ Ossai. In generale hao iutto 
rel loro viaggio parecchie interessanti. scopertè per la 
geografia è ‘per la mineralogia ; il sign. Eogelbardt non 
tarderà a pubblicarle, ‘ 

3: (Monit.). 


INGHILTERRA. 


Londra 16 marzo. { i, 

T inatinaj sono in questo punt) talmente ricercati, 
thè nessuna protezione ntiene più gli officiali incaricati 
della leva forzata. ' midi È \ 
= Giusta le ultime rotizie di S.. Domingo, Cristaforo 
ha fatto bloccare Porto-Princip: 5 e costringe i vascelli 
di tutte le nazioni} non eccettuati. gl' Inglesi , ad ossere 
tire rigutosamente la legae. del:;blotco, 

ì } Dol 18. 

Il sig. Enrico Marshall, a Newcastle , ha inventato 
tin apparecchio, mediurite il quale fa illuminare le sue 
suilé' da manifatture col: gaè idrogeno carbonutò , estritto 
dal carbon fossile. Jl:gas, viene | condotto nelle varie sale 
per certi cannielli fatti di cartastraccia 3 ai quali ; sono 
muri varj braecetti o chiavette munite d’ un tarac- 
ctolo che si può far girare in guisa da fare uscire il 
g99 ; il quale si accende con una candelett; a Bruciando , 
esso ‘fa re fiamme , (e forma ip certo qual. modo, un 
gigliv: Ogni operajo ha la sua chiavetta disposta in riodo 
di: «poter? avvicinare .0, allontanare il lume come. più 
gli* piace» frena 
— Scrivono. dal Capo, che il celebre missionario Van- 
detkemp. è morto ; egli ‘avea fomuato parecchie missioni 
fra i'scivaggi dell’ Africa», ; 
4 cofFour de l' Emp.) 
i: INDIE QRIEN'LALI., Ì i 


Calcutta y 3) settembre 1811, st 
Rotte le negoziazioni, fra Amer-Khan ed il. rajah 
dì Jypore 4 $i ultimo s’ avanza verso la capitale; del 
Suo nemico alla: testa di. un. ito ben disciplinaio se 
forte soprattutto im cavalleria... ..}..}. ,, 
\Mahmoud«Schab:y. re degli Alzahus , ha pubblicata 
în amnistia generale che, ha. ristabilito il buun' ordine 
nè’ suoi «Stati. Il principe, Abbas ,; suo rivale, che asp + 
rava alla corona s è cauto in suo pytere , ed ei gli 
ha. fatto cavar gli occhi giusta il, cos.ume, degli Orien- 
tali, Trenta de? primarj szsdurs 0 sia generali .di questo 
ribelle. han perduto la. vita, 

Si teme che.l* Hurzer e l’ Unione , bastimenti destix 
nati da questa piazza:per le isvle Fidgi, non siano caduti 
in poter de Selvaggi. della, Nuova Caledonia, 

Un Francese stabilito a, Port-Jackson va. facendo 
de’ tentativi per coltivarvi le varie specie di cotone , © 


Fia le' altre! quella di cui sì fa. uso. nelle fabbriche delle 


i lla, China: $ ) 
Roo è Conca ‘che il: celebre mandarino Tsun 


Tsi odato‘meli viaggio di lord Macartuey , è nomi= 
Le di Ganton: «Egli, ha, map piÒ Va 
il sig) Giorgio Staunton. per riunovar #60 i ui SARCA 
ili Conoscenza: Questoi passo. avea dato RPENANES fas 
dere un pò rattemprato il sistema d’ oppressione _c) ci 
Chinesi hanno adattato \per rispetto al ei Ae: 
cio © ma Tsun-te-Tsin è tenuto di mira day Ha tri Non 
“darmi y ela) menomna, predilezione per zia gli 
Sfarebba' perder totalmente cla grazia fel SUO LSITE 3" d 
‘comméfcio è ‘in' pessiuno stato ;, tutte ABI ridon= 
dino'di merci giacenti. ed 1 Incmbpri adel dr aio 
della compagma de? negozianti GRA privilegiati, s010 
«Per ig gio paris sug dg Si de P Emp.) 


a iter 43 Ù s "99. 

“JLM ago dell uc: ETZINE 3 03 
In Mancato 3 12 Zago dell ucqua Nine il ss so 
+ Pumnfiliuno' nel circo Agonue 3 detto volzarmente Pidz= 
izd*Nuvona' y descritti di Erahoesco Caucellteri com uz 
Appendice dii Su. documenti. a ed un truttato; sopr@ 
gli obelischi. Rome Bourliè 1911. 27 45 Puzs 290 com 


9A cnc) Argotlie (editi. 25 


Nella parte ‘terza sì comprende la descrizione del Pai 
laazzo! Palvfili nel Foro Agonale , la quale rucchiu.e la 
storia ‘della ‘sua erezione de’ personaggi Che vi Wai. 
‘abitato ; e de” futti più celubri ivi, a scaduti. PORRE e 
si Sono fornite nòn' inopportune. bolizie, intorno, al Car 
final Gio; Battista -Panglili ;-ingu - 
zo, e delle feste fatte iu Piazza Navona per, la sua ass 
sitizione- di Pontificato, coronazione y © pussesso 3 SI ae 
centra la cura-/presa” dal Papaldi( riat Ando ed ingrandio 
re il suo pulazzo , € } acquisto fatto È le case conti 

gue de’ Cibo , de’ Gottifredir, e; de’ Mel ini, ‘con pr 
‘anediloti* riguardanti queste famiglie 0 8 iau ini e 

Toro: palazzi» La incombenzaid ampliare 1l palazzo ieri 

filiano fu data a Girolamo Rainalur familiare del Papa 
‘fino dit tempo! del Suo Cirdidalato , e fu fatto; ritorna- 
marc in Roma PR) equat ig @ di forma quadra. 
© bistunga x e ciuscheduna! delle due ; 

bario i é l'oblttubverso Pasquino è. luuga 209 

passi andanti. Il padiglune Ùi imezzo ha de parce Jo 

imniche umvivc! date Sopri vi,sono du ordini plgueato 360 
‘chi ; indi un grand? Attico. L’ edifizio è grandes,ma arr 
«chitetturà è mediocre. Poco elevati sono gli appartamene 
ti 7 nè molto corretti. glivornuti delle , tenestre di 
î le alla esterna simetria della 
roppo basse y è perciò ass 
Sith restibalo celle scale 
tatua di Silvano, rileyaz 
to si adunagg 
bell& ‘notizie riguardanti questo Numa. 
dl primo%appurtamento'è ortiuto conisolfitii suptrbamente 


rilino: di questo palaze 


Encide di Virgilio. 
pais ri/juadfatie 01 re gl 


vvenitacati tru Didone ed''Ened 


éspiressi in bold staniza contigua. Presso ‘Monsignor Psa. 


sionei Usi? conservava ‘ile bozzetto di “questa superba gala 
liriatiptagliata”in''rame du Cdglo' Cosìo 3 da Giovanai 
Alraian ge “da Niccila Miontrd. Vu? fe bbrufo 1649: Dot: 
Nei Oltaipiatfece recitare nel pù! ;Panfili alcune coih®. 
midic'; tra lo quali una ‘fur 
ctesi se Duchi, li “quali ‘Si sosti pie irero: per darle gu- 
siù didiventaristrioni. La' prima pietra della ;nuova chieé 
sa di 5, Agnese fu'beneilettà dul'Bèpà 3 ‘e'miessa ne” ton® 
damenti dal primosenito ‘di Don' Cammillo, + Carlo: Rai- 


da 


facciate, uua. versi, 


sche noel 


ne’ fu'recitatatattivda Mara” 


i ‘saperosio Lo 
‘fagga % 


naldi la:-fece con suo .disegno-fino al, cornicioné:; i due 
campanili ,..la lanterna della cupola, ed .il .resto:fu fat= 
to con disegno del Borromino ,, da. cui fu ‘edificata; }a si 
grestià ; la facciata,- la, cupola, e. tutto il idi sopra del 
cornicione», Carlo, Rainaldi si.;era, fatto. un grand’ onore. 
nel formar la sua piadta di una vaga, bella, e. propor 
zionata croce quadrilatera.;, e .se.y. come, avverte. Milizia 
nelle wife. degli architetti , gli angoli non fossero stati 
tanto tormentati con ‘pilastri in risalto , che fanno con- 
fusione , di basi, e di capitelli; sarebbe stata questa un' 
qprrto compiuta, La, fabbrica di questa chiesa per!qual 
| che: (tempo interrotta fu a’. 15 settembre. 1654 sollecitate 
‘con gran diligenza: sino a lavorarsi ne' giorni di. festa 
Nell’ ottobre del 1634 il Papa. si fece portare, in sedia al 
palazzo in Piazza Navona , dove stava Donna Olimpia # 
nella quale occasione ,' voleado Donna Olimpia pigliare 
alcune gioje per .comparire avanti il Papa ,. non È ritro» 
yò, e st avvide, che gli era stato fatto un furto nata« 
bile di perle , e di gioje. Il Papa per consolarla.le feca 
dono*di 50 mila sculi. L’ apertura solenne. della chiesa 
di 5. Agnese fiv fatta nel 1072, cneytu \data lunga re» 
lazione per le stampe di Michele Fleriole, Nel 1686 il 
conte di Castelmaine ;. Ambasciatore d’ Inghilterra andò 
ad (abitare hel palazzo Pantili a Piazza. Nayona , e èressa 
sul portone, stemmi. superbi secondo. le perfette: regole 
dell’ arte araliica;; «ed. apprestò uno .sple ndidissimo cont 
vito \a 68 prelati, descritto da Gio; Michele Writ , mage 
giordomo dello stesso ambasciatore, L’ inquilino» ) che 
suecessè ,a questo ambasciatore,, :fu il. cardinale Alderano 
Cibo. La famiglia, Corsini dal palazzo Sacripanto passò: a 
quello di Panfili ; ove. incominciarono nel 11714 fe adu- 
nanze dell’ Accademia de? Quirini.; Clemente + XIK si res 
cò.al.:palazzo, Panfili per vedere ‘la Bibliote ca ivi esisten= 
te, di cui era Bibliotecario il padre; Pitri poi cardina= 
le, e dalla galleria benedisse 1l popolo. La casa Corsini 
ivi riceveva le. yisite. soleuni.,. è .dava' feste grandiose. 
Dopo li trismigrazione della, famiglia | Corsini vali pulazzo 
Riario. il cardinal di Roano fu il nuoyo.inquilino del pa» 
lazzo  Panfili. Benedetto XIV. andò a visitare il. cardy 
Accoramboni infermo nel palazzo ‘medésimo ; ove il Pax 
| palritornò aveo: Mei o dal cardinal Mesmer: per 
sentir la missione del B. Leonardo. Nelli morte del cars 
dinabaMesmer subentrarono nel palazzo Paufili i due! care 
dinali Stoppani ; lè. delle; Lanze. Successe ‘a: quest? ultimo 
il cardinale Antonelli, che' formò nella galleria di ques 
sto palazzo, gin; altre; (stanze, [contizue; una: magnifica 
Bibliateca.Con una; calda apostrofe; all’ sidima di ‘questo 
defanto porporato »° di. cui l'autore: fa «per. molti ‘lustri 
nobile familiare; st-termina, questa ! terza , parte ;° ‘nella 
quale «si rinvengono! disperse; vaghe ;Le: segrete inv 
fizie intorno ai cardinali Maldacchini , ed Astalli y alla 
vita ‘di. 'Donna Olimpia , alle ultime azioni d’ Innocenzo 
X, all’ Algardi, al’Atcailmia dè’ Quirini ec. eo. 

La parte quarta. ricchissima, e pienissima di erudi» 
zione variuta dì ognimanièra comprende» tin’ appendice 
oviero cimiscellafica di notizie «analoghe! ‘agli «argomenti 
trattati! nelle.) tre «parti ; precedenti; Nome facile.» fàrné 
compendio analitico, è d’ nopo leggerla», ‘è satollarsene 
al fonte: Accennèremo: di' volo. \per. appagare la ‘brama 
degli «eruditi i principali soggetti dichiarati y ed ‘abbulliti 
nella presenie appendice 3 e sono 1 Le notizie di Pasqui= 
noi a. Le memurie idella:sfatoa diiMarforio. Bs: La ‘descri» 
zione: della: Statua del: Nilo trasportata! a Parigi. 4 16 


| menîoriede':trémuoti seguiti:.el 7703» 5. La ‘descrizione 


del baldacchino: di! bronzo: eretta: dal Bervini » nella Basit. 
lica’ Vaticana, :6) Le notizio della: famiglia:, ‘e del palazzo 
Farnese,'i7: Le memorie:sopra il'tabacco. 8. Le membrià 


È spettanti a Cristina Alessandra. Regina di Svezia ecsecseci 


Nel.terminare . questo piuttosto cenno per invogliare la 
curiosità , che estratto per Soddisfare il gusto de’ letterati 
riguardo all’ opera anquoziata, non possiamo astenerci 
dal commendare: assaissimo: \gli stud) der 3ucdessori di 
| Giusto'Lipsio (e. del Casaubono $ je. lungi dal‘croder$ con 
d’ Alembert 4 ‘che mén ‘abbianovaltro mento: fuori di: quello 
dell’ eseritizio della memoria; }: ripatiamo» con Gibbon j 
che. ssiino’ sommamente giovevoli Cala» intellisenza. della 
storia ‘y> ed'lai progressi! del ‘più’ reconditu»,. (ed celcito 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stumpatori della Corte Iniperiale di fivno. 
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T'N'TPIEVRUNV/O. 
+ | 1 QRoma ) 11 aprile, 


p PCOS scorso è giùnto in questa città S. E. il sign. 
Conte Hedouville nominato da S, M. I. e-R+ alla Sena- 
toreria di questa Soma divisione militare ed. ispettore ge- 
nerale della seconda, Coorte. Ha immediatamente ame 
messo all’ udienza tutte le autorità civili e militari, che 
li sono state, presentate dai loro capi. E” stabilito nel 
ocale dell’ antica accademia di Francia, palazzo desti- 
mato ‘alla Sendtoreria,; Dalla, nomina. di ‘questo rispetta- 
«bile: soggetto ‘distinto per le sue imprese m litari , e per 
le transazioni politiche dobbiamo sempre più riconosce- 
re. la: benevolenza del nostro augusto Sovrano peril van- 
«taggio e lustro di questo ‘dipartimento. ‘ 
Sua Maestà l’Imarnarore e RE si è degnata con suo De- 
creto de’ 24 dello scorso mese di aprile di ascrivere 
nel numero de’ Cavalieri del Reale Ordine della Corona 
«Qi Ferro il sig. Luigi Marini Romano, Consigliere della 
«Prefettura di Roma, in vista de’ dotti ed interessanti Com- 
«menti fatti sul celebre. trattato di architettura ' militare 
«del capitan Francesco De Marchi dedicato dallo stesso 
Editore a Sua Maesià, 


Parigi, 27 marzo. 


Tl sig. Duca di Piacenza , governator generale: dell’ 

©landa., e arrivato,’ altrieri in questa capitale. 
i 4 (Gaz. de France.) 
— Nella sua seduta del 27 , 1’ Accademia Francese ha 
nominato. presidente il six. Delille , e vice presidente 
S. Em. il sig. cardinal Maury, 
s (Jour. de 1’ Emp.) 
Ù Del 29. 

Oggi domenica: 29 maizo 1812, S. M. 1’ Inrr- 

Mmarore e Re ; circondato dai principi, dài ministri , dai 
grandi ofliciali., dalle. grandì aquile e dagli officiali della 
sua casa, ha ricevuto, avanti la messa, al palazzo 
delle, Lalleries: nella sala del ‘Trono, le deputazioni dei 
collegi elettorali. dei dipartimenti di Cantal , del Cher, 
della Gorrdze ; dell’ Euro e delle Due-Sevre. 
1. Queste deputazioni ,sono state l'una dopo l’altra 
condotte all’ udienza di S. M. da un maestro e da un 
qiutante di cerimonie; introdotte da $. E. il gran 
maestro , e presentute da S. A. 5. il principe vice 
grande elettore, i 

S. M. sitè degnata, di fare agl’indirizzi che i pre- 
sidenti di queste deputazioni le' hanno presentati , le 
seguenti risposte: e 
Risposta di.S. M. alla Deputazione del Collegio Elet- 

torale del. Dipurtimento di Cantal. 3 
è « Jl Re di Roma sarà degno per il suo amore 
« versp.i vostri .fizli di reggere questo primo? scettro 
« del Mondo. Gratissimi mi sono i sensi ‘che voi mi 
® esprimete. » 


RÙRURCROR RR 


Gi ‘ } 
Risposta di S. M. alla Dep, del Colleg. Elet, del 
Dipart, del Cher. P 

« Mi sono noti «i bisogni. della vostra provincia. 
«’ Si' farà quanto voi desiderate, Nè me, mè i miei 
« discendenti si troveranno, mai al caso di esperimen= 
« tare il vostro patriottismo in' circostanze: simili a quello 
« di‘Carlo' VII. In quell’ epoca, civili dissensioni for- 
« mavano 1’ infelicità della Francia. Divisa in parecchi 
« Stati, fu laceraia dalle. armi straniere. Silatte circo- 
« stanze’ non possono. più ritornare. Noi siamo un popolo 
« solo ; abbiamo uma sola legge ed un solo trono, Lungi 
« dal riceverla, daremo noi la legge a quella nazione 
« che; intentà a%profittare delle nostre discordie , tanto 
e male ha recato alle generazioni che ci hau preceduto, 
« Gradisco i' vostri senimenti.i» 
Risposta di S. M. @lla Dep. del Colleg. Elet. 

Dip. della Corréze. 

« Mi farò render contro de’ voti che voi mi ma» 
“ nifestate : valuto i vostri sentimenti ,,e vi son grato. » 
Risposta dî S. M. alla Dep, del Col, Elet. del Dips 
‘ dell’ Euro. ‘ ì 

« Sensibilmente mi affliggono le privazioni dai nostri 
& popoli sofferte in.quest’ anno 3 son grato ad essi del 
« buon animo e delle zelo, che dimostrano. La pros 
« sima raccolta sarà abbondante, Vedo con soddisfazione 
@ 
« 


del 


la fermezza dimostrata, daî cittadini. Fa duopo con- 

servare la libera circolazione del commercio interno 3 
@ delbbono proseguirsi quei copiosi -s che i possi- 
& denti somministrano. L’ Oceano sarà libero‘, e dietro 
« i grandi avvenimenti passati in dieci anni, la Frun- 
@ cia’ si trova in sì.wuazione di avere un felice avvenire 
« Vi ringrazio de’ sentimenti che mi esprimete. » 
‘Risposta di S. M. alla. Dep. del Col. Elet. del Dip. 
© delle Due-Sevre. 

« Lù tranquillità, e 1’ ordine che regnano nelle vo- 
stre. contrade mi;sono molto gratlevoli. Non conviene 
rammentersi. il passato che per delineatsi i mali che 
seco trae lo spirito di sedizione. Nulla pei compensare 
per'una nazione le calamità affette alle rivoluzioni ed 
alle guerre civili. Provo una vera compiacenza a ri 
flettere. che veruna nazione dell’ Europa n° è più lòn- 
tana di noi, Sen grato \ai sentimenti che voi mi 
esprimete. Yi dc 

Dopo. la. messa, sono stati ammessi varj distinti 
personaggi a prestar giuramento nelle mani. di S. M 
—‘S. M. ha approvato al Iarsagitii Ape al 24 
marzo 1812 ;, un percre del consiglio di Stato concer- 
nente l’eseguimento delle sentenze dei prefetti pronunciate. 
in materia di contabilità, È 

Questo parere. è concepito come segue ?. È 
v «Il consiglio, di Statò , che , dietro ‘il rimando 
ordinato da S. M. ha inteso il rapporto della sezione 
dell’ interno ; su quello del ministro di tal dipartimen- 
to, avente per oggetto di far® esaminare , se le sentenze 
de’ prefetti che fissano. i debiti de’ contabili delle comuni 
e dei stabilimenti pubblici, siano esecutorie ‘sù i bent 


mobili ed immobili dei detti contabili senza l’ intervento 
dei tribunali ; 
« Visto il parere 
termifero anno 12, 
« Visto il parere del 29 ottobre passato , Ì 
« E’ di parere che le disposizioni meao in 
vesti due attitsoliobapplicabili \alle-seutenze degli < 
Sninigtratori falle) qghii fn dtt debiti def contabi 
delle comuni e dei pubblici stabilitaenti 3 Qed 
« Che il presente parere sia inserito nel bollettino 


del consiglio di Stato del 16 


delle leggi. ) ì Ri (Mg) 
Del 31, Pata i 
Da jerî sera le LL. MM, si sono stabilite a S. Cloud, 
(Monit.) 
Del 3: aprile»--- 


Le ultime lettere di Bajoua annunziano che i quat 
tro magnifici reggimenti de’ fucilieri della guardia, lupe- 
riale sono passati per quella città. Essì ‘si’ recano: aiPa 
rigi. lu fatti, giauta appena una tal notizia , abbiamo 
veduto arrivarà questi froci sohiati, Da-jeri p essi spar- 
gevansi nile strado della capitzle , e correvano; dopo 
molti anni dé lontananza rad abbracerare ci bro amici y 
e î loro pareuti sorpresi. di riveilerdì prima , aver 
saputo la loro purienza dalla Spagna» Non sona questi 
i soli movinisati “ch’‘abbianidusgo.)! Oggi, riceviamo le 
Jettero di Tolosti, della ‘Rochelle 3ce; di Lolone,, che. ci, 
fan sapere é@sser passati per quelle città molti vecchi 
rogginventi  tu;tî completi yi che si portano 1a Spagna , © 
fra 1 quali distinguesi per ibsub ‘eccellente stato il'2g.9° 
di linea. L*ordino e Prigtiohe che: régoano n, ques 

randi movimenti eccitano assai! meno di ammirazione , 
che la rapillità prodigiosa 6 sigua uesto , momento 
sconosciuta ; colla quale quiste vittorios= degioni, si, trass 
portavo da'ula estremità all'altra aell’ Europa, Silfatte 

razioni provano luminos@ament la patenza della Fran 
cia , che nell'istante, in eni ha delle anmato numerose 
sulle sponde della Vistola ‘3 fà passare. più, ui sessanta 
muovi battaglioni a traverso del varj ‘sbocchi, de’ Pirenei 
er rinfrancare le armate nella Spagna enel Portogallo, 
Î Impero Romano nell’epota del suo, più vasto potere 
non avea mai fatto muovere tanto di gente con tanta; 
rapidità , cd è peiciò che P aquila francese 5 oltrepassaudo 
P Elba 0 POder, dispiega oggi le sue ali in climi, ove 
le mu vile romune not penctraron gUIMmmadle ì bi 
(Esatto dai ‘giornali di Parigi ricevuti per vig 
straordinaria.) 


Pau, 25 marzo. 


Polacchi sono passati ne” scorsi, gior= 
ni per questa citta, Vengono dalla Spagua , è si dirigono 
alla voltu‘di, Parigis Suno essi il1.2.8 3 della, Vistola, 
e tro altri del gran Ducato d Vursavia Queste truppe 
ch? erano nella Spagna da mivlti anni quasi tutte facca» 
no parte dell’ atmata d’ Aragosa, con Coi hanno divi- 
so lo fatiche e i trionti. Si rammentano an00ra gli ono- 
rificj encomj che ha reso at! loro valore il maresciallo 
Suchet in tutti i rapporti olliciali che sono. stati, pubbli- 
cati, Non v e stato comba:limento 0 assedio in cui que- 
sti reggimenti non siunsì coperti di gloria, e da Sara- 
ozzu a Valenza sì sono crstantemente mostrati degni 
E tell d’ armi de’ più vecchi soldati francesi. Dopo sì 
lungho e si pénose giornate dopo tante e si zapide mar 
cie non cì aspettavamo di'trovar ques corpi ih uno sta- 
to così florido, Quale non e stata la nostra sorpresa nel 
veder delle truppe così belle cost numerose , e gosì ben 
vestito ? E° impossibile di tenersi con più magnificenza, 
€ di conservare nù oriliné più porietto. Tale e tanta è 
la bellezza di questi nuovi reggimenti , J esistenza de? 
quali conta | epoca dello stabilimento del gran Ducato di 
Varsavia; 0 ce possono - gareggiare colle più autiche 
bigioni , econ le truppe-Je più agguerrito ed instrutie. 
Questi prodi soldati par che ricliiamino la Spagoi di cui 
amivano moltissima il clima. Parlano col più alto dis- 
presso delle bande che chiamano Guerillase 
Nella mostra ciltà tutto ‘è ‘is moto» momento 
‘ch’ è ingombrata di feggimenti esteri ‘che abbandonano 
la $ pa, e di un numero vistoso di prigionieri, Spa- 
guuoli condotti qua dall’ interno della Francja, & si ab 


Sei reggimenti 


)a( 


nunzia il prossimo arrivo di une gtande quantità di trup. 
pe che provenienti da Tolosa si rèécanorià Spagna. 
A Perpignano sì atteniono molti reggimenti che hane 
no lo stesso destino» $ 
( Estratto dai giornali di Parigi giunti per via stra»e 
ordinaria, ) 7 
Brest, 22 marzo. 


.: I corsale di S; Malò,, de Giurone } capitano Prader 
Niquet , predò il 18 di questo mese 5 il brick inglese 
la Calisto , di 193 iandliato 3 armato. di otto caronade 
e; divdue «cannoni da 18 ,--ed. ‘avente dieciott’ uomini di 
equipaggio, <.. | pl 

Questa preda fu recata in porto, ed era carica di 
zucchero, caffè , caccao , cotone , vino di madera e 
rame vecchio. 

Ora sentiamo che il corsale Za Giuzone è entrato 
a Morlaix. Avea predato due bastimenti inglesi ; ma 
pr esser di poco. valore , il capitano Prader Niquet li 

a bruciati, Questi due bastimenti insiome avevano 13 
uomini di equipaggio , che sono stati sbarcati a Morlaix. 


i « NOTIZIE ESTERE. 
REGNO. D ITALIA. 
Milinò , 1 aprile. 


.La sola istituzione: che mancava per consolidare in 
ogni parte l’ organizzazione amministrativa del Regno era 


quella di una regia corte -de’ conti, Essa' fu creata .col 


sovrano decreto dell’ 8 febbrjo scorso , e venne oggi so- 
lennemente installata nel'locale della canonica , avi è fis 
sata la sua residenza. 3 I 
— Abbiamo ritevato î seguenti ragguagli su i disastri 
cagionati ai comuni di Sarrina e di 8. Agaia( diparti» 
mento del Rubicone) da una frana : (r) i 

« La notte del 16 al 17 di marzo ; alle ore 12 cir 
ca, mentre gli abitanti sparsi in gpel territorio erano 
immersì nel ‘sonno, quattro di quelle: famiglie udirono 
cadere alcuni sassi dal tetto e stridere le travi e bur= 
collare le case per lo che ‘balzati dal letto e presi ilo» 
ro figli ne uscirono frettolosamente. Era la notte oscu= 
ra, la pioggia dirotta e la neve altissima , nè sapeva» 
no da quel parte rivolgersi , poichè da per tutto il tere 
reno cadeva sotto i loro piedi. Le' strida di quegl’ infe- 
lici , fecero loro venire incontro gli abitanti di altre due 
case non molto lontane , ed accesi de’ fuochi, sommi» 
nistrarono loro qualche soccorso 3 e li ricovrarono nelle 
proprie abitazioni in un coi loro armenti. Intanto la fra» 
na con orribile strepito si distaccò dal monte ; e'fattosi 
giorno si yidero le ‘case sepolte sotto le rovine. che dot. 
mando argine al torrrente Rio sospesero il corso delle 
acque, ; x 
« La frana però continuando il suo cammino at- 
terrò dopo pochi momenti‘ anche le altre due abitazio» 
ni che avevano servito di asilo alle quattro famiglie so- 
praindicate , ma nessuno è perito. 

« Queste famiglie composte di 37 individui sono ri- 
maste prive dei loro terreni , delle loro abitazioni. e 
d° ogni altra proprietà , ed eccezione di poche bestie sal 
yate dal disastro. i 

. « L’ intiera frazione di.Zaghetto si è perduta , pois 
chè tutta la detta spiaggia o' pendio di monte, ov” era 
situata , non presenta ora se non se un’ arido scoglio , 
ed il iorrcute Rio sì è convertito superiormente in un 
Vasto lago. ; 

« Ben più fupesti sono però gi offetti di simile .ca» 
lamità nella’ frazione di Quarto. Era questa situata al 
mezzo giorno sulle. sponde del fiume Savio che scorre 
alle radici di due altissime montagne. Dirimpetto alla 
suddetta villa vi è nno de’ più ‘elevati monti di questa 
catena dell’ Appennino , detto Morte Ato. 

« Il di 21, corrente alle ore cotta antimeridiane il 
snddeto monte si apri in mezzo e venne ad unirsi col. 
monte opposto , e chiuse affatto il fiume S&rio , ibter= 


> 7» G Fr 
1) E? dette frana”, una tetra ‘scoscesa a smossa s andata giù, 
dull’esser franta, rotta, franata. È 


— income 


IS 
i il corso; Intale'rovina rimasero sepolte col- - 
le lbro ‘abitazioni quattro famiglie di, coloni che avevano 
Je case quà e là sparse sul pendio di quella montagna, 
# E casamenti distratti, sono la chiesa .di Quarto e 
Ja casa del parroco , le abitazioni dei fratelli Para ,.di 
Domenico Autonio Leori, e quella dei coloni Murini. 
Diciamnove sono le persone perite , fra le quali contasi 
1a madre del parroco } sig. Luigi Neri. . SA 
«Sono rimaste esuulmenre sepolte cinque paja di 
bestie grosse, duo mule « tutto il bestiame minuto, 
Se signori Marini , agiati proprieter) , avevano la 
loro abitazione alla falda del monte verso. ponente so- 
pra una collinetta. } 
« Nitino di lora è perito, ma le acque del fiume 
Suvio avendo formato un, visto lago 4 la loro casa è di- 
venuta un’ isola in mezzo allago medesimo. È 
«E? però ‘anch’? essa minacciata dalle acque che sì 
alzano al {ivato dell argine che le ruine hanno formato.» 
Il governo ha di già. dato gli. ordini, pecessar], pel 
primi soccorsi da porgersi a quegl infelici. 


SPIA GNA 


iorn. Ital.) 


Madrid, 8 marzo» pot 

«Il Re ha nominato gentiluomo della cameza in eser- 
sizio il duca di Berwick ye scudiere don ‘Liro Urbina. 

Il di 5 di questo:mese, S.M. ha segnato il contrat- 
to di matrimonio di don Gio: Paolo Martinez di Hervas,, 
maestro delle cerimonie y e figlio di S..E. il marchese 
d’ Almenarà , ministro dell’ interno, con madamigella 
Amalia di Villeminot. 
i (Gaz, di Madrid, - Jour. de lè Emp.) 


ì Siviglia , 5 marzo, 


Gli abitautì de’ comuni di Poqueria , Fondales , Me- 
dina di Fondales, Pitres e Serreruela, che continua» 
mente erano inquictati dalla quadriglia di Astonio Diaz, | 
risolvettero di far fronte ai banditi che nou tardarono di | 
mostrarsi nelle montagne. Essi marciarono contro costo- | 
ro, © li dispersero dopo che n° abbero uccisi e presi ; 
parecchi, ù 

Dopo il proclama del comandante Tlanos , molt? in- | 
sorgenti rientrano nelle proprie case ; ed anche gli abi 
tanti d* una quantità di comuni prendono le armi. per 


respingere le querillas. la ire) 
AGG SOT RO 


i Vienna y 18. marzo. i 

La reggenza dell Austria Inferiore (ha pubblicato, la 
sircolare seguente; É AE 

« Considerantio che , dietro i risnltati dell’ esperien- | 
22 3: la.libertà ‘del commercio interoo de’ grani contri | 
buisce essenzialmente a perfezionare l’ a; ricoltuta , e con- È 
servare il prezzo naturale ed equo de’ viveri, S.M. I, | 
ha giudicato opportuno di ordinare , che a contare dal | 
igiorno della presente pubblicazione siano annullaté tutte | 
Ae leggi che impongono restrizioni o impedimento al com- | 
mercio interno de’ grani, eccettuate iquelle ' ché lo proi> | 
biscono agli ebrei: e ‘che saranno conservate colle loro | 
disposizioni penali. come per lo avanti. | h Si 

e Nulla risguarda la presente risoluzione gli ordini + 
locali e della polizia sopra. i mercati , e continueranno | 
ad esser’ eseguiti nel più stretto modo, » | sd 
— IL’ Imperatore ha fatto sapere ai - dig nitarj ecclesia- 
sticì ‘che desiderava , che le abitazioni vacanti negli edi- | 
fizj appartenenti a corporazioni religiose, e ad altri cor- | 
«pi ecclesiastici ‘in questa: capitale , fossero 1a preferenza 
accordate ai fiwuzionarj ed impiegati pubblici, amercè al 
fitti moderati. Deblo altro. misure si sono prese a favore 
di questa. classe interessante della società! | 
_ La:signeria dî Nierderleiss è stata pubblicamente ven- | 
duta d’ordine del woverno 4 per la summa: 385:000 fiv» 
Tui. Avca appartenuto finora al convento .d* Keilingen- | 


tenz. 
(Monit.) 
Del 19. 


— La partenza doll’ Imperatore por Dresda\si, dice fis- 
sata per ilaa di questo mese o n 


— S, A.I. V arciduca Palatino , ch'era veauto da Pre- 
sburgo ‘per passar qui alcuni giorni, e ch’ è .rifernato 
cin quella città dopo di avere avuto una conferenza con 
S. M., è incaricato y al dir di alcuvi 3 di fare in nome 
dell’ Imperatore importanti proposizioni alia Dicia. 

— Uno de’ nostri fogli annunzia che una squadra in- 
glese incrocia nell’ Arcipelago , ed arresta tuti 1 basti» 
menti, destinati per Costantinopoli. r 


7 (Jone del Emp.) 

— Il nostro governo ha mandato degli abili fisici a 
Carlsbad ( nella Boemia ) per esaminare lo stato attuale 
delle sorgenti de’ suoi bagni salutari, Si pretendeva trop-- 
po generalmente che queste acque avessero per luto par- 
te della loro efficacia per una di quelle fisiche rivoluzio- 
ni, che spesso avvengano e delle quali non sì può ren» 
der conto. £? provato in oggi che queste voci sono pri» 
ve di, fondamento , e risalta al contrario dal rapporio 
di' questi dotti, che la. natura, benefica de’ bagni non ha 


provato neppure la minima alterazione. 

La direzione del teatro. grande dell’ Opera di Vienna 
ha fissato due prem] di cento ducati d’oro per ciascu- 
no, da distribursi uno al miglior@ autere di una tra» 
gedia , l’altro ‘al migliore autore: d’ una commedia, Que= 
sti premj saranno aggiudicati nel mese di decembre 
prossimo. Il concorso e aperto fino al lermine di ottobre» 


(Monit.) | 
BAVIERA. 


Monaco, 20 marszg. 

N sig. conte Mercy d° Argenteau ; inviato. straordi- 
nario, e ministro plenipotenziario di $. M. | Imprraro- 
se pe’ Francesi, RED'Irania , presso la nostra corte $ 
ha avuto l'onore di presentare .a S. M, iu un' udienza 
«particolare , le sue credenziali, y 

(Monit.) 


DANIMARCA. 


Copenaghen , 14. marzo. È 

d Una seconda rappresentazione a benefizio delle. fa- 

miglie indigenti dei difensori della patria 3, data:1° altrieri 

al teatro di questa città ha prodotto la somma di 5580 
scudi. A Ì 

— Un tal Simesen , chirurgo, domiciliato a Ribe nella 

Jutlanda ha stabilita una. fabbrica di zuechero di bar- 


i babiettole. Quanto prima si costruirà nei contorni della 


città di Randers un molino per fabbricare la carta. 

— IHGoverno ha proposto parecchi piccoli premj per 

incoraggiare nella Jutlanda la coltivazione delle piubte 

utili alla sintura, 

b: (Monit.) 
GRAN DUCATO D VARSAVIA. 


Varsavia y;3. marzo» 

Nella sera del 20 febbraro, morì S. E. il sig. con- 
te Ugo Stumberg Kollontay già solito cancelliere della 
corona , e canonico di Cracovia. La spoglia mortale di 
quest’ uomo celebre nel mondo politico e nel mondo su- 
pete 3 fu inumata ,,conformemente alle ultime suc .vo- 
ontà , senza alcuna pompa nel cimitero di Puwqzk,: e 
pochi amici soltanto lia accompagnarono» A 
Mopit.) 
SASSONIA. 


Dresda, 19 marzo. 

S. M..ha dato la carica di gran ciambellano al sig. 
consigliere “privato barone di Friesen. 

(Monit.) 
PRUSSIA. 
Berlino, 19 marzo. 

La corte. prende oggi il corrucèio per tre giorni alla 
circostanza della morte del principe Enrico Vittorio «dî 
Wied-Neuwiedw ) 

Del 21. 

L’ ajutante di campo del Re, sign. Knesebeck, è 
qui ritornato. da Pietroburgo. il luogotenente generale sig. 
di Grawert , governotore della Slesia; ed il generale 
maggiore di Kleist, sono arrivati a Berlino, Di 

1 biglietti del tesoro , già d’ alcugi giorni , acqui 
stano valore, 4 


Le nostre relezioni politiche sono ognor più sod- 
disfacenti. 7 
Jl gen. francese Nansouty è quì giunto già da vat] 
giorni. 

Il Re ha fatto pubblicare il 18 corrente un? editto 
Pportinte che si potrebbe continuare ad esportare ogni 
‘sorta di viveri e di foraggi negli Stati-Amici, ma che 
“ Y esportazione de” grani ‘e de’ viveri per mare sarà'proi- 
bita sott pena di confisca. Il cancelliere di Stato ; sign. 


a 


di Hardemberg , ha fatto presenti è’ negozianti tutti gli‘ 


editti pubbliéati per mantenere il sistema continentale , 
e proibirè ogni commercio cogl’Inglisi. Il re ha ideltre 
‘ordinato di stàbilire de? bastimenti di dogana armati ne? 
principali porti della monarchia per invigilare all’ esecu- 
Zione ‘legli' editti ,, ed impedire il commercio. di contrab- 


bando. 
I (Movit.) 


PROVINCIE ILLIRICHE. 


Trieste , 25 marzo. 13 

Là ‘posizione particolare in cui trovansi Queste 
rovincé , e i punti di contatto moltiplicati ch’ esse 
anno colle province fiuitime , le obbligano ad abituali 
‘comunicazioni coi loro vigini. S: M. ha voluto favorire 
î suoì sudditi delle Province Jliriche , diminuendo a' favor 
loro i diritti de’ passaporti che per moltissimi potevano 
essere una troppo notabile imposta. Essa. ha diminuita 
della metà la tassa de” passaporti all’ estero. Ha assog- 
gettato ad un solo franco i passaporti degli abitanti di 
‘Gottschée , genti industriose che vivono in un paese poco 
ricco ed abituate a percorrere la Germania come mer- 
ciajoli, ed a riportar.a casa loro quei pochi guadagni 
che ritraggono dal loro piccolo commercio , pel sosten- 


‘suonò a raccolta ‘perle altre truppe; e si pose il cani 


nia 

per 1’ armata! d’ Artys ‘abbiano Mogggiohi fiume. Forse 
È giunta non vorrà: permettere il far vela ad alcun 
bastimento. 154 ki Ai ; "e" | 
— Negli ultimi giorni dell’ ango avermmo qui. turbolenze 
terribil. Dappoi che ci lusciò il presidente Saavedra 
ch? era colonnello delle truppe patrizie , fu nominatò 
colonnello di questo reggimento don Emanuele Belgra= 
no ; il che molto dispiacque- ai soliati che pretendevano 
scegliersi a modo: loro yli officiali ed il: colonnello, Per 
conseguenza , nella notte dell? 8 decembre , si schieraronò 
di prepria gutorità fuori le loro caserme. Subito sì 


nvne ad ogni capo strada. Ne avevano ancora i. patrizj 
alle porte delle’ caserme ed di capocroci delle strade, 
Il 9 a dieci, ore si ‘attaccò pn fatto d'armi; i patri) 
furono i primi‘a far fuoco contro le altre truppe , che 
tosto risposero. Il'‘combattimento durò circa un ora, dopa 
di che 1 pùirizj si ‘rresero prigionieri. Presso. a. poca 
vi è stato un ‘centinajo d’ domini tra feriti ed uccisi. 
DIAL (Monit,} q 


STATI UNITI D’ AMERICA. 


Boston » 18 /ebbraro. 


E’ quì giunta una lunga serie di gazzette di Carac= 


cas, pubblicate pià nella nuova repubilica'di Venezue= 


tamento della loro famiglia. S. M. ha parimente volato. 


che gl’ indigenti potessero Ottener passaporti. gratuita- 
mente 3 ma le leggi hanno dovuto prevenir gli abusi 
e. prescrivere ‘le opportune provvidenze sull’ esecuzione 
delle quali 1’ ammmistrazione debbe invigilare. 
a Anche le licenze per la delazione delle armi sono 
state ridotte dai So ai 1o franchi, 
, (Teleg. oflic.) 
INGHILTERRA. 5 
Londra , 21: marzo. s 

La notizia , che già abbiamo annunziata jeri su 4 
torbidi scoppiati a Manchester, è confermata, Vi sidli- 
cono rinvenuti documenti d’ importanza che song stati 
trasmessi al governo. 


(The Cour, - Mobit 5) 
AMERICA MERDIONALE. 


Rio-Janeiro (Brasile ), 24 gennaro, 
Si tiene per sicuro che non tarderà ad iscoppiare 


«na guerra fra questo puese e 1’ America Spagnuola. * 


E’ indubitato che , «allorquando le truppe del Brasile 
marciarono per 
intenzione occupar, quella piazza e custodirla; Perciò 
Elio, benchè nemico di Buenos Ayres, non volle \ac- 
consentire che ‘ie truppe portughesi facessero parte della 
guarnigione della. piazza, come il di loro capo aveva 
proposto. Si aspettava; dopo firmata la pace, di veder 


dissimpegnare Monte Video , fosse loro | 


ques:e truppe ritirarsi , ma soito var) pretesti, conti- | 


muarono a rimanere ne’ contorni di Monte Video; allora 
51 generale di Buenos. Ayres. venne bruscamente ed as- 
salirle, e 200 uomini delle mostre migliori truppe furono 
passite a fil di spada, 


Buenos Ayres ( Paraguay ), 4 gennaro. 


Si riceve la notizia che il nostro generale Artys ha 
avuto, con i Portughesi un fatto d’armi >, nel quale 
quest’ ultimi sono stati completamente. disfatti. Dicono 
che il nostro governo abbia | intenzione di dichiarar la 
guerra al Brasile. Il nostro porto attualmente è chiuso, 
e continuerà ed esserlo , fintanto che î rinforzi destinati 


la, sino al 16 novembre inclusivamente, . 
Sonosi uniti alla confederazione i regùi di Cartage= 
na e Truxillo, ed illorò esercito s*inoltra da Cartage= 
na, a S. Marta, preceduto da un proclama che eccita 
gli abitanti di S. Maria a divenir conièderati., fl gene- 
ral Miranda , dopo formato un nuovo.govérno in Valen= 
za, è tornato a -Caraccas, edi magistra di quella città 
glie ne hanno espressa la loro gratitudine. I togli di Ca 
raccas abbondano di aliocuzioni # favor della Repubbli» 
ca e contro l’ Inquisizione ; queste allocuzioni sono sem= 
plici versioni dai scritti di Raynal. In mezzo però a tutti 
questi apparecchi di guerra, osserviamo con piacere, 
aver le nuove repubbliche istituita una scuola militare $ 
uno spedale ed uaa scuola di medicina, } 

Un bastimento venuto. da S. Domingo ad Annopolis 
racconta che quel (+overno è ridotto agli estremi, e non 
può sostenere le snc spese. Si teme perciò in quellar 
sidenza qualche tumulto, 1 milituri iunacciano passi vio= 
lenti, se un tal. bastimento spedito a cercar de? fondi 
alla Vera Cruz, torna senz’ aver? effettuato il suo scopo. 

La legge sulla libertà della stampa, pubblicata a 
{{araccas, vieta di pubblicare scritti sulla religione , che 
non siano prima esposti alla. censura. di un’ eccle- 
siastico, Quegli scrittori che attaccassero i principj 
del governo repubblicano saranno tradotti avanti i tria 
bunali e multati. 

Un’ avviso avuto da Porto Principe dice che Cri& 
stoforo stava per fare. uscir la sua flotta, colla mira 
d’ impadronirsi di tutti i bastimenti diretti ai porti occu- 
pati da. Petion, 

— Scrivono dall’ Avana in data del 51 gennajo : 

« Dacchè sono, giunti il vascello spagnolo 7/5, Pie- 
tro d’ Alcantara di 74 ed un brich armato con molti 
legni mercantili provenienti da Vera Cruz, qui tuttoè 
contusione. Racconta il capitano del S. Pietro d” essere 
stato, costretto a partirne per esservi in quella piazza tanti 
e si forti insorgenti, che si temeva assai per tatti i ba- 
stimenti. Fortunatamente han potuto per la maggior pat- 
te sfuggire ,, benchè ne sia rimasto indietro un buon nil 
mero , e molti di quelli che sono qui abbian dovuto la- 
sciare a Vera Cruz una porzivne de’ loro carichi, » 
— Secondo un calcolo fatto sul principio del 1822, în 
tutta 1° estensione degli Stati-Uniti. vengono alla luce 364 
giornali, de? quali 158 sono del partito repubblicano 0 
democratico , 157 del partito federalista e gli altri neu- 
trali. Ve ne sono 8 scritti in tedesco, 5 in francese, 
2 in ispagnuolo e tutti gli altri in inglese. Di questi gior- 
nali 9g sono anteriori alla rivoluzione americana. Si cal 
cola che i fogli presi isolatamente ammontino in ogni 
anno a 25,220,00+ 


(Jour. de 1’ Emp,) 


‘ Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


m=_rr"rrerr**re=*=*=*=*==*«*tkttiI.__=TÀàÀ_=_TZFE I 


ROMA, 13 APRILE 1812. 


Le ORE. 


Roma, 13 aprile. . 


NAPOLEONE , rer LA Grazia DI Dro, E LE CostiTUZIONI 
Jurenatou pE' Funansesr, Re D’ IraLIA, PROTETTORE 
pE:LA, Conreperazione DeL Reyo., MepraronE DELLA 
Conreperazione ELverica» 


A TUTTI LI PRESENTI E FUTURI SALUTE. 


Queste oggi sette aprile mille ottocento dodici. La Cor- 
te imperiale sedente in Roma riuuitasi nella sala: delle 
pubbliche udienze nel palazzo della Corte medesima , pre- 
senti i signori cavalier CAVALLI primo Presidente , £'er> 
retti Presidente, Angelotti Presidente , Celestini , Ci- 
priani , Guerra, Tinelli , Armelline, Bini, De- dlexan- 
driss Pannutelli y Bezzi, Sicca, Uavi, Morelli Consi- 
glieri ,, signori Legoridec Procurator Geuerale Imperiale, 
signori Gilberto Boucher primo ‘Avvocato Generale, e 
Rossetti Commesso Cancelliere, Do 

Il sigoor primo Presidente ha dichiarato aperta la 
seduta ; 

n E sulla requisitoria del sign. Procurator generale ; 

di cui è stata data, lettura, | ; vi 

La Corte dopo di aver deliberato, vista la decisio- 
ne dell’ ammissione di accusa, e: di remissione avanti 
la corte speciale ordinaria in data del. primo febbrajo 
prossimo passato , e la decisione emanata in conierma 
della predetta dalla Corte di cassazione li ventisette te 
brajo suddetto; 1 

Visti gli articoli cinquecento. sessanta , e cinque- 
cento sessantuvo del Codice. d° istruzione criminale, gli 
articoli venti, vèotuno, ventidue e ventiquattro della 
legge delli dieci aprile millle otiwcento dieci insieme con 
gli articoli otiantutto , ottantanove , centocinque , e cen- 
tosei del Decreto Imperiale delli ser luglio mille ottocen- 
Ù pri ragione alle relate requisitorie del siguor 
Procurator, generale Imperiale ; 


Crdinaz 


La convocazione della corte speciale ordinaria, del 
dipartimento di Roma per il gIOCNO quindici maggio 
veuturo , e segnenti nel palazzo dell’ Appollinare all’ og- 
getto di giudicare il nominato Benedetto Capponi , e gli 
altri, che potrebbero giungere prima, del sudaet:0 giravo, 

Dichiara ,° che ella è composta dei cinque poemi fra 
i consiglieri della Gorte Imperiale componenti la camera 
di appello di polizia cGrrezionale., e membri; della corte 
Speciale straordinaria riuniti altro giudici militari nomi- 
pati per Decreto, Lmperiale dei quindici. novembre, mille 
gitocento. undici , e che ib più auziano dei dutti signori 
consiglieri fara le junzioni, di, presidente: della curte spe= 
giale suddetta; È Ra i 


. Ordina in fine, chela presente decisione sarà adi» 
ligenza del signor Procuratore Generale Imperiale ese- 
guita , spedita, letta, affissa, e pubblicata nei Giornali 
in conformità dei precitati articoli. 
. ln seguito di ciò il signor primo Presidente ha dis 
chiarato sciolta la seduta, 
Sottoscritti all’ originale 
CAVALLI, primo Presidente, 
È - Rossetti, Commesso ‘Cancelliere. 
+. Wisto da noi Procurator Generale limperiale , 
via J. J. LeGonipEc, 
‘Per copia conforme , 
Il Cancelliere in capo della Corte Imperiale 
sedente in Roma ; 
‘ Marzoni DE LAuneAta 
— In una delle sile del Campidoglio è stato esposto 
un quadro del sig. Subrland rappresentante Arianna e 
Teseo; egualmente si ammirano dello stesso artista verj 
ritratti di distinti personaggi, $ 


Parigi, 29 marzo. 


Un decreto imperiale in data del ar corrente porta 
che. vi.sarà nella città di Parigi un magazziuo reale pei 
cotoni di Napoli e del Levante. 

— Cinque particolari d’ Anversa si sono uniti per pro- 
porre un premio di25 napoleoni d’ oro all’ autore della 
migliore opera comica , che avrà per titolo : Soro salvi L 
ed il cni argomento verrà ‘tratto dall avvenimento della 
miniera Beaujono, 1:25 nupoleoni sono stati ‘spediti al 
segretario generale della' prefettura dell’ Ourthé. 

(Jour. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DI WESTFALIA, 
Masdeburgo, 16 marzo. 


Tl.sig. Placke di Masdeburso ‘è pervenuto ,' dietro 
replicati ‘saggi per più anni ; ad estrarre lo zucchero di 
barbabiettole in ventiquatti” ore ,, mettendone in dodici 
ore in: fabbrica una Quantità di dodici a quindici quiutali 
di radica, Si deve un così pronto risultato al modo di 
disporre il combustibile ; metodo ch’ è sl'uggito perfino 
al‘sic. Achard. i 

Il sig. Plicke ha convertito } nell’ anno passato , it 
bellissimo zucchero grezzo i due milioni di libbre di 
radica , prodotto dalla sua raccolta 1 noa porzione della 


| cassonata è stato raffinato in zucchero biàbco e candito + 


il sig. Placke spera raccogliere in quest’ anno dito o 
dieci. milioni di libbre di barbabiettole , © sottomettere 
ad una ‘mavipolazione giornaliera non più 201. libbre, 
ma' bensi 70m. libbre di radica. "Uò tale aumento di 
prosperità è dovuto all’interessante soccorso che il fab= 
Dricante ha. viteruto da SM. ‘il re'di Vestialia. 


Il sig. Plake si propone di aprire una scuola di 
fabbricazione, nella quale insegnerà quanto spetta alla 
coltivazione , alla conservazione , alla manipolazione della 
radica di barbabiettola , e alla fabbricazione dello zuc- 
hero d’ ogni qualità. È 

(Monit.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 27 marzo, 

Noi Carlo ; per la Grazia di Dio , principe primate 
della ‘Confederazione del Reno, granduca di Francfort, 
arcivescovo di Ratisbona ec. 

Fin dal g maggio 1808 farono da noi intimati tutti. 
i vassalli , di qualunque stato e condizione potessero 
essere , che possiedono feudi nei nostri Stati, con ria- 
bilitarli , anteriormente all’ Imperatore e all’ Impero , o 
ad altri signori feudali, a dimandare come ergno. ob- 
bligati di farlo, anche indipendentemente dalla nostra 
intimazione, la rindovazione dell’ investitura de’ loro feudi, 
e di farsene riconoscere nel perentorio termine di un 
anno, perticeverne l’ investitura secondo iî regolamenti 
del diritto feudale e le consuetudini della corte feudale } 
particolarmente di annettere all’ atto della loro ricogni- 
zione le più antiche e le più recenti lottere d’ investitura 
che avranno presso di loro , del pari che lo stato de? lorò 
feudi ; il tutto sotto pena d’ incorrere nella perdita de’ loro 
diritti, che si sù, dietro i regolamenti teudali ,, essere 
inevitabile , quando si negligenta adempire a queste for- 
malità ; ma siccome , dopo quell? epoca , i, paesi di Fulda 
e di Hanau ci sono stati devoluti , così noi vogliamo 
colle presenti estendere . la nostra intimazione dell’ & 
maggio 1808 ai paesi suddetti ,© speriamo che i vassalli 
i quali possiedono de’ feudi in questi paesi ,abbiditanno 
si, termine di un anno alla detta intimazione, nel caso 
in cui ciò non ayesse ancora avuto luogo. 

Per dar forza di legge a quest’ ordinanza. éosì rin- 
novata , e perchè non sì possa. allegarne ignoranza , 
l’ abbiamo munita di nostra firma , del sivillo privato 
della nostra cancelleria , e vogliamo che sia inseritu nella 

azzetta del Granducato , nel. bollettino, delle leggi e nei 
fogli dei dipartimenti, F 
Aschaffenbourg , 23 marzo 1812» 
Canto. 
Per, copia confarme , 
Il ministro della giustizia , 
Barone Ausinr, 


(Monit.) 
TU HR fim 
Costantinopoli, 10, febbraro« 

La Porta è informata dal governatore di Egitto; che 
armata turca comandata da Jussum, pascià ; bel mar- 
ciare contro, Medina , ha incontrato puco lontano da 
quella città. un corpo di 5v00 Vecabiti., e che.li ha 
battuti e dispersi insieme ad un altro distaccamento 
di 550 uomini, Si spera qui di aver presto la notizia 
della presa di Medina, e si preparano. già diverse cose 
indispensabili per il pellegrimaggio della‘ Mecca , il quale , 
dacche i Vecabiti ‘ide ° Arabia, è sospeso, senza 
più partenze di Caravane, I devoti musulmani attendono 
con impazienza il momento di potersi recare a visitare 
al sepolcro del santo profeta. Suleyman pascià , antico 
silihdar del suliano Selim, nominato governator di Da- 
masco , è destinato a condurre la prima. caravana. Esso 
si dispone alla sua prossima partenza, mentre il. suo 

redecessore , avendo ordine di, lasciare un Kaimakan a 
famasco , deye senza perdita di tempo, recarsi al, suo 
governo di S, Giovanni d’ Acri, 

Si dice che Abdurrabman ,. pascià, del. Curdistan:, 
cognito per la sua avarizia abbia tentato di eccitare nuove 
turbolenze in quella provincia ; ma non pare chela Porta 
nè abbia concepite inquietezze, grandi. 

Tutti gl’ indizj di peste., che si credeva. di, avere 
‘scoperti , fortunatamente sono.spariti. Non, ne resta; nep= 


pure al più leggiero sospetto. 

si Pur } (Monity) 
— Notizie qui giunte il 29 del mese scorso. danno, che 
il gran visire è andato a prendere i.suoi quartieri d’in- 
verno a Schumla ; ma che prima ha. messo, Rudschuck; 
în istato di respingere gli attacchi de’ Russi. La, Porta. 


i peo » il popolaccio s’ impadronì 
e 


visioni a Dublino. L’ ultima. raccolta 


gli ha ultimamente spedito 500 borse pe’ bisogni dell’ 
esercito. pia * 5 î 7 ) 

Husni-Bey , insignito finora della carica di amaschie 
effendi dei campo turco, È stato ora. esiliato per essersi 
spiegato troppo liberamente sull’ ultima’ campagna del 


vran visire : il suo impiego è stato conferito ad un certo 
Esad-Effendi. (Gu. der ) 
\ Ù 4. de France. 
De 14. dl 


Jeri il Gran signore recossi , secondo la consuctu- 
dine , al palazzo del corpo de’ giannizzeri a ricevervi il 
suo soldo in qualità di semplice giannizzero. Vi fu accol o 
con acclamazioni viyissime da ‘quelle truppe , che da 
più giorni mostransi molto contente. Supevan essi che 
i loro capi erano stati i primi a dare il voto nel divano 
per la continuazione della guerra 5 ogvi giannizzero 
giurava di seguirli 0 di sostenere Ponore del primo 
corpo militare dell’ Impero. Il Gran signore , prima di 
partire dal palazzo de’ giannizzeri s ha fatto de ricchi 
doni. x 

La flotta riceve il suo armamento ; la fonderia dè 
cannoni è nella più grande attività; gli apparecchi dî 
guerra si spingono innanzi con rapidità , e s1 spediscono 
al caropo quantità grandi di, munizioni. Sono state fatto 
moltissime ‘tende per rimpiazzare quelle perdate alla 
battaglia di Rudschuck. Si sono trasmessi degli 44% 
scheriffs ne’ diversi: pachaliki per ordinar nuove leve. Le 
truppe d’ Asia sono già in marcia, Un sentimento di 
speranza infiamma totti ghi spiriti; gli zlermas e tutti i 
militari sono’ animati da vn medesimo ardore. Dopo 
il regno di Selim mon si era più veduta una simile 
uuanimità nelle opinioni della capitale. 

(Jour. de } Emp.) 
RUSSI A 


Pietroburgo , 28 febbraro. 

Un assemblea generale de’ negozianti è stata cone 
vocata il 21 di questo mese alla Borsa dal prepostà 
de? mercanti. La polizia ha fatto conoscere , che nessuna 
delle persone chiamate poteva esimersi dall’ intervenirvi. 
E? stutò proposto a quest’ assemblea di » sottoscrivere “un 
prestito volontario pel servizio dell’ esercito, Le sosori+ 
zioni debbono essere pagùte sia în denaro , sia in oggettà 
fiecessarj al vestiàriò' ed all’ armamento delle truppe. 

. Un zkase del: primo di questo mese contiene 
disposizioni relative’ alla riscossione di nuove tasse 
Del 5 marzo. 

H dipartimento del commercio estero , sostituito 

all'antico ministero del commercio , è entrato in attività» 
H Del 6. 

E? stata si dolce la temperatura dell’ aria ‘ad Astra 
can, fino “agli ulfitni di gennaro , che i campi avevano 
incominciato a i Wii i verdura ye: gli alberi a sbao= 
ciar de’ bottoni. Il freddo ha cominciato ne? primi giorni? 
del mese di febbraro. 
= Il numero de’ fizli della chiesa greca , nati nel 18103 
it tutto P Impero Russo, ascende ‘a 1,3749206. 


(Monit.)i 
INGHILTERRA. 


Londra, 20 marzo. 
La carestia nella città di Liverpool è talmente cré« 
sciuta, che nella penultima settimana passata; 18,000 
persone ebbero de’ sussidj per una questna fra gli.abia 


tanti. 


(The Alfred-Monit.) 
Del 21. 
Dublino 17 marzò. Venerdì passato , vicino Rathane 
di un battello del cana 

, carico di pomi di tetra; che prese e consegnò agli 
abitanti del’ vicinato , perchè li 0 avg al vicino. mer 
cato. Si dice, che si son: fatta! delle minacce, in iscritto: 
a tutti gli abitanti. di* Monasterven , che: hanno. provvi- 


| sioni di grano e di pomi di terra, avvisandoli di aver 
| stabilito di toglier loro a viva forza questi generi di vit- 
| to. Gli operajed'i muratori sono stati minacciuti: di more 


te. se pensano di ristaurare la parte del canale ch’ è sta+ 
ta distrutta nell’ idea di opporsi al prg Lina delle prov 
si So 
e' pomi di* terre” 
essendo stata poco abbondante » quest” articolo di giore 


fio fi giotto authenità di Prezzo} mai il'edto prezzo du ( 


Îa farina «grossa mon puo!’ essere attribuito alla stessa 
catisa. Esiste ancora una quantità di sranaylie non bat- 
tute nei granaj delle tenute , oltre un numero grande 
di altre provviste. 

Mullingar $ 1% marzo. Martedì passato , circa le 
ore 7 di sera, giunse in questa città un espresso , spedito 
dal general comandante il distretto a Tullamore. In virtù 
dii ordini de’ quali era‘latore, un grosso distaccamento 
del 2.° reggimento della milizia reale di Surrey , acquar- 
ticrato in questa’ città , si è subito recato a Moyvally e 
negli altri luoghi posti sulla linea del canale ‘Royal, 
6v' erano stite praticate parecchie larghe  breccie”, e 
dove il canale stesso era stato ‘minato , ne’ siti ove 
il terretio è più basso. Queste depredaziomi erano state 
commesse da’ banditi che avevano minacciata la vita agli 
opera) ed ai muratori che fossero stati tanto arditi a 
tiparar quelle breccie. Non solamente si è mandata colà 
Ta forza per impedire che sì commettano nuove depre- 
dazioni, ma per proteggere ben’ anche î lavoranti im- 
piegati ‘a ripararle. 

(The Cour. — Monit.) 


Del 21. 

I fogli di Dublino arrivati jeri contengono le se- 

enti notizie: 

Siamo costretti con sommo mostro rammarico, ad 
occuparci degli oltraggi stati commessi gia da quulche 
tempo ne contorni sessi hanno per iscopo di regolare 
îl prezzo de’ terreni, e rendono necessario 1’ intervento 
del Governo, se vuolsi impedire che la confusione ed 
il massacro non infestino le vicinanze medesime della 
capitale. Gli autori di queste turbolenze si danno il no- 
me di carders $ preso dagli stromenti di cui si servono per 
forzar gli onesti, pacifici e industriosi proprietarj ad 
abbandonare i loto poileri. Essi scelgono la mezza not- 
te Tai mandare ad effetto i loro divisamenti , e benchè 
le loro associazioni non abbiano immediatumente in vi- 
sta uu oggetto politico , si comprende che possono fa- 
cilmente adottarne uno di agire genere. Questo spiri- 
to si è manitestato in più Inoghi sotto diff-reuti forme 
e rlenominazioni diversè 3 ma ) grazie ad una vigorosa e 
pronta amministrazione della giustiza , è stato da per- 
tutt» costretto a ‘cedere alla legge. L’ oggetto comune è 
il dominio della plebe sulla proprietà. Ora i sediziosi 
a’ occupano della rendita delle terre, ora delle decime 
del clero protestante $ ed ora perfino regolano arbitra- 
tiamente di sulario del clero cattolico. 

(Jour. de] Emp.) 

«—. Seriissime turbolenze insorsero a Gosport, nella sera 
di martedi passato. I bassofliciali e soldati. della milizia 
di Dublino é di Cork ; acquartierati-a Gosport, si erano 
uniti per celebrare la festa di S. Patrizio. Alcuni del 
basso popoto tenendo: ui cappelli carote , radici ec. | 
er metere in ridicolo il distntivo nazionale  de- 
gli irlandesi ( un ramo di trifoglio ) ne nacquero delle 
dispute particolari. Oltraggiuti da questa» ingiuria ; ri- 
solvetterò i soldati di veridicarsene nel’ modo più spedi- 
tivo; impugnarone. le loro bajonette 3 e correndo nelle 
‘strade , ferirono quanti sì paravano loro dinnanzi. Una 
quantità di persone fu pericolosamente ferita 3 ne resta- 
tòonò aucor ferite parecchie altre estrenee alla. questio- 
ne, che passavano innocentemente per le strade. Si con- 
ta fra queste il figlio del sig. Lillicrop., giovinetto che 
fr ferito nella parte sinistra del petto x. e della cui guari- 
gione si dispera.’ Per parecchie ore la. citta presentò il 
quadro d’una piazza assediata 3 sì chiusero de botteghe } 
de’ picchetti custodivano tutte le uscite; gli abitanti cer- 
cavano un ricovero nell’ interno delle loro case ;i bat- 
tellieri che stavano alla riva , si gettavano ne’ loro bat- 
telli e si allontanavano:da terra > mentre che. quelli che 
vi arrivavano con de’ passeggeri , se ne ritornavano sen- , 
ra sbarcarli. Finalmente la tranqui jià fu ristabiliva , gra- 
zie agli sforzi di alenni degli abiti, sostenuti dagli al- 
tri distaccamenti della forza ‘armata. 

— Il grandjury ha emanato de? 42//s d’' accusa contro pa- 
recchi de’ rivoltosi della contea di Nottingham. I magi- 
strati ed altre persone; han ricevuto delle lettere: , nelle 
quili si minaccia di dar fuoco alla città ,. se questi ri- 
belli sono condannati. e puniti» 


Del 24. ì 
.. Lettere di Buenos A yres dicono che. grandi crudel 
tà sono state commesse dal general Goyoneche , che cos 
manda l’ armata opposta al partito patriottico. Il suo con. 
tegho ha provocato una generale insurrezione, tra i na» 
turali e gl’ indiani , che hanno usato delle terribili rap. 
presaglie su i Spagnuoli d’ Europa. 
(The Alfred. - Monit.) 
STATI UNITI 


Baltimora, 11 febbraro. 

Si assicura che il territorio della Nuova Orleans; 
al momento della sua vicina ammissione nella Contede- 
razione, come stato indipendente, prenderà il nome di 
Washiuton, Il consiglio di questo territorio ha doman» 
dato che quella parte della Florida posta all’ onest del 
Rio-Jerdide , che è occupata dalle truppe americane , 
venga incorporata al nuovo Stato. 

Varj Stati dell’ Unione si trovano in uno stato bril- 
lantissimo per rispetto alle finanze. Eccone alcuni esem- 
pj tratti dagli ultimi contì resi dai governì particolari: 

Lo Stato di Virginia si è fatto render conto, il 10 
gennajo , de’ suoi redditi pubblici per 1 1811, Essi ascene 
devano a 414,133 dolluri ; nel tesoro yv° era una rima» 
nenza del 1810, montante a 168,214 dollari; totale 
582,352 doflari. Le spese del 1811 non hanno oltrepas- 
sato i. 369,912 dollari 3 quindi nel tesoro. è rima- 
sto un di più di 214,440 dellari, 1 tre ‘articoli, primarj 
di spesa sono 6gm. per gli ufficiali civili, 6om. per le 
manifatiure d’ armi e fonderie , 54m. per le spese dell’ 
assemblea generale. 

Lo stato di Kentuch avea ricevuto , nel’ anno fini 
to col 10 novembre 1811, la somma di 121,242 dollari 5 
e, pagate tutte le spese, restavano ancora in cassa 
31,106 dullari, ; È 

Lo stuto di Maryland ( che solo in tutta 1’ unione ha 
conservato il calcolo della moneta) inglese) possiede un 
une pubblico di 604,412 lire sterline , 0 di 1,611,760 
dollari. | redditi pel 1812’ si. presumevano di 10 3469 
lire stersine, compresevi 43,718 lire, che restavano in 
cassa dall” anno 1811 in poi: La spesa era. calcoluta 
per 39,958 lire sterline; quindi nel 1812 vi. sarà una 
rimamenza di 65m. lire sterline. 

I fondi pubblici dello Stato di Connecticut consiste= 
vano, al maggio scorso, nelle seguenti somme ; capita 
li messi in banche , :25,050 dollari ; i 6 per 100 conso- 
lidati del capitale degli Stati-Uniti., 245,47; i 3. per 100 
consolidati, 50,038; numerario nel tesoro , destinato ulle 
spese civili ; 28,618; debiti attivi e nuovi terreni 3 1,304,929« 
Lo stato non ha debiti pubblici, e tutte le tasse erano 

agute, 

Gli nltimi fogli giuntici da Caracca ( America me- 
ridionale ) portano che i repubblicani di Cartagena e di 
Venezuela ricorrono ai mezzi di persuasione per iadur* 
re gli abitanti di S. Marta ad unirsi alle loro bandiere. 

Il congresso della nuova repubblica di Venezuela è 
composto di 45 membri; cioè 24 per Caracca , Q per 
Barmas , 4 per Cumana , 3 per Barcellona, 5 per Meri> 
da; e per Truxillo ; ed 1 per Margarita 


__—_————_——— 


Nella seduta del giorno 5 tenuta secondo il. solito 
nelle sale del Campidoglio dagli Accademici Archeologioi 
Romani furono lette tre memorie , l interesse delle quali 
c'invita a derne un estrafto. in questo e‘ ne’ sesvuenti 
fogli. La prima si aggirò sull’ interpetrazione delle se- 
guente mutilata e rotta epi, rafe scolpita in marmo con 
taglio e forme di caratteri indicanti il terzo secolo , tratta 
non ha guari da’ ruderi della terza regione Romana presso 


le terme, di ‘lito. 
S. PIVS FELIX 
MI IMP!I COS P 
OANE MISEN 
AMPLIF 4 
Il sig. Accademico Dottor Alessandro Visconti rie 
diede il supplimento nella seguente maniera. 
Marcus Julius Philippus Pius Felix Augustus 
Pontifex Maximus Tribunicia potestate ITI Imperator II 


Consul, Pater Patriae Castra Classis. Romana 
NMisenatruns pecunia sua amplificavit. 

Ecco con quali erudite , ed ingegnose ragioni; si 
aiîtenta di avvalorare d’ antiquaria sua congettura. Ri- 
chiama prima alla memoria alcune primordiali costumanze 
della nostra Rema , già signora del mare 3 € del con- 
tinente , nello svolgere la. voce Misen 3 nua delle più 
lupghe intra quelle , che leggonsi nella iscrizione, fu 
Miseno figlio d° Eolo famso trombettiere d’ Ettore 

Quo non praes tuntior alter 

Aire ciere viros , Martemque accendere cantu. 

Quando Achille uccise Ettore divenne queste trom- 
‘bators ‘ui Enca, e mertre sfidava al suoso colla tlotta 
‘lrojana tutte le deità marine iu da Tritone trombetta 
di Nettuno gettato in mure. 


Inier sura virum spumosa immerserat unda. 
nell’ Averno iu ordinato 


Ad Enea prima di scenuere c 
dalla Sivilla vi cnorare con rili fupebri, € sepoltura il 
corpo di quell’ amico , che. giaceva iusepotto , e , mentre 
con Acute nil'tteva sopra. È imposto, precctlo , OSsctvo 
meli’ arena il canavere di Miscuo., 
7 Misenum in hiiore sicco 
Ut venere vident mdigna inorie peremp tum. 
Allora il pio, Enea , poiche l’armata ‘Lro;ana iu tre 
volte ‘espiata coll’ acqua iustrale y gli eresse un tumuio 
‘di gran «nola , dove sotlurro de sue. centri gle armi, dla 
irumba , «ed il remo sullo un alto prommoulono , cie dul 
divdur nome du chidmato Miseno + 
Qui nunc iMisenus @b illo 
Dicitur aetcruamque tene per saccula nomen. 
Augusto dopo la vittoria Azziucu di tulle le Classi 
Romane. qua, .e la ulsperse ne lorinò , come racconlu 
Svetualo y due. grandissime, per SIUUTezzi dell’ impero , € 
ne ‘collocò una 10 questo, promontorio 11 Verra ul lavoro 
così duto Miseno , è 1 altra 10 Ravenva per diiendere 
il tmare supenore ed inierivre. Ai soldati di marina di 
Misenoy 0 ‘ue’ Misegali , quando erano in Roma, 0d avi 
assol \avansi } furono labbricati convenienti quartieri nella 
regione terza , come hanno lusciato, scritto con Vittore 
dutti glranticii 'Topograti. il vero sito secondo |’ vpinione 
idiPinvaesi 3 Venuti 9 e Viscoati fu sull’ Esquilino , dove 
ora (cdl puluzzo Cactanix Moise. iscrizioni. sepolerali ram= 
mentino questa Clusse (come cimamayasi dui Romani 
Puarindti navale 3 ura detta fioita ) de’ Asenati , & leggesi 
-frii quelle del Museo: Veronese Collegium Classurioram 
Misenatium. Vorra duoqie: scunbrer probabile assat ; se 
non vero: del ‘tutto , che. na frammento d’ iscrizione 
trovata nella. terza regione Roma 
tiere de? solduti Misenuti» parli dell’ amplilicazione di quel 
luogo medesimo 3, quande le abbrevrature 3, 8 le letiere 
non cancellute , 0 distrutte sudo veracemnente anuloghe., 
e 'compettati ye quando d'altromie nom si ;uppresenta 
più stiniplice ge ragionata, ipterpetrazione.» tI 
* Nòb idee sembrare strano. di spiegare l abbreviatura 
ROME colli parola Romundd 5 da quale lo Scurpellino 
poisiiido di tubbreviare 3 fece:da 
fransversile molto | fangar pur siormare 
“cuttie! sservasi in una. cura str 
gento di & iparvio Pisonte Malsicecome il queda mar 
picra si scriveva Rome , 6 avv Romumie , egli ha dovuto 
gnelo con puuti una loca Quasi 


I’ abbrewmatura , 


trelàsciare uupo aver 
retta, e cormare la lettera 0, come nella li pide rilro= 
vata , sindioapte ROMAL,: giacché il monograuma della 


Jeitera MAE colla linea 


dal movogramma duili 4/ sì divida’ Ja dettera E si rage 
viserapnuo evidentemente Te due. lettere N Al, come 
scorgesi 
cin cui la N, e la lettera 4 sono per tal guisa con- 
pessì. ve Soi zo). Lio 

L’ epiteto di Class: Romana non & ignoto ‘nelle iscri 
zioni, come può yé.ersì, presso’ il‘ Reiunesio : e se nelle 
lepidi snorarie., € sépolcradi quasi sempre si legge Clussis 
pracioria dovendo iu quelle definirsi Ti diguita , in que- 


310 3 Jo, oui trattavasi di ubicazione; si dovea, scrivere | 


‘Romani, poiché } sokiali Misenati avevano gli'alfoggia- 
‘monti, ancora in Miseno. Ù 

]l pentimento dell’ artista ‘noù è fa maraviglià ) se si 
consideré , ‘che gli aotichi scarpellivi verano forniti so 
tanto di quella scarsa capacità , che d° ordinurio rinviensi 
ne? prolcssori delle urti meccaniche, 


aa poco lungi dul quar- 


lettera R colla linca | 


dia dalla medaglia a’ ar- | 


‘ratcisale Delle “due prime ‘aste si 
si scioglie nelii parola Bonne } lise fosse! la iransyese | 
sule nelle dune ‘seconde aste significherebbe Romae. Se. 


nella citta della Jaiùiglia Mutiazia in ‘argento, 


Prima di venire al supplimento delle due prime li- 
nee della lapide si fa osservare, che i Romani nella Res 
pubblica chiamarono Imperatore quel sommo Duce , che 
esercitaya l’ impero militare , che poi dissero Imperatori 
i loro principi ge che, quando riportavasi ualche vit- 
toria; aumentavano il titolo col numero delle vittorie 
segualate. Però nella presente lupide il ‘titolo d’ Impera= 
tore può essere come, pronome del principato una volta s 
ed acquistato la seconda da una vittoria , onde si legge 
Imperator. secundum. La potestà tribunizia as$unta da 
Augusto al riferire di Tacito ,, per non prendere il nome 
di Re ,0 di Dittatore si dava ogn’ anno agl’ Imperatori., 
onde leggendosi in questa iscrizione rburicia potesta- 
te tertium si vuol significare nel terzo unno dell’ Impe- 
ro, ]l Consolato , quando non è seguito da numero s co- 
me nell’ annesso irammento , è sempre il primo. 

Pertanto |’ Imperatore ,, che accrebbe il quartiere 
de’ Miscnati ; sull’ Esquilino , dee scegliersi fra Commo- 
do , Gordiano Pio ,e F:lippo y poichè Severo Alessandro 
non termina nella, lettera S. 

Commodo non ha iuogo nella lapide, poichè egli 


nell’ anno di Cristo 183 godendo della tribumizia potestà 


ottava 3 imperatore la quinta volta, console la quarta 
incominciò per la testimonianza di Lampridio ad essere 
chiamato Pio per aver fatto disegmrare console 1’. adul- 
tero di sua madre, e Felice per aver fatto uccidere Pe- 
renne ; ed anche perché , siccome narra lo stesso Lam- 
pridio , in Ruma non esistevano opere da lui fatte fuor- 
chè un lavacro,, ed al Senato: cassò il nome di lui see 


gnato uelie opere altrui. Inoltre î caratteri della iscri= ‘ 


zione aunuaziapo. un’ epoca posteriore. 


Sebbene in Gordiano per. una .iscrizione riportata. 


«dal; Panviuio combini esattamente il confronto delia tri- 
buvizia potestà la terza volta, d-l titolo d’ Imperatore 
per la seconda , e del primo consolato oltre le altre plau- 
sibilissime ragioni dell’ arco di suo. nome, e palazzo po- 
sto secondo Pomponio Leto nella terza regione sull’ Esqui- 
lino , dell’ eccessivo amore della milizia , del terremoto 
correndo , che a’ suvi di ,, come attesta Capitolino , atter- 
rò tante città, ed edificj, e che avrà forse danneggia- 


‘ta anco il quartiere de’ soldati Miscnati bisognevole di 


ristauro; e_ di ampliazione , pure , leggendos: espressa» 
mente in Capitolo , che Opera Gordiani Romue nulla 
èxtunt praeter quaedam nymphea, et balnea ; ed un 
passebgio ,, sembra, evidente , che a lui riferir non si 
debba la ‘presente iscrizione. 

E? forza dunque riferirla a Marco Giulio Filippo , in 
cui cade la tribunizia potestà per la terza volta, e-il 
primo Consolato nell’ anno di Roma 999, di Cristo 246 


essendo consoli Presente ,, ed: Albino. E siccome; egli. 


usurpò ila; porpora dupo aver fatto uccidere 1’ ottimo 
Gordiano | Piv 3 | si può , sospettare con. fondamento , che 
(usurpasse ancora la vittoria Persica combattendo in quel 
dla: battaglia insieme con Gordiano , e che il titolo aves- 
se forse, d’ Imperatore per la seconda volti. Ne si op- 
(ponga 3 ch’ ei reguò insieme col suo, figlio Filippo , ® 
che, perciò ‘nelle lapidi andar, dovrebbono i npmi cone 
"rip giacchè dalle lupidi medesime , dalle medaglie, 
alla storia si prova, che Filippo figlio, fu dichiarato Au- 
‘gusto nel millesimo anno ‘di Ruina , di Cristo 247 quan= 
do Filippo ‘Padre godeva della tribunizia potestà la quare 
ta voltaydel consolato la seconda, disegnato per la terza, 
E a dileguare ogni dubbiezza, ed a meglio indicare la 
spiegazione di questa lopide mirabilmente giova quella 
celebre epigrafe Napoletana in brouzo riportata dal Fa- 
bretti, dal Maratori., e da altri, nella quale i soldati 
Misenati sono detti Filippiani , ed ai medesimi ei fece 
‘done dopo ventotto stipendi della cittadinanza Romana. 

Nè ‘il Quartiere , che da lui si suppone ingrandito, 
craglà ‘incaguito , mentre Filippo aveva le Terme edifica= 
‘te quasi nel.medesimo luogo essendo poste presso, l’antica 
chiesa: di $, Matteo in Meralana. 

Finalmente Pessgsi l'iscrizione disepellita presso la 
nuovamente scoperta” ed antichissima capella di S..Feli» 
cita confermar sembra ,, che a questo Imperatore appatr 
tenesse : poichè gli antichi cristiani, siccome si afferma 
da Eusebio ; da Orosio, e dai Martirolog) , erano persuusi 
che lImperatore Filippo avesse il primo professato la fede 


«di Cristo’, esrispettosamente ne veneravano la memoria» 
Miss 


ri È De" | 
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< GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA; 15 APRILE 1812. 


INTERNO. 


Roma, 15 aprile. 

Nala notte del Fr marzo al 1° aprile tre bastimenti 
genovesi carichi di granone, attaccati ed al vivo inseguiti 
‘da un grosso corsale , che faceva un fuoco continuo di 
moschetteria, vennero a rifugiarsi nel canale sotto la tor- 
re di Badino.' Il caporale Balzani de’ cannonieri guarda- 
coste commandante il posto corse alla batteria , e fece 
un fuoco così regolare , che dopo aver tirato undici col- 
pi di cannone e ‘otto di spingarda , ol Dligò i pirati a 

prendere la fuga, e salvò ‘colle Sue buone: 

tre bastimenti mercantilit {0 t te 
Nella giornata del 1° aprile il ng pid Moriggi de” 
cannonieri guarda-coste , comandante la torre Paterno , 
allontanò uno sciabbecco inglese , che minacciava di 
prender cinque imbarcazioni di commercio, tirando 7 col- 
i ‘ili cannone , e spedendo sulla ‘riva una pattuglia per 
proteggere con più efficacia questi bastimenti. 


Parigi, 29 marzo» 


Il Consiglio di Stato, in ‘esecuzione della rimessione fat- 
tagline da $.M., ‘dopo sentita Ja. sezione della guerra 


aù diverse dimande presentate da $. E. il miwstro della - 


guerra , per adempimento del deereto del 14 di questo 
mese , rapporto alla formazione della prima convocazio- 
ue della guardia nazionale , e facilitarne |’ esecuzione « è 
di parere che i coscritti riformati, designati dall’ arti- 
colo 8° per tar parte delle Coorti , fanuo.parte della pri- 
ma convocazione, ma non debbono esser chiamati che 
mel caso non bastasse il numero (delle guardie nazionali 
che si troveranno non essere stati riformati come coscritti»: 
— Il 5 novembre 1811, la goletta americana il :Purse} 
capitano Turner ; uscendo da Bordò, scoprì al. vento ; 
alle. ore sette della mattina, una fregata inglese a cin-, 
que leghe circa di distanza , e venti leghe. lungi dalla riè 
vièra. La goletta , fidandosi sulla. superiorità del sno cor- 


so, si ostinò a volerle tagliare il vento’, ma la fregatala 


raggiunse verso le ore cinque di sera. Il Fcgeti Tur 
ner restò solo sul ponte, sotto la volata del cannone e 
della moschetteria degl’ Inglesi. Esso gli gridava in lin- 
gua loro, tenendo il. timone : Figli miei cari, tirate 
tropp’ alto; appuntate meglio» La tregata stava allora cò» 
sì vicina al la goletta che nel trapassare le ruppe un capo 
al di fuori. Intanto continuava senza ita il suo 
fuoco, e le palle filavano ad altezza d’ uomo'da un capo 
all’ altro del Purse. Coloro che si trovavano di sopra 
pressarono per tre volte il capitano ad arrendersi , ed 
egli finalmente abbassò la vela maestra. Un’ uffiziale e 
dodici o quindici Inglesi vennero subito a bordo della go- 
letta :l’ ultiziale ordinò a quanti vi erano di recarsi a 
bordo della fregata che era la Nyemen, comandata dal 
capitano Michele Seymour. Restarono, sul Purse il solo 
capitan Turner, un ragazzo di 16.a 17 anni, una donna 


is posizioni? li» 


ed un passeggero ; dieci inglesi ed un’ ufficiale vi furono 
lasciati per poi condurre la preda. 

"Turner era pervenuto a nascondere le sue pistole 3 
bisognava che le caricasse , e poteva farlo soltanto quan= 
«do non fosse veduto. Impiegò un’ intiero giorno a que» 
° stà operazione. Nella nutte del secondo giorno 4 ne diede 

una al ragazzo che seco lui era stato lasciato sul Purses 
L’ inglese , custode della sbarra , si avvide della loro in= 
telligenza , e scese ad avvertirne 1’ uffiziale. «Costui. sal» 
teli: sul ponte col suo pugnale , ne ferì Turner cui gri» 
dava di arrendersi che nonli si avrebbe. fatto alcun ma- 
le. Turner ricevè il colpo nel petto , e ‘nel cadere sparò 
la sua pistola contro 1’ ufficiale , che sebbene colpito non 
} cadie, Si-slanciava al contrario per dare a Turner un 

secondo. colpo di pugnale , Nusito: il giovane di sedici 
anni gli scaricò la sua pistola in faccia, e l’ uccise, Ace 
corsero i dieci Inglesi al rumore; Turner ed il suo com= 
pagno li atterrirono talmente col lor: tuono e colle loro 
îmmacce , che li costrinsero a scendere nel sotto coper- 
ta, e ve li tennero chiusi fino al’ arrivo della goletta a 
Bordò. 

Questi ragguagli quasi incredibili ci sono stati trase 
messi da un passeggero dl Purse , che di po essere sta= 
to condotto in Inghilterra , si trova attnalniente in Frane 
cia, Tale accidente ha umiliato d’ assai l ammiragliato 
inglese. Di più: dobbiamo dire che il capitano Turner 
ha soli ventidue anni, si vede che il suo primo saggio 
è stato un colpo da maestro. 


(Jour, de l’ Emp.) 
Del 2 aprile. 


NAPOLEONE ec. ec. 

A tutti i presenti .e futuri, salute : 

1] Senato , ‘dopo sentiti gli oratori del Consiglio dî 
Stato , ha decretato e noi ordiniamo , quanto segue : 

Estratto dai registr del Sénato Conservatore y 

del giovedì 2 aprile 1812. 

Il Senato Conservatore , raccolto nel numero de’ mem- 
bri prescritto dall’'artic. g0- dell'atto delle: Costituzioni 4 
del. 13 dicembre 1799; 
n Visto, $ 
î 1. ll Senato-Consulto organico del 13 dicembre 1810, 
portante l° unione delle citià Anseatiche all’ Impero ; 

2. Il Senato-Gonsulto organico. del 27 aprile 18115 
portanto la. formazione del dipartimento della Lippa ; 
© 5. Il progetto di Senato-Consulto compilato nella 
forma. preseritta dall’ artic, 57 dell’ atto delle costituzioni 
dell’ Impero , in data del 4 agosto 1802, e-portante la 
nomina. dei deputati. per i dipartimenti dell’ Ems-Supe- 
riore , delle Bocche deli’ Elba , e delle Bocche del We- 
ser, e del-secondo deputato per il dipartimento della 
Lippa, intanto che le deputazioni di questi! sliparti» 
menti alCorpo Legislativo possano esser nominate , ser 
condo le formole ordinarie; 

Dopo sentiti 4 sy i motivi del detto progetto , gli 
Oratori del consiglio di Stato ed il rapporto della com 


"DAL 


dal 


missione speciale 3 nominata nella seduta del 31 marzo 
assato 3 ; 

5 1’ Adozione essendo stata deliberata nel numero delle 

voci prescritto dall’ artic. 56 dell’ atto delle Costituzioni , 


del 4 agosto 1802 
Decreta : 


. ‘ 
Art. 1. Deputati che dal Dipartimento dell’ Ems- 
Superiore , delle Bocche dell’Elba è delle Bocche del 
Weser , ed il secondo che dal dipartimento della Lippa 
devonsi fornire al Corpo Legislativo, , sono nominati 

come segue : i 
Per il Dipartimento dell’ Ems-Superiore. 

I signori Clemente Augusto de Kettler 3 Adolfo 
Ottone di Grotte , sotto’ preftto di Lingen 3 Enrico 
David Stuve., maire d’ Osnabruck } Carlo Rodolfo Ber= 
nardo «d’ Aruim. 

Per il Dipartimento delle Bocche del Weser. 

1 signori Giorgio di Groning , consigliere municia 
pale ; Olbers , consig) iere mumcipale 3 Ostermeyer , con- 
sigliere di ) pid 4 

Pe» il Dipartimento delle Bocche dell Elba. 

I signori Aman.) Augusto Albendroth , maire d' Am 
burgo ; Werner de Meding , membro della commissione 
di liquidazione: Germano Doorman ; membro del ‘con- 
siglio generale 5 Martin Giovanui Jenisch , consigliere 
municipale , presidente della camera di commercio» 

Per il Dipartimento della Lippa. 

IL sig. Del.02, maire della città di Rheine 3 membro 
del consiglio general». y dI 

2. Questi deputati entreranno in funzioni a contare 
dal gioruo dell’ aprimento. della ‘prossima. sessione 5 VI 
resteranno fino a tanto che si daranno luro de successori 
secondo Je consuete forme 3 il che avverrà all’ epoca in 
cui le serie all: quali appartengono i suldetti diparti- 
menti dovranno rinnovare le loro deputazioni. 

3. U presente Scnato-Cousulto sarà trasmesso con 
nn messaggio a S. M.1’Jmprnarone e Re. 

I presidente e segreta) 3 — 
Fir.- Campacents, presidente > 
iJoscnsn 3 Bolssy n° ANGLAS: 

« Comandiamo ed wordiniamo che le presenti ; mu- 
nite dei sigilli uello Stato , inscrite nel Bollettino delle 
legui ; siano dirette alle Corti ,; ai tribunali, ed. alle 
autorita amministrative , perchè le trascrivino, sù i loro 
registri, le ubvidiscano ele. facciano ubbidire 3 (ed il 
nostro grao giudice ministro della giustizia è incaricato 
di sorvegliarne alla pubblicazione. ( 

« Data dal nostro, palazzo di S. Clud il. 2 apri- 
le 1812. 

Visto de noi arcicancelliere dell’ Impero. 
Fir, = CAMBACERESì 
P Firm. - NAPOLEONE. 
Per 1’ Imperatore , 
I! ministro segretario di° Stato , 
Fur. - Jl conte Danv. 


% 


Amsterdam , 24 marzo» 


Ecco un. altro fatto che merita di figurare negli 
annali della pirateria inglese s }) 

Il Songe-Hendrick , bastimento francese partito da 
Rotterdam l’.i1 gennaro pussato perla Norvegia , lottava 
da due mesi contro la ‘tempesta , smattato e in uno stato 
deplorabile. Cercava esso di guadagnare qualche porto 
dell’ Olanda , quando fu il 3 marzo incontrato: da ua 
brick armato, di cui signora il nome, Il capitano di 
questo bastimento di guerra che si chiama «Hunt ,s'im> 
padroni della, miglior porzione del carico, consistente iù 
ginepro , ‘orzo e, butirro ; indi senza prendere le. carte 
di bordo per giustificar la sua preda, di' cui senza dubbio 
non voleva dar conto in Inghilterra ;  abbundonò dicendo. 
al capitano e all’ equipaggio, che gli regalava certe mi- 
gliaja di brecce che ancora avevano. Nel lasciarli, li 
costrinse di ricevere a bordo quattro marinai di un navi= 
glio olandese che poco prima aveva predato. i 

(Monit.) 


| NOTIZIE, ESTERE. 
REGNO D ITALIA. 


Forlì; 28 marzo. 

Questa mattina verso le ore otto e mezzo pomeri- 
diane abbiamo; sentita. una, lieve scossa di terremoto. 
Alcuni la dicono preceduta da ‘un altra alcune ore pri» 
mà. Anche da Cesena ci si scrive” la stessa cosa. 


Trento , 1 aprile. 


Jerì alle ore 6 pomeridiane il sig. Antonio Crivelli, 
di Milano, ingegnere architetto e professore di fisica in 
questo liceo , ulla presenza del sig. cav. prefetto , del 
sig. cav, colonnello comandante Ja piazza, del signore 
segretario generale , di diversi officiali superiori, e di. 
alcuni suoì allievi, ha fatto partire un colpo di cannone 
senza miccia esenza’ alcun corpo previamente ignito, 

Quantungne la sperienza sia stata coronata dal 
felicissimo esito , giacchè il colpo, senza. puvto di -pe- 
ricolo , parti con prontezza eguale e forse maggiore che 
colla miccia medesima 3 pure il sig. professore non 
contento di questo primo risultamento ,. si propose di 
migliorare il congegno in modo di risparmiare quattro 
o cinque operazioni, nell’ arte di approntare il cannone 
e di economizzare così un uomo per ciascun pezzo 
d’ artiglieria, si 


Como , 2 aprile. 


Jeri furono pubblicamente abbruciate in. questa città 
diverse merci di proibita importazione: nel regno , pro= 
vegaenti da tre. invenzioni eseguite dagli aventi dello 
dogane lungo la linea di confine verso.la. Svizzera. Con= 
sistevano esse in cotone filato , velluti , perca//; ed altra 
telerie di cotone pel valore in tutto di lire 4551,96. 


Milano, 5 aprile. ' 


Le seguenti particolarità sulla frana , di cuì abbiam 
dato notizia , sì leggono nel giornale del Rubicone =. 
. © Cesena, 29 marzo, e E° ritornato; fra noi il nostro 
signore vice-preletto. Egli ha visitate le rovine di Quarto 
e. il nuovo lago. Purtroppo si verifica quanto se n’ era 
già detto. Ci rimane solo d’ aggiungere le seguenti 
particolarità 5. | [ IAfeATi, 

;. x Il Montaltoche si è spaccato , era alto non mene 
di cinguecento metri sopra. il piano; del fiume. La metà 
caduta forma oggi. un. nuovo monte di. macigni. Alcuni 
contadini da un vicino colle sì accorsero dell’ imminente 
catastrole , e con grida ne avvisarono ie vittime future $ 
ma invano, Non appena queste si mossero \per fuggire 
che, restarono schiacciate, Si è ricuperato il dela cadavere 
della. madre ) del parroco. Ella era. cursa a suonare a 


| martello per avvertire il popolo della soprastante disgra= 


Zia. Tomba degli altri cadaveri è ‘un masso di circa 
trecento metri di altezza perpendicolare 3 \e di forse 


| seicento metri di base. 7 


. « Delle dieciotto persone perite , cinque. erano ma+ 
schi, e tredici femmine ; una delle quali incinta, - © + 
« Non si verifica altrimenti la voce percorsa della: 
eruzione d’ un volcano; pare che si debba: attribuire la 
disgrazia alla lunga opera ui acque sotterranee. ‘*. <* 
«La perdita attnale sono una chiesa, due mulis 
ni, dieci case. con tutte le stoviglie, e tutte. quasi le 
provvigioni edi gravi che vi si serbavano , otto poderi } 
sei bovi, tre giumenti , tre majali e cento cinque fra 
î 


pecore:e capre. 3 
(Giorn. Ital.) 
S PA G N A. 


è Girona , 12 febbraro. 

L’ esercito di Catalogna ‘prosiegue î suoi prosperi 
successi. Ji 7.0 febbraro una digimon è entrata ja Ma 
taro. Nello stesso tempo gl’ Inglesi sono comparsi nella 
spiaggia , e non hanno cessato. per più di bid ore di 
far fuoco-sopra quella città ch’ essi dicono loro alleata. 
Parecchi abitanti sono stati uccisi, e molte case distruita 


dal bombardamento. Una simile atrocità per parte degl’ 
Inglesi ha eccitata l'indignazione di tutti gli abitanti, 


Logrono , 28 \febbraro. 


Una colonna della divisione comandata dal generale 
Roquet:ha sorpreso nella nottedel 14 al 15; nella città 
di Muro di Ambas-Aguaos ; il corpo de’ volontarj di Rioja, 
comandato dal Luogotenente generale Guerque, Questa 
banda composta di 160 uomini è stata messa a taglio 
di spada , salvo che il capo Guerque cui riuscì, di 
fuggire. 


(Gaz. de France.) 
AU ST RI A. 


Vienna , 18 marsa. 

L’ultimo corriere arrivato da Hermanstadt ci reca 
izie della Piccola Valachia che vanno sino al fine di 
+ Quello ch’ esse contengono di più importante st 
è che l'ala destra dell esercito russo che trovasi in quella 
provincia, e che'è:stata comandata in tutta la campagna 
dele1811. dal Inogotenente general: cavaliere di Sass ., 
passerà probabilmente sotto gli ordini di un altro gene 
rale. Il cavalier di Sass, la cui salute sembra estenuata 
a motivo dei disuvi della guerra, o indotto da qualche 
altro motivo , ha dimandato all’ Imperator>di Russia la 
permissione di ritornare a Pietroburgo 3 frattanto rimane 
a Bucharest. 

Il luugotenente generale conte di Markow è . stato 
nominato comandante in capo dell’ ala destra dell’ eser- 
cito. Al pari del suo predecessore , egli ha stabilito il 
suo quartier generale a Crajowa 3 e la sua vanguardia 
occupa le sponde del Danubio dirimpetto a Vidino, Nulla 
è succeduto da quella banda, Il corpo dell’ esercito turco 
stazionato a Vidino e ne’ contorni ha ricevuto de’ rinfor= 
zi; pare che ‘fino a nuov ordine si terrà sulla difensiva, 

) Gaz. de France.) 
— Assicurasi ‘che il comandante della squadra inglese 
stata veduta vicino all’ ingresso dello stretto dei Darda- 
nelli , abbia ritenuto tutti i bastimenti. di. commercio 
turchi ed altri ch’.erano destinati per Costautinopoli. Si 
aspettano con viva impazienza le notizie di quella ca- 
pitale. L’ ultimo corriere di 'Tarchia non è stato ‘appor- 
tatore di notizie interessanti. Gli eserciti russo e (urco 
non hanno ancora intrapreso nulla d’ importante. 

(Jour. de Paris.) 


De! ar. 

S.A. S.l’ Arciduca Giovanni ha proposto due premj 
per le due migliori ‘dissertozioni, sulla geografia dell’ Au- 
stria all’epoca dell’ età media ; esse devono speci: Imente 
dimostrare con monumenti storici di. quali Stati la Ca- 
vintia e Ja Stiria hanno fatto parte svtto. gl’ Imperatori 
Carlovingi. Si perinctterà ai concorrenti di consultare 
gli archivj pubblici ed i monumeni del Juhanzeum de 
Gratz che potrebbero \luro' esser utili. 


Del. 22. 

I signori generali di Maillard , Hertellendy ed Elmer 
sono stati promossi al ‘grado di luogotenenti  feld mare- 
scialli. Parecchi colonnelli sono stati pure‘creati generali 
maggiori queste promozioni hanno per oggett> di rim- 
piazzare parecchi’ officiali superiori che lo stato ha per- 
dati in questo inverno. 

*. Rinnovasi la ‘voce che il sig. conte di Bellegarde 
anderà quanto prima in Galizia. 5 

+ Dicesi che resna un grande malcontento ‘in Servia , 
© che Czerni Giorgio è più inquieto e tristo del solito* 
Gl'insorgenti non vanno d'accordo fra loro ed è da 
temersi per essi che i Turchi non si. approfittino di 


queste circostanze per attaccarli, 
(Gaz. de France.) 


INGHILTERRA, 


(Monit.) 


Londra } 25 marzo. 

Abbiamo avuto i giornali francesi fino al 18 del 
corrente. Essi non sono tali da accreditare le voci, ul- 
simamente divalzate:, sùl diseuno che Narorrow= fosse 
vsino a-partire da Pacigi per andarsi. a ‘mettere. alla 
testa. della sua ‘armite del Nord. Gonsiderevoli corpi 
di truppe sono destinati ad occupare le rive del Bal- 


DEA 


tico_3; e NapoLronE fa straordinarj sforzi .per mettere 
dA opera tutti i mezzi del suo vasto Impero , ‘ud og 
gétio (€ né possiamo dubitarne ) di acquistare la pa 
ce colle forza delle ‘armi. Not pare però ,° che Na- 
rosrone abbia attualmente in vista la rovina di alcuna 
delle potenze del Nord. Esso non ha altro scopo. che 
di ridurre la Gran Breltagna. Sa che all’ estensione sclh= 
tanto del nostro commercio , noi dobbiamo la preemi- 
nenza che abbiamo acquistata e che conserviamo sulle 
altre nazioni ,,e questo principio vitale delle nostre ric- 
chezze e del nostro potere è il nemico , contro il quale 
conta diriggere le forze delle sue nuove leve. Si vede chia- 
ramente che tale è il suo scopo principale dai rapporti 
officiali de’ suoi ministri della guerra e degli affari este- 
ri, che sono statì letti nell’ assemblea del Senato Con- 
seryatore tenutà a Parigi il 10 del corrente. ( Què 72 Gior- 
nalista Inglese riporta i squarci più interessanti der tre 
\ suddetti rapporti ; indi conchiude : ) Dietro il contenuto 
! di quest’interessanti documenti ubbiam luogo d’ esser 
‘ conviuti che di giorno in, giorno ci avviciniamo al mo- 
mento , che Narorrowe ha fissato, per mettere ir esceu- 
zione le minacce da esso; fatte contro la nostra armata 
nella Penisola ; perchè nou si può supporre che un sì 
grande aumento di forze. quanto quello ch? esso vuole 
avere . sia necessario semplicemente a prender possesso 
delle rive del Baltico, 


( The, Statesman - Monite _) 
La prospettiva che ci presenta la situazione attuale 
degli affari sul Continente è delle pù aliarmanti. Tutte le 
notizie , recentemente pervenuteci dalla Francia, con- 
fermano che l’ Imarnaror pe’ Francesi è determinato 
ad impiegare la forza per (are eseguire il sistema con- 
tinentale iu tutte le parti del mono civilizzato , ove si 
estende la.sua potenza. 1 preparativi che si fanno per 
l’esecuzione di questo gigaat sco preGHita sono molto 
più estesi, e di ben più antica daia che l Inghilterra 
s’ immagini, se ne giudichiamo dalle misure adoltate dai 
alinistri per prevenire 0 impedirue il successo. Mentre 
non risparmiano nè cure, nè intrighitper maotenersi nei 
loro posti , vediamo che NaroLroxe ha successivamente 
adunate de sue forze nell’ idea di dar esecuzione con 
"fermezza e colla certezza del successo ad ua sistema, 
‘ il di cui scopo. si è di. separarci intieramente dal Conti- 
nente ; quegl’ individui che pretendono forse al titolo 
d’uomini di stato , proseguono il loro con. altrettanta 
fermezza e certezza di successo ; e questo sistema può» 
avere per risultato il. separare 1° Irlanda dul comune 
dell’ Inghilterra, Pare che abbiano per guida della loro 
condotta una specie di ostinazione, di cui sarebbe im- 
possibile di render .conto contormandosi a’ priucip) che 
dirizgono o influiscono nell’ umana ragione. In questa 
crisi terribile non si può a meno di paragonare il go- 
verno inglese allo Scimiotto., che avendo veduto il suo 
padrone radersi la barba, prese ancor’ egli. il rasojo, 
anzioso di, mostrargli ch’ era capace di fare. altret- 
tanto , e se Ja fece si. bene .che si tagliò la gola. 1 mi- 
Distri spiegano in tutto il loro contegno un’ avvedutezza af- 
fatto simile. Nou v° è chi no veda non potersi sperare 
un fine felice della guerra nella Pinisola che quando si 
porrà lord. Wellington. in, istato; di profittare della mar= 
cia delle armate francesi verso il Nord: ma, tali sono 
sPracciecamento e la. follia de” ministri, tali sono gli ef 
fetti dell’ istancabile ‘loro attività , che invece di prena 
lere tutte le misure militari e politiche necessarie , e di 
tholestare le operazioni, dell’ Imprnarone pe Francest, 
combattendo dietro le sue spalle , lo han perte realmente. 
ip istato d’ intraprendere questo vasto ed ultimo proget= 
to di conquista, col fare in favor suo una diversione 
quod optanti dirum promittere nemo auderat , diversio= 
ne. che. non avrebbe giammai potuto operare colla sua 
propria potenza , e che soltanto quest’ insensati potevan- 
gli creare ! Naroszons inonda colle sue legioni la Prus- 
sia, la. Polonia; sicuro che non sarà fatto, alcun tenta= 
tivo dalla Gran Bretagna per impedirnelo, fintauto che, 
durerà un’ amministrazione , le di cui misure scorge in- 
fallibilmente adatte ad immergere le Isole Britanniche in 
tutti glî orrori; delle discordie civili. Sa che il sig. Pera 
ceval è confermato nel suo posto ; sa quali sono i con- 
sigli che hanno determinato il principe reggente a per- 
petuare questo ministro mella funesta sua onnipotenza ; 
4 


da 


sa che, se il parlamento adotta contro i reclami dei cai- 
tolici una determinazione che risponda agli sforzi del 
ministero , Irlanda si troverà ben presto in uno stato 
tale, che ministri ben lungi dal poter mandare de’ soc- 
corsi nella Penisola, potranno vedersi costretti a richia- 
mare una porzione considerabile dell’ armata di lord Wel- 
lington. Sa che , quendo l America sarà istruita della 
determinazione del Principe reggente di conservare gli 
attuali ministri e di perseverare ‘con'essi nel sistema*| 


delle restrizioni che ha quasi distrutto il commercio dei ‘$ 


America prenderà uno stato d’ azione che ;° 
siasi guerriero o nò , non può a meno di forzare il Go- 
verno Inglese a mandare più truppe al Canadà, ad Ha- 
lifax è all’ Indie Occidentali. Si compiace nel pensiere 
che tutto ciò pareva fatto per lui, e vede benissimo 
che non avrà bisogno di ricorrere nè alla forza ,, nè alli 
astuzia, nè. ad alcuno di quei soliti mezzi per giungere 
ai suoi fini, ma che fa duopo soltanto che il.siga Per- 
ceval continui ad esser ministro per il tempo della Sua 
assenza, perchè abbia in mano tutti 1 mezzi di consolk- 
dare la sua potenza sul Continente, del parì che quel 
tutto ( neppure eccettuata una flotta ) che può sece tra 


due paesi, 1’ 


scinare la totale distruzione della sicurezza e della pree- . 


minenza dell’ Impero Britannico. i : 
(Morning Chronicle - Monit,) 
Del 28.» 


Le lettere di Liverpool di questa matiina annunzia= 


no ch’ è stato messo uu’ embargo su ‘tutti i bastimenti 

americani; fino all’ arrivo de’ dispacci, che sì aspeitano 

dall’ America, ; 
(Monit.) 


— Lord Borrington ha fatto il 19; nella camera dei Lord; 
una mozione relativa alla letteta dirtita dal Principe reg= 
gente ai lord Grey e Greenvillé, L’ aspettazione gen.ralé 
in cui si era che il duca di York avrebbe presala pa- 
yola in questa occasione , è stata delusa. Lord Borrinytuy 
ha vivamente eccitato il marchese di Wellcsley a spit= 
varsì sovra i motivi che lo avevano recato a dar la #1 
imessione 3 ma questi ‘ha conservato il silenzio. Lord 
Greenville non ha potuto assistere ‘alla seduta. a anto 
della morte di sua cognata , la marchese. di Buckinhayn 
La folla degli spettatori era SSAtALra bios ATI 
Il consiglio del gabinetto , che ha avuo luogo jeri, 

è durato fiao a 4 oree mezzo, Il dipartimento dell’ am- 
miragliato sarà occupato immediatamente. Sit Giuseppe 
Yorke e sir Ricardo Bickerton saranno rimpiazzati dall’ 
ammiraglio Hope e dal sig. Dundas: 

— Giusta le più fresche notizie di Surinam, vi è stato 
in quella città un grande tumulto , in conseguenza d’ un? 
ordine dato dal pre ui negozianti di dichiarare tutte 
le proprietà degli Olandesi e dei Francesi che ‘avevano 
mietle loro mani. 

-—— Lord Keith è partito per assumere il comando della 
flotta del Canale. ‘ 

— Il barone di Geramb ha rotto i vetri d’ una bottega 
ove avea veduto una caricatura insultante contro un per- 
sonaggio d’ alto affare. 

— Il famoso Horne-Toke è inorto nella sua casa a 
WVimbleden. 

— Il prezzo del pane si è ancora accresciuto di due 
denari sterlîni. 

n si (Jour. de 1 Emp.) 

— Siamo informati che il Tremendo ed il Pozctiers, che 
la Diana avea abbandonati per dar’ caccia al ‘nemico } 
sono ritornati alla loro stazione avanti Brest ; avendo per 
duto di vis'a il nemico iù na tempo ‘burrascoso ; do 
il seconlo giorno di caccia. Il Tremezdo è quello stesso 
vascello di ‘cui si è parlato qualche tempo ta nella ca- 
mera de’ comuni , per essere stato. costruito sopra un 
nuovo modello , e superava'talmente il nemico perla ce- 
lerità della sua marcia, che se il Posctiers fosse sta 0 
egualmente buon veliere , essi avrebbero probabilmente 
arrestato î vascelli nemici nella Loro marcia , inquietans 
DI fino all'arrivo di parecchi altri de’ nostri incrocia» 
Mt. 

. Il nemico è stato perduto di vista al 48° srado 36 
minuti di latitudine settentrionale , ed al 9° grado ‘50 
minuti di latitadine occidentale. Esso aveva il capo all’ 
©. N. 0. e benchè questi vascelli cì sieno ‘sfuggiti pel 


. . n O. 
momento, non possiam dubitàre che un giorno 0 1 al- 


tro avremo il piacere di annunziare a’ nostri lettori it 
loro arrivo in ‘un porto inglese. Sir Ricardo King blocca 
i diversi porti della baja con 10 vascelli di linea ; ed 
ove il nemico cerchi di ritornare (e questa stazione , è 
certo che sarà incontrato dalla nostra squadra. Suppiamo 
altresi che abbiamo un numero sufficiente per attaccarlo 
nel caso ch’ egli tentasse d’ entrar nella Manica. 


(Monit.) 
UNITI. 


Lal Churles-Toywn, 3 febbrajo, È s 

I nostri giornali sono pieni di ragguagli su i tremuo= 
ti che si sono fatti sentire nelle province occidentali @ 
nella pa rte meridionale de” monti Alleghany. Vicino a 
Kuoxville, le montagne si chiusero con. grande fracas- 
so; e ne uscirono. lampi simili a quelli di un grande 
apparecchio ‘elettrico, e parimente ne sgorgò una cor- 
rente d’ acqua calda, alla temperatura di 142 gradi del 
termometro di Fahreméheite Presso Ashville si vide per 
più notti un’ aurora boreale del color. di sangue. Questo 
fenomeno #u seguito. da parecchie scosse di tremuoto 
‘che:hanno rovesciato diverse .cappe di cammini e dan 
neggiate molte case, 

è 


STATE 


(Jour. de l’ Emp., 
Pi 


n 


Baltimora, 26 febbraro. 
. I sedicente profeta stato battuto dal generale Har- 
rison, € poi, per quanto s’f'assicura, dato in mano alle 
truppe degli StateUniti y e un? Indiano-Nawanus , in età 
di 40 anni circa, Suo padre era capo della tribù di Kis- 
kupouos ; ed ha ua tratello di 50 anni detto Tecumschy 
il quale si è distuuto come. guerriero : il profeta in vece 
non ha nai dimustiato 11 menomo vulor personale. Egli 
predicava gia da 5 1n 6 anni una specie. di nuvva Hi 
gione in cui mescolava la morale cristtana alle antiche 
superstizioni degl’ Indiani. Nel Monthly-Reposztory , giore 
nal teologico inglese, trovansi aicuni estratti de? suoi sere 
moni , i quali in: apparenza spirano soltanto fratellanza 
e carita cristiana 3 ma pare ch’ egli fosse lo stromento 
di alcuni agenti britannici del Canada :e certo che varj 
Inglesi impiegati dalla compagnia del Canada e che vene 
gono segretamente sul territorio degl Stuti-Uniti hanno 
tenuto varie proposizioni molto equivoche agl’ Indiani che 
abitano lungo i gren laghi. «@ La mia tornawhauk e le= 
vata, diceva uno d’essi ; lo sia pur anche la vostra 3 
ma non colpite, se non se quando io avrò dato il se= 
gnale » » Un’ altro diceva ad un” assemblea d’ Indiani : 
« Vedete d’ arrestare la grand’ acqua che minaccia d’ in 
nondare il vosiro paese » volendo con ciò designare la 
potenza degli Americani. Si assicura perfino che gl Ina 
glesi abbiavo fatto circolare. di SOA in prpolo una 
cintura , la quale doveva essere il simbolo di una cone 
federazione d’ Indiani, 
1 Il profeta aveva in certo qual modo riunite sotto 
i suoi stendardi le tribù di Kickappos, di Winegabos e dî 
Pontawatamis; avea tentato di sottomettere i Miamis ei 
Dalawaces ; ma nessun di loro lo avea seguito. Pochissimi 
Schawanoes lo avevano raggiunto ; e nel momento in cui 
si vide attaccato dal general Harrison, mon potè accoz= 
zare più di 550 combattenti. Egli aveva assicurato a’ suoî 
seguaci che. nessuna palla americana. avrebbe. potuto fe- 
rirli, e che una densa notte coprirebbe gli Americani 
in tempo che le sue truppe goderebbero de. più bel gior-: 
no. Pieni di simili idee. gl’ indiani si avanzarono ardita- 
mente 3 ma, sentito l’ efietto dell’armi americane , ne 
rimproverarono amaramente il profeta. Questi , ritiratosi 
in disparte , si mise a pregare ad. alta voce I Onnipos= 
sente, ed assicurò alle sue truppe che quanto. prime 
avrebbero visto |’ effetto delle sue preghiere. Finalmente 
vedendo che nessuna sua spedizione si realizzava , gl In- 
diani. si diedero alla fuga in disordine ; ed il generale | 
| americano fu si umano che non yolle inseguirli. Il pro= | 
| feta fa uno dei primi a fuggirsene, e correndo di volo 
avrebbe ‘voluto non poter fermarsi che dopo d’ esser giun= 
to sul territorio inglese ; ma , per quanto pare , suo fra- 
tello. e gl intimi suoi amici lo tradirono , gli lesarono le 
mani e lo diedero in poter degli Americani, 

(Jour. de 1° Emp.} 


se) 


GIORNALE POLITICO 


a i 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


ROMA, 18 APRILE (815. 


TN Be Re No O 
Roma , 18 aprile. 
AVVISO. 


Ir pubblico è prevenuto che gli officj della Sotto- 
prefettura di Roma sono stabiliti, Z'ia della Vite num. 
7, e che sono aperti in tutti i giorni, eccettuate le do- 
meniche , dalle g antimeridiane tino alle 5 pomeridiane, 

Il Sotto-prefetto riceverà. i signori funzionarj pubbli- 
ci, in ogni giorno, dal mezzo di fino alle ore 5, ad ec- 
cezione delle domeniche. 

Saranno del pari ricevuti alle stesse ore i partico- 
lari, ne’giorni soltanto di martedì e giovedì 

S, M. I. e R. si è deguata ammettere nel suo Or- 
\dine della Riunione in "Roma, * È È 

i, Gran Croci. ° page 
1 Signori Principe Altieri, | 

Duca Braschi Maire di Roma, 

Conte Bonaccorsi Senatore. 

Duca di Sera. 

{x Duca Cesarini Sforza Governatore del Palazzo. 
Principe Chigi. 
Principé Spada Senatore. — 
Commendatori» 

»I Signori Conte Baglioni di Perugia, 

Marchese Sorvello di Perugia. 
t Cavalieri. ù t 
- Signori Daru Marziale Intendente dei beni della Corona. 

Fournier de Montcazals Commissario Oruinatore. _ 
— Il Sign. Prefetto di Roina ha rinnovato gl’ inviti al 
religiosi, e. religiose native del Dipartimento , e che fa- 
cevano parte de’ Conventi del Regno d’ itulia , perchè si 
affrettino a produrre avanti di lui lord titoli giustifica- 
tivi a tenore dei decreti der 21 e .50 agosto 1814. per 
ottenere la liquidazione delle loro peusioni, 
È Parigi s 31 marzo. 

Finora non si, conosceva. alcun. mezzo efficace per 
distruggere quell’ inseito che s’ altacca alle viti, ai pe- 
schi ed agli albicocchi , e fu loro tauto danno. Un di- 
lettante di agricoltura dopo aver fatti var) sperimenti su 
i peschj delle sue stufe (serres), ne ha finalmente tro- 
vuto uno facile e di poca spesa. Basta fare sciogliere del 
sapo verde in poca acqua piovana , e farlo addensare 
al fuoco sino, alla;consìstunza di panata:; e. col mezzo di 
una spazzola morbida se ne inverniciano il troncò , i 
rami, edi rampolli dell’ albero , da per tutto ove si può, 
osservando altresi. di Iregare dal basso in alto, ondesnoa 
unocere ai buttoni de fiori, Si può star certi che 24. 0r8 
dopo questa operaziove gl’ insetti suranno totalmente di- 
strutti, (Jour. de Paris. } 

Del 3 aprile. ia PAS 
La prima partenza dofle guardie nazionali chiamate 


è stabilita al 15 aprile 501’ ultima si. farà il So ‘dello 
stesso mese. (Estr. dalla Gaz. di France.) 
Del 4 aprile. 

La Regina di Napoli è \purtita per S. Cloud. 

} (Jour. de Paris;) 

.. S..E. il maresciallo duca di ielluno è : arrivato 
già da alcuni giorni in questa’ capitale. 

} (Jour. de 1’ Emp.) 
Del 5 aprile. 

Oggi domenica ,5 aprile 1812. S. M..1° ImprratoRE 
= Re, circondato dai principi ; dai ministri , dai grandi 
officiali., dalle grandi aquile e dagli officiali della, sua 
casa , ha ricevuto avanti la. messa, al palazzo di, Sun 
Cloud le deputazioni. de? collegi elettorali ‘dei. diparti= 
menti dell’ Aisne , dell’ Aveyron, della Creuse ; del Gurdj 
del: Gers. a x 

‘| Queste deputazioni sono. stute l’ una ‘dopo l’altra 
condotte all’ uiienza di S. M: da un maestro (eda un 
ajutante divcerimonie, ‘introdotte’ da S. E+) il grauomue+ 
stro, E da S. A, Sell vice grumielittore 
) S.M. ste degnata adi far loro: lo (sesuonti rispostes 

Al Colleggio Eletti del Dipy dell' Aisne.» 

«Ho, futto scavare il canale di S. Quiotino. Che 
alla vicina adununza del vostro collegio i vostri de= 
putati mi rendano informato ‘che la Summa è naviga» 
bile per tutto il' sud corso; e ‘che sono sparite qu.lle 
immease paludi che iniettano le sue rive. Il diritto di 
proprieta nbn pò" ni Lessir contrario all grande ine 
teresse della pubblica salubri.à. Gradisco i sentimenti 
che mi esprimete, i DIN 

Al. Collegio Elettorale»del Dip. dell'Aveyron. 

» Vi ringrazio, de? vostri. augur). Spero. vivere quan 
to. basti. per vedere un. successore animato dal mio 
spirito , ed eredu.del mio amor per la gloria e per la 
» felicità della Francia. 

Al Coîlegio Elettorale del Dip. della Creuse. 

» Contro la proprietà se la prendono mai sempre 
» i .nemicî dell’. ordine. pubblico» dl trono è ‘garafite di 
».tutte le proprietà , essendo basato lui stesso sul rispel> 
a to.alle leggi. Gradisco i)vostri .sentiment è 

Al Collegio Elettorale del Dip. del Gard, 

2 Appena conosciuto il voto dal collegio manifestato, 
feci quanto desiderate.» 7 s 

» Vi ringrazio de’ sentimenti che mi esprimete, 

\vall Collegio. Elettorale del Dip. del 'Gers..? 

..» Con piacere rammento i pochi giorni che ho pas> 
sati. nel vostro dipartimento. È 

» Vi ringrazio de’ voti che mi esprimete. ‘ew 
1 Dopo queste presentazioni 3 S. E. ul sig. duca diCa= 
rignano è stato comletto all’ uilienza particolare dell’ Jam 
PERATORE da un Imaestro e da un’ ajutaote di ceri 
monie , introdoito da S. El ill yrun maestro e presen 
tato a $, M. da S.A. S. Monsig, il principe arcicancel- 
due dell’ Impero , facentertauzioni d' arcicancelliere. di 
lato. 

S, E. ha presentato a SwMale sue credenziali qua 
lità. di ministro ‘plevipobcizittior di SM. il'reidi Napoli, 


tes ves 


vs 


)a( 


A mezzo giorno , l’Imrrnarore ha ricevuto il cor- 
‘po diplomatico colle formalità consuete. 
(Monit.) 


Turino , 28 marzo. 


Sì sono scoperti preziosi avanzi di antichità nelle ro- 
wine dell’ antica città d’ Industria. 

Ognun;sa che questa città } chiamata ancora Bodin- 
comagus era situata nelle terre che altualmente fan 
parte del territorio di Monteù , sulla riva destra del Pò, 
circa sette leghe lontano da Turino. 

Le scoperte che si annunziano , non sono state come 
la maggior parte , il semplice effetto di un fortunato 
accidente. 

L’ intelligenza di un abile amatore , il sig. Morra 
di Lavrian , ha preseduto ai scavi intrapresi nel 1898 , 
interrotti -nel 1809 e 1810 3 e ricominciati nel 1811, 

L’ Accademia Imperiale di Turino si occupa pre- 

sentemente in esaminare gli oggetti che:lo zelo di questa 
stimabile funzionario ha sottoposti alle discussioni di 
questa sapiente compagnia. 
“— Ja classe di letteratura e belle arti, nella sua se- 
duta del 23 marzo , udì il rapporto de’ commissar) , 
da lei incaricati a renderle ‘conto della. memoria , nella 
quale il sig. Morra ha esposto tutto |’ ordine ed 1 suc» 
cessi della sua interessante intrapresa, 

Si.iaspetta ‘con impazienza che la. pubblicazione dei 
travagli dell’ Accademia ne faccia conoscer meglio al 
pubblico i ragguagli ie le interessanti. risultanze, 

Frattanto è .moto che. ila; descrizione di un antico 
teatro assai vasto e di alcuni altri antichi edifizj pub- 
blici sarà accompagnata dalle (piante de’luoghi stessi 
fatte colla pù scrupolosa esattezza, e sarà seguita dalla 
rappresentanza di qualcuno degli oggetti numerosi che 
le cure del sig. Morra hanno reso; per così dire ; alla 
mita , dopo tanti secoli di silenzio e di oblio. 

Facciamo. con piacere osservare esser questa la se- 
conda volta: nel breve spazio di dicci anni , che gl’ inco- 
raggimenti accordati a tutte le classi di letterati e di 
artistì dalla nostra Accademia Imperiale ,) hanno richia- 
mato sull’ arizzonte della Scienza la memoria quasi intie- 
ramente scancellata delle due. più poteuti città di questa 
parte settentrionale dell’ antica Italia ; e che le ricerche 
de? nostri sapienti critici. hanno. aperto un campo di 
discussione e di scoperte aì dotti amatori dell antichità, 

i (Monit.) 


“NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D.ITALIA. 


; . Milano, 10 aprile. 
Abbiamo. notizia. da. Venezia che nell’ ultima» scorsa 


notte: è caduta della neve. im quella città. 
(Giorn Italo) 
SV.ILZ ZE RA; 
Berna; 27 marzo: 


Si è avuta la dolorosa notizia che. nn violento incen 
dio , scoppiato a. Zug + (capo. luogo del. cantone ‘ così 
denominato , vi ha consumato parecchi edifizj e fra gli 
altri la più bella locanda, : 5, 
(Monit.) 


Losanna , 23 marzos 
fd 


S. E. il ministro della Polizia di Francia ha-invitato 
4utte le autorità dipendenti idal suo. ministero: ad! acco- 
gliere i militari svizzeri che ritornar potessero: dal ser- 
vizio militare d’ Inghilterrà., in. virtù del Decreto della 
Dieta”, ed a procurar loro tutte.le facilità di. cui avranno 
bisogno per restituirsi nella loro patria. 

PE { (Jour. de Paris.) 
AUS TER E A 


7 Vienna. 20 marzo, 


© Sono quì giunti i signori Tollowski ‘e Szepticki , 
capitani ‘al servizio della. Francia , proyenienti da Pari 


gi; ed il sig. consigliere di Stato ruS8ò Pichler , prove- 
niente da Pietroburgo. ||! 
(Jour. de l Emp.) 
DANIMARA.< 


Copenaghen , 17 marzo. 


Un decréto reale del 5 riarzo atcorda a tutte le 
vedove senza distinzione, negli Stati di S. M. 1° esen- 
zione dall’ imposta conosciuta sotto la denominazione 
d’ imposta di rango. 

Un altro decreto del 7 di questo mese , in considera- 
i zione della perdita che si fa nel cambio , accorda provviso- 
riamente de’ nuovi aumenti a tutti gl’ impiegati , ai quali 
si pagano gli appuntamenti in denaro corrente danese. 
— ‘Il Sund non è ancor libero affatto dai ghiacci ondeg- 
gianti , de’ quali ciò non ostante ci libererà probabilmente 
il primo vento del Sud. In tale aspettativa gl” inerocia— 
tori nemici si tengono ancora lontani dalle nostre coste» 
— Un opuscolo pubblicato dal signore cavaliere Pram , 
membro del’ collegio di commercio , contiene uno spec- 
chio molto interessante dello stato attuale del commercio 
marittimo dei due regni e dei ducati , paragonato allo 
stato del commercio prima che  principiasse la guerra. 
Ne risulta che nel 1806 gli Stati ate dr Danimarca pos- 
sedevano irî tutto 2529 bastimenti della portata di 130,664 
lasts di commercio. Una quantità di+ Fattonenti danesi 
fu condannata dai tribunali inglesi prima della rottura 5 
di modo che al momento della dichiarezione della guerra 
restavano in Danimarca circa 2000 bastimenti che in 
tutto ascendevano a 108,000 Zasts. Pur non ostante 1n 
fine all’ anno 1810; cioè dopo due anni e mezzo di 
guirra , la Danimarca possedeva ancora 1972 navigli della 
portata di 100,938 /asts ; il che forma diletto una pers 
dita di 28 navigli. Ne risulta che la perdita dalla Da- 
nimarca cagionata agl’ Inglesi è infinitamente più grande 
di quella che , non ostante la sua superiorità marittima 4 
questa ‘nazione nemica ha potuto cagionare ai sudditi 
del re di' Danimarca, 

(Monit.) 


Altra del 24. 
. Il sig. conte di Dernath , nostro ministro alla cort® 
di Svezia, giunse qui jeri , con congedo. MENA 
— Si sono scoperti i fabbricatori de’ falsi biglietti - di 
banco a Christiania $' sono stati arrestati, e Ta giustizia 
ha in mano i rami de” quali servivansi, e che avevano 
sotterrati in. una selva vicino Christiana» 
7 "0a (Monit.) 


VIRTEMBERGA. 


Stuttgard', 27 marzo. 

S. M. ha nothinato il sig. Consigliere intimo di 
legazione e ciambellano , conte di Gallatin, per rim- 
piazzare, in. qualità d’ inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la Corte di Baden, il sig. consi» 
gliere privato e ciambellano , cavaliere d’ Marmensen 4 
che ‘è ‘stato richiamato. de 

(Monit.) | 


Stoccarda , 2% marzo. 


‘T? altrieri sono di qui passati um corriere austriaco” 
e due corrieri francesi diretti da Parigi al Vienna, 


(Jour. de l’ Emp.) 
Vi SRO rd A 


Cassel, 2x1 marzo. i 
S. M. il reè qui arrivato oggi da Parigi ad uri ora 
pomeridiana. S. M. gode perfetta salute, £ 
4 (Jour. de 1" Emp.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


SIA pi Francfort, 26 marzo. 

«a M. mperatore NaroLrone ha fatto distribuire 
| al corpo d’ officiali del r.° battaglione di fanteria. di 
SE A. R. il nostro Granduca ch’ è in Ispagna parecchie 
ecorazioni della Legion d’ Onore ,, in attestato della sua 


soddisfazione pel valore da essì spiegato in parecchi 


| fatti, 


== Jeri passò un officiale \rusab che» in 
riere andava da Pietroburgo a Parigi. 
iu Passò il 21 marzo da Stultgard il. corriere. Antonio 
Gudin:; diretto da Parigi a Costantinopoli, 

(Jour, de P Emp.) 


ng Del 29 
S. A. S. il, landgravio Carlo: Emamele di Assia 
Rbheinfels e Rothenburgo è inotto qui il 25 del mese 
corrente , in età di 66 anni. Le spoglie: mortali di questo 
principe sono state trasportate il-27 a Schwalbach ; per 
vsservi inumate cogli onori dovuti al suo rango. 


; (Monit.) 
DUCATO DI MECKLENBORGO. 


qualità di cor+ 


Schwerin y 25 marzo. 


Il di 15, dopo mezzo igiorno ; verso le ore due s sì 
effettuò a Ludwiglust., in presenza della famiglia ducale 
e di tutta la corte adunata in gala, la ceritaonia del 
battesimo del principe neonato, figlio di Sy A. S. nostro 
principe ereditario , e di S, A. S. Ja principessa eredi+ 
taria , Carolina Luigia , colla più grande solennità. Fu 
tenuio al fonte battesimale da Monsignore suo avo ; 
$. A. S. nostro duea regnante , ed ka ‘avuto al batte- 
timo il nome di Alberto, 

(Monit.) 


SASSONIA, 
Lipsia, 4 marzo» 


Dal 1806, il posto di gran ciambellano della Corte 
essendo vacante , il re vi ha nominato il sig. \ barone di 
Friesen-Roeda , che si segnalò col suo zelo alla dieta 
del 181:. 

Gli amatori frequentano molto il gran salone del 
giardino di Bruhl,, per esaminarvi gli oggetti curiosi che 
vi sono esposti d’ ordine dell’ accademia delle! arti. Vi 
si osservano particolarmente de? bellissimi quadri de’ pro- 
fessori Grassi , Mattei , Hartmann, Tischbein ; dei ritratti 
di Kulgegen e di Graff; dei paesi di Fridrichs , Faber 


ed altri. (Alonit) 
'omit., 
PRUS SIA. 


Berlino , 20 marzo. 

In vigore di un regio editto dell’. 11 di questo mese ; 
tutti gli fbrei domiciliati negli Stati Prussiani , e muniti 
di privilegj , patenti, concessioni o brevetti di natura= 
lizzazione , sono stati dichiarati indigeni e cittadini del= 


lo Stato, ioni 
4 mb.) 
RUSSI A, 


Pietroburgo s 6 marzoi 


Si è posta nella gran sala della Società nobile di 
Mosca la statua colossale dell’ Imperatrice Caterina II. 
— E° qui arrivato da, Mosca il. general. Kametiskis 
È’ ajutante generale Loewenbielm è stato mandato nella 
Fiolandia. 

— S. M. I. ha ordinato si distribuisse un. rublo per 
testa ai 1135 soldati de’ granatieri di Grusinia ed ai 100 
cosacchi del Don del reggimento di Jeshow, in ricompensa 
del valore che han dimostrato all’ assalto della fortezza 
d’ Achaltalak. 
— Per agevolare la leva delle reclute che ancora riman- 
gono a farsi, si è permesso ricevere .gli uomini dai 18 
si 57 auni, la cui statura non fosse che di 4 piedi 
e 9g pollici, î 
(Jour. de ' Emp.) 
Del 10. } 

Sono quì arrivati il reggimento di fanteria Kexholm. 
ed il reggimento de’ granatieri d’ Aracktschezew. 

Sono qui giunti, da Mosca il gran ciambellano 
Nayrschkin; da Jassì, P arcivescovo Gregori ; da Kami- 
nick, il generale Lambert. 

Gli ultimi numeri detla gazzetta di Corte conten- 
gono una lunga serie di officiali ch’ erano, stati conge= 
dat ye che sono di nuovo impiegati nell” esercito, 

” quì arrivato da Mosca il general Kamenski y 


pd 


È Corte di 


grotello maggiore del fa yenerale invcapo dell’ esercito 


Si sono formate due- compagnie di. cosacchi sulle 
frontiere della Siberia. 


(Jour. de l’ Emp.) 


dii li n 


GIURISPRUDENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE, 


Falsità in un documento di contabilità interessunte 
Il tesoro pubblico. 
Allorquando ssi tratta di um crimine di falso di un 
documento di contabilità interessante il tesoro pubblico 
la cui conoscenza è attribuita alla Corte speciale stravr- 


| dinaria di Parigi, i giudici e le corti che avrebbero avuto 


veste ini procedere , se il crimine fosse restato nella 
giurisdizione comune. ed ordinaria , non possono nè pro- 
cedere alla prima istruzione, nè all’ ordinanza di rezvio, 
Quest’ ordinanza non può ‘esser resa che dalla Corte im= 
periale di Parigi 
(Decisione , 2 novembre 1811.) 
Prescrizione. 

La prescrizione è un mezzo perentorio per far ces- 
sare ogni precessura in dipendenza di un crimine , donde 
siegue che la Corte Imperiale incaricata di pronunziare 
sul’ ammissione dell’ accusa, è necessariamente compe 
tente per pronunziare sul merito della prescrizione, 

(Dec. dell’ 8 novembre 1811.) 
Fulsità in viglietti di lotteria. 

11 falso commesso sopra viglietti di lotteria sono della 
competenza della Corte "obbsale straor inaria di Parigi di 
giacchè trattasi di effetti di contabilità. interessanti” il 
tesoro. pubblico. 

(Dec. 2 novembre e 26 decembro 1811.) 
Polizia. F 

I processi verbali dei commissarj di polizia fanno 
fede finchè non vi sia la. prova contraria, Se la prova 
contraria. non si è verificata ,, i Tribunali non possono 
dispensarsi dal condannare i contravventori. 

(Dec. 22 novembre 1811.) 
Scalata-Insalizione. 

IL’ entrare in una casa per la via di una finestra 
costituisce la scalata contemplata dall’ art. 397 del Codice 
penale. Così giudicato con decisione del 7, novembre 1811 
in un caso in cui l’ entrata in una casa ha avuto luogo 
‘per una finestra elevata solamente tre piedi sopra. ‘il 
suolo, a 

Falsità-Contraffuzione di segnatura, 7 

Vi è contraffazione di segnatura ‘e crimine di falso 
tutte le volte che con intenzione ‘di nuucere è stata 
contraffutta una segnatura di un nome che non appartiene 
a colui che ha fatta ed usata una tale segnatura. Il 
crimine di falso non: deve dipendere dall’ imitazione più 
© meno esatta della vera segnatura, 

(Dec. del 29 novembre 181136 ggerinaro 1812.) 

i Ricorso in Cassazione. 

Un ricorso in cassazione non è regolare s. se non 
uando è stato futto nel termine e nelle forme volute 
agli art 573 e 417 del'Codice d’instruzione criminale 5 

bon si potrebbe ritenere come equipollente a tali forme 
‘ana semplice lettera scritta ala Corte od al.Tribunale, 
nella quale si dichiarasse di ricorrere in cassazione. 
(Decis. ‘28, giugno 1811.) 
Parente o Antico per Consulente, 

Appartiene alle attribuzioni! di un presidente della 
assise l’ accordare od il rifiutare agli accusati 
la permissione di prend re per consulente, uno de? loro 
parenti od amici fuori dell” ue degli avvocati o patro= 
cinatori della Corte imperiale della sua giurisdizione, 

(Decisione 28 giugno 1811.) 
(Jour. de Paris — Giorn. Ital.) 


E? stata recentemente, scoperta. alle Terme di Tito 
una camera dipinta ridotta a Cristiano Oratorio. Su que= 
sto articolo si aggirò la seconda memoria letta nell’ Ac- 
cademia d’ archeologia Romana il giorno 5 del corrente 
mese. Il sig. avvocato Fea uno de” membri ordinarj di 


Mw proco 5. niaterno ; ie: filiale: riguardo alla madre per aver 
preferito la vita immortale dei figli alla temporale , e ca- 
duca caldamente esortandoli al martirio: riguardo ai figli 
er avere con (prontezza e) coraggio seguito quelle esor= 
tazioni, Dellohpittura fuori della nicchia dalla parte sini- 
stra non è visibile se nom che' ‘il pezzo, in cui si figu- 
na «alzata, € attaccata al muro la ‘parte della cortina es- 
sende ‘chduto il resto: Dalla* parte Opposta si vede‘a) 
pena la parte corrispondente della cortina colla figura in 
piedi di un uome ;' forse il fondatore dell’ Oratorio , es= 
sendo scritto in una «fascia rossa sopra il di lui capo ia 
grandi, e )buoni caratteri : VICIOR VOTUM SULVIT, 
Alla di lui desirà (scorgesi I’ avanzo ‘di un volto femmi= 
nile giovane di persona forse appartenente a Vittore , 6 
proba ilmente della consorte, ‘ Addosso alla parte infe» 
riore della nicchia vi è una specie di altare rozzo for= 
inato da tre pezzi quasi rustici di travertino con altro 
pezzo di travertino simile dalla inano destra'per salir so= 
pra. Questo altare, alto da terra palmi 7, poco largo's 
senza vestigio, aleuno di .reliquie dir SS, Martiri all’ uso 
della Chiesa Romana nè sopra nè ‘solito, ‘e senza segnd 
di Groce., non dee mai saver servito ad offerirvi it di» 
yin sagrilizio : ma soltanto per meitervi de” candelieri y 
dei fiori, «ed \alteo. Ne” muri laterali'è' solo in gran par 
te conservata la pittura a mano destra di chi entra nell’ 
Oratorio. In un quadretto in fondo era rappresentato 
Daniele nudo colle braccia aperte’, ‘è tiara Persiana in 
capo fra due leoni mansueti in atto di pregare. la al- 
tro quadro simile sono i*tre fanciulli neila fornace ar- 
dente vestiti con tiara alla Persiana , e colle braccia aper- 
te ‘pure liù atto di pregare. Sono'ambidne soggetti usa» 
ti. nelle, pitture , e sculture delle. catacombe. In altro 
quadro grane doppio vi è dipinto in figura alquanto 
più grande del naturale il Salvatore in mezzo colla de- 
stra 1n alto rin'atto di benedire colle dita alla greca San 
Pietro; che: gli sta alla destra, e colla mano’ sinistra 
verso $.. Paolo , ambidue di grandezza naturale. L’ abi- 
to di tutte tre le figure consiste in tunica , e pallio ben 
messo , lè gambe solo nude con semplici: sandàli , ed il 
nimbo intorno al capo , come; lo:hanno® i Santi , ed'il 
Salvatore nella mieclua, Nel principio della suddetta pure 
|.te laterale al primo ingresso v"è un Latercolo. sul} ine 
tonaco , dipinto nel f6ndo generale, ma grafito nel mus 
ro fresco per la rappresentanza. Ìn una tascia in cima 
sono grafite sette protome, o ‘mezze figure esprimenti 
le sette’ Deità Gentilesche , le quali davano il nome ai 

iorni della settimana cominciando da Satarno » poi il 
Sole, la Luna, Marte, Mercurio ; Giove , Venere. Ai 
due lati ‘di tutto il Latercolo perpendicòlarmente vi s0- 
no XV. numeri per parte, che formano XXX. Nel'cens 
tro\delLatrcolo vi sono grafiti i XII, segnì dello Zodia» 
co, appena accenmati lin rotorido ‘colle lettere iniziali 
latine corrispondenti a ciascuno. Sotto alle respettive Dei» | 
tà sudette vi è un ‘buco :un buco simile e accanto a | 
ognuno de’ trenta numeri dalla parte di fuori, ed, ogni | 
segno dello Zodiaco ; ne ‘ha due, uno al suo ingresso,, 
e uno nel mèzzo. Con questi buchi ‘il custode , per mez 
zo. di tre paletti di avorio , di unò de? quali sì è trovata 
frammento, ‘segiava ogni dì il giorno della settimana, 
il giorno del mese , ed ogni mese il mese stesso me 
diante il ‘seguo del Zodiaco, Per ‘indicare il XXXI:'del 
tese vi era un’ altro buco in' fuori tra il XXIX. ed il 
XXX. che lormava triangolo: Due cose ono da ossere' 
varsi in questa‘ invenzione ingegnosa. La prima , che la 
settimana comincia dal Sabbato , o sia da Saturno , non 
dalla: Domenica ;“w dal ‘Lunedì, è ciò forse per indica= 
re, che ‘a festa per la chiésa comincia dalla vigilia. Li 
seconda, che'in un’ Orutorio Romano sono" indicati for 
se per intellisenza del. volgo i giorni della settimana 
colle Deità' gentilesche , è la stessa Domenica col segno 
del Sole, Dies Solis, non col nome di Domenica, co- 
me si usava ecclesiasticamente. Accanto & questo Calce | 
dario vi ‘era una iscrizione in caratteri corsivi Romani, | 
come quelli che si trovano nei papiri pubblicati da Mar I 
billo 3° é da Marini. Non è stato ‘possibile decifrazli. Il 
singolarissimo Calendario , la uicchia della Sauta , le iscri- | 
zioni , la località,‘ le pitture offrono agli. antiquarj 
un ampio soggetto di erndite discussioni , e se ne ‘'aspet- 
ta dal:‘perito Archeologo di sopra mieszionato una come || 
pruta illustrazione. cAMP 


detta ‘accademia ’ne diéde: ma Desérizione sommaria. ri - 
serbandosi in seguito di stenderne una dettagliata DE 
triba. ‘Incominciò soglirdal-dire;; (che lo atri i 
questo Oratorio avvenne probabilmente nel nta 4 SC 
colo della Chiesa, quando per la assenza degli Imperato- 
ri si cominciarono ad abbandonare le grandiose ‘l'erme, 
e s° introdusse 1’ uso di fabbricare-simili orator) , e chie- 
se dentro o vicino a qualche partv delle medesime. E 
nota lu cappella fatta 10 una camera delle Terme di Se 
vero. Alessandro accanto a S. Luigi de Francesi delta 
S. Salvatore in Thermis, E: nons ignora che da que lati, 
settentrionale , ed occidentale. delle Terme di ‘lito tu- 
rono in quel secolo fatte due piccole chiese , che an 
cora esistono, rifatte poi più magnifiche, una si fu un 
oratorio costruito da d. Silvestro Papa, ove poi fu ‘edifil 
cata accanto la magnifica chiesa de’ Santi Silvestro , e 
Martino ai Monti; e l’altra fu quella di 5. Piero in 
Vincoli; Non è'improbubile j che in tempo posteriore 
sotto il precipizio di un gran masso delle. d'erine di ‘Wi 
to tutto fosse sepolto il nuovamente scoperto oratorio. 
Di fatti oltre le piccole macerie vi si ;suno' trovati tre 
massi ‘enormi di volta, che tutto \lo ingombravauo ; e 
lo aveauo finora reso inaccessibile agli escavatori di an- 
tichtà, e de” milteriali. La camera antica di prund co- 
struzione di Tito è larga palini 22/00, lunga pulmi ‘49; 
alta palmi (47 o/o con volta a botte. Questa camera al 
lito destro aveva un’altra camera della stessa grandezza 
pure dipinta ; ed' al ‘sinistro’ altro camerino aualtato pet 
serviziò dell oratorio. : Nelle pitture si conosce lo stile dei 
cristiani appena uniti dagli orator) delle catacombe. I 
soggetti sono ì medesimi , e rappresentati. colìì Stessa 
sserriplicità, Nel prospetto in fondo , tutto dipinto dall altò 
‘al basso, in cima sotto al sesto della volta viè rappre 
sentato nel mezzo un monticello coll’. agnello , sopra } 
simbolo di Gesù Cristo 3 dra cancellato , con i quattro 
fiumetti simbolici, che scorrono alle falde , significanti i 
quattr' finmi del paradiso tertesirè, © poscia i quultro 
evangelj, D’ umbi i lai vi stando sei pecore a quello 
rivolte, che significavano i. XII, Apostoli , siccome sovente 
sì ravvisa nelle pitture antiche Jellé catacombe, e negli an- 
tichi musaici delle chieso. Nellu parte interiore st-.tignta 
nel mezzo una cortina divisa în due ‘parti, e sospesa su 
"bel ‘gruppo a due chiodi , come per ‘tar vedere stuperia 
una nicchia incavata nello stesso mezzo , nella quale"è 
dipinto il soggetto principale. Si rappreschta nella parte 
alquanto curva della nicchia ‘il Salvatore giovine di bud- 
“na matlleta con uma corona nella ‘mano . destra’ in atto 
di metterla in capo a Santa Felicita y celebre martire ‘Ro- 
mana. la quale sta al ur sotto nel dritto della nicchia 
in piedi mi bràvcia ‘aperte ‘in atto di orare all’ uso an- 
dico, vestita matronsImente col nome FELICITAS scrlt- 
8 n caratteri Romani antichi di buona for- 
ma’; di varie grandezze, coll’ 'aggiuota una volta di MAR- 
TVR PRAESTANS: è da quattro lati, cioè accadto Ri 
ambe le tempie, ed umbbr ie orecclile ha il monogram- 
ma’ di Cristo seritto in ‘vitevo nelle forma’ introdutta | 
dall’ ]mperator Costantino” secondo Lattanzio Firmiano ,| 
ed‘ Rusebio : è lo stesso ‘ili tibta' rossa accanto alla | 
puuta di'alnbe le muni, ma pil srandé $ è coll tnio- 
ne dell’ Ale W' siguificante principio , e finè , Dio 4 s 
e Signore. La Santa ba i suol sette figli martirizzati 
con lei , dipinti accatto , pure in piedi , vestiti all 
Romana con tunica , e togu , tre dalla ‘parle de- 
stra; e quattre dalla sinistrà', oguuno col. suo nome 
scritto sopra la testa $ con una ‘corona in mano ; 
segno ‘del martirio, e tutti come là madre in figure ass. 
sa! minori del vero. Questa pittura potrà servire per 
meglio dichiarare tuti gli uti del martirio di questa 
Sauta Famiglia, che si leggono presso il Ruinart), ed in 
compendio nel martirologio di Adone. Sono ivi ‘scritte 
altre parole non intell gibili. Nei due lati della nicchia 
verso l'esterno sono dipinti ‘due piccioli servi in piedi, 
forse carcerieri, upo de’ quali alla. sinistra tiene una 
chiave nell: mano manda teriendo la destra sollevata per 
indicare i Santi. Accanto ad ognuno di questi viè un’ al 
ta palma, e sopra la sinistra un’ uccello , che secondo 
il solito duyrebbe éssere una' fenice ,, simbolo. della. ri- 
generizione spirituale col battesimo secondo il. Buo- 
narroti., o secondo altri , il simbolo, della” risurre= 
zione 3 ma in questa pittura’ vi è suna cicogna , rozza- 
mente riluccata, conveuicate simbolo dell’ amore reci- 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Ì ROMA, 20 APRILE 1812. 


INTERNO. 
Parigi, 3 aprile. 


I sing. Frangois , autore della tragedia 2" Assedio di 
Palmira quanto prima ne fara ubblica lettura, ed il 
ritratto sarà consucrato a balia dei minatori della 
cava di Beaujone. Incessantemente si annunzieranno il 
giorno ed il luogo della seduta. 
Del,4 aprile. 

— Jeri la terza classe dell’ Istituto nominò, il sig. Ber- 
mardy , capo di divisione nel ministero di giustizia , al 
posto vacante nel, suo/ seno per la morte del sign. Lè- 
vesque. Erano gli altri candidati i sigg. barone di Pom= 
mereul, Corai, Bosquillin e Boissonade. ù ur 
— I sigg. Dollius y Mieg e compagnia, fabbricatori di 
tele piote di Mulhuusen hanno dirstta a S. E. il mi- 
mistro delle manifatture e del commercio una somma di 
(6000 fe. per essere ripartita fra ‘il. bravo Goffin, suo 
figlio, e le famiglie di coloro che sono periti nello aca- 
vo di Braujone. Quest’ omaggia , reso dall’ industria al 
coraggio e alla disgrazia , onora i sigg. Dollfus, Mieg e 
compagnia , che tengono occupati 2 @) livoranti uelle 
fata da loro fondate in Roma ,in Milano , a Mout- 


pellier , a Mulbausen. 
(Jour. de l’ Emp.) 


Dei 5 aprile. 
Jeri S. M, passò in rassegna a Courbevoie parec- 
chi reggimenti della sua guardia, e diversi altri corpi, 
(Jour. de l’ Emp.) 
Del.7 aprile,‘ 

L’ Impero Francése offre oggidi uno sviluppo di 
forze ch’ è per avventura senza esempio. Ù 

Nel momento io cui intorno a 500m. uomini si di- 
tigono da Amborgo, Wés:l, Magonza, Verona , Mona- 
co, Dresda, Berlino, per prender posizione sull’ Odere 
sulla Vistola ; all:rché 15om. uomi formano de’ cam- 
pi di riserva per la sicurezza delle coste della Francia, 
del regno d’ Italia , del regno di Napoli e delle Provin- 
cie Illiriche ; ed, ullorchè seì eserciti che fanno intorno a 
30o0m. nomini trovansi nella penisola, 50 battaglioni 
"sono in maria da differenti punti per rimpiazzare in 
Ispagna 7 od 8 reggimenti che ‘ne sono slati richiama= 
ti, cd ‘alcuni distaccamenti di coscritti della guardia 
imperiale; 6m. uomini di cavalleria partono dai depositi 

er rinforzare Questo medesimo esercito , e tutto que- 
sto sì fa senza sforzi, senza mezzi straordinarj |, senza 
inconvenienti. 

Nel medesimo tempo si equipaggiano ‘è si armano 
considerabili flutte ; molti vascelli accresceranno 1n que 
sta estate la flotta di ‘Tolone ; parecchi si stanno costruen- 
do a Venezia ; uno è slato varato a Genova ; molti altri 
sono su i cantieri d’ Amsterdam, di Rotterdam , d’ Au- 
versa, di Cherborgo , di Rochefort. i È 

ll dudjet de*tondi che sono stati destinati ai basti- 
menti, strade , canali Fi ponti, nuovi bacini e cantieri y 


) 


è, per quanto dicesi, più considerabile dî quello dell’ 
anno scorso. Parlasi della costruzione d’ un nuovo bacino 
alle foci della Loira. La strada da Amborgo a Wesel 
sarà terminata in quest’ anvo ; laonde una strada di 8a 
leghe, che costa più di 18 milioni, sarà stita fatta in 
due anni, La strala da Amsterdam ad Abversa occupa 
tre officine; sei officine sono in attività sulla strada che 
scorre lungo il Mediterraneo da Nizza fino a Roma;'si 
continua quella di Parma alla Spezia ; l’ argine da Bor- 
dò a Bajona, attraverso la Lande , sarà compiuto in 
ucest’ anno. 

Tutti i lavori intrapresi a Parigi sì proseguono con 
muova. attivita, I progetti di parecchi monumeoti , la cui 
costruzione era stata. decretata , hanno ora ricevuta l’ ap- 
provazione di S. M. ,e cominceranno fin da quest’ anno 
ad esser messi in esecuzione. Il palazzo dell: poste a 
Parigi , il cui costo è di 5 milioni, verrà innalzato nella 
contrada di Rivoli; gli Archivj dell’ Impero , il palazzo 
dell’ Università, una scuola delle belle asti fra i spia- 
mata degl’ Invalidi ed il ponte di Jena, ed una caval 
lerizza nel giardino di Mvusseaux , sono altri grandiosi 
edifizj che verranno in breve compiuti. Assicuràsi ‘altresì 
che il cavalier Fontaine , primo architetto , di Sa M. È 
abbia sottomesso un progetto di quattro grandi cimiterj, 
che rimpiazzeraano quelli attualmente esistenti , e che 
saranno, decorati di cappelle , di portici e di tutto quanta 
dee caratterizzare questa sorte di monamen i. 

Tutti questi editizj daranno a Parigi uno splendore 
che vincerà quello delle'più belle città d’ Italia, 

Dicesi pure che, si punsa a progetti di stride che 
traverseranno il Berrì in differenti direzioni ; e stabili- 
ranno una comunicazione diretta con Suragozza , spia» 
nando i Pirenei sovra un gran numero di puati. 

I? baciao di Flessinga sarà intieramente terminato 
nel mese di giugno ; 30 vascelli vi potranno entrare 
perfettamente armati , vantaggio che non aveva il bucino 
antico 3 ove i vascelli nun potevano entrare che di- 
sarmati. 

Quest’ anno è stato impiegato a scandagliare e rico- 
noscer l Elba ; questo fiume presenta gli stessi ‘vantaggi 
cella Schelda : esso ha belle spiagge ; vi saranno stabiliti 
de* bàtini ed un arsenale da costruzione. 

Con eguale attività si' ‘vanho ‘continuando i lavori 
delle fortezze. Si sono costruiti all’ Helder .tre forti ; il 
forte Morland ; il‘ torte Dugommier ed il forte Lasalle , 
che. sodo, intieramente terminati e protetti da inonda» 
zioni. Diverso batterie che difendono il passo dell’H:l- 
der è proteggono la squadra , un bacino e lo stabili- 
mento ‘marittimo sono decretati , ed in: quest’ anno. se 
ne porranno, le fondamenta ; già fin d’ ora abbisogne- 
rebbero tre mesi di trincea aperta per impadrinirsi dell’ 
Helder, chiave del Zuiderzeè e de.l’ Olanda, 

(Jour, de l’ Emp.), 
Dell 8aprile. 


Fari le LL, MM, furono a. caccia nella selya.di San, 


i Germano». 


)af 


Del 9 aprile. 
‘— La classe della lingua e della letteratura francese dell’ 
Istituto Imperiale ha tenuto oggi giovedì 9 aprile, la 
suà seduta pubblica dell’ anno. ; 

Presedeva il sig. Delille ; appena comparso , per aprir 
la seduta, fu accolto con vivissimi applausi. 

S.Em. il sig. cardinal Maury , vice presidente, ha 
fatto leggere dal sig. Suard, segretario perpetuo ; il rap- 
porto sul concorso del premo di eloquenza, il di cui 
soggetto era | Elogio di Montaigne». È 7 % 

Le classe ha accordato il premio al sig. Villemain, 
professore di retorica al Liceo Curltmnesno suna meda 
glia al sig. Giuseppe Droz ; l accessit al sig. Jay. 

Il sig, cardinal Maury ha quindi pubblicato i pro- 
grammi de’ premj proposti dalla classe per l’ anno ven- 
turo. Ì 
La classe della lingua e della letteratura francese 
propone per soggetto del premio d’ Eloquenza , da ag- 
giudicarsi il primo giovedì d’ aprile 1814, un Discorso 
sopra è vantaggi e gl’ inconvenienti della critica lette- 
raria. n 

Essa annunziò , 1’ anno passato, che il soggetto del 
premio di poesia da distribuirsi, nel 1813 sarebbe stato 
un Episodio del genere epico , sia d’ invenzione > sia 
tratto dalla storia , ma non tradotto , nè imitato da al 
cun poema antico , 0 moderno. I concorrenti non de- 
vono dare alle loro opere maggior’ estensione di un’ora 
di lettera. 

Questi premj saranno ognuno del valore d’ una me- 
daglia d’ ore di 1500 fr. 

S Le opere mandate al concorso debbono essere conse- 
gnate al segretariato dell’ Istituto.» il 5 gennajo 1813 per 
} Episodio del genere epico , ed il 15 gennaro 1814, per 
il Discorso sui vantaggi e gl’ inconvenienti della critica. 

Il termine è di rigore. Ma Î 

La classe propone un premio di poesia per l’ opera 
migliore in versi sul generoso sagrificio di Uberto Gof- 
fin e sito figlio , che sono pervenuti a salvare-da una mor- 
te crudele e quasi inevitabile i 71 Opera), rinchiusi in 
una miniera, improvvisamente inondata. ; 

Si lascia il genere del poema a scelta degli autori. 
Dev? essere di cento versi al meno , 0 di duecento al più, 

Il premio è uva medaglia d'oro del valore di 1209, 
fre;g 8 ,8L distribuirà il primo giovedì di settembre ven 
turo. 
T pezzi destinati al concorso devono. essere conse- 
gnati al segretariato dell’ Istituto il 19 del mese di lu- 


lio» 
glo (Estr. dal Monit.) 


Alessandria, 19 marzo» 


Ta commissione reale d’ antichità di Copenaghen, 
che ha dato tante altre prove luminose di benevolenza 
All Accademia degl’ Z7r2defessi d’ Alessandria , ha profittato 
del ritorno in Italia di S. E. il sig, baron di Schubart , 
ciambellano di S. M. il re di Danimarca, per farle 
avere, degli utensili , delle armi ed alcuni altri oggetti 


di curiosità provenienti dagli antichi pupoli scandinavi ; , 


uesto prezioso dono , diretto al gra dell’ Acca 
dai e ccompagnato da, una’ lettera obbligadtissima 
slel dito Monsig. di Munst:r,, vescovo della Selandia , e 
presidente della, commissiyne. Questo rispettabile prelato 
vi ha unito un Opera da esso composta 4 che per 
titolo : De occulto urbis, Romae nomine» 


(Jour. de 1° Emp} 
Marsiglia , 28 imarzos p 


La goletta ottomana. il S. Michele, capitano Spicù- 


la, era siata spedita da Tunisi , ib parlamentario sil ig 


di questo mese ,, avente a bordo de prigionieri di guer- 
ra, rimandati da. Malta. Ù \ 
ll 27 incontrò. vicino S., Tropez la fregata inglese 

V Avana , capitano (ladogan. { el 
i HS Michele inalberò subito Ta sua bandiera parla- 
mentaria , e la fregata fermò la sua con un colpo di 
cannone a palla. Allora la goletta si avvicinò mezzo tiro 
di pistola al’ Avana, ed il capitano Spienla dopo saver 
risposto da non lasciar più dubbio sulla natura della sua 
spedizione ; si disponeva a continuar la sua strada, quan- 


do il capitano Cadogan'fece fare una Istarica di tutta la 
sua moschetteria sul S. Michele. Il comandante di questa 
goletta ebbe la gamba sinisira portata via, ed uh pas 
seggere ( il sign. Crest; officiale di Corsale ) fu grave 
mente ferito. L 

Dopo questa scarica, il capitano Cadogan mandé 
a cercare le carte del parlamentario , ma costretto nuo- 


vamente a ridonoscere laloro regolarità, rilasciò il San 


Michele che abbiam veduto entrare in questo porto con 


‘1 suol feriti. 


Ci asterremo da qualunqua riflessione sulla condot- 
ta del capitano inglese Cadogan. Bastano i fatti a farne 
comprendere quanto vi è stato di odioso, î 

(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D' ITALIA. 


Forlì , 5 aprile. 

Il sig. prefetto è qui ritornato il 3 corrente dalle 
rovine di Quarto , ch’ egli ha visitate in compagnia del. 
signore ingegnere in capo. Ci, affrettiamo di ia il 
transunto delle ‘osservazioni da lui fatte , Je quali servi- 
ranno di aggiuuta e di rettificazione a quanto ne ab» 
biamo già detto. Ù 

» Il mezzo monte caduto occupa ora l’ estensione 
di circa due miglia è mezzo; la maggior parte e di tut 
fo, pochissimo ‘è il macigno. Le poche ‘case che. forma- 
vano il castello'di Quarto sono ‘cadute $ come per una 
scossa di terremoto prodotta dal semplice urto che la 
montagna rovinata operò nelle viscere del piccolo monte 
sul quale era il castello. L’ alveo del Savio è ingom- 
rato: per. mezzo miglio circa, Nel giorno due 1° altezza 
minore del nuovo monte era di. circa 40 metri. comin- 
‘ciando dalla superficie dell’ acqua! cui ‘esso’ si oppone ; 
quest altezza dee naturalmente decrescere 3 gli ammassi < 
cedendo al proprio loro peso sì ‘comprimeranno e si ab- 
basseranno sempre più, In 22 ore le acque del lago es- 
plorate coll’ idrometro crebbero di sei palmi ; questo pa- 
re ‘il loro progresso ordinario. JI lago sinora è lungo 
550 metri e largo di 420, Si stà scandagliando la sua pro- 
fondità, Esso si dilunza dall’ una parte nell’ alveo supe- 
riore del Savio, dall’ altra in quello del Para; nel'pri- 
mo l’ allagamento è di 220 metri; nel secondo di 200; ; 
va però accrescendosi in ragione della divergenza de” mon- 
fi che fanno argine laterale » edell’argine che di fron- 
te oppone alle acque il monte caduto. Il comune di Sàn 
Pietro in Bagno è sulle sponde del Savio in distanza di 
sette miglia da Montalto. Si temette sulle prime ch? esso 
pure fosse per essere allagato 3 ma calcolata la caduta delle 
acque da S. Pietro al Montalto in cinquanta metri ; si 
scorge che queste‘, prima di estendersi sino là , avranno 
superata l’ altezza che le trattiene , e traboccheranno nel 
vecchio alveo. L'arte non può riparare alie rovine ace 
cadule nè impedire i danni che' il successivo crestere 
del lago dee tuttavia produrre , sino a che le acque non 
riprendano il loro corso. ; 
(Gior. del Rubicone;) 
ASUS IVREA 


a Vienna , 25 marzo. 
Si crede che S. M. l’ Imperatrice . accompagnerk 


: l'Imperatore a Praga e a Dresda. < 


Bisogna che sia sopravvenuto qualche cambiamed= 


‘ to nelle intenzioni del gabinetto di Pietroburgo , poichè 


il generale Kutusow che dovea recarsi in. quella città 
subito che si fosse ristabilito in salute; sì rimane tu 
tora a Giurgevo , benchè abbia ricuperato le sue forze e 
la miglior sanità. Credesi anzi ch’ egli riprenderà il co- 
mando in capo e la direzione de’ piani di cui è incari= 
cato già da qualche mese il generale Langeron. Del re- 
sto non si danno queste notizie per positive. 

Non abbiam saputo nulla di nuovo sulle operazioni 
militari della Turchia. Pare però che ambedue i partiti 
si vadario rinforzando , e si tengano d’ occhio, 

(Gaz. de France.) 
Del 28 marzo, A 
Sono comparsi alla luce i 3 è 4 fascicoli del»tomo 


Secondo degli ‘Archivj di Geografia e Statistica del sign. ) 


Liechtenstern. Vi si legge , che nel 1810 la popolazio- 
fe del ducato della’ Stiria era di 795,470 abitanti , e 
quella di Graetz , capitale di questo ducato , di 30,998; 
la popolazione del circolo di Klagenfurt , formante una 
arte della Carintia”, ascendeva a 160817 anime je quella 
della città di Klagenfurt a 25041: |. i sg 
Secondo il sig. Liechtenstera , in Inghilterra \vi s0- 
fio 1,787,530 famiglie ; 1,472,870 case abitate , e 53,965 
case non abitate; nel principato di Gallesi, 118,305 la- 
miglis, 108,053 case abitate, e 5511 case nun abitate ; 
e vella Scozia , 363,050 famiglie , 294,355» case abitato; 
e 9537 case non abitate. 3 
(Monit.) 


UN G H E RI. A. 


Presburgo, 17 marzo. 

Sono partiti per la Russia il colonnello russo de 
Wit ed il ciambellano di Ballow che trovavansi ambe- 
due în questa città; ed è partito per Lemberga il feld 
maresciallo luog tenente barone di ‘Prauttenberg. 

Si è anounziato a Brody il prossimo arrivo di 10om. 
balle di ‘cotone. Queste merci vengono da Smirne per 
la via d’Odessa. Jl 2 correate traversò ‘per Lemberga , 
per recarsi a Breslavia , una carovana russa. A Lem- 
berga si è ricevuto 1 avviso che una pericolosa epidemia 
regnava fra Costantinopoli e Jassi, 
t 1. (Jour, de l Emp.J 
© Del 24. 

. Secondo le notizie della Servia; parecchi drappelli 
di foraggeri turchi si sono fatti vedere: sulle «frontiere 
di quella provincia , il che lascia apparire che i Turchi 
fogliada eseguire’ il progetto , da lungo tempo imma- 
ginato , di farè con forze superiori una irruzione nella 
Servia , tunto più che pretendesi che  siensi ricevate ‘a 
Belgrado notizie ‘autentiche della marcia d’ un gran 
numero di truppe turche che s’ avvicisano'alle frontiere 


della ‘Servia. 
(Jour, de l' Emp.j 
. Semelino, 20 marzo. © 


Le comunicazioni officiali arrivato. dal quartier ge- 
nerale: russo ‘al Senato Setviano hanno‘ fatto rimuîziare 
nella Servia ad ogni piano.di riconciliazione colla Porta; 
i Serviani danno vigorosi provvedimenti! per rispingere 
gli attacchi de’ Turchi , e.coprono delle lor truppe le 
sponde della Drina,, onde far testa ai (corpi turchi che 
si vanno radunando presso Vidino e. Nissa :; ;si dubita 

erò ch’ egli sieno in grado di. contendere il «passaggio 

della Drina all'esercito di. Bosnia; ciòrche soprattutto 
convalida questa opinione si è la scissura che! regna fra 
i luro capi. 

I ‘l'urchi hanno già raccolto un esercito numerosis- 
simo sulle frontiere della» Bulgaria 5 un grosso corpo di 
riserva è stazionato in Adrianopoli, ed un altro si va 
formando in' Costantinopoli stessa. Tutti ‘i giannizzeri 
che trovansi in quella’ capitale. debbono. raggiungere 
l’esercito. Da che è entrato iu carica! il nuovo grande 
ammiraglio , sì spingono ‘innanzi con, doppia attività i 
proparamenti marittimi. La squadra \turca sarà pronta 
a far vela pel Mar Nero si tosto che .lo permettera la 
stagione. Si vuole reprimere, ;se è possibile , la ‘supe= 
rionità- della flotta russa mel Mar Nero. Le voci che si 
erano sparse di nuovo del prossimo ritorno del granvisire 
a Costantinopoli ; sono. prive di fondamento. È 
: i (Jour, de Paris.) 


Buda, 2% marzo. Lo opa 


Persone che pretendono d’ esseré bene informate , 
assicurano che i plevipotenziarj. turchî. al congresso di 
Bucharest sono’ stati richiamati. £ 3 

1 membri del nuovo divano della Valachia , ‘la cui 
nomina è stata confermata dal governo ‘russo, hanno, 
pb il giuramento di fedeltà tra le mani del general 

utusow ch è tuttora in ‘ attività. 

Evvi un totale arrenamento. nelle operazioni della 
guerta è viene esso )attribuito alla cattiva stagione ed 
alle continue piogge che hanno cagionato grandi iunon- 


idazioni e strabocchi de’ fiumi, La comunicazione fra le 
due sponde del Danubio è per ora interrotta» 

| La guarnigione di Rudschuck' è perfettamente trans 
quilla ; ella» è stata ‘molto diminuita a motivo che: il 
granvisire ne ha ritirate molte truppe , soprattutto dî 
cavalleria , per rinforzare l’ esercito di Schumla. Ù 

1 generali russi sono stati nin pò costernati allorchè 
pervenne loro la ‘notizia che le truppe di rinforzo 4 di+ 
staccate dall’ interno della Russia verso il Dimubio: e 
che \eranò già araivate in Moldavia , hanno ricevuto 
contrordine , e ne sono. di nuovo partite per recarsi, a 
quanto dicesi, nella Volinia e nella J’odolia, 

Alla partenza dell’ ultimo corriere di Bucharest , il 
generali Markow comandava l'ala destra‘, il generale 
Langeron il centro, ed il generale Essen l° ala sinistra 
dell’ esercito’ russo. Il duca di Richelieu , governatore 
della Crimea, non era ancora arrivato nella Valachia 
ov? era. aspettato, 

Un corpo d’esercito separato’, sotto gli ordini del 
conte di Liewen , trovasi in Bessarabia. î 

(Jour. de Paris.) © 
SASSONIA: 


Dresda y 23 marzoe 7 
Questa capitale è gia da alcuni giorni molto ani» 
mata , a cagione dell’ arrivo d’ una quantita di forestieri 5 
fra questi si nota il general francese Regnier. i 
ja nomina del signore barone Friesen-Roda ; facente 
provvisionalmente le funzioni di maresciallo ereditario), 
alla carica eminente di gran ciambellano della Corte 
carica che fin dal 1806 era rimaste vacante, è consi> 
derata da molti qual determinazione preparatoria all’ ar- 
rivo d’ alti personaggi. La voce dell’ arrivo dell’ Imperator 
d’ Austria ha acquistato’ nuuva consistenzie 


(Jour. de 1 Emp.) ® 
Lipsia , 4 marzo. 


E’ molto tempo che la nostra città non aveva pre- 
sentato un. aspetto così vivo è così animato ; continua= 
mente vediam passare molti officiali superioti con un 
seguito considerabile , ‘e molte truppe di corpi differenti. 
Questa ‘circostanza unita a ‘quella della fiera ‘che in 
quest’ anto ha ‘attiratà un numero di speculatori mag- 
giore! del solito ; rende rari gli alloggi , è fà ‘circolare 
molto dénarò. Si continua a parlìre del prossimo arrivo 
a Dresda: dell’ Imperator d’ Austria ‘e ‘d’ altri ‘personaggi 
d’'altissimo riguardo ; finor però ‘non ‘si. è ‘piibblicato 
nulla a questo proposito, 
> Siria ° (Gaz. de‘ France.) 

PIPA SOSIA è 


Ù Berlino , 21 marzo. : 

° (Sì ‘osserva con piucere ‘daglî abitanti di questa ca- 
pitale ‘che S. M. sala da ‘qualche tempo menò afflitta | 
e gusta qualche distrazione i interviene ai spettacoli:; ei 
è andata alla festa: di ballo data da S.A. la princia 
pessa ‘vedova d'Orange sua sorella , ed à quella data 
dul ‘signorè conte di ‘Goltz.' La sua salute che‘ davà 
qualche inquietudine , pare oggidì perfetta. Be 

RERRA do È (Gaz. de France.) 
Del 28. 


E? quì arrivato il ‘luogotenente generale conte di 
Tanenzien, Sono partiti per andare nella "ge , Il reg- 
sitreari de”'corazzieri di Brandéburgo ,' quello de’ dragoni 

ella Nuova Marca , ed'il 1.0 battaglione de’ granatieri 
della Prussia Occidentale , che ‘erano di' presidio a Bert 
lino, Lo stesso dicasi del battaglione de? cacciatori della 
guardia, Il battaglione® de* fucilieri si è‘ rnesso pure ini 
marcia jeri.° Le nostre gazzette annunziano l’ arrivo del 
signore Maresciallo duca di Reggio. ì 
Giusta un articolo officiale firmato dal cancelliere 
dì Hardenberg , regna la ‘più ‘perfetta armonia tra la 
Francia e “la' Prussia. S. E. anvunzia ch*è'stito adottato 
tin nuovo regolamento per l° alloggio ed il sostentamento 
delle ‘truppe. ì : ma 
* ‘(Jonr, de 1’ Erhp.) 
— E?”tritornato da un viaggio che aveva futto per dont+ 
gedo' nella Slesia ,,S. E, il'siy+ conte di Goltz , ministid 
di stato ‘e di gabinetto, TI PRESTA AN 


— N sig. di Schuckmann, capo del dipartimente del 
commercio. e. delle manifatture , nel ministero dell’ in- 
terno, ha pubblicato un quadro comparativo dei pesi 
è misure di Francia eoi pesi e misure 1n uso nel regno 
della Prussia. a di } 

— li sig. barone di Thulemeyer, già ministro di Stato 
e-di giustizia, morto, quì il 6 lugho passato , ha tascia- 
ta in legato la bella sua biblioteca al ginnasio di Joa- 


chimsthal. 4 
(Monit.) 
VALACHIA. 


Bucharest s 29 febbraro. { 

Abbiamo ricevuto un rapporto circostanziato sulla 
spedizione del generale Lieven , che da Gulatz erasi re- 
cato sulla riva destri del: Danubio, Aveva, esso raccolte 
lé guarnigioni di Braila e d° Ismail, ed i distaccamenti de’ 
Cosacchi acquartierati nelle vicinunze. Allora si avanzò 
er la via di Matschin sovra Babadaghy e Dely-Hadschy- 
bs. Sircome non v’ erano truppe turche ne’ contor- 
mì, così pareva che questa impresa avesse il solo scopo 
di far prigionieri i musulmani andati a passar qualche 
tempo nelle proprie case. Costoro però , informati del 
progetto del general Lieven , eransi dati alla fuga; e 
temendosi dal generale russo lo scioglimento de’ ghiac- 
ci, ripassò il Danubio in capo a pochi giornì , e ritor 
nò. ne’ suoi quartieri senza avere eseguito il suo piano» 
Sì dice che il generale. Tutschkow abbia penetrato 
con un altro corpo per la via di Mapkala fino a Kavar- 
na, abbia fatto un gran numero di prigionieri , e pre- 
‘dato molti gemeri e bestiami. ; 
1, generali Langeron, Sass, ed Essen; per mezzo di 

un corriere venuto da Pietroburgo , hanno avuto la cro- 
ce di S. Valdimico di prima classe ual ricompen= 
sa;de’ segnalati servigi che han reso nell’ ultima cam- 


agna. 
E È .. Del 4. marzo. ; 

I plenipotenziar) turchi sono tuttora senza notizie 
da Costantinopoli. Alcuni giorni sono è wedernmo ‘arriva- 
re,un Tartaro spedito dal. padre di Tochapan-Oglou a 
suo figlio , e subito si sparse la voce ch’ egli fosse, un 
corriere del, Divano, Tschapan - Oglou; mandava a suo 
figlio 1OOm. piastre, che quest’ altino aveva ricevute a 
Bucharest , e, che ha impiegate pel suo corpo. 

Le truppe di Tschapan-Oglou-Zade , partite da Rus- 
diwede per la Moldavia, hanno ricevuto ordine di far 
alto, e sono. state acquartierate ne’ villaggi. intorno a 
Fockrchan ; gli ufficiali hanno per quartiere la città me- 
desima dì Fockschan. Il loro comandante spedì, a queste 
trappe.s alcuni giorni sono , 15m, piastre pel loro man- 
tenimento. Egli aveva tolta vad:imprestito questa somma 
du’ nostri negozianti , i quali gli hanno fatto credito con 
“ piacero. SA i SeR 
d Il, generale: in capo conte Kutusow è .intieramente 
‘ gistabilito, e si è già mostrato in più luoghi pubblici, 
Non ‘si comprende come una città che trovasi in. uno 
stato così critico: quanto Buchares!, che sta per dive> 
nire il centro ed il teatro della guerra , offra tanti, mo- 
givi di distrazione e, di divertimento ;, il che, attira iun 
gran numero di forestieri, i K 
' (Gaz. de France.) 


Tassì; % marzo ‘ia 


La îr0 e la 15 divisione ch’ erano quì arrivate, hana 


no ricevuto da Pietroburgo l’ ordine improvviso di. ri 

tornare indietro e di ripassare il Dniester. Queste divi» 

sioni, a motivo delle loro lunghe marce, hanno una 

considerabile quantità di malati e di sbandati, 

vi (Gaz. de France 
AMERICA MERIDIONALE. 


Buenos-Ayres, 25 novembrey i, 

‘Tali e tante sono state le contradizioni nelle notizie 
recentemente avute dal fiume della Plata,,. chè stato 
difficile formarsi alcuna idea sulla situazione degli affari 
in quella parte dell’ America. Ne abbiamo frattanto 
‘avute da Buenos-Ayres, che vanno fino el 25. noyem= 
bre , alle quali si può prestar fede, essendo certi, che 
sono notizie officiali. Esse confermano assolutamente la 


' muova repubblica confederata di 


è 


f 


( 
disfatta d’ una divisione portughese, per il generale Artis 


gas ,e la sottomessione dll’ autorità sovrana di un corpo 
î patrizj , l’ insurrezione de” quali fu calmata dalle truppe 
rimaste fedeli alla giunta, Le.nostre Jettere confermano 
ancora la totale disfatta delle migliori, truppe del generale 
Goyoneche., che si. trova bloccato a Chirnisaca ed ha 
tagliata da una numerosa armata la sua ritirata dalla 
parte di. Lima, Le truppe di Buenos-Ayres,, unite al 
naturali del paese , che finalmente sì sono dichiarati per 
il partito de’ patriotti , non solamente hanno preso d’ ass 
salto la città della Pace, ma ben’‘anche hanno ripreso 
Cochabamba, Tarifa e Tupiza. 

Alcuni giornali hanno ultimamente. riportato che il 
generale Puirredon era andato al'Chili coll’ ex-presiderite 
di Buenos-Ayres , Saavedra ; che gli Europei , per una 
sanguinosa controrivoluzione , avevano distrutta fa giunta 
patriottica di quel. regno e l’.avevano nuovamente sot= 
toposto alla. madre patria. Queste nolizie però sono tutte 
false: primieramente , perchè il generale Puirredon ; che 
ha reso de’ grani servigi alla giunta di Buenos-Ayres , 
era impiegato nel mese di novembre, passato col general 
Moldes ad organizzare un armata considerabile;a Tujui; 
secondariamente , perchè generalmente è noto, sulle rap- 
presentenze fatte nel mese di agosto passato dai depu- 
tati americani ‘alle cortes ( delle quali. rappresentanze 
parecchie copie esistono, nell’ Inghilterra) che, la giunta 
del Chili, formata il 18 settembre 1810, è stata rico» 
nosciuta dalle Cortes, che hanno trasmesso de’ regola- 
menti per questo governo. Per conseguenza, se i Spa- 
gnuoli d’ Europa ‘hanno distrutta la giunta del Chili, 
essi sono gl’insorgenti ed i ribelli, ma non quelli che 
l’ hanno difesa. 

Le lettere di Buenos-Ayres dicono. ancora , che. il 
signore Perdilia , stato già altra volta impiesato come 
deputato di questo governo a Londra , avendo intercettata 
una corrispondenza diplomatica diretta a don Moreno , 
ed avendo; procurato di farla, pervenire a Saavedra , è 
stato arrestato; e che la giunta gli ha fatta il suo pro» 


cesso, PPrRen 
(Nonit.) 
STATI UNITI 


|! Baltimora , 8 febbrajo. 
Uno de’ nostri, fogli da il seguente prospetto della 
Venezuela o Garaccase 
Essa è composta di sette province, cioò Caraccas ; Cus 
mana, Barcellona ; Barinas., Truxillo ;; Merida, e 1° isola 
di Margherita« La. popolazione è, di g00m. anime fra 
Spagnuoli ed Indiani sottomessi e. civilizzati. Il caccao 3 
l’ indaco , lo zuccaro., tutte le produzioni dell’ Indie Orien- 


> tali vi prosperano assai bene. Il paese da altresì del 


maiz ,.del riso, ed ‘ogni. sorta di provvigioni. Vi sono 
poche miniere; ma pure vi debb’ essere, in quei mon» 
ti, del rame'edel ferro: sono essì coperti di bellissimi 
boschi d’ alberi atti alle costruzioni navali. } 
Il regno della Nuova Granata, avente circa un mie 
lione idi abitanti.) è tuttora  vacillante,, e la provincia 
di Cartagena è la sola finora che isiasi formalmente sot 
tratta al giogo delle Cortes di Cadice. La nuova Spagna, 
ossia il Messico, con 5 milioni di abitanti, è quasi per 
intiero in potere de patriotti americani. Non si hanno 
nuove (recenti di Guatimala.: Il Perù , popolato di £ 
milione:e r00m..-abitanti , resiste ma con poco buon” esito 
all’ esercito repubblicano di Buenos-Ayres., Il vice regno 
della Plata che ba 1 milione: di anime , ed il Chili 
che ha ben 700m. abitanti, sono;indipendenti. Quiridi 
come \ognun vede la maggior parte degli Spagnuoli del 
Nuovo Mondo ha abbandonata .la causa deyl’ insorgenti 
Spagnuoli d’ Europa. & 
(Jour, de l’ Emp: 
INDIE ORIENTALI. Pi) 
ì Madras , 25 novembre. 5 
..* Una febbre pestilenzialevha fatto grandi stragi nei 
distretti di Madura e di Palamcotta; situati al sud. Si 
iraversano, più di 20 villagi senza incontrarvi un anima 
Le case le contrade, i campi , some. coperti di scheletri 
e delle ossa degli abitanti del paese. Dicesi che siena 


perite più di Bom: persone, 
ì (Jour, de l'Emp.). 


‘ GIORNALE 


|. ‘DEL DIPARTIMENTO DI 


ui su 


IPOHITICO 


ROMA. 


» 


ROMA, 22 APRILE 1812. 


o ENPE-R:N'0. dj 


bsivtaneParigi 12 aprile. 
eUToval 4 


Oi donfenicao 


2, S. M.l° InprnarorE e 
Rx, circondato’ dai ipi, dai ministri, «dai grandi 
officiali e dagli official della sua casa , ha ricevuto avan- 


ti la messa, al palizzòVUi/S: ‘Cloud; nella sala del tro- 
no , la de ì 


prile 181 


utazione dei colleggi elettorali dei dipartimenti 
dell’Aiù , della Lys, della Manche ; della Musa Ibfèrlore, 
dell’ Alta Saona RE nine Mafag Ah Us 
Queste! depùtazioni sono state 1’ una dopo, |’ altra 
condotte all’ udienza ‘di-’9./M°. da'‘ufi ‘maestro e da un’ 
ajutante di cerimonie , introdotte da 3. E. il gran mae- 
stro, e presentate da' ‘5: A; S. il'principe vice grande- 
dettare na ari ae 3 
S. M. si è degnata di fir loro le seguenti risposte: 
Zi Déjut. del’CBI, Tlets del Dipi dell'Ain, > 
» Ho ordinato 1’ 'aprimento' della ‘strada. d’ Italia per 
» il vostro dipartiniento ; saprò ‘provvedere ai vostri bi- 
» sogni. Mi ‘soho wrati i sentimenti che ‘mi ésprimete.» 
Ai Deputati. dél' Col. Elet. del Dip. della Lys. 
» Son grato di sebsi che mi esprimete a nome. del: 
» Dipartimento della Lys. Mi rammeuto con piacere che 
» si distitise nella ‘spedizione contro Flessinga. » 
Ai Deputati del Coli Elet. del Dipi déllu' Munche. 
*» Quanto mi dite de” sentimenti che animano il vo- 
» stro dipartimeritò è'conforine ‘all'opinione che ho del 
» patriottismo , del coraggio e dell’ attaccamento alla mia 
» persona de’ miei ‘popoli di Normanttia. 
» Gradisco i vostri sentimenti, » 
Adi Deputati del Col: Elet. del Dip. della Mosa Inferiore, 
» Sarà finita in quest’ anno la comunicazione da Pa- 
» rigi ad Amburgo, chè traversà il vostro dipartimento. 
» 1 unione, dell’ Olanda ha reso inutile il canale del Nord. 
(2 Nel vostrò dipartindento si può trat vantaggio idalie sel- 
» ve e dalle terre incolte ; fa duopo lavorarvi, Gradisco 
» i vostri sentimenti. » 
Adi. Dep. del Col. Elet. del Dip. dell’ Alta Suona, 
» Là felicità delle Francia ed anche la sua gl'ria so- 
» no | oggetto della mia ambizione ; vi ho consacrata la 
» mia vita. Gradisco î vostri sentimenti. » 


NOTIZIE ESTERE. 


SPIA GINA. 


{Monit.) 


Madrid, 20 marzo. 


iéria ‘anmunziarono’jeri 3 all’ alba; 
l’ anniversario dis. M. Nella mattina 5 il Re hu ricevuto 
i principali fanzionarj pubblici e ‘tatts la ‘nobiltà. Nella 
sera tutta la città fu allaminata > ed al ‘teateo de los 
Cannons del peral vi fu billo if/mwaschera, La maui 
cipalita di questa città hu solcanizzato questo giorno con 


Salye d’ arti 


atti di beneficenza. S. M. ha fatto un ‘gran’ntimero di 
promozioni è di nomine nella casa reale. 
Dip hi (Monit.)"- 


—' Siamo ‘informati ‘cliè il'‘generale Capitaine ha sorpre= 
sola banda di Firinin dalla parté d’ Alea ‘del’ Tresuo» 
Ella è! stata ‘quasi ‘interamente distrutta: Fermin'è il'solo; 
cui sia riuscito di fuggire. Uno de’ vanidggi di questo 
| fatto è l'aver liberato 17‘ uvtnini della’compagnia fran= 
° ca di (Getafe , ch’ erano stati fatti prigionieri. ì 
(Jour. de 1° Empi) 


USIVIZIZ E RA. 


Berna , 27 marzo; pd. Ri 
_ | Sentiamo :che‘ìl 23 corrente sono partiti da Berna 
il'sig. di Watteville e gli altri commissarj' svizzeri inca» 
ricati della negoziazione delle capitolazioni militari colla 
Francia ; sono essi‘arrivati a. Basilea , ove hanno avuta 
' una’conterenza’ con S, E. il landamanno; 
Risa TE ee 1618, i a 
Oggi, alle ore g antimeridiane è stata firmata la nuova! 
capitolazione militure da:.Sì +E. il signore conte. di Tal- 
leyrand; ministro di ‘Francia; e dat commissarj pleni* 
poteuziarj della Dieta. Svizzera, 


Li Zurigo S1 marzo. 


‘Si è pubblicato lo'stato ‘officiale delle reclute: arrolato 

i in Isvizzera dal 1 aprile 1811 fino al :r marzo 1812; pei 
quattro reggimenti Svizzeri al servizio della Franvia. Il 
cantone di Berna ha somministrato 552 uomini ; quello 

di Vaud, 463;.il cantone de’ Grigioni } 421; S. Gallo 

| 575; Lucerna 274; Argovia 265; Friborgo 265; Zurigo 3 
228; Turgovia , 168; Basilea 155; Appenzell. 113; /!icino 

| 92; Soletta 85; Sciaffusa 62; Glaro ‘160; Schwitz 58; Uri 

| 505 Untervalde ‘25; Zug 22. Totule 3689 reclute , per 
mezzo delle quali trovansi adempiuti gl” impegni cun 
tratti colla Francia dalla Dieta, e benchè alcuni canto- 
ni non abbiano dato il +loro iptero, contingente , vi ha 
supplito il: numero eccedente d’ altri cantoni. 

1 commissarj incaricati della negoziazione per le ca- 
piiolazioni ‘militari , ch? eransi recate presso il landaman- 
no ‘a Busilea, sono ritornati a Berna fin dalla. sera. def 
25 marzo. ) 

Lod La Svizzera y per quanto dicesi, avrà in avvenire 
quattro reggimenti al servizio della Francia , che forme= 
ranno insieme 12m. uomini, senza contare lo: stato mag- 
giore. Ciascun reggimento: sarà composto di ire batta» 
glioni di guerra, d’ un mezzo battaglione di deposito 0 
di ‘una compagnia di artiglieria, L' organizzazione de? 
reggimenti dv fi stirà la medesima di quelli de? reg- 
gimenti francesi 3 essì avranno egu l trattamento |, 
P egual solo e tutti gli altri vautaggi di cui godono que- 
sti ùltimi. } 

La Confederazione Svizzera si obbliga altresi. a da- 
re annoalmente due mila reclute, cmille reelate. oltre a 

. queste nel caso di guerra in Germania ed inJ]taliv» Ella 


timpiazzerà i disertori a sue spese. Gli Svizzeri mon ser- 
viranno che in Europa e nelle isole che ne fanno par- 
‘te. Si potranno prendere delle compagnie pel servizio del- 
la guardia imperiale, Le truppe Svizzere osserveranno 
la loro giurisdizione particolare. Le funzioni di colon- 
nello generale delle truppe Svizzere sono conservate : 
egli avrà due generali di brigata presso di se. La capi- 


telazione é stipolata, pere25 anzi , eec. n i 
UR: \ ; 4 7 {(Gaz.ide EFrajice)) } 
A OSTRA 


Vienna j\2b/max9i LOT 

Tutto è pronto pel viaggio dell’ Imperatore. $. M. 
non aspetta che un corriere per mettersi in cammino. 
-.- «La notizia che suna flotta inglese aveva -passato -i 
Dardanelli, è oggidi riconosciata falsa. 

La nostra guarnigione è partita per la Galizia. _ 

i Da guardia nazionale occupa ‘ora %î posti prin» 
cipali. 

È Si:sta formando ;-vicino -a -Kaschau -in--Vngheria, 
un corpo di riserva quasi interamente composto di reg- 
gimenti.nagheresi, 1 i 
3 (Jour..de P.,Empy) 
—/Si,continua ad assicurare che il feld maresciallo con- 
te,di,Bellégarde savrà .il «comanio in sapo dell’, gsercito. 
austiiacp di ; Galizia. (Diversi reggimenti stazionati,in Bpe-. 
mia.ed in. .Morayia ;si..sono spure messi in marcia perila: 
detta, provigcia, ; ., i ; À 

.. La guardia nazionale .colla wegolarità idel spo servi- 
gio, risponde perfettamente alla «confidenza che ssi ;è in 
lei ripostasi i; 

Si fauno circolare molte voci sulla destinazione del 
corpo di riserva che si va formano gvicino a Kaschau 
in Ungheria. Il fatto è che niuno sa nulla di ‘positivo 
& questo proposito, 

| (Jovin. «de «Baris.) 
— .S. E. l’;jambasciador.di Francia ha ricevuto;il 25imn 
corriere proveguente, da Costantinopoli icon  dispacci ;,;in; 
data del 46 tebbrajo ; i quali riferiscono , che.la Targhia 
ha rigettate tutte;le proposizioni della Russia,, @ ,chevè, 
deliberata di ricominciare .e proseguire la guerra col 
Massimo! vigore: . y 

:Alcune lettore di Dresda apnunziano che dopo il di 
8 di questo mese, sono passati per da Misnia \varj; corpi 
di truppe bavare e virtemberghesi. «Un icorpo, di. truppe 
italiane passerà pure per quella provincia. 

î i Gaz. de France.) 
Del 28. 

Parlasi id’un simprestito in mumerario che sil 
austriaco si propone di aprire, 

L’ altrieri .tutti.gli ‘officiali pensionati. sono comparsi,, 

er ‘ordine superiore syinnanzi «ad una commissione del 
Consiglio di guerra di questa città. per .comproyare ii 
motivi che gli hanno fatti ritirare dal-servizio ;; sono 
essi stati classàti a morra delle loro qualità ;per, essere 
ancora impiegati , se non nelle guarnigioni ., almeno 
nelle amministrazioni degli spodali de’ viveri o dei; de- 

ositi militari. IL solo comando generale .dell’ Austria 
inferiore ‘conta oltre a:200 ;individui che hanno diman- 
dato di rientrare vin attività di iservizio. 

(Gaz, de. France.) 


governo 


Del 1 aprile. 

Lo Stato ha.perduto uno de’ suoi. migliori servitori ; 
il sig. barone di Liderer, consigliere attuale aulico .e 
capitano della città di Vienna , che mori jeri .in età 
di 4r.anni,. Si dice che lo rimpiazzerà il.sig. conte de 
La ‘Tour de Valsassine. 

Sentiamo ancora da Neustadt la morte del barone 
di Milis, già consigliere attuale aulico al «dipartimeato 


delle ‘finanze. 
(Monit..) 
BA VI ELSR. A. 


Augustà , 3 aprile, 

Un decreto di S. M. il re di Baviera vuole che ogai 
Baverese che si trovi a qualunque siasi «servizio civile o 
militare -d’ una potenza straniera , sia tenuto nel corso 
dell’ anno , di chiedere cd ottenere il permesso!di resta- 


)a( 


% 


vi s in mancanza di che perderà i stoi beni situati nel 
regno e tutti i suoi dirittì come! hl dito Bavero. | 
Per un altro decreto di S. M. è abolito il diritte, 
di detrazione fra la_Baviera-e-le-Proyince Illiriche. 
/ (Monit.) 


Monaco , 30 marzo. 


- Le &L. MM. -sisrechetann 1 naese di,maggio Mi 
bagni di! Ba presso Rudstadt Ù er Passarvi) la bella 
Staggidné «© 210" RICAMO decori 
Il sig. Consigliere intimo di Wiebeking , celebre per 

le sue belle costruzioni idrauliche , è stato nominato dall’ 
È |’ Ordine di S. Anna di 


{Ipyperafpr; i Rien avan 
CERA : È ; ; i 
2 Classse. a ricevuto la decorazione di quest’ Or= 


Ùi 
dine con to: lettera mol:o lusinghiera dell’ Imperatore 
Alessandro. Il re di Baviera gli ha permesso di portare 
-questa decorazione, — — LACSA CO MII 0 APRE cl 
(Gaz. de France.) 
SSASSONIA. 


Lipsia , 4 marzo. 
Lo stato maggiore ha fatto annunziare, per la via 
‘ de’ giornali, che si ha bisogno d’ un numero conside- 
‘ rabile di giornalieri jper /la (continuazione de’ lavori di 
fortificazicne di Torgau, e che cominciando dal 1 aprile 
si riceveranno tulti quelli che sì presenteranno e che 
i saranno atti a simili Tio ng 


li 


sent ‘LR 10 ci nnaliug Giove A Empat I 
GRAN DUCATO DI FRANCFOKT. I 


1A 2 i 
afrrancfort , a vaprile» 


Gontinuiamoia weder, passare da questa città un.gran, 
numero di generali e d’ impiegati francesi, $ 
{ T ; dal (Gaz. de France.) 

torti D'ANNI MARIE An P; 


f «Copenaghen , 51 marzo» 


Un abitanto.di; Sundewitt,; nel ducato » di ,Sleswig 4 
chiamato Larenzo Glausen ha" inventato un. mezzo dt 
dirigere sun. pallope aerostatico ; con. padatiarvi le ali. Que 
sti (è lo stasso, che ha perfezionato i razzi alla Congre= 
ve, ed ha.troyato il modo d’ incendiare una -Hlotta ne 
mica , servendosi .d’ una 220ngo/fiera. 

+ In parecchi ,siti della Fionia è caduta tanta neve, 
che molti paesani si sono veduti nella necessità di lasciar 
; sulle strade Jle,loro ;catrette, per salvare i cavalli, L’ in 
| verno incomincia con tutto .il suo, rigore. Ù 
RUSS (Monit.) 


PARA BARI Ra 
Stettino., 13 marzo 
GRANDE \EsERCITO. 
1° Corpo 
Dal quartier generale di Stettino 11 marzo 1819. 
Ordine del Giorno. 


Il sig. Maresciallo ha già fatto conoscere ai signori 
generali sotto i suoi. ordini , che al momento che en- 
itriamo in Prussia , ci troviamo in un paese amico. S. E. 
‘lo rammenta alle truppe del suo corpo d’ esercito. Ella 
è soddisfatta della loro condotta durante la marcia, e 
si farà na dovere di renderne conto al nostro adorato 
monarca , il quale vuole che le sne soldatesche si stu= 
dino di distinguersi fanto per la loro buona disciplina, 
quanto pel loro valore. Il sign. maresciallo non dubita 
ch’ esse non ‘abbiano a continuare a comportarsi nello 
stesso modo , si durante il loro soggiorno negli Stati Prus- 
siani, e (si nelle :marce che potrebbero ancora aver da 
fare. Per ogni riguardo, le truppe debbono osservare la 
più stretta disciplina 3 il mancarvi è dimenticare il pro- 
prio. dovere : il minimo trascorso în un paese amico © 
un delitto. Noi dobbiamo unire tutti i nostri sforzi per 
conservare la buona intellizenza cogli abitanti e col mi- 


fitaro; prussiano «..Jlsig.7 maresciallo. contacsillo spirito; 
ende;;è.;animato. 1’ esercito. 7: ‘gioie 
‘0 Ber ordine:delsig» maresciallo principe: d Eckmul, 

all'igenerale «sn,capo ‘dello Stato maggior generale, . 
toradialtih sierat it Erri Bamevr.: 

rici pun gle our. deg l’iEmp.) 
no oBerlizo:y Bismarzo. steso Sen 


| E? stato. qui pubblicato, il, 26, il sezuenteravviso: 

{pa Siccome,,l? mminente ‘passaggio, delle truppe-fran- 
eesii sotto). gli ofdini del.sig..maresciallo,d’Impero 5 ;ducadi 
Reggio, una conseguenza della perfetta sarmonia:che.re- 
gua.tra la|.Prussia, e la; Francia,, quaste»truppe:: che ap- 
puriengono ad una, potenza amica: debbono essere ricevu- 
tere trattate «con ,attenzione;e riguardo. ,Le autorità com- 

etenti pubblicheranno,; al.;più presto possibile 3; il:mo- 

lo. coni cui si dovranno alleggiare.e mudrire queste: trup- 
pe.gnavuto.riguardo salle dette relazioni ,, e incomod 
meno; che,sì potrà gli abitanti di questa (capitale. Il sig. 
Marssciallo+ha assicurato, che;le sue trnppe manterranno 
la disciplina ;più.severa» ‘ 


ibi 5 


7 } prevent (Gaz. de France.) 
erriSi Ex il maresciallo, duca, di Reggio ha fa;to il suo 
ingresso in questa città il 28 di questo mese, alla testa 
dello;sue. truppe. .Bin | dalla. anattina, il..sig.. maresciallo 
le; aveva schuerate' sopra ama, sola linea. tra, Carlottem= 
borgo, e «Spandaw., Si M..3;accompagnata dal. Principe 
reale ,.dai.Principi Guglielmo e, Federico , dal. maresciallo 
Kalkrauth ie sla mumeroso seguito , d’ officiali .superiori., 
arrivò a. mezzoidi. Jl Duca, dopo,aver ricevuto;e compli- 
mentato il, Be,,accompagnò $. M.,..la (quale; passò da- 
vasti.a tuita.la linea, "Tutti i reggimenti si, difilarono in 
seguito alla prescuza del. Re che ipa in termini ,som- 
maimente lusinghieri al. maresciallo sulla. ;bella ; tenuta 
delle sue truppe. 
aan abita,.il palazzo :del., principe di 

Sacken, Egli ha una guardia d’ onore di 30 soldati prus= 
siani comandati, da; un.officiale» } 
01:28 ced .il.29 ; il maresciallo | conte Kalkreuth ‘ed 
il, ‘cancelliere di' Stato signore di.Hardenberg hanno dato 
lanti banchetti a. cui (sono intervenuti i generali esteri 
che trovansi in questa .città,, il; corpo diplomatico ed i 
primi fianzionari .cuwili e militari. | i x 

Il .Re ha dato jeri un, gran ‘pranzo a Potsdam. Il 
signore duca di Reggio,e parecchi generali, di divisione 
francesi hanno .avuto .l’.onore di; pranzare con..S. M. 

Il luogotenente generale sig. di Grawert è qui di 
titerno da Stettino fin .dal 28 di questo mese. È 

Il ;siguore .Baptiste,, corriere di gabinetto, francese.; 
ha .traversato questa città ,, provegnente da Pietroburgo 
e diretto a Parigi. \ ; 

Il signore cancelliere «di Stato ha fatto anmunziare 
che il regolamento risguardante 1’ alloggio delle .truppe 


francesi era stampato, 
. { (Gaz. .di Berlino.) 
«POMERANIA SVEDESE, 


«Stralsunda y 15; marzo» 

Jeri.è stato qui:pubblicato il seguente editto + 

« ll signore governatore Morand ,, generale di divi- 
sione al servizio di Francia;e comandante. di questa, piaz= 
za; avendo informato la reggenza reale che si può ri- 
stabilire il cabottaggio de” piccoli basiimenti che vauno 
ordinariamente .da Stralsunda e dagli altri porti della 
Pomerania a Stettino , ne’ differenti seni che forma |’ Oder 
sulle coste di questa provincia e che sono destinati all’ 
importazione de’-viveri d’ogni specie e delle materie 
combustibili ; avendo inoltre il. siynor:generale cominan- 
dante incaricata la reggenza di portare questa. risoluzione 
a notizia del pubblico , si fa sapere. colle presenti a 
tutti gli abitanti del paese che i piccoli bastimeati desti- 
nati a dirigersi dai porti della Pomerania a Stettino , ed 
alle diverse bocche dell’ Elba, e ad importarvi de’ com» 
mestibili, pussono di nuovo far vela. Tuttavia i proprie- 
tar) di questi bastimenti debbono ., prima di farli uscire, 
provvedersi di un passaporto o d’ una permissione dell’ 
autorità del sit» che \abitano pel tragitto che debbono 
fare. Questi passaporti o ,permissioni indicheranno esat- 
tamente il valore del bastimento e la invta d.l viaggio ; 
© dovranno essere vidimati dal comandaute militare iran= 


«ese del daogo fin (cuîsutannor rilasciati Le permissioni 
rilasciate dal magistrato di Stralsunda agli abitanti di 
questa città , pe’ viaggi.sopra «indicati, dovranno essere 
sVidimate Prima dal: comandante imperiale francese della 
marina, 5 ;\e.iquindi dal... commissario. speciale dell’ alta 
“Polizia a «i uinu ; enna. Î 


Del 25. 


ds 
jus 


.{(Gaz de France.) 


7 1 giorno Janniyersario, della nascita, del. Re di Roma 
vi.è stato, brillante. circolo \prasso .il, generale Morand, 
"itfig n generale della. Pomerania. .Il generale Daen- 
«dels; ; comandante le. trappe in quésta provincia, ed un 
gran.numeroidi, officiali, hanno. assistito a questa unione, 
Il palazzo del governo era illuminato, ; 

( NEGI » pour de VP Emp.J 
RIULS ade A. È 


Pietroburgo, 16 marzo, 


Il siga.conte Carlo di Leevenhielm ,;ajutante di cam- 
po del re di Svezia; è qualche tempo ch” & qui arrivato. 
Essosvassistè alla, parata . che, si fece sulla fine del mese 
passato. Pochi giorni dopo. sono arrivati due. altri uffi- 
ziali svedesi : l'uno è il coloanello PartZerhielm ; dei 
granatieri delle Guardie; .l’altro è il .sig. di Stierokronn ; 
ajutante di campo. l primo è riparlito l’ altrieri. per 
la Sveziae URTI 


VP 


(Monit.) 
Del.10, Sira 


Le terre. appartenenti alla. famiglia imperiale non 
vanno. esenti dall’ imposta straordinaria ch’ è stata ulti- 
mamente, decretata); |, } 

La manutenzione delle strade non si farà più in 
‘avvenire per. conto della, Gorona. «Queste spese saranno 
incarico delle comuni» ... |. È 

iL’; Imperatore. ha ordinato che .;d’ ora innanzi verrà 
comprovato: ne’ passaporti .se, quelli che ne sono ‘appor- 
tatori. sono. ammogliati jo.ino »perocchè parecchi hanno 

reso (due mogli ,,, ed, hanno per .tal, modo violate lo' 
leggi della chiesa. un 
2 Sono:qui. giunti da Tver il principe Dolgorouchy,s 
l\ajutante, generale Komarowsky ed. il: generale Paphow, 
(Jour,de 1’ Emp.) 
Del 13. 


L'Imperatore ha concesso una gratificazione d’un 
rublo.,;d’ una libbra di carne ,.0 d’ un bicchier d’acqua- 
vite sa tutti.i Soldati del reggimento de’ granatieri della 
-sua guardia, 

S. M..ba reintegrato nel, suo.grado di luogotenente 
«’ artiglieria di marina il sig. Dolgowossabarow ch’ era 
stato ;cassato per decreto di. giustizia» 

(Jour. de 1 Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra, St marzo. 


E? stato convenuto nella negoziazione che ha.avuto 
luogo fra.il governo e.i direttori della Compagnia delle 
Indie (riontali 7 che.la Compagnia continuerà ad avere 
il. governo degli affari nell’ India ed a restare in possesso 
de’ territori stati acquistati in Asia. 

—. Oggi il dord-naire ha di nuovo ordinato che il prez- 
zo del pane verrà accresciuto di tre perces (6 soldi ) per 
ogni quattro libbre. È f 

— (11 14° battaglione del 60° reggimento , ed il..4° batta= 
iglione .del 108, hanno, ricevuto ordine d’ imbarcarsi per 
lHAmerica settentrionale. : 
— C° incresce di dovere annunziare la perdita del 7V0od- 
banck , diretto da Liverpool agli Stati Uniti: egli è perito 
sulla «costa d’Irlanda.,,e non ha potuto salvare che una 
piccola porzione del suo carico. ; Y 

— ll generale Maitland, ch’ era ultimamente ritornato 
da Ceylan., ov era governatore, dee partirsi di nuovo 
perl’ India; egli è nominato governator di Java. 

— Il deposito del 41° reggimento di fenteria s° imba» 
cherà pel Canadà, 
(Jour, de 1’ Emp.) 
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{ (Decisione 4 dicembre ,, sezione dei ricorsi.) 
i. 1° Wscreriv * 7 

Ella ha deciso che, gli uscieri di Corte Imperiale 

rion hanao.il'dtiRodi Fare ININBUZIONI in tutta | esteg- 

sione. stella giurisdizione della corto medesima , ma $0- 

lat ite in quella Tel ridurlo di'‘prinidistanza ov ella 
RATA p î UIOI SRO LL 27 i) + 00 

Di (Decisi iz tiglio Bir, sersicicile!) 
tu U(Guzvide France- Giorn ital) 


Dr 
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VA RIET A. . 


‘0 
La terza Memoria 4Ata illa seduta de’ 5 corrente 
dagli Accademici Argheolosici in Roma consistè in un 
breve conio netrolouivo*compostodal sig Rilippò Au- 
relîo Visconti sul ‘telebretttte rito Giorgio Zoega Danuse 
che per trentà anni continui «dimoròtin'Roma,bverces 
ta Ida se: Vice Opole tintiatie agroiza oi sob UL, 4 
ica Nachné Giorio Za Wario! 1756 in Mogel font 
der nella Gutlandia co, dil'autentiéti documenti 
esistenti presso il sigt 
andico al‘Zoega. Convié 


spettava a questo remoto antieciussimo popolo » fece tro- 
vargli “in Zvega PES efigmni Egiziani, 

Nel 1787 pabblico” una perietta raccolta ‘di meda- 
glie Impèridli Egizie , trittte 1a, parte dal Masso Borgia- 
no Vdtirno; e da altre così dette alla Numismatica 
un opera com pleta in questo getiere @afficilissimo , e che 
tanto. interessa È Istoria ze la cronologia. L’ applauso uni 
versale , che incoutrò questò libro; dette coraggio all’ av- 
veduto Porporato di presentare al Poutefice Pio VI. «il 
"nostro Zoega , e di fare addussare ‘al medesimo la diffi- 
ci cora d' illustrare gli anticti Obelischi , de’ quali quel 
Pontatice erasi reso, benemerito avendone innalzati pa- 
Ri wl oroamento di iguesta @ugusta città. 4 È 
il'sran volume Soprà ‘gli*Obelischi ; che Egli dette 
alla Ince nél 1767 confermo 1’ spiniòne che avevasi della 
sua ccolizione , ed''oscard Quante opere lo ‘aveva 
preceduto ji questa materia. Egli ‘è certo. che “a 

\ non è isfuggita» cosi, che riunardasse fgli | obeli- 
uilo di antico quanto di moderno serittorie Lungo 
la. celcbiutà dell’ opera ‘ne for- 


Tec 


vi 
po 
VAC 
sehi d 
sarebbe il farné P_andlisi; 
ma un elogio bastante. ti 
fra it Musco Borgiano Veliterno ricco di.molti Co- 
dici Corlî; Zuega ne intraprese l’illastrazione , che per 


;9 le vicende! Romane nonisi:tese' pubblita ehe nel 18108 


priva de’prolegomeni , che dovevano esservi annessì }; @ 
| chevavrebbéro»dato conto della ‘somma fatica chè era 
costatonal mostro Autore: lo-schiarimento:ili tanti ‘dodici 
malmenati! dal't0mpo ; e resi di lettura difficilissima, La 
critica y/il'i possesso) idi molte Hingue esotiche distinguono 
quest’ opera che recherà:isempreSsommo onore a quegli 
che la compose. | Fa n 
» eTmametsoZoega in così-profondi studj, aveva if uso 
di ricrearsi;, ‘cogli avanzi divatitichità tanto ‘nella scul- 
tura 5 quanto nella urchitettara;; a ‘siccome ‘ soleva Egli 
osservare ‘ogni \cosà non ‘superficialmente’, con’ + infinito 
fervore ‘si applicò alle antichità' Romané "ed alla cogni= 
zione degli. antichi avanzi, deimarmi 3‘ ‘dei metalli. E 
colti Artisti; i!viaggiatori intelligenti furono i suoi com= 
pagniliin queste cure , e fu suo pensiero reudersi anche 
in'ciò ‘segnalato. Scrisse'in lingua Tedesca ) a tale occa» 
sione, una guida: antiquaria per Roma , è pe’ suoi contor= 
ni, della ‘quale ‘approfittarono molti illustri personaggi, 
ei fru glicaltri Sy vA\ sig. ‘principe Gustavo de Mecklen= 
bourg Schwerin che tenendolo 1n ‘compagno ‘per; più di 
un'anno; ébbe «campo colla sua dotta direzione di scor- 
rere Romu e le sueadjicenze%non trascurando le piùmis 
nuté osservazioni! ) E tr AI, Rat LX, CERO 
Egli ‘essendosi’ rese familiari le ‘opere dell’ immortal 
Winkolaaba ;' edi quanto età deguo ‘di stima nella i 
lustrazione’ di ‘ditichi monumenti y° osservò ‘con’ oéchiò 
-magistrale titti i bassirilievi Romani”, è trovò molte: nuo= 
ve esplicazioni chè ‘lo tiistitisero. Fu'di questo sud stu- 
dio rino de’ primi saggi ‘1 illustrazione ‘ del bassorilievo , 
rappresentante la morte di Licargo‘; che Egli lesse all 
Istituto ‘ Nazionalé Romano  avno 1798 ; e molto più una 
lunga ‘dissertazione in lingna'Tedesca sopra i monumenti 
Mitriaci 5 futta“all* occasione !de*scivi' Ostiersi' dell’ ans 
no 1797. RAIN $ Sol 
© «La giusta fama che acquistafono allora questé sin- 
golari illastrazioni ; furono ‘quelle, che' accesero ‘il si 
nuore Pietro Piranesi ora Segretario Generale della Pre 
etturà ‘di Roma a' fare al medesimo: condurre a fine, @ 
phbblitare l’opera sopra gli antichi bassirilievi , ‘della 
diigle si danno ‘ora alla luce compitamente due volumiy 
che tutti abbracciano li monumenti ‘Albani di quel ge 
nere, e che racchiude -un tesoro della “più recondita erus 
dizione. Sè in‘qualche luogo il nostro autore sembra trop- 
po diffiso ‘in'mpeter cose forse cognite a molti, nùn des 
questo apporsi in diffetto al medesimo , poichè egli erast 
ice di parlare ad ogui genere di persone, e di far 
oro la strada alla piena intelligenza della cosa, che si 
trattiva j e se Egli alle volte racconta cose notate da” mo- 
derni scrittori , si può bene accertaré., che Esso da quel. 
li non le copiò giammai , le trasse dagli antichi scrit- 
tori}; dé” quili aveva fatto de’ registri esattissimi , dove 
rilrovava mitologicamente , ed istoricamente segnato quan? 
to a ciascuno argomento si riferiva. 

Questa‘ è'la vita letteraria del nostro Zocga ; il quale 
correndo 1’ anno cinquantesimo terzo della sua età , ces- 
sò di vivere in Roma il giorno 10. febbrajo 1809. sor- 
preso da imna febbre® biltosa*nervina, fra le lacrime di 
quanti lo conoscevano. Sepolto nella chiesa’ sua paroc- 
chiale di S. Andrea delle Fratte, vivrà forse in una ime 
magine , che gli illustri amici dedicheranno alla:sua me- 
moria. : 

Dopo essere stato dalla corte Danese decorato del 
grado di Console generale negli Stati Pontificj, fu poi 
Agente del Re di Danimarca , e dopo la sua morte giunse 
in Roma un diploma, che lo dichiarava cavaliere dell’ 
Ordine Danebrog. Fu professore della Università di Kielj 
Provisore di antichità pe’ Reg} Musei Danesi , ed ascritto a 
molte Accademie come quella di Copenaghem , di Got- 
tingen , di Berlino, di Siena, di Firenze, di Roma, @ 
della Volsca Veliterna, e molte altre. 

Gracile di complessione, forte di sentimenti , senza 
brighe , e senza adulazione , pieno di sincerità passò. tran- 
quilli è suoi giorni in seno ‘alla sua famiglia , che for 
mava la sua cura e la sua contentezza. Fu vero amico 
e buon padre, esemplare da imitarsi daî letterati ed dai 
cittadini. Roma che per tinti anni lo accolse, lo riguar» 
dò come suo, giacchè qui estese le sue cognizioni , & 

> giacchè gli avanzi della eterna città furono il suo tral= 
fenimento , ed'il sub amore. 
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LE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA: 
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crt Chiaro BE GUT AO APRILE 1815. 


INTERNO. 
' * Roma! 25 dia 


J Eri S. E.'il sig, Luogotenente? del Governator Genera- 
le, Conte Miollis , eseguì nel suo ‘palazzo’ 1’ imponente 
cerimonia della distribuzione dei cordoni ai preseuti' sigg: 
duca Braschi; duca' di ‘Sorta 3 duca Sforza Cesurini e 
principe Chigi, grancroci dell’Imperial Ordine: della Riu- 
nione, e delle crocì di cavaliere ui signori Daru , in- 
‘tebdente de’ beni della Corona je Fouraiér Mont Casals , 
commissario 6fdinatore , giacthè i signori conte Bonac 


‘corsi  seratoré ; ‘principe Spada senatore, ‘e principe Al- | 


‘tieri, +gualmente graneroci*, trovansi ora su Parigi. 
Dopu aver comunicato le disposizioni del ‘sovrano 
‘decreto ,' sull’ incarico ‘ dél quale S.'M.siv'era degnato 
‘onorarlo , S. E. fece rimarcare'la distibzione dall’ Augu- 
‘sto Monarca accordatà a soggetti ‘meritevoli «peri. il-ris- 
pettoso attaccamento ad Esso dimostralo e per i resi ser- 


vigi. Fu quindi’ prestato il giuramento prescritto. Tutte | 


le primarie autorità civili e militari furono presenti! alta 
— cerimonia, n Jr bo9 

— La Romana Accademia di S. Luca sebbene non possa 
aocora disporre per intero del vecchio edificio del Col- 


lego Girmanico pienamente a lei ceduto dulla bencfi= | 
l ImpraArore È Re; ‘volendosi’ nulle» | 
dimeno affrettare in dar corso a quelle sovrane disposi- È 
zioni che principalmente risguardano |? istruzione’ dei giò- | 


S.M. 


cenza di 


vani allo studio teorico-pratico delle Arti del Disegno, 


fa' perciò noto agli studiosi: delle medesime: che per li | 
4 del prossimo maggio si attiveranuo le scuole .; riser- 
bandosene la solenne apertura/al +16 agosto giorno im- 


mediato alla ricorrenza onomastica della Mio S:, in cui 


cade altresì opportunamente la distribuzione dei ‘premj + 


annuali, ti 
Nelle suddette scuole. s’ insegneranno pubblicamente 
PITTURA + SUULTURA - ARCHITETTURA - ARCHI- 


TETTURA ELEMENTARE ed ORNATO - ove potran- } 


no istruirsi tutti gli studiosi d’ arti meccaniche, metalla- 
ri, aryeutieri , ebanisti ec. - GEOMETRIA , PROSPET- 
"TIVA ed OTTICA - ANATOMIA - STORIA, MITOLO- 
GIA E COSTUMI - +. : 


I Protessori eletti formalmente dal Consiglio Acca- | 


demico , saranno: ” 

Per lu Pirruna i signori Cav. Gaspare Lanpr.e Luigi 
AGRICOLA ; : $ 

Per la Scurrura i signori Cavi Alberto Tuorwarsen e 
Francesco ‘Massimiliano Lasovaeva!; : 

( Tzonica il sig. Aufzele STERN; 

( Pratica il sig. Zirgizio Bracci; 

Per l’ AncarrettuRA ELEMENTARE ED Ornato il sig. Ba- 
silio Mazzori ; 

Per la Growerara, Prospettiva , ed Ortica il sig. Pie- 
troeDenicari ; 

Per l'Ayatoxra il sig. Giuseppe Dex Manico ; 


Per l’ ArcairerTtURA 


Perla Mrrotocra , Sronta e Cosruwi il Segretario dell’ Ace 
cademia Giuseppe Antonio GuanTAM. 

Le Lezioni di Prrruna si daranno i lunedì, mar- 
tedi., giovedì e venerdì! d” ogni séttimana.: da, povem- 
bre. ad aprile alle 2 dopo mezzo, giorno : da maggio. alle 
vacanze alle 4 pomeridiane, Il sig. Gar. Landi leggerà 
lunedì, e giovedì ;. il sign. Zuige Agricola martedì , ® 
venerdì. 

La Scurruna terrà il: metodo ‘anzidetto..Il sig. Cao. 
Thorwalsen leggerà il lunedì , e giovedì ;'il sig. Messimi= 
liano Laboureur il martedì y e venerdì. 

|. «L’Ancarrerrora avrà luogo nelle stesse. giornate 3 
bensì dalle g alle iL1.della mattina. Il sig. Sterz leggerà 
il martedì e venerdì ; il sig. Bracci il lunedi'e il giovedì. 

L’ ArcarrertuRA ELESENTARE ed/OrnaTO si daranno 

il mercoldì «edi il. saba'o un’;ora dopo il levar del soiè.., 
0 La Gromerura , Prospettiva , ed Ortica gli anzidet» 
ti due giorni dalle (9 alle 11 della mattina, i 

L’ Anatomia il mercoldì dalle g alle rr. 

La Sroria, Mitorocia e Cosrumi il sabato: da no» 
vembre, ad aprile alle 2 dopo mezzo. giorno ; da maggio 
alle vacanze alle 4 pomeridiane. 

Tutte le scuole avranno la durata di due ore. 

. Si prevengono gli studiosi che non essendo, proficuo 
in qualupque arte o scienza lo studiare per salto.; i 
giovani che si presenteranno ai. rispettivi maestri , ver- 
ranno per loro bene sottoposti ad un esame sul grado 
\delle: di ‘loro:/cognizioni per esserpoi.finviati; a, quelle 
scuole che: loro competono; acciò gradatamente e con 
metodo possano incamminare.i.loro studj... ... |, 
RA, . (Avviso dell’ Accademia.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 


Zurigo , 2 aprile, È 

La dieta ha creato una commissione , composta dei 
signori Ziegler di Zurigo , Koch di Thun, e del profes- 
sore Schnell' di Berna 3 per compilure. un, nuoyo Codice 
penale militare per i contingenti delle truppe confede- 


rates: Questa commissione da qualche tempo è già unita 


cin Berna x ed-ha assunte delle. misure per accelerare il 


suo lavoro e sottometterlo alla sanzione della prossima 
dieta. Usi i 
— Nelle scuole primarje di tutto il nostro cantone , si 
stabilirà per l’ istruzione elementare il metodo di Pesta- 
lozzi. ]l consiglio di educazione di Zurigo ba perciò 


“diretta una lettera infinitamente lusinghiera al signore 


Pestulozzi , ch'è originario del nostro cantone. 


» Losanna , 2 aprile. GIA 


La malattia. delle bestie. vaccine che regna ‘in questo 
cantone, è prossima al suo termine, Essa .si è estesa 
sopra un gran numero di comuni; ma in quasi, tutto 


Ja( 


sia stato attaccato. Molte | 


non y*è da qualche mese che un piccolissimo numerò 


di vacche e di bovi che ne ato. 
male a proposito si è dato a questa malattia il nome 
di surlungue; ma in sostanza non ha verua rapporto 
con: questo vero male. La vera surZungue è una malat- 
tia “contaggiosa all’ eccesso e mortalissima , che spetta 
alla classe Melle ‘malattie carboniche debrbestiame , sed 
è una spedie di poste. La nestra Bpizotia non ha avuto 
un tal carattere, e non è stita accompash ita da alcun 
pericolo. Se sopra alcuae montigne si € mostrata più 
grave, fa duopo attribuirlo alle cattive pratiche adottate 
da alcuni fruttajuoli. è» PENSI 1g 

È? però impossibile negare che una tal mulattia sia 
contagiosa. Lo è meno quando gli animali non sono 
affastilluti gli uni sugli altri. Quindi il consiglio di sanità 
sha creduto ‘ordinare delle misure di-precattzione da-os- 
servarsi esattissimamen'e dovunque si manifesta. «Ed 
assicurandosi esser generalmente vero che, avutast una 
volta dell’animale Ta malattia , ndo gli ritorna, sì è 
consigliato , per abbreviarne la durata, d’ igocularla a 
Best'ame in tutte le commi ‘ove apparisce ; if che siè 
praticato con molto buon esito in parecchi siti. 


(Nionik) 


Basilea , 5 aprile». 


Con' decreto del di 11 del ‘mese. passato z.il piccolo 
consiylio ordina di tenersi le assemblot elle tribù , per 
esercitare la censura. «ei membri «del gran consigho., 
che‘; secondo’ la costituzione, idev’esser tatta sogni due 
anpi. f 
«22 Lo ‘stato sommario del capitate ! delle: assicurazioni 
“delle ‘case Le fibbriche del cantone! di Busilea, al. primo 
gennaro 1812 , «presenta da somma di 25,661,5805 6r.; 
mel corso dell’anno 1811 crebbe per te muove tabiriche 
e per lè riparazioni d’ ana Peas idi 542,185) fr, uo) 

Del .5. , 


«7 gran consiglio del cantone di Berna è convocato i 


straordinariamente ‘per il ‘di 8 di questo mese. 
pi gig o, {(Mouit.) 
BUA UNV:J E RA. } 
Monaco , 2 aprile... CI i 
Quelle persone che negli Stati della Baviera si pr te- 
ranno in l’ avvenire per ottenere impieghi amministrativi 
e giudiziài) , saranno costretii di sottoporsi ad'‘uu' con- 
‘corso ‘avanti una commissione speciale. Liù 
Ì (Monit.) 
Inspruk, 1 aprile. 


Le trappe baveresi , qui di guarnigione , ebbero jeri 
‘arma ‘urami purata. Indi S, A. R. fece. far Ioro, diverse 
evoluzioni che furono benissimo eseguite» Ì 

(O (Monit.) 


AUSTRIA. 


Vienna, 4 aprile, 
Una circolare pubblicata dal governo dell’ Austria 
inferiore stabilisce parecchi premj d’ incoraggiamento , 
ad effitto d’introdurre la vaccinazione in tutte le pro- 
vince appartenenti a questa ; 
PImperator) d’ Austria, Un? altra circolare 'délla Tstessà 
data proibisce sotto pene gravissime di far comparire 
in puvblico ‘o per le strade i fanciulli 0 altri individui 
infetti. dal vijuolo, (1 ol 
Per estirpare , quanto sia possibile 3.î pregiudizi che 
si oppongono ali introduzione generale della vaccinazio» 
ne, il sig, abbate Siwonyi ed il sig. pen di Per 
ger) i) primo in eta di 50 anni ed il secondo di 30, 
si: son lutti inoculur la waccina, È 


PUR CUS SI A. 


(Monit.) 


Stettino , 1° aprile» 


Si sa, che da moltitanni il Governo Russo nella 
speranza di popolare i suoi numerosi deserti, e di civi» 
Hizzare le sa:! popolazioni” di Cosucchi impiega tutti i 
mezzi possivili di seluzione onde attirare e coltivatori 7; 
Wu artigiani. Var} abitanti aclla Germania ; della Prussia, 
e delle rive del Reno abbugliati dalla fortuna brilluut , 


nte- | 


parte degli Stati di S. M: |. 


che loro si prometteva, hanno" abbandonato la loro pa- 
tria, le loro famiglie, per andare a vivere sotto un cie- 
lo straniero, ma invece di meraviglie ,, che credevano 
rinvenire in quella terra promessa , non han incontrato, 
che la miseria e la schiavità, e riconoscendo ‘troppo 
tardi, che si erano pasciuti di chimeriche speranze’, s0- 
mo-iù gran parte xitornati-melladoro patria abbastanza, 
fortunati di ritrovare il clima temperato, da_essi}abbando- 
lnato per-i deserti Uella ‘Tanridè. In egual piodo pochi 
anni prima della rivoluzione di Francia accadde una nu- 
merosa emigrazione dalle rive del Reno, e particolar» 


‘ mente nel regaò di Witlemberg , diretta negli Stati Uniti, 


Glî abitanti sédotti da tutti î vantaggi, che loro offriva il 
Sorra di quel paese, che non cercava, che a popo 
are le sue immense pianure , e a mettere a coltura le 
sue vaste Soreste , corsero in folla.in contrade lontane 4 
ove trovarono soltanto pene , disgusti ,c malaitie , e ri- 
chiamati, ben testo nella loro patria. da quell’ istinto co- 
si ‘raturale a tutti gli uomini , vi tornarono privì di ogni 
risorsa , implorando la clemenza, e la protezione del So- 
vrano', che avevano così imprudentemente abbandone- 
to. Esempj così pulpabili dovrebbero raffreddare le ima- 
ginazioni , ma ecco nuovi fatti, che termineranno di gua- 
rire i popoli dafla funesta frencsiù dell’ femigrazioni , e 
che proveranno quanto sono lullaci le promesse degli 
agenti dell’ estero. 

Il Governo Russo avendo inteso: che dopo la pace di 

Tilsitt molti giovani medici otcupati nell’ armata prus- 
siana troyavaasi senza impiego, incaricò i suoi agenti di 
propor loro di andare in Russia, 

Ò Le condizioni erano idi 1500 rubli di onorario per i 

medici di prima classe, con 150 ducati per spese di 
viaggio ,,1060 rubli per quelli di secondà. classe , e 700 
per quelli di terza. Queste due. ultime’ avevano 100 e 
gli altri 70:ducati per spese di viaggio. L’ ingaggio era 
per séi anni, spirati i quali avrebbero avuto la libertà 
di rimanere in Russia con la metà delle paghe, o di ab 
bandonare .l’ Impero senza aver diritto ad alcuna inden- 
mizzazione» 

.g Da giovane , medico prussiano , che avea preso’ ser- 
vizio a queste condizioni e quì di ritorno, Eccò Ja rela» 
zione verace, che ha egli stessa fatta del suo viaggio: 
« Ayendo fatto il mio contratto con il principe Repnia 
« inviato: russo a Cassel io giuosi nel mese di giugno 
41808.a Pietroburgo. Tutti i medici , che mi avoan pre- 
« ceduto , mi prevennero delle contrarietà , che avrei pro- 
«vate, Mi assicurarono ‘che non si aveva alcun riguar 
« do agi” impegni , che gli agenti di Russia avcan con- 


» e tratti; che il, medico di prima classe , era posto nella 


«« seconda, @ così per il resto. Ciò che efl.ttivamente mi 
« accaide. Ad onta del contratto il più solenne, mi si 
« fece scendere alla 3 classe ed io fui impiegato in un” 
« ospedalé.con nn soldo di 700. rubli in carta, Sulle rap- 
« presentanze , che io feci, ilsig. Weilliezic primo me- 
« dico deli’ Imperatore mi isignificò , che era in mia li 
« bertà di ripartire, purchè io restituissi i 1co ducati, 
« che mi erano stati anticipati per il viaggio. » 

« Jl,sig. Ordennau già ne A Brunsvik fu anche 
iù maltrattato di me. Egli era stato fissato per la pri- 
ma classe; e quantunque, per dieci anni avesse eser- 
citato come primo medico di un° ospedale, fu posto 
nella 5. 1l sig. Wafz , che aveva esercitato varj anni in 
Berlino si sigg. Schirmer y,Rivemer , Naumann , Clei:- 
« ger, e Schweineisdort tutti del paese di Annover co- 
« me me ebbero la scelta o di vedersi collocati nell’ ul- 
« tima classe , o di andare a guarire gli abitanti della 
« Siberia , e del Kamtschaka. il sig. Hagen già profes- 
« sore a Aidelberga , i sigg. Griner e Harke della Boe- 
« mia,, della Rosa e Fontana Italiani , e i sigg. Menni- 
« sier, Fleury , e Custel l'rancesi , come anche molti altri 
« furono obligati di contentarsi della 3 classe , ed es- 
« sendo stati gettati in un kibitscka , furono condotti 
« 
gr 
« 
« 
e 
« 
@ 


sotto scorta. nei Inoghi , ove dovevano essere impie- 
gati. Il signor Dottore Stokerbar di Vienna, i signori 
Schoen , Bertholli , e Rossi del ‘Tirolo, che l° amba- 
sciajore russo in Vienna aveva ingaggiati per la prima 
classe 3: furono posti nella seconda, ed obbligati ad 
esser contenti , ma i signori Schaller , Hafling , Schefer, 
Payer » Grosse, e Orcth , che 1° ambasciatore russo 
« a Dresda aveva arruollati ricusarono di accettare una 


‘» classe ‘inferiore a quella del foro contratto ; e se ne 
« ‘tornarono dopo essere stati forzati di restituire le an- 
« ticipazioni , che avevano ricevute per il viaggio. Il 
« signore. kilian, ‘ed ‘altri. individui , non essendo in 
« grado di restituirle ; si decisero a restare in Pietro- 
& Fargo colla perdita del lord impiego , e come sem- 
Ra SOTaNoza DO 
= plici medici, I È raggi 
« TN -professore "Wolf essendosi fatto lecito. di.spie- 


= garsi: con ‘troppe livertà sopra tale procedere, venne, 


« gettato in un Kibitka, e condotto sotto scorta sino ai! 
« confini, Gitato a Pollanzea fu trugato rigorosamente 
« alla dogana ; e l’ofliciate 5 che l’aveva scortato avendo 
© osservato , ‘ch° egli: riteneva presso di sè un solo rublo 
« în ‘moneta di argento glielo tolse a viva furza , e lo 
« dasciò in tal giisa senza alcuna risorsa. 

« Vi è in Russia ‘un iistitazione , la quale mi sem- 
& brò eccellente per ‘porre un freno al ciurlatanismo. 
è Le cinque Università ‘di Vilua ,, di Rozputi, di Mosca, 
edi Rasan , e di Astrakan , © la scuola imilitàre di 
« medicina, e chirotygiaà a Pietroburgo pubblicano per via 
« di ‘stampa 1° elenco dei timadici, è chirargi 31 quali 
& sono stati ricevuti dopo di aver subito il loro esame, 
e Qu'sto elenco vien ditaenato a itulti gli speziali dell’ 
« Tinpero ‘con la proibizione rigorosa di nun distribuire 
è medicinali che da presso un ordine di uno dei medici 
« esaminati ed approvati. 

e Da Pietroburgo venni mandato a Kovno, ma gli 
« ammalati «di quell’. ospedale essendo stati trasteriti a 
« Vilna, io venni di nuovo richiamato a Pietroburgo 
e per esercitàre la professione nell’ uspedale di Obuckuow 
è ‘sotto fa direzione del sig. Elisen. Vi trovai anche i 
& signori Puluscek ; e Rovanel, con i quali {ui situato 
« mella 3 classe. Il ‘nostro uniforme completo costò ad 
« ognuno di noi quasi il nostro soldo di uu anno, 

« L'Imperatore. avendo futta la pace. con la Sre- 
& zia, tre divisioni dell’ armata di Finlandia ricevettero 
e ordine di portarsi a. Mosca } e Kaminiech per rag- 
a RESSE l’armata di Moldavia y la quale aveva grana 
« bisogno di rinforzi , I’ epidemia avendo nel 1810 
« fatto 


rire più di venticinque mila uomini, Il 
emcrale “Kamenski avendo richiesto dei chirurghi, e 
« dei medici per la sua armata , ricevetti io l’ ordine 
«con molti ‘altri di trasferirmi a Iassy. 1 sei chirurghi 
« francesi giunti da poco ‘da Parigi , vi vennero pari- 
« menti inviati. Il prineipe Kurakin , avendo ottenuto il 
« permesso dal Governo Francese gli aveva ingaggiuti 
« per la Russia. Arrivati a Pietroburgo subirono uu’ esa- 
« me sopra la medicina. Risposero alle interrogazioni , 
@ che pl vennero fatte, mostrando al tempo istesso i 
& rispettivi. loro contratti, e in forza dei quali erano ve- 
« nuti in Russia non come medici , ma come chirurgi 
* operatori, Io non so cosa accadde in quell’ esame , ma 
* è certo , ch’essi furono situati nella terza classe con 
» 700 rubli d’ appuntamento, Esacerbati da tale proce- 
«dere si recarono presso il ministro della guerra. L’ ag- 
« giunto del ministro disse loro, che il principe Kura- 
« kin non poteva essere giudice competente della loro 
*« seienza , e che spettava al collegio di medicina l’esa- 
e minarli , e situarli nella classe, che loro conveniva, 
« Uno di questi siguori chiamato , se non m'inganvo , 
« Le Peton stracciò il contratto , è ne geltò i pezzi ai 
a piedi deli’ aggiuoto del ministro. Questi signori tfran- 
« cesi subirono: l’ arresto per 13 giorni , ed in seguito per 
e addolcirli vu poco vennero situati nella seconda clas- 
« se con 1000 rubli d’ appuntamento , ed in seguito 
« trasferiti a Yassi. I militari esteri non godono miglior 
* trattamento dei medici.’ n 
a Il maggiore Cellè era venuto in Russia invitata dal 
®« principe Costantino , che lo aveva richiesto al re ‘di 
a Prussia per organizzare un reggimento di cacciatori. 
x Il principe Costantino sembrava essere assai contento 
e di Ce: corpo. Disgraziatamente per Cellè il suo bat- 
© tagliono fu posto sotto gli ordini di un colonnello ras- 
@ so , il quale subito da ‘principio fece conoscere la sua 
« avversione per li cambiamenti introdotti dal maggiore 
® prussiano. In’ una contesa, che ebbero un giorno 
@ insieme», il ‘colonnello russo si lasciò trasportare a 
« segno di dare uno schiaffo al maggiore.Q il giorno 
e seguente avendogliene domandato soddi ione , non 
« ricevette altra risposta che l'ordine di arresto , e tu 


IS 


« condotto sotto scorta a Schlusselbourg. Ignoro, quanto 
« siagli accaduto în' seguito. 


DANIMARCA. 
Copenaghen, 24 marzo. 


S. M. ton un decreto del 29 febbrajo prescrive Te 
‘disposizioni seguenti: | 

» Abbiamo ordinato che per tutti i prodotti nato> 
rali dei nostri ducati che devono essere spediti perl &1- 
ba è per la Trava, del pari che peri viveri che s'im> 
barcano su de’ bastimenti piccoli, si darà una siguità del 
valore della mercanzia , e che non sarà disciolta che în 
vista dlel certificato comprovante di non essere stata sea 
ricata in alcuù sito straniero sullè rive dei suddetti dale 
fiumi. Allo sbarco però non si sarà più ‘obbligati vi re 
portare la ‘fede del deposito , ordinata dal nusirò reserit- 
to del 17 corrente. Vogliamo inoltre che la sigurtà da 
esibirsi allo sbarco dei prodotti naturali è dei viveri del- 
le coste occidentali dei nostri ducati , la quale deve sus 
sistere colla fede di deposito peri grani , sta portata dal 
25. al 50 per cento.» 

(Monit.) 


RÙ S SI A. 
Pietroburgo 6 marzo. 


Sulla fine del mese di decembre j è ginnta da Orsk, 
nella provincia d’ Orenbeurg , una carovana composta di 
200 cameli, provegnente dalla Bucharia , paese triba- 
tario della China. 3 
— Ecco le più essenziali disposizioni dell? uXuse ‘conce 
nente le nuove imposizioni ; il ‘testatico è 


e stato ucere 
sciuto di due rubli pet testa , è l’imposizione su i capi- 
tali de” negozianti del 5 per 100; così, la birra , la car 
ta bollata, i passaporti , le lettere ec. pagherauno dal $ 
fino al 10 per 100 di più di prima; ‘è stata messi una 
imposizione straordinaria , per uu tempo indetermitiàto , 
sulle rendite de’ beni fondi. Quei beni che rendono mie 
no di 500 rubli pagano soltanto l’ imposizione ordinaria ; 
dalli 500 rubli alli 1000 l’ imposizione è di wuo per 100, 
Taumento è progressivo per ogni mille rubli di rendita , 
di modo che colui che ritrae dai suoi beni un* annua 
rendita di 0,000 rubli , deve pagare 2000 rubli all’ an+ 
no , oltre le imposizioni ordinarie. 
(Monit.) 


INGHILTERRA. 


Iondra, 2° aprile. 4 
In seguito d’ una istanza ‘presentata al gra bali 
sottoscritta da 500 e più dè’ principali abitanti di Bir 
mingham , un’ assemblea ragguerlevolissima di nego- 
zianù e manifattorieri composta per lo meno di 700 per 
sone , si è adunata nella casa di città di Birminghum « per 
« prendere iu considerazione la necessità di presen 
« una petizione al corpo legislativo , relativamente agli 
« ordini del consiglio, » Dopo vivissime discussionise che 
fecero il più grande onore ai talenti ed al patriottismo 
degli oratori , si adottarono dieci risoluzioni , tenden- 
ti a dichiarare il diritto e la necessita in cul sono i 
sudditi britannici di discutere delle questioni politiche , 
e l'ingiustizia e là tenienza disastrosa degli ordini del 
consiglio. Quindi si. ingiunse di presentare alle due cu- 
mere del parlamento le ‘istanze per la deroga imme 
diata di questi ordini. Si manittstò una debolissitma op 
porizione riguardo a qualenna delle risolazioni che {u- 
rono poi adottate a grande maggiorità di voti. 


Del 3 aprile. 

Le notizie avute dei movimenti della flotta nemica 
nella Schelda non sono senza fondamento. 1 vascelli da 
guerra che stavano ad Anversa sono scesì fino a Flessin- 
g%, ma s’ iyhora se call’ intenzione di escire. Sir Ric- 
cardo Strathun, che comanda il Sun Domingo di 74, 6 
lord Beawiclerk , fecero vela, mercoliti dalle Dune , por' 
recarsi im stazione avanti Flessioga , © 1° ammiraglio” 
Yoiug deve partir da Loadra fra uno 0 due giorni , per 
assutnere il comando in capo avanti la Schelda, 


dec. 


Del 6 aprile. t 

Abbiamo avuto questa mattina le gazzette di Nuova 
Yorck, che vanno fino al di 4 del mese passato. Deve 
effettuarsi per l’ anno ;corrente; un’;inaprestito di 11 mi- 
lioni di dollari, e se ne pagherà l'interesse con un? au- 
mento di 100 per 100 ai dazj:sulle merci, sulle der- 
rate e sugli oggetti qualùnqie importati negli Stati Uniti ; 
con dazj sopra i bastimenti impiegati al commercio di ca- 
PERAZe c alla pesca ; con i dazj sul sale, sui liqug- 
ri, sulle licenze. per lo smercio del vino e dell’ acque- 
vite, e sui minuti delle merci straniere ; sulle vendite 
all’ incanto , sopra. lì zuccheri raffinati e sulle vétture ; 
ed in fine con un dazio di bollo sugli ‘ordini e. sulle 
cambiali. Tre milioni di più’ debbon? esser raccolti per 
‘mezzo d’ un’ imposizione diretta. GI imprestiti per il 1013 
e; 1814 sono valutati a circa, 18,000,000 per, ciascuno di. 

uesti due anni. È 

Questi diversi dazj proposti debbono però essere in' 
vigore nel caso solamente, iu cui gli Stati Uniti si tro: 
vassero realmente impegnati nella guerra. Queste nuove 
tasse sono state SPpIEIOO s ma il dazio sul sale è stato 
rigettato. Anche il bill per l’ imprestito è stato adottato, | 
— Si sono avuti in America alcuni dispacci del siga. 
Joel Barlow, i quali annunziano ch? è stato‘ benissimo 
accolto da Narotrone; e che la trattativa nella quale? 
è impegnato prende un favorevole aspetto. — ; 
— Si è proposto in Senato di costruire venti fregate, 


Estratto di una lettera da Lisbona. + 


Sono stato informato da un’ uffiziale di distinzione, 
che secondo tutte le probabilità Ciudad Rodrigo non sa> 
rebbe stata presa senza il gen Graham. Si era stabilito da 
principio d°’ investire il forte S. Francesco nelle regole 3 
3l che portava, almeno tre ‘giorni di tempo ; ma il ge- 
neral Graham propose di,dar subito 1° assalto a quel forte. 
Si adottò il suo progetto. in un consiglio di guerra, ed 
essendo riuscito , la ‘piazza fu immediatamente investita 
L'armata francese, destinata a soccorrerlo giunse a Sala= 
manca il giorno stesso ; in cui Ciuda/-Rodrigo fu presa, 
Essa era distante tre soli giorni di cammino dalla nostra 
armata ; i di cui cavalli erano assai mal provvisti di forag; 3 
gio, avendo da parecchie settimane quel poco soltanto 
che i foraggeri potevano raccogliere ne’ campi. Il giorno ; 
in cuile nostre truppe partirono per il sud, morirono‘di 
fame più di 200 cavalli. La penuria de’ foraggi nasceva 
dall’ impossibiltà di farli trasportare da ‘ Lisbona all’‘ar- 
mata. 

— Il 27 febbrajo giunse qui dal Mediterraneo con una 
parte del suo convojo la fregata di 5. M. la Leda. Nel 
suo tragitto , essendo in avanti e sotto vento del convo- 
jo y un corsale francese , che veniva da Algeri er che 
5° avea procurati i segnali: del conyojo 4 lo raggiunse e 
fece segno ai bastimenti che lo componevano , di rac- 
eogliersi a lui; al che avendo quelli ubbidito 3 De prese 
quanti ne potè. portar via , € rientrò in Algeri con nove 
vele. Non può dirsi che tutto ciò sia accaduto «2 oscu- 
ro ; il fatto avvenne di giorno chiaro ed in presenza de/lg 
Leda. 

(The Cour. - Monit.) 


VARIETA. 


La memoria che si lesse dal sig. Filippo Aurelio 
Visconti nella seduta dell’ Accademia di Archeologia in 
Roma , si aggirò sopra alcune antichità dissotterrate nel 
1789 presso Valmontone dal fu avvocato Ludovico Lu- 
dovichetti , allora uditere Baronale. 

uesti aliontanato dalla città, e. dato intieramente 

alla agricoltara ed alla antiquaria ,, uni una raccolta 

di medaglie e di antichi metalli, e scrisse una lunga 

‘ dissertazione per provare , che l’ antico Labico esisteva 
nel sito ove e ora Valmontone 3 non. mùi Zagarolo come 

volle il Clayerio, non alla Colunna come pretese Volpi 

coll Olstenio , non finalmente a Monte-Compatri come 

si stndiò provare il Vitali. Le grandiose fabbriche , 


delle ‘quali discoprì i ruderi l'avvocato Ludovichetti ,0 
che fece esattamente «disegnare, contenenti ancora va” 
ghi musaici ; e. un ‘antico Cemetero «descritto dal . Mar 
rangoni , provano, al .certo yi che presso quel luogo . in 
antico esisteva una non piccola e popolosa città. a 

I? Accademico. Visconti si studierà colla sua solita 
accuraiezza rintracciare questi interessanti. disegni 4 
intanto ha :datb a vedere tutti quelli monumenti, de’ qua- 
li egli aveva conservato memoria 5 divedenioli, in sacri 
e profani, he Ù pata 

Incominciando. dai. profani, spiegò, una iscrizione 
segnata: a. grandi, carétteri, oye si. faceva , memoria, di 
una: VSONIA , che aveva lasciato, nel. suo testamento 
molte, migliaja di ssesterzj. a \vantaggio di un, qualche 
edificio , quale. dalla, forma, e. dalla. conduttura. delle 
acque si. credé fosse ua pubblico bagno, i 

Indi parlò di diversi. bolli laterizj rinvenuti a quella 
occasione ; in quisti, oltre le. diverse. sigle | erano. da 
osservarsi; particolarmente 3 ; uao,; coll’ imagine del sole 
cinto. da. sette. raggi, che vinlicano i pianeti, come 
appuoto era: il capo, del. gran colosso di Rodi, Scorgesi 
ja questa. testa una perpetua gioventù , il Crine , ina= 
nellato;; che scende sugli -omeri, ed un dolce inclina= 
meuto di capo per indicare il volger del corso diurno , 
appoggia. alle ; spalle, la ferula colla quale stimolava 1 
celesti corsieri, ed appir vestito, come la rura statua 
Borghesiana, (ora vesisteute a Parigi. 

Evyi altro ‘bollo col nome di Ermete, e con un 
segno, simile ‘a quello che dagli astronomi si adopera 
per siguificare il pianeta di Mercurio, Questo, cosume, 
praticato degli antichi di alludere ai pr.pri nomi colle 
figure delle deità lo .comprovò con altri; monumenti 
tratti. dalla numismatica; 3 ,e «dai metalli, Non; trascurò 
di notare qualche siugolanità nella, espressione ,, e nelle 
cifre, come. la Nunita; alla |E,, la H.alla R., il T nato 
colla lettera. 1.ed altre;; come, altresi fece nlevare, che 
la frase-di: chiamare la Figalina , 0 fabbrica de’ mattoni 
col nome di Officina ,.è cosa inoni frequente nella antica 
plastica. « sstigL Î o 
Si trattenne ,maggioramente sopra tre ‘bolli ,. che 
erano in frammento di. nn, Dolio Vinario, In questo era 
segnato ‘il moime dell’ artefice , 1’ uso del vaso , e la quan> 
tità di liquido che conteneva. Il nome è di wa Gnossìo 
servo di. Primo Giusto : l’uso sembra indicato dai 
pampini che vagamente impressi si scorgono nel secondo 

ollo :. finalmente la capacità è contraseguata da tre 
vasi , forse anfore , separatamente calcate. sopra il vaso» 
Il numero +delle anfore si ha in qualche altro, dolio, ma 
una indicazione (così a porteta d’ ogni.genere di persona 
anche ignorante, ed inletterata , non si è osservata, in 
altro monumento, i 

Terminati i monumenti ,gentileschi passò ai Cristia- 
ni. La prima è una iscrizione sepolcrale‘ segnata a cat- 
tivi caratteri col nome di un tal Primenio, 0 Primigenio, 
che visse novanta anni, che fu sepolto in pace alli 14 
di novembre, essendo Console Teodoro, cioè nell’ anno 
di Roma 1258, dell’ Era Cristiana, 505. Non:.si.trova nelle 
grandi collezioni di antichè lapidi memoria di un cone 
solato a questo posteriore , sicchè l’ iscrizione non ha 
piccolo pregio. Fu questo Console nominato dal Re 
Teodorico per l’ occidente, mentre dall’ Imperatore Ana» 
stasio fu creato Console per 1° Orieate Flavio Sabiviano 3 
questa elezione, che facevasi in Roma, ed in Costau- 
tinopoli , ha prodotto che un solo nome fosse inciso in 

vesto. marmo ; questo Teodoro Console fu ambasciatore 

i Teodorico ad Anastasio. 

Una iscrizione di Venerio segnato colla. variazione 
della lettera Vin quella di B, edinsieme un bollo late- 
rizio col medesimo nome fu posteriormente indicata , non 
trascurando , le più minute osservazioni di ortografia. 
Chiuse la sua interessante letiura coll’ esibire la copia 
di un frammento di altra antica lapida che fu dal detto 
avvocato Ludovichetti scoperta frale Jordure, nella selcia= 
ta di un angolo di Valmontone, e degua'di tenersi in 
serbo. Questa appartiene facilmente all’ anno dopo la 
nascita del Redentore 560, di Roma 1115, nel quale erano 
Consoli. Costanzo Augusto, e Giuliano Cesare. M...» 
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INTERNO... 
È Roma, 27 aprile. 
NOTIFICAZIONE. 


Ir pubblico è prevenuto , che si debbono eseguire sulle: 
infrascritte strade del Dipartimento di’ Roma*molti lavo- 
ri per tina vistosissima symma. ) 

1.° In Selciate nuove } È 
1° ‘20, In riattamento delle antiche Selciate ; È 

3.0 In trasporto di Sassi per: Massicciale > Casalino ; 
Breccia , e Rapillo ; u pui 
{ a tua Nell” il piderro ,° porre in opera i ! Materiali 
suddetti, Ù ; è st 

. Tutti quelli , che vorranno accudire ai suddetti la- 
vor, o parte di essì, ‘potranno presentarsi alla Segreta= 
ria della Prefettura, © in quelle delle Sotto+Pretetture 
ave verranno deposti i Devis , e Quaderni degli Queri re 
lativi ai suddetti lavori. 


NOTA Metri. Mig.Ro. 
Delle strade di prima Clisser 
iui Aeseane 
‘in’ lunghezza Mio dA | 131,064 |: 88 


Strada da Roma per Albano , Velle- 
tri, € Terracina fino al coufine del 


© Regno di Napoli. +. + + + 0.. 93;540 | 66 


Totali: ».° + è + | 229,404: | 154 


Metri. 


Strade di terza Classe» Mig.Roi 
Strada dal confine del Dipartimento 
per Montalto , Civitavecchia a Ro- | _ 
ma in lunghezza di . . + + + | 153,798 | ‘90 


Strada dalla Colonnetta. di Nepi per 

Civita-Castellana a Terni . + + 
Strada da Roma:per Risti.al confine 

del Reano catia scie 
Strada da Roma per Tivoli al confine 
sode Regno: di ee e ee 
Da Romu per Frosinone al. confine 
EMTdEtto: ta e RE asi «ia 


52 ,589 42 
76,093 |. 5r 
61,999 | 141% 


105,158 | 69 


Totali + + 0 + + | 437,617 


Dal Palazzo della Prefettura. li 25 aprile 1812. 
Il Prefetto del Dipartimento di Roma 


2955 


Tovanone 


30 CAROMA; 27 APRILE 1812; sbgia ni e ast 


‘Parigi , 24 aprile, 


Applicazione aì canali. fiumi navigabili , porti marit« 
timi, di. commercio e di lavori in mure , delle misure 
repressive \i delitti di grande strada pubblica , prescrit= 
te duldecreto del 16 dicembre 1811» 
Dal: palazzo di, S. Cloud. 310. aprile 1812», 
NAPOLEONE ec.. ec. ec... î 

Sul rapporto: de) ;nostro , ministro dell’ interno 3.;, |. 

Vista la legge. del 29 fiorile anno .10, relativa alle 
contravenzioni , in. materia. di, grande. strada . pubblica 
gratide.-voierie 3 

Visto il titolo IX, del nostro decreto .del 116. dicemy 
bre 1851 che prescrive la. misure repressive i delitti di 
grande. strada pubblica , e. completa la legge del 29 
fiorile.; ; 

Sentito, il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1a Il titolo IX del mostro precitato decreto è ape 
DICNDE aîì canali, aì fiumi navigabili ,, ai porti di mare, 

i commercio è di ;lavori in mare, senza pregiudizio: di 

tutti gli altri provvedimenti di sn ordinati 
dalle leggi e decreti e dai doveri degli agenti che in+ 
stituisconio. 

2. IL nostro ministro, dell’ interno è, incaricato doll’ 
esecuzione del presente nostro decreto ;:che. verrà inses 
rito nel Bollettino delle leggi, i n 
in; Firm, »- NAPOLEONE, 

Per l’ Imperatore; 
Il ‘ministro segretario di Stato , 
ir. - Il conte Darv. 
— Un’ altro decretordi questo:giorno nomina ispetter ge» 
nerale de? ponti ed argini il sig. Tarbè, ispettore divi- 
sionario, 


GRANDUCATIO DI TOSCANA. 
Firenze , 20 aprile. 
S. A.T. il principe di Lucca e Piombino sposo di 

S. A. I. la nostra Grauduchessa , da 8. VM. lmpenato» 

re e Reè stato nominato Gran Croce dell’ Imperial Or- 

dine della Riunione. Ecco la nota degl’ Individui Tosca 

sni che hanno ricevuto pure il brevetto di loro. numina 

in membri dell’ Ordine, medesimo ; cioè; 
Gran Croci. 

Sigg. Principe. Corsini , Senatore. ì 
Giulio, Mozzi Del Garbo. i ion 
Barone Strozzi, Ciambellano di S. A.T. j 

Commendatori, : 

T sigg. Conte Neri Corsini, Consigliere di Stato. 

‘ Fabbroni, Maitre des Requétes. ; 
Conte Fossowbroni , Senatore, È 
Ranieri Lorenzani Ghettini. a 
Conte Emilio Pucci, Ciambellano , Maire di Firenze» 
Spannocchi. Ciambellano di S. A. I. A 
Conte D’ Osmond, Artivestovo di Firenze. r 
Sproni Rettore dell’ Accademia di Pisa; i | 
Conte Venturi, Senatore, È N 


(Monit.) 


Cavalieri. 

I sigg. Barone Degli Alessandri , Ciambellano di S. A, I. 

Barone Rinoccini, idem. 

Conte della Gherardesca , idem. 

Barone Bartolommei , idem. À 

Barone Bichi Borghese, Scudiere di S.A. I. 

Barone Pazzi, idem. di 

Barone Baldelli} Prefetto di Palatzo. 


)a( 


‘colo , ovei beni son sitaati;; ab comamiissariato generale 


Selvi, Vescovo di Mrosseto. 7 pia 

Ruschi, Maire di Pisa, 

Santarellis 

Morghen Raffaello, va Ter wr 

De Gros, Gaetano Armando, è +È ERA LIU ra 
Nella mattina di jeri, giorno di domenica, fuvvi 


ran Zever a corte ; con intervento di tutti i ciambellani , 
foi ec, 3 e dopo la messa essendo stati introdotti nel 
palazzo de’ Pitti quelli tra i no- 
potuto trovarsi in Fi- 


grandi appartamenti del 
minati distinti soggetti che aveano 
renze , riceverono dalle mani di S. A..I,; Ti - 
sa la Decorazione dell’ Ordine, e quindi prestarono in- 
dividualmente il lor giuramento , secondo la formula pre- 
scritta dali. Decreto relativo T 
medesimo, Riuscì la ceremonia oltremodo imponente in 
ogni sua parte; e mentre Si A, fuia Granduchessa  ese- 
uiya l’ augusta funzione con quella grazia ed affubilità 
Fipoitosa che. cafuttetizza BvnÌ\suò tratto} leggovasi svol 
pito nel volto de’ novelliinsigiti s'non'wmeno che'ide’ nu- 
mmerosi > componenti ‘f’»illustre ‘cortèggiò , Îl ‘sentimento 
profondo di ammirazivnè di ricòndstenza pel nbstro Au- 
gustissimo: IndefAroR#' ‘per quel'Guinde che in questa 
nuova sublime istituzione apre: ’na * miova' sorgente /.di 
fjpris al su0 Tnpero!; offfe ‘nodi bggetti di conquista 
Alla nobile emulazione; dd aggilitze” nuovi mrezzi di 
Onorevole ‘ricam pensa! all’‘morì de? sudi* popoli» +! >» 
In questa medesima circostanza ebbe: onore dies 
set presentata a SI ALI; rina Deputazione inviatale’ dall’ 
Accademia della Crusca ‘ad ‘ogsetto d’ implorare )’ alta 
tmediazione dell*! A $, ‘onde fan inci ‘omaggi rris3 
pettosi dell'intero Corpo Accademico e gli umili’ suvi 
ringraziamenti a Si M. 1 faeeawrbati/ alla | munificenza 
del ‘quale’ die la. Toscana ‘e l’Atalia il ristabilimento di 
detta Società destinata ntvvamente' a ‘cogliere il.più. bel 
fiore della nazionale Tavella. 9 ; 
Fu presentata ‘parimente è S.A. T.; Madama Pou- 
Bhain sposa del sit. gerierale Pouchain (comandante ‘del 
dipartimento dell’ Arno: ti È } 
Ò La sera, nel medesimo Imperial palazzo vi fa gran 
pranzo per 50 convitati, nel numero dei quali trovavansi 
1° illustri soggetti novellamente fregiati del ‘distintivo: dell” 
Ordine della Riunione. ] bili cate 
. " TGiorn del Dip. dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 
; BAVIERA) 


Monaco , 8 aprile. . 

N Foglio officiale pubblica 1° editto seguente: 

e Noi Massimiliano Giuseppe ‘ec. K 
_ « In esecuzione degli articoli 56 e seguenti del no- 
$tro editto del 6 gennajo passato , ordiniamo quauto se- 
pue, relativamente ai possidenti esteri, VARA: i 

Art. 1. I sudditi delle potenze estere 4 possidenti. nell 
estensione del nostro regno, beni feudali 0 allediali sda 
‘ora al‘ rgeunàjo ‘1813 debbon fare la dichiafazione ri- 
chiesta dall’ articolo 3y) cioè se vogliano ‘o no restar so- 
getti a diritti di sovranità di queste potenze. 

2. Tal disposizione però non Si ‘estende alle perso- 
ne ifiterpuste che , per il nostro decreto del 21 novem- 
bre 1810, han: già dovuto fare questa: dichiarazione in- 
nanzi al 1 luglio 1811. d 

3. ‘E queste e quelli , nel caso di volete restar sud- 
diti dello Stato in cui-risiedono , noù debbono che no- 
minare , a norma degliart. 55 e 51, da ora al T gen- 
najo 1813, se ancora non lo han fatto , un sostituito pre- 
so: fra i nostti sudditi per 1° alempimento degli obbli- 
ghi annessi alle possidenze , e quindi nolficarne la. no- 
mina. ; 

4. La dichiarazione e notificazione , ingiunte dagli 
art. 1 e 3 debbono farsi al tribunale di giustizia del cir- 


la Granduches-c. 


accreuzione: dell'Ordine” 


del circolo, se il suddito straniero possiéde de’ beni si- 
tuati nel circondario di parecchi tribunali ; ed al mini» 
stero degli affari esteri, se questi benè sono collocati in 
parecchi circoli. 6 
5. La dichiarazione deve contenere nome e cogno- 
me del suddito estero, luogo di nascita, suo domicilio, 
Sud carattere; nn minuto stato” de” Benì "Che possiede 
nell’ estensione del regno} + colle osservazioni sulla lor 
posizione e valuta , e colla scorta de? necessar) certificati, 
6. I beni de’ sudditi esteri, che da ora al 1 genna- 
ijo 4813 non avranno radempito, agli obblighi imposti lo- 
tro dagli artid.- 10 3, Saranno ‘messi sotto sequestro , e vi 
rimarranno fin tanto che i possidenti non avranno soddis= 
fatto alle obbligazioni suddette. 
Monaco, 4I marzo 1812. 
Massimiziano GiuserpE, > 
(Monit,) 


& ; SASSONIA. 


ILL Spera do. marzo, 


Un viaggiatore russo che dimorò qui qualche tempo, 
e che dopo ua sanno ‘di assenza è ritornato a Mosca, 
ci ha somministrato di quella città il seguente rag- 
guaglio : vie 

« Mi è comparsa Mosca una città nuova; vi ho 
trovato palazzi) edifizj!, case particolari, ed suna quan'ità 
prodigiosa di abitazioni che non vi esistevano a lorquanda 
ne parti... P i 
& Tutiere strade sono affatto mutate. Si disputa assai; 
su di che sian’originati simili cangiamenti. Gli attribuis: 
scono alcuni al basso corso della carta .munetata russà , 
che ha foroito ai’ possidenti il mezzo di pagare i loro 
debiti .,.;e li ha posti in istato di fare delle, nuowe co- 
struzioni ; altri credono che la sospensione de’ lavori pet 
conto! del governo crasso. ne, sia stata, la primaria. ca- 
gione. ; f è 
- |. e! E*.wero che la sospensione de’ lavori; pel governo , 
ordinati qualche ‘anno fa, anno cagionato, un ribussor 
granve né: prezzo de’ muteriali da costruzione , 6 ché: 
1 particolari ae hanno \profittato 3 ina l'aumento della 
ricchezza nazionale non è puoto reale ,,ed. è cosa, di 
fatto che le nostre ricchezze non si sono accresciute, 

« Si è ‘considdrabilmente alzato ‘il prezzo: dell’ argen= 
to. Il rublo di argento, che diecio.to mesi fu valeva tre 
rubli in biglietti di banco,, vale attualmente più di quat- 
tro rubli in carta monetata , e di già era stato portato 
al valore di cioque rubli iu biglietti di: banco. Tuttavia 3 
l’ argento non è rarissimo. Si. sono considerabilmento 
alzati i prezzi dei prodotti territoriali. Non è così delle 
mercanzie straniere. Le derrate coloniali sono ancora a; 
buon mercato ; ma gli altri articoli de’ quali è proibita 
] importazione g e de’ quali pur tuttavia avremmo biso- 
gno grande , sono saliti a prezzi altissimi ‘, ed aumentano 
hotab:ilmente da un giorno all’altro, specialmente le 
pannipe, le porcellane ec. Non ostante però le proibi- 
zioni si vedono molte mereanzie straniere, La ‘gola del 
guadagno mantiene il contrabbando. 

« I vini, de’ quali attualmente si fa nella Russia 
lo smercio più grande sonoquelli d’ Ungheria ; di Mol- 
davia , della Grecia, della Crimea. Si vanta molto il 
vino di Zymliansky ch’è preparato dai Cosacchi donici j 
ha della rassomiglianza al vin di Sciampagna, e ve n° ha 
del bianco e del rosso. 

« Finora non si è alzato il 
terreni, 

« Non v' ha dubbio che per le misure proibitive da 
qualche anno adottate , abbiano molto guadagnato l’ in- 
dustria ‘nazionale e le comunicazioni dell’ interno. Si 
fondano molte nuove fabbricazioni, V? è gran concorso 
per improntare de?’ capitali ; Ja tassa dell’. interesse è usu- 
ruja ; sì paga il due.e mezzo per 100 di sconto al mese 
sulle cambiali ; quelle firmate dalle case più solide sono 
scontate all’ uno e mezzo per cento al mese. Le princi- 
pali manifatture che |’. una dopo l’altra si vanno sta- 

ilendo , sono raffinerie di zucchero , fabbriche di pane 
ni, porcellane , vetri, sete, cotoni, tapezzérie 3 ma la dee 
cienza di materie prime pregiudica. di molto il di loro 
stabilimento. Si procura di attrarre nel paese de’ mani- 


prezzo delle case e dei 


fattori stranieri , specialmente telleschi ; mia ne vengono 
meno di prima. Te 
(Jour, de 1 Emp.) 

WES. F ALL IVA. 


Cassel; 16 aprile. 
Si è quì pubblicato il’ seguente decreto : 
« Lirelamo Napoleone ec. |» 

« Sul rapporto del nostro: ministro di giustizia , dal 
quale risiilta ‘che sull’ azione ‘personale intentata dai si- 
Enori ‘Thiele contro il ‘principe sovrano di Waldeck, 
membro della Confederazione del Reno ,.il tribunale del 
distretto ‘diCassel si è riconosciuto competente ; che ha 
condannato ‘il suddetto «principe in contumacia 5 e ‘che 
gli attori han voluto: in forza di questa sentenza fare 
arrestare e ‘sequestrare .le rendite delle quali ilprincipe 

‘ode nella Vestfalia 5 visti gli. articoli 24 e 26 dell’ at o 
Sola Confederazione del Reno ; sottoscritto va Parigi 
il 12 luglio 1806; considerando che l'vatto suddetto ha 
assicurato ai membri della Confederazione del Reno tutti 
i ‘diritti di''sovranità; che i sovrani sono indipendenti ; 
che non sono perciò; soggetti per i loro ‘affuri personali 
ai tribunali degli altri ‘sovrani; e che mon si è punto 
derogato a questo principio del diritto delle genti dalle 
disposizioni del diritto civite del regno : sentito il nostro 
éorisiglio di Stato abbiamo: decretato e''tvcretiamo : 

« Le sentenze \emunate il 26 settembre #8r1 } e 
li 14 e 92 gennaro 18r2 , colle quali: il tribunale del 
distretto «di Cassel'*si ‘dichiarò : competente a giudicare 
sulle obbligazioni del ‘principe. sovrano : «di Waldeck 5 
condannandolo a reintegrare i signori Thiéle., sono: di- 
chiarate nulle ‘e come inon'‘fatte. S’ inibisce te si proi- 
bisce al tribunale di Cassel } e ‘ad ogui ‘altro tribunale 5 
di emanarne di simili per 1° avvenire.» 

« Dato dalla nostra residenza di: Cussel?,.il 28 di. 
marzo 1812, il 6° anuo ‘del nostrovregno.i 1» i 
: Fir.- Graoramo , Narosrone. 

— Con «decreto del 28 
iutrodotte. per speculazione: di: commercio, e la cm 
vendita è proibita espressamente \dal' decreto . del: 13 
dicembre 1810; non potranno» traversaro il regno senza 
ua permesso , che rilascerà gratis la direzione delle pl- 
veri e saluitri, e pagando i dazj di travsito voluti dalle 
leggi in vigore. 


(Monit. Westph. — Monit.)) 


Magdeburgo , 7 aprile»! lok 


Questa notte ha preso fuoco 1’ arsenale, per l’ im- 
prudenza degli operaj che han lasciato una brace accesa 
in una officina, dove si lavorava a preparare le casse 
delle armature. Dal legaame di quest? edifizio si è comu- 
nicato al corpo principale dell’ angolo che corrispomle 
alla Cattedrale. Jl vento era impetuosò ; ‘asciuttissima 
l’aria, e pareva che il fudco dovesse fare. rapidi pro+ 
vessi. Da principio si.è petgenuti a tagliare e ad isolar- 
lo, da una parte, dal grande ospedale , e dall’ altra, 
da un'isola di case piene di tabacco , di fieno e di al- 
tre materie combustibilissime. Alle ore sette autimeri- 
diane si era padroni dell'incendio; tutti .gl’ uffiziali ed 
i. cannonieri han dimostrata la maggiore attività. .1 stigli.} 
gli alfustì, le ruote , gli avantreni e perfino i legnani 
e le ferramenta atte alle costruzioni sono state a tempo 
tratte fuori dalle officine. del pari che.le armi , il tras- 
| delle quali si è fatto senza pericolo ; atteso che 
la sala d’armi è stata l’ ultima ad esser attaccata dall’ 
incendio, 


{Monit,) 
INGHILTERRA. 


Londra, 6 aprile. 


Gazzette d’ America. Nuova Yorck 22 febbraro, Si 
erede che il congresso si aggiornerà per due o tre 
mesi. 

Il presidente. degli Stati Uniti ha consegnata al ge- 
neral Wilkinson la sua spada, sulla convinzione in cui 
è ; che del resto egli sia un onesto. e brav” uomo !!! 

E’ giunto a Washington il generale Dearborn 3 nostro 
tomandante militare in capo. 


ma / 


marzo; ‘le polveri!» forestiere 


i Del 3: marzo. Sentiamo che la corvetta il Y7'asse ha 
‘avuto. ordine di.recarsì quì per aspettarvi i dispacci che 
debbono essere.mandati nella Francia e nell’ Inghil- 
terra. 

Jeri furono scelti ad una grande maggiorità i diret- 
tori della banca dell’ Unione. 

Si dice che; dal, presidente degli Stati-Uniti sia stata 
trasmessa al Senato una lunga lista di uffiziali nominati 
per l’ armata. addizionale , per esser sottoposta alla sua 
approvazione. 

Wascmineron- Cameru de’ rappresentanti — Seduta 
di lunedì , 17 febbraro. 

dl. sig. Bacon; a nome, del comitato des vozes et 
moyens., ha. fatto il seguente rapporto : 

« 1 leomitato avendo preso 11 considerazione lo stato 
dell? introito e. delle spese degli Stati-Uniti per il corso 
degli anni presenti e delli due anni cobsecutivi , nella 
supposizione accidentale di uno stato di guerra per la 


“niaggior parte di questo, periodo di tempo , chiede il 


permesso di. esporre : 

€ Qui segue il progetto per raccogliere le somme 
necessarie a SO alle spese ordinarie del governo ed 
agl’ interessi. del debito pubblico ,, compresovi l’ interesse 
di (quei. tali muovi imprestiti che potrebbero. venire 
autorizzati, ) 

« Si. valutano quest’ imprestiti 17,560,000 dollari 

l’anno 1813, e 18,220,000 dollari per |’ anno 1814. » 

Indi il rapporto continua nel modo seguente : 

4 E. per tale effetto il comitato raccomanda ella 
camera ile seguenti determinazioni : 

« 1.9 Che si faccia un aumento .di 100 per :00 
alle diverse - tariffe dei dazj esistenti attualmente dalla 
legge imposti su. tuite le merci , le derrate e gli oggetti 


‘ qualanque importati negli Stuti-Uuiti. » 


( Gli articoli consecutivi contengeno soltanto alcuni 
regolamenti di dettaglio. ) ; 

tu, «0ESa8 Si decide che 1 dazj tutti e le tasse qui 
sopra-nominate non si mettano in vigore ; e non si ren= 
dano esigibili che nel caso solaminte , in cui gli Stati 
Uniti fossero impegnati in una guerra contro una na- 
zione estera ;eurepea 5 o nel caso in cui dal governo degli 
Stati-Uuiti si facessero de’ sequestri o delle rappresaglie 
contro i sudditi d’ nna tale nazione. 3 
ix 14° Sì decide che gl’ indicati diritti e tasse con- 
tinuino ad essere in vigore un anno dopo conchiusa 
la pace, e non per più lungo tempo. » 

Letto il rapporto , si ordinò di stamparlo e metterlo 
all’ ordine del giorno, lunedì prussimo. 

Il sig. Bacon presenta allora un 42/ per antorizzate 
un imprestito , il cui quaptitativo non ecceda una certa 
somma ( 11,000,000 di dollari ) , Questo bill è letio”due 
volte ed è rimandato al comitato. 

Jl sig. Porter annunzia di sottomettere domani alla 
camera un bill per ordinare la leva di una forza mili- 
fare provvisoria di 20,000 uomini, 

Indi da. camera riprende la discussione del bill per 
Parmamento della milizia degli Stati-Uniti, Allora si sot- 
tomette alla discussione la mozione del sig. Clay ; per- 
chè si prenda, di bel nuovo in considerazione lu modi- 
ficazione precedentemente adottata , da cui i diversi Stati 
particolari sono .stati autorizzati a distribuire le armi , 
come lo stimeranno opportuno. Essa è appoggiata dal 
signori Macon , Smilie, Stow , Fisk e Little , e confutata 
dar sigg. Roberts, Talmadge, Widgery, Rhes et Coy. 

La mozione per prendere di nuovo in considerazione 
la modificazione è stata rigettata dalla maggioritè di 62 
voti contro 52. 

Seduta di martedì, 18 febbraro. Si presenta dal 
signore Porter la decisione seguente : « Si decida che sia 
nominato un comitato per compilare un d:/ ad effetto 
di far leva, organizzare , e fornire di uffiziali ùn arma- 
ta di 20,000 uomini.» 

La sostanza della presentata risoluzione è questa. Jl 
sig. Porter dice che vi bisognarebbe assai tempo levando 
un? esercito con arrnolamenti per cinque anni ; gli uomi- 
ni sono poco dispesti a farsi schiavi per così lungo in- 
tervallo. Al contrario ; è tempo di effettuare qualche co- 
sa di reale. La gran Brettagna non è solita batter due 
volte , e presto sarà pronta a dare il primo colpo. Ma 
noi ; se proseguiamo 1 nostri preparativi di guerra co 


iamesta lentezza, còn questa irresoluzione ; quale abbiam 


finora usata; Dio sa quando saremo pronti a principla- 
Porter dice di stare sotto il 


re ii nostro attacco, ll sig. t i L 
tiro de’ cannoni d’ una fortezza inglese , e che i primi 
effetti dell’ ira dell’ Inghilterra piomperanno probabilmea- 
te su .di lui. e sopra 1 suol comittenti. Esso ha parecchi 
amici e parecchie conoscenze sul. territorio del Canadà ; 
eppur non desidera querelursene; ma il stele: versò 
il suv paese è supenore ad ogni altra consi msi 0 e 
bene quali mali seco trascina la guerra , «ma vorrebbe 
che si risolvesse una voltà per sempre/ e che si operas- 
se con vigore. i Ù Ù 

Esso ‘calcola , chè ‘trovansi a Quebec. cinque ° sei 
mila uomini di ‘truppe regolari 5 pula e mila circa ne 
l'resto del Canale 302° quali se ne aggiuu» 
nila di milizia male armata, Le truppe 
di Quebec non, possono ésvirue senza lasciare espusta 
quella piazza. » Prendete ; dice il siga. ‘Porter, sona 
numini dégli: stuti tel Nord ,i niitevi, claque o ser mura 
uomini di truppe regolari 3 © iacifimente vi sottomette= 
Tete tutto il Cuaada Superiofe 3 Se avrete: l attenzione di 
entrarvi prima di estate, prima cioè Pag gl Inglesi per 
cagione dé shiacel coe Ink rrompono la navigazione uel 
fiumé S. Lor.nzo:+, possano avervi mandati rintorzio Ag 
giungete allora puove truppe ulla vostra di ed'idsn; 
scdiate Quebec, Dopo presa Quebee ,inavltrutovi mella 
Nilova Scozia, e nella Nuova Lriusswick, che non tar] 
deravno a cadere in vostro' potere. Lo stato solo di Nuova 
York, se vi fusse stato Uuvitalo , © ben” anche! se gli 
fosse stato pertsso y avrebbe prosa Quivec ; nel tempo 
che qui dbblam Li pieg 

Entrà poi il sig. Porte 
provare che il Congresso hu il 
milizia fuori del © ritorio ‘dell’ Unione. 


Nessuna risposta si e ‘tutte agli argomenti del signore 
Porter, e la decisione 


sono sparsi per 1 
gono loro venti 


ri luoghi ‘argomenti? pòr 
ll diritto divtar marciare la! 


da lui presentata y essendo. stata! 
osta a voti, è rigettita' dalla + maggiorità “38 voti 
ontro 49. K Rigi era 
E a camera prende in considerazione il 85/0 per 
armare ‘il corpo intiero della milizia. ‘ A Da 

Il sig. Roberts ‘ta la mozione d aggiornar'il SI 
definitivamente , e Ji sua mozione è rigettatà lla 'imuz— 
giorità di 63 voti contro 56. Ù 1 / (ch 

Seduta di venerdì 21 febbraro. Si spedirono alcuni 
affari di poca importanza , dopo di che ‘si discussi ‘il 
bill. per 1° armamento della mitizia, e ‘si adottò alla 
maggiorabza di 67 voti contro Su 

La camera sì aggiornò ‘per lunedì. | È) pi i 

Sedilta di venerdì 18 febbraro. Le risoluzioni per le 
tasse ; i diritti ec. sono all’ ordine del giorno. Si' sét+ 
topone alla camera la 4 risolazione portante lo stabili- 
mento di un dazio sul’ sale. n 2° 

Dopo due o tre ore di discussione; la decisione è 
messa a voti y ed È rigettata da una maggiorità di' 60% 
contro. 57. 9 a 1 
, Allora si sottopone alla considerazione della camera 
la tassa sull’acquivie di grano. JI sig.  Seybert dice 
che, secondo ii voto della camera sull’ ultima questio= 
ne, lu tassa proposta non puole' avere il'suo assenso . 
La vusrra che s’ intraprenue nu per oggetto la difesa delli 
onore, dell’ indipendenza , dell’ agricoltura , e non del 
commercio ‘della nazione soltanto’; non deve dunque 
sopportarséne il peso ntieramente ‘ed esclusivamente dalla 
orzione della ppolazione aedicata al cominercio ed abi- 
tante sulle coste dell’ Atlantico. La determinazione della 
camera sulla precedente qui stione spiegà a sufficienza 
il suo voto negativo sulla presente risoluzione. : 

Si aggiorna Ja camera per lunedì. > 

L’ aumento di 100 per 100 al daz] sulle importa= 
Zioni , è passato ad una imaggiorità di 71 /voti con- 
tro 40. î , Maris bo 
Nuova York , 28 febbraro. I dispacci ricevuti a: 
Washington dalla Costruzione non credonsi interessanti, 
Non si dubita di un trattato. Scrive il sig: Barlow: al 
sign.vre Fuiton che i nostri affari ‘prendouo ur ‘aspetto! 
Fuvorevale. E; 3 6 

Luacdi scorso 3 ad' ùna maggiorità di 58 voti passò! 
nella sua terza Jeitura il 054% per autorizziure an impre- 
stito di 11 ‘inilioni al 6 per 100 all’afno. La somma 
raccolta da questo di4 va a rimbofsarsi ‘nel corso; di 
dodici anni, 


ato à parlarae. » 3 


m Del 29 febbraro, Oggi si è discusso, in senato il 
bill sulla marina , che passo tempo fa alla camera de? rapr 
presentanti, Il senato ha proposto .di costruire altre venti 
iregate 3 pare probabile che ila legislazione \si accordi a 
| farne costruire questo numero o qualche cosa meno. 
Del 3 marzo. L° editore. del National intelligencer 
annunzia l arrivo a Washington del luogotenente Morris $ 
ed aggiunge l’osservazione seguente : « Pare che il sign. 
Baflyw., mostro inviato ; sia stato ricevuto nel più favo- 
‘ revcle modo dall’ imperatore , che li ha dimostrate le più 
| interessanti considerazioni. sul proposito dellatsua imis- 
sione, e che in. conseguenza lo. ha inviato a discuterle 
col ministro degli affari esteri. Pare ancora che i dispac- 
ci del, vostro \governo, al sig. Barlow , portati dall’ Hor- 
° net siangli stati consegnati dal luogotenente Biddle. » 
Si dice non accaduto alcun icambiamento favorevole 
in Inghilterra all’epoca, in cuila, Costituzione n’ è pare 
tita, Nondimeno i dispacci del sig. Russel si dicono d’ una 
data, antica , e Uuplicati in gran parte: di aliri antichi di= 
| spacci, 4 i 
ci Il ritorno dell’.Horzet può. attendersi. da;un momen- 
| to all’altro. Noi contiamo ricevere. da. quesio bastimento 
| motizie .più, decisive. sullo . stato ; delle, nostre, relazioni 


estere. ‘ 

43 lidia 3 i Del 94 { 
È Abbiamo avute le gazzette; di Francia. che vanno 
fino al 3. del (corrente, & ci partecipano una notizia che 
| non ci uspettavàmp+e ll 29° del. mese pussato», la: squadre 
di. Lorient giunse nella, rada .di Brest, e condusse in 
quel poito valtcune prede: che. avea fatte. Così , a dispetto 
del uumero: € della vigilanza. de nostri incrociatori , a 
dispetto. dell’ ullarane de’ nostri .conyoj che. venendo ne’ no- 
strit-porti. han};veduto,il memico.in mare, e quantunque 
| questa flvttiglia nemicavabbia «per 20 giorni. incrociuto 
| iti» via ÎJatito:lind) cog nita per, essere, quella ‘stessa, che 
| prendono ordinariamente i; nostri. vascgili, della: compa» 
guia .dell’ Indie, nonoselamente il nemico è rientrato 
ne suoi porti. senza .dssere vinquietatò } ma è riusciuto 
ben” anche .a.prendersi., tre ricchi bastimenti di. questo 
convòjo. «Che penseranno ora «coloro. che. asseriscono 
| essere il nesmico:si; bene:sopravigilato che non può:escir 
‘da suoi' porti , 0 che non gli sarebbe possibile cientrarvi 
| se avesse la dortuna di sluggire ? Eppure è uscito senza 
esser molestato , ed auche è rientrato ; e ciò 1’ indurrà 
senZialtro. a-fure di simili tentativi, Le gazzette francesi 
non fanno menzione delle dimostrazioni ostili nel Nord. 
Napoleone e l’ Imperatrice stavano a Si Cloud il 31 del 
mesa passato. JI re di Prussia ha pubblicato un altro 
editto’ relativo: al:icommercio., cel quale dichiara .d? essere 
affuito determinato ;& fara osservare rigorosamente. gli: 
antecedenti suoi. rescritti. sullo stesso soggetto. Queste 
| gaezeltte ‘non danno ; notizie «nè della Spugna ,. nè del 
Portogallo. » not t 

+— Le ultime lettere di Tencriffa anmunziano che il duca 
del Parco ha ricusato di rimettere il comando: dell’ armata 
| al. nuovo, comandante generale La. Baria 4 ‘giunto in 
quell’ isola per .rimpiazzarlo. Pare ; secondo le notizie 
. ultimamente avute, da Santa-Cruz; che il duca facesse 
formare: un: cordone. di truppe per impedire ad una 
porzione della città di comuucare coll’ altra. Dopo qual- 
che tempo di discussione il ca8z/Z0 di Le guna ha con- 
segnato il, comando del duca al generale La Baria, Ciò 
non ostante il primo avea formato de’ nuovi progetti per 
riassumere il. comando dell’ isola, quando la città di 
Laguna diresse un istanza al generale per indurlo a farlo 
arrestare. Alla partenza degli. ultimi dispacci ‘il duca 
era guardato in sua casa da due uffiziali e trenta. sol 
dati, e fra uno o due giorni doveva essere esiliato 
dall’ isola. Hi ] 
— Il Zioritore tace su i preparativi che si fanno nel 
Nord, e sugli affari. della j'ewisola 3 ma le lettere par- 
ticolari della Francia funno menzione d’ una voce di- 
vulgatasi sopra ‘un nuovo progetto di Naroreone che si 
dice meditare una. coalizione delle varie potenze, di Eu» 
ropa , cui mettersi alla testa egli stesso. Si dice che 
questa ‘coalizione formerebbe ‘un’ esercito | di 600,000 
uomini che verrebbero somministrati. dalle potenze 
continentali ‘in proporzione delle 4loro forze. militari, Era 
questa: la base del famoso progetto del grande Enrico IV, 
«re di Francia , per assicurare all’ Europa ‘una pace; 
perpetua. : * (Monit.) 


asa DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


i Vi ROMA, 29 APRILE 1812. 


IN.T.ER NO. 


Parigi y 18 aprile, » 


Décreto che rimanda ai ‘tribunali una questione relati- 
va ulla costruzione d’ una diga; facente barra perma= 
nente per la pesca di un fiume non navisabile. 

Dal palazzo di $. Cloud, 12 aprile 4612, 

NAPOLEONE ecvec, ec, 


Sul rapporto della nostra commissione del conten- 
zioso ; 

Vista la istanza del sig. Royre., tendente a chie- 
dere che piaccia a noi di annullare una sentenza del pre- 
fetto del tipurtunento del, Cantal 3 del 50. maggio 1811; 
ghe sulla, lagnaoza di parecchi possidenti luogo la riva 
delfiume ye sui rapporti dell’ ingegnere ordinario e dell’ 
ingexnere 11 capo de’ ponti ed argini ordina la demolizio- 
ne d’ una diga, dal suddetto sig. Royre costruita a tra- 
verso il finme Cere, e formante barra permanente per 
la pesca del suddetto fiume j 

0 Vista la suddetta sentenza; 

Visti i documenti prodotti dal sig, Royre a sostegno 

della sua istanza ; 

Viste le osservazioni e i documenti annessi dal pre- 
feito del Cantal a sostegno della sua sentenza ; 

Considerando che il fiume Cere non è navigabile ; 

Che , pes il parere del nostro consiglio di Stato, 
approvato il 50 piovoso anno 13, ed inserito nel Bollet- 
tino delle leggi , la pesca de? fiumi non navigabili spetta 
ai possidenti. lungo le di loro rive , conformemente. alle 
leggi ed ai regolamenti ; 

Che , per, il, parere del‘ nostro. consiglio di Stato del 
24 ventoso anno 12, non inserito nel Bollettino delle 
leggi, « le contravenzioni ai regolamenti di polizia ;su i 
« fiumi non navigabili, canali ed altre piccole corren- 
«& ti, debbono a norma delle disposizioni del ‘codice ci- 
vile e dello leggi esistenti , esser portate, di loro natura, 
innanzi ai tribuneli di polizia municipale 0 correzio- 
nale ; e le liti che perciò interessano i possidenti , 
innanzi ai tribunali civili ; » 

Che, la legge del 14 fisrile anno. x1 attribuisce all’ 
autorità ammiuistrativa le sole misure relative alla cura 
dei canali e dei fiumi non navigabili , alla, manutenzione 
delle dighe e dei lavori a queste corrispondenti , al ruo- 
lo di riparto ed alla riscossione delle somme necessarie 
al rimborso dei lavori di manutenzione , riparazione o ri- 
costruzione 5 

Che in specie si tratta solamente di una diga nuo- 
va ; il di cui effeito sarebbe quelio di attribuire al sign. 
Royre la pesca esclusiva del sulamone e degli ultri pe- 
sci che risalgono il fiumicello di Cere , in pregiudizio 
degli. altri possidenti lungo le sue rive ; 

Sentito il nostro consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art, 1. La sentenza del prelcito del Cagtal del 30 


RRAAa 


i maggio 1811, è annullata per causa ‘d’ incompetenza, e 


sì rimandano le parti a provvedersi ‘avauti ai tribunali, 
2. Il nostro gran giudice ministro della giustizia ed 
il nostro ministro dell’ interno sono incaricati, ognuno 
per quello che lo concerne , dell’ esecuzione del presente 
decreto , che verrà inserito nel Bollettino delle leggi» 
Firm, -, NAPOLEONE, 
Per 1° Imperatore ; 
Il ministro segreturio di Stato ; 
Fr, + Il conte Danv. 
Del 19. 
Oggi, domenica 19 aprile 1812, S. M. 1’ Inreratone 
x Re, circondato dai principi, dai ministri, dui grandi 
uffiziali , dalle grandi aquile ‘e: dagli uftiziali della sur 
casa, ha ricevuto prima della messa sl palazzo di san 
Cloud , nella sala del trono , le deputazioni dei colleggi 
elettorali dei dipartimenti delle Alpi superiori, della. Lo 
zere, del Mont-'l’onnerre e del Pò. 
Queste deputazioni souo state 1° una dopo l’ altra 


| condotte all’ udienza di S. M. da un maestro e da un” 
| ajutante di cerimonie , introdotte da S. E. il gran mae= 


stro, e presentate da S. A. S. il principe Vicegrandelet= 
tore.» 


S.M.I. e R. si è degnata di faro a queste depu» 

tazioni le seguenti risposte: 
. Alla Dep. delle Alpi Superiori. 

« Vi ringrazio de” sentimenti ‘che mi SO E) 
« nome degli abitanti delle vostre m::ntagne. Ho speri» 
« mentato il loro zelo, e conto sopra di loro. 

Alla Dep. della Lozere. 

« Il vostro dipartimento è piccolo j non però è me- 
« no ‘interessante ‘agli occhi miei. La divisione diparti® 
« mentale è fissata, nè deve provar più alcun cangia» 
« mento. Gradisco i sentimenti che m’ esprimete. 

Alla Dep. del Mont-Tonnerre, I 

: « De’ prelati instituiti a pregare Iddio eransi costi+ 
* tuiti vostri padroni, Un simile abuso disparve per sem- 
« pre dull’ Europa, L’ Impero da me fondato vi preserva 
« dal divenire mai più il teatro della guerra ; e vi schie- 
« ra sotto leggi uniformi ed eguali per tutte le porzio» 
« ni del suo territorio, Un’accrescimento nella vostra agri= 
« coltura e lo sviluppo della vostra industria han dovu- 
« to essere il naturale risultato di questo nuovo ordine 
« di cose. 

« Son grato ai sentimenti che mi esprimete. 

Alla Dep. del Pò. 

» M°è gradevole quauto mi dite. I vostri dipartimenti 
« mi han dato de’ motivi di contento e di compiacen- 
« za; amo di dirvelo ; che contino sull’ amor che gli 
« porto.» 

(Estr. dal Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 
Forlì, 15 aprile. 
Alle ore 5 e minuti 10 dopo la mezza notte pre= 


)A 


ceduta da un qualche maggito abbiamo soflerta una scos- 
he sia durata quat- 


sa di terremoto ondulatorio : pare © 
ipgue secondi. ; 
(oa 4 (Gior. del Dip. del Rub.) 


AU. Set RA 
( Vichnali 4 aprite dd Pe CE 
(RR rt AE SE Br, 3 


La reggenza dell’ Austria Inferiore ha pubblicato 
questa circolure : 5 Lo 

« Non ostante gli ordibi? diy 
sempre intenta agli oggetti chè inÈ c 
de suoi sulditi e la couseryazione loro fin dalu culla, 
hà parecchie volte emanati per propagare la vaccinazio- 
n&, pure-questaz Ace Noi t 
Alder punire 3 P "dal quantita di E 
nitori posti in dubbio la sua efficacia a preservare dal 
vajuolo naturale , e per essersi ostinat® ad imputare! al 
questa inoculazione le diverse malattie , delle quali sono 
stati iafetti i-loro: figli dopo-di averla. s 

« In conseguenza È) 1 numerosi vaja dluti 
anno: pissato, hanno,datg Juos: al DUvUVI, SUS 
sicunamsizi se: le, dubphiezga,e, i 
viccinazioge aYEssero,; 0, yÒ 

e a risultanza digi 

diligeuza) dagli (poggia Ept 
che. non) solamente la, yacciua 
il vajuolo vatarule ;. ma, che nej 
malattia , 0 altra funesta, consq 


dal vajuolg , preservando pert 
b 


Si iL £ i Y li e 
Fo porti stco ‘alcùda 


SQ5D 
24, febb, Do 
“io tutfi i 


ma sura sott 


potri. esse PURE ILE LO 
lîgiose , e nun’ sarà ‘ac- 


senza le consuete ceri nie re 


rusphbusib Li, ? 
presente (or.ine. deh . erat Saia, 
Secondo ondine per le capitali ed. i capoluoghi del circolo, 
1.9, Ogni pedre di fumiglia yin casa dél quale un 
individuo «sura, attuccato, dal, yajuulo , ogni medico 0 
chirurgo chiamato, presso sun fuaciullo avente tul ma: 
lattia , dovranno, sotto pene rigorose denunziarlò subito 
ulla direzione, di- polizia del baliaggio 0° del dis 
strato locale, 3 ;ove nun. .vi, {osso dit 
di polizia» 6.0) idr @ugdoi VISTI, A 
smi La direzione di pulizia o il' magistrato farà subito 
‘affiggere sulla ‘casi, ove esista il dabciullo, infetto dal 
vajtiolo 3 uva, tabella | che, enunei il cale ed'il nome del 
capo di .fumiglia , in, caratteri leggibilissimi , perche sia 
ogò uno avvertito del pericolo 3, a guardarsene. 
si 05, Due, mesi, dopo la pubblicazivoe di quest ordi- 
ne. un pifiziale municipale accompagnito da un inocu- 
lutore , andera in tutte fe cuse per vaccinare gratis tutti 
gl'individui. che ,non avranno, avuto vajuolo 6 che non 
| avranno subita una tale op razione, Si farà una lista 
di; quelli che;ne avessero bi no , € dei padri di fumglia 
che ricusassero di furghela tare j e si mandera questa 
lista, al goverup,, Jusjeme. agl? inoculatori vi anderanno 
ben’ anche i medici éd i chirurghi du circoli e del 
distretti di polizia. i Ù 
4. Si ripetera in ogni anno la misura prescritta 
dall’ articolo precedente. N 
Dae inesi dopo la pubblicazione del presente, se 
muore qualche ;iadividuo jdi vejuolo, 0, resta sturpio per 
uni tal malitlià 5 si renderà ciò manittsto per mezzo 


du puinblici fugli della provincia , indicando il nome , la | 


condizione 5 il domicilio de suoi genitori © tutori come 


uri 


so Ro 


ha ancor fatto i, 


A SR 


Le 


Ja aulo 


schiavi di un pregiudizio ‘che ha fatto loro sogrificare 
fa vita e la salute di persone , delle quali erano inca» 
ricati , invece d’ impiegare a conservarle un preservativo 
sicuro e senza inconveniebli — offertogli dalta rovvidenza 
e dal governo. 
Ters’ ordine per gli abitanti delle campagne» |. - 
_QUtre il pifi km ordine generale, verrà nelle cam- 
pagne osséfvato fancora' ‘il seguente > > t. 
La Quoî. trimestre lì paci d vicegatentii,. alla spie- 
gazione del vangelo che si fa la. domenica, faranno noti 
gl’ individui morti di vajuolo nella loro parrocchia. in 


‘rquell’ intervalior Indi spiegheramori vantaggi della vac- 
-*cinazione*; mosireradno aitpadti \éd ai tutori esser loro 


dovere il ricorrervi per la conservazione de’ figli che la 
Provvidenza ha confidati alle di loro cure , di modoche 


_negligentando un tal preservativo , saranno responsabili 
presso Diode mali ché ne-risalteranno: 


« Vienna, 24 marzo 1812. 
vg conte di Saura, governatore. 
— Còn una seconda circ: lare della stessa data , la re- 
genza dell’ Austria Inferiore rinnova sotto rigorose pene.’ 
1 proibizione gia da lubgo tempo pubblicala di” portar” 
sulle strade o ‘n altri siti pubblici, i bambini che ab- 
biano il vejifolo, specialinente nel tenfpo del dissecca» 
mento de’ bottoni. 

(Monit.) 


Clagotifurt 3021, miarid. 


I-rgrdi' questo mese ; nove staglialegria che pervlat 
strada. d’ Hllirià «andavano» a Freistriz3, restarono sepolti 
sotto un?/avalànca ;+wquattronevmiorirone ,. quattro da 
loro .stessi me. ‘uscirono ved il nono, «per quante ricer 
che se ne facessero, non fu ritrovato. 

i “0 (Monit.) 


pirate wo prec Ri AH 
Moriico 6 aprile? 
TP 31° di'‘mirzò passato, 1° accadertid* delle! stione? 


del ''régob’ di Baviera” celebrò *l’latibivérsatio della: sua 
fondazione” con unli pibBlica seduta! Il4ìg. consigliere! 


"di 'Suttner, ‘sub’ membro! onorario‘) lessévin* Lat circos* 


stàtiza”un* discorso * sull’ antica* polizia* mubicipale della; 
città di Montto' fino al‘privtipio del r6.u0 secolo. Anche” 
il segretario generale lesse alcute notizie ‘biografiche’ con 
cernenti il sig. conte di iPorring=-Scefeld'ed il sig. con- 
sigliere di’ Kramer} afobédue membri ‘dell’atcadetnia 3 
morti dopo l’ultima seduta pubblica. 

; (Monìt.) 


Augusta, 7 aprile: È 


Il governo baverd ha"ordidato chè soltato pèr'con- 
corso coneedunsi i primi posti del clerò!, e spetialmenta' 
quelli‘ di dgr ‘ nelle‘ città grandi o né? luoghi fre® 
quentati' da numerosi pellegrinaggi. Fa‘ diòpo che i cane 
didati siansi fatti conoscere , ed abbiano. già* predicato 
in tha delle città‘, di‘Momnaco , Salisborgo, Bamberga , 
Augusta ed Inspruck. # / 
— 1 signòre barone di Dankelmanti ,' che, per qualchw 
tèmpò è stuto residente della’ corte' di Sasboniia in Dans 
zità, si prepara‘ a' pubblicare quanto prima un Viaggio 
nelle Grandi Indie e nell’ interno del Gapò. di Buona 
Speranza. Questo interessante Viaggio’, udotno di bele 
lissimé incisioni’ in'rame', comparirà in lingua’ fraticeso, 
Il sig. Dankelmann è al caso di'scrivére delle cos cut 
riosissine sit’ qubl puese. Egli è nuto al Bengala , e 
vi ha pussità la prima sua’ gioventù. Suo padre ricor 
vivente melia' Turingia!) seco lb condusse in Europa , @ 
16 ‘pose + nell Università di Freyberg , nella' Sassonia, 
ove fece studj cocellenti. ‘Nel’ 1802 ent:ò al servizio 
della Compapnia «Olandese dell’ Indie; e parti coF ge 
netale Jansen per andare al Capo e di la a Batavia. 
Todi fécé , ‘còll’ autorizzazione! dll governo olandese , un 
viaggio maéralogico nel; ititerno della colonia del Capv, 
Ritordato fitalmente in' Europa , entrò at servizio di 
SM. il re di Sassonia, 

é (Monit.) 
4 Del 10; 
| TM govémo  bavòro ‘ha pubblicato viria fittova legge 
dettigliatissitrrà sulla costrizione. militare ; divisa in 19 


titoli» Questa-lezgerorzanica. regola di un, mado uni- 


forme quanione relativo Lalla‘ coscrizione , ed .è obbliga a 


toria per tulto,.il regnon, 


SA $SONIA. 


(Mopit.) 
snLipsia, 3 marzo» 


è ati 63 der ILA ROD ao cla 
Il..19 ‘aprile deve. aprirsi in,guesta città la gran. 
Fiora: pop ima ONE Lia non vi sara, 


guarnigione essendosi. già, prese su di ciò le opportune‘ 


misure | 


E?noto. ché;prima delle figre di Pasqua e di sett:m-! 


de’ nuovi libri | da 


bre. soglionsi .pubblicare, i cataloghi a 
ssima fiera ci 


‘ vandersi.. Il, catalogo pubblicato per la, pr 


‘(dimostra iche;i. diversi, rami, di letteratura e di scienza , 
(sogo;in Germania, coltivati col.inedesimo imp>gno. Ada : 
sali sei:mesi » cioè dall’ultima,fiera in poi, si compren- 


dano 1609;0parg nuoye, in'.tedesco ed in latino. ; uu cen- 

tibajo di romanzi nuyyi,ed. usa cinquantina di AUoNE 
proluzioni , teatrali», 82 cane «ggograliche e circa 150, 
pezzi..nuovis.di, musica=,, 


—eSì scripa.da. Breslavia che.si procederà quanto prima. 
nellà Slesiasallai vendita, successiva .di 335 grandi dominj 


ecclesiastici; ,che saranno, alienati per cont» del governo 
egall’ rasta; pubblica», Si, credono di, un , prezzo altis- 
| simo 5 perchésil governo, ricevera ip pagamento obblishi 
degli» Stati provinciali, ,., biglietti, del . tesoro , cedole di 
ussìciazione:masittima (ed, ogni altra specie di. carta 
| state x 
munetata pense 
Bri Ul Sa di a 


Pietroburga., 3 marzo, 


Sonosi;scoperte,.ad Andrinopoli nel governo di Twer 
aleune sorgenti, di, acque, minerali * che, molto rassoni- 
gliano alle, acque di. Pywmpute, di Spa. Vi.si sono latte 
molte -costruzio ) 
desiderassero;, visitare quer lnoghi nella bella stagione. 


(Monit.) 
Del.2r, 


La: Gazzottà del Senato, annunzià muovi. aumenti, 
| dl’ imposizioni: 


dini, domiciliati nei. governi di Woropesh, di Kursh, 


"Tschernigow, d* Jiekaterinoslaw, 3 della, Tauride, e del 
Chersonesoz. noti,,sotto ; il, nome di Cosacchi, i contadini al 
surgizio de’ conventi ;, pagheranno lo stesso \testatico de- 
glibaltri abitanti di quei, governi. pi 

vt Gli uomini liberi domiciliati nelle. città e nelle cam- 
pagne dei governi posti sulle, rive del Baltico ed iu al- 
cuni governi. occidentali.,, pagheranno oltre il testatico , 
un'imposizione di.5;rubli. per) testa i maschi. ]coutadi- 
Di maomettani domiciliatì: nella, Tauride, pagheranno 6 
Tubli per testa, I} maomettani ed i. Boemi stabiliti cme 
aitiggiani. nelle città. della ‘Tauride, pagheranno un te- 
| Salicb. di 2, rubli. Icittadini, delle città ,, oltre le ordina- 
Ne imposizioni. ,, pagheranno di più, di 5 rubli per testa. 
= Siè quì uWokiicHta: un quadro delle distauze tra Jie- 
trobuby le. capitali dei governi russi. 

rsidieiggite e: è {Mouit.) 


"Rie THo Pd 


Costantinopoli , 23 febbraro. 


Non sì hanno notizie dirette di ulteriori. progressi 
dolle armate turche contro i. Vechabiti ; continua però 
le Porta. ad avere le più grandi speranze, Ml 22 del 
corrente il reis-6ffsudi. ha:solennemente consegnato l° or- 
dinario diploma d’ istallazione a Suleiman Pascià , ulti- 
mamente nominato pascià, di Damasco, , è comandante 
Ja capo della Carovana per il pallegrivaggio alla Mecca, 

(Monit.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 10 aprile. i 
Funeste turbolenze sono avvenute a Carlisle. Quelle 
cause stesse, dell quali parlammo jeri come agitatrici 


è ì DI iL 
ed.altei comodi, per uso di colòro che. 


Dietro..un? akase del, 20; febbrajo, passato , i conta-. 


dul. Gaucasoi, dell’ Ukrania.,, di Kieu , di Pultawa, di, 


‘de? minatori della contea di .Gornwall,. principîano ad 
savere in ogni paese ‘quiti dolurosi illati che debbono 


{ produtte ; è pure che' nulla "correggetà ‘i 
i taluto che la ‘voce unanimi p 
i dalle “diloro ingiustizie, 
domiùio. 


inibistri y fin 
del popolo 3 Spinta al colmo 
lii spogliera del Ibròo insolente i 


Carlisle 7 aprile 1812. 9 
Soto dieciolto mesi che i ti ssitoj di Carlisle e ae’ suoi 


è cont:rni, soffrono delle pri oni e provano de’ mali da 
| potersi soltanto parugonar tempi di carestia , per la 
| poca proporzione esistente fra il loro.salario ed il prezzo 
} dello cose necessari Mlu-vita. Sodo cinque sittimane che 
: 12 uno opglista sttivo , ima crudele 2 SI occupa a comprare. 
(in secreto, cd in pùsblitò provyisioni d’ozal genero’ ed” 
la farlo trasportare per ' il Cabottazgio a'Liverpò.l'e' nel 
paese di Gulles. E? cosa gnistà ché dedbono 1° distretti 
\ sterili essere approviggionali dai cautoni più fertili, ma 
| quando in questi distretti nda “v'è che un apparente 
| carestia , .doyvrebue punirsi il imonopolista senza pietà 
| che colla sua ‘condotti Cigidda “und carestia Artifiliosa. 
1 Questi ‘uomiai sopdidi che s’inpinguund'della' miseria” 
del povero», hun fatto ls più vérgogiosi speculazioni in” 
{grani ed iu patate: ed han fatto tilméate “alzare ib 
{ prezzo delle cose necessarie ‘alli vita che ‘l’'artisgitino” 
muore realinente di fame, "Lè sug conseguenze ol 
si, dovea fizurarlo , sono riuscite fatali allu ‘tradquillit 
di questa. città. Sabato pussutò 3 il ‘basso Popolo nani’ 
{ festo parecchi sintomi d’‘insavordinazione 3 ma nulla 
lavvenne di serio. t dati ? 
Luardi il popolaccio , al himero di circa Sco) per= 
sone, si recò a Sanlsficit'( porto di Carlisle) coll’ 7a 
ttenzione di far riporiarè à terra parécchi carichi di grani! 
(edi patate che voledusi mandare pel cabottiggio”; ma 
{prima di aver tempo a' dar compiintoto è si Uilé intere 
{zione , ne, fu trattenuta dall’ arrivo delle truppe e di 
| parecchi. magistrati. jSi venne allira al uu prùdente sca 
\ comolamento fra i magistrati ed il pYpoliccio , è quelli 
| promisero di fare ogni storzo ‘per atresturo' le' spectita< 
{ zioni, di questi scelerati monupolisti. Ciò dimostrò dî 
| perfettamente appegaro il popoluccio che ‘si peva ‘in tal 
{ caso sarebbonsi ritornate le provvisioni alla’ tussd' orlii= 
{ natia. Tutto si fia tranquillamente a Sandslicld, eccetto? 
che,mel, ritorno qualtuno de? inabistrati è degl 'uffiziali 
* fune? sobborghi assalit> dille; done e'dài fantiullà che 
‘ gli tiracono de’ sassi. Lib truppe si' recarono sulla piazza 
| del. mercato , seguite da ‘ul concorso immenso di popo 
lo , fra cui, non pochi verano attrutti ‘dalla’ ‘curiosità; 
Alcuni degli uffiziali che vollero usut rigore ; furono nél 
partire accompaguati con fischj ed ‘urli ; ‘ima con un 
volta Faccia improyviso , impugnando la spada, corscrò 
ui soldati ch’ erano ancora sull’armi, sl’ingitosero di 
dissiparé il pupolaccio , e furvuo cagione così’ cl'è vi 
fossero molti teriti. IL popolaccio , come se spivebtutò 
per il. momento , cessò u? insultare quegli utfizivÎt ché sò 
ne andarono a pranzo, lasciando i solatt sull’ afmi tà 
copo a pochi miuuti , s' attruppa il ‘popolacciò iù ’vrau 
foila avanti la sala ove stavano. gli ‘ulfiziali , spezza le 
vetrate , e minaccia di' trav vendetta di quelli ‘uffiziali 
che erano stati causa, delle ferite de” loro. camerati #fa 
ati. Si fece perciò lettura del Riut Act, e , cosa straria 
a ridirsi, mentre il popolaccio in graù parte si’ era ri- 
tirato , o stava a gruppi quà è lù discorrendo degli a 
cidenti di quel giorno gi séldati fecero parecchie scari- 
che, uccisero d’ una palla a traverso dl cuore una disgra= 
Ziata donna vicina a partorire e ferironòo ‘più persone. 
Sulla piazza del mercato , dove accadde la ‘sommossa 
non v'è una casa che non abbia l'impronta ‘di qual- 
che palla. fot ; 
È (The Statesman — Mo nit.) 


ext 

Si è proibita 1° esportuzione del riso a motivo dell’ 
alto. prezzo de’ grani. * HANOI dà Y 
— Iadipendentemente dai torbidi insorti a Curlisle | per 
la carestia delle sussistenze , altri dello stesso genere ne 
sono scoppiati a Buttot , ove il popolo ha saccheggiato 
una porzione de' grani recati al mercato. 
ufliziale francese , chiamato Suint-Clair, che tem- 
po fa dalla Roccelia si recò ‘a bordo dell’ 4bercrombyy 
sulla sua posizione è stuto mand.to a Buenos Ayresi 


=— Jeri partì da Londra un messaggere di stato ad imbar- 
carsi per gli Stati Uniti 3 dove reca alcuni dispacci. 

— I commissarj nominati per conciliare le differenze fra 
la Spagna e le sue colonie, jeri, fecero vela da Port-. 
smouth , a bordo del Crampus di 50 cannoni per anda- 


re a Cadice e di là nell’ America, è 
M (The Star-Monit,) 


VARIETÙS. 


Sopra Guido d’ Arezzo Dissertazione di Luigi Angeloni. 
Versi lutini sopra i pesi, e misure di Q. R. PF, Pe- 
demone. Parigi 1811. in 8,0 


Art. IL, 


Il:signor Angeloni di Frosinone fino da due lustri 
ospite della Senna è l autore dell’ opera annunziata. 3° in-' 
comincia con una lettera dedicatoria al sig. Luigi Leo- 
ne Felicità Brancas Dell’ Oraghè , soggetto ragguardevole 
di nobilissima famiglia originaria d’ Italia, ed amiche- 
vole mecenate dello scrittore. Siegue un proemio , nel 
quale si accennano alcune giudiziose riflessioni intorno 
alla lingua, ed alla musica Jtaliana , € si richiamano ad 
esame diverse inconsiderate opinioni recentissime del sig. 
Ciambellano ‘conte Escherni, e del sign. Villoteau su 
questo dilicato argomento : nè trascura di dilucidare al 
cuni altri appassionati abbaglj presi. dagli stranieri scrit- 
tori , e già dileguati in gran parte del marchese Orsì 
nelle sue considerazioni sopra la maniera di ben pensa- 
re pubblicata dal Padre Botuhours. La dissertazione è dir 
visa in quattro capitoli. ‘Nel primo, si annoverano compiu= 
tamente tutte quelle nolizie , che all’ autore è venuto fat- 
to di poter avere in Parigi sopra la vita di Guido, Nel 
secondo si da ragguaglio delle opere di Guido. Nelter- 
xo si mette a disaminazione ciò , che in pro, ed in 
contro il saper musico di Guido scrissero alcuni autori, 
Nel quarto si fa un breye epilogo dello stesso saper mu-' 


sico , e si tocca ancora alcuna, cosa sopra il saper let- | fi 


terario di Guido. Altro di più certo non ci rimane de 

wita di Guido fuori di due sue lettere al Vescovo Té- 
daldo, ed al monaco Michele, messe primieramente ib 
Iuce dal Baronio , Papoi, con molte ammende fatte iu 
parte ristampare dal Mabillon ne’ suoi annali Benedetti= 
mi, da Pezio secondo il testo d’ un manoscritto della  bi-* 
blioteca di S. Emmeramo di Ratisbona , appresso ‘dal 
Padre Federici nella sua storia delle cose Pomposiang 4) 
da’ Padri Mittarelli , e Costadori ne? loro annali Camdl- 
dolesi, dal Padre Martino Gerberto Abate di. $. Biagio 
nella Selva Nera ; ed ora dal sig. Angeloni riscontrate , 
e corrette co’ testi manoscritti, che st hanno di ésselin 
due codici della primaria imperiale biblioteca: Parigi 
Da queste lettere raccogliesi , che egli nato iu At ZO 3 
siccome afferma Sigiberto scrittore contemporarico tè 
stato della famiglia. de’ Donati , ‘secondochè si dice da 
uno scrittore antico ricordato dal Mazzucchelli j fu pel 
principio del XI. secolo monaco Benedettino nel moga- 
stero chiamato di Pomposa, o Pomposiano , il qualè è 
situato fra le paludose valli di Comacchio non molto lèn- 
tane dalle città di Ferrara, e di Ravenna. Per avére 
trovato un bel metodo:, onde farè sollecitamente apprén- 
dere il canto musico a’ giovanetti destaronsi contro, lui 
‘moltissimi invidiosi emoli,, per le cui menzogne , e 
lacie gli si alienò l’ animo dell’ Abate di Fempira PE 
quasi costretto ‘ad andar esule da quel monastero, errò 
in lontane contrade. Non pare però , ch’ egli esser ‘possa 
quello stesso Guido , che siccome dice il Padre Martino 
Gerberto tanto nell’ opera sua sopra 2 canto , e la mu- 
sica sacra, quanto nell’ altra sugli eccresiastici. scrittori 
musici , fu chiamato a Brema dall’ Arcivescovo Erman- 
no. Dopo varie peregrinazioni per le provincie Italiche 
si raccolse in Arezzo sua Patria presso il Vescovo Te- 
daldo, nel cui Episcopio insegnava con nuovo metàdo 
il canto a’ giovanetti, Essendosi divolgata la fama del suo 
saper musico (iovanni XIX. lo invitò-per tre successivi 
mesi a recarsi in Roma, ed esaminato un’ antifonario 
dla Guido presentatogli ne riconobbe da eccellenza de’ me- 


dA 


todi musici. Una malattia cagionata dai calori estivi l’ ob+ 
bligò ad abbandonare la capitale ‘del Cristianesimo. Ti- 
raboschi dice, ch’è verisimile $ che egli tornasse a Pome 
\posa. ll Padre Federici crede ,. che facesse ritorno ad 
Arezzo. Fu riputato uomo di vita illibata , e nè versi di 
Dunizzone della vita di Matilde è chiamato eremita dean= 
dus. Umile, candido $ nemico di risentimento antepose la 
durezza ; el’ umiltà della vita monastica agli agi del se= 
colo, ed allo splendore. della corte. Le ‘opere musiche ,. 
che ci rimangon di Guido, furono ‘per Li prima volta 
messe in luce dal Padre Martino Gerberto ‘Abate del mo- 
nastero , e della congregazione di $, Biagio nella Selva 
Nera. Il sig. Angeloni depo avere ‘con pt riscon- 
trati due manoscritti di Parigi ne fornisce. un magi- 
strale rasguaglioo Eccone un saggio. Si ha in prima un 
bel testo del Micrologo preceduto dalla lettera di Guido 
al Vescovo d’ Arezzo Tedaldo , cui egli dedicò quell’ ope- 
retta. In essa ‘spiega Guido i precetti , e le regol: mu= 
siche da lui trovate , e regolarmente pur disposte per fare 
‘imparare con ispeditezza a modular la voce nel canto. 
Dietro al Micrologo è un’altra breve operetta di Guido 
in quarantatre versi esametri, divisi in quattro pic‘ iolî 
capitoli. .Hl titolo n’è:de sea mozidus vocum a se mvi= 
cem, et divisione earum. Appresso vi si legge un’ ultra 
trattato pur di lui in dugento settantacinque molto liberi 
versi giambi , il quale è intitolato RitAmus , ed in cui egli; 
dà molte belle tegole per la composizione musica , e per 
la modulazione della voce. A questo succede un'altro 
picciol trattato ian prosa, il quale ha ‘per titolo : Prolo- 
gus Domni Guwidonis in musica. In questa sì duole } che 
alcuni spendessero in vano lungo tempo per divenire sen= 
za precettore esperti ‘nella scienza musica. E siccome dî 
que’ tempi gli errori , e la dissonanza nel canto pro- 
‘cedeano in gran parte da pessimi antifonarj , che si ado- 
peravano , così avverte non dovere altri impacciersi & 
notarli musicalmente, se non si sapesse valese maestre- 
volmente delle regole, che egli stesso ne prescrive. Dopo 
tutto ciò evvi la ‘sua lettera a' Michele. Dietro a questa 
lettera è pur quivi quel suo ottimo argomento per tro- 
| vare un canto ignoto , di cui’ nella medesima lettera è 
questo argomento , che nel codice è in dor 
Circa , si danno le regole per modulare 
canti, de’ quali ivi son molti esemp) , e fra gli altri 
quello famigerato dell’inno ecclesiastico : Ut queant la 
fis ec. da' cui Guido trasse le note sillabe musiche ut, 
re, mi e simili. ‘Le parole di que’canti , i quali sono 
b:evissimi, perchè ‘non oltrepassano talora la lunghez= 
‘ za di due, o tre versetti di un inno,, son» scritte s1= 
| pra certe linee curve rosse , le quali ; serpeggiando ; s° in- 
nalzano , 0 s’ abbassano } secondo chè pur ta voce ele 
vare , 0, deprimer si dee. E quando una stessa vocale deo, 
più lungamente modularsi , è ‘scritta due:, 0 tre volte 
successivamente sopra la stessa linea, che ascende,; 0 
discende : ed oltracciò fra un versetto e 1° altro de? can- 
ti, e al luto destro di quelle linee curve sono scritte con 
alterne variazioni, ed in colonna verticale le. lettere, 
che nel Micrologo Guido elesse per la musica, Vi si 
vepeono pure certi altri siffatti esemp) , ne’ quui le pa 
role da cantarsi, che hanno sempre al destro lato ; @ 
fra un versetto e 1’ altro le predetie lettere verticali sono 
scritte distesamente in linea retta’, ed il valor musico 
d’ esse è ritratto ‘non già con linee curve rosse , ma con 
grossi pubti, messi a uno, a due, a tre, © infino a 
cinque lun sopra l’ altro, e per poco verticalmente so- 
ra papera delle parole. dl ‘canto , secondochè più ab- 
ssaro', 0 il ‘idee la voce. Alcuni di essi pun- 
ti han sopra un’ asticella pur verticale con una picciola 
curvatura a sitistta , la quale somiglia del tutto a quelle 
picciole note intermedie , che si veggono nelle carti mu= 
sicali per il violino, le quali volgarmente si chiamaro 
appaggiature. Per fine succede un picciolissimo  capit b 
intitolato De forzis, che è ‘composto di otto soli esame- 
tri latini, ne’ quali sono alcune altre parole greche scritte 
con lettere latine. Il sig. Angeloni con plausibili argo» 
menti si attenta di provare, che un’ altra operetta mu- 
sica , che nel ‘catalogo de’ manoscritti latini della iiblio- 
teca Imperiale è attribuita da Adone Abbate , apparten- 
ga ancora a Guido d’ Arezzo, M 


(Sarà. contin uato.) | 


